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In mostra (per la prima volta) il cranio di Hitler 


I ngiallita dagii anni, e forse anche dal le 
lampadechela illuminano in una vetri- 
netta blindata, lacal ottacranica di Adolf 
H iti er-con ben vi si bi lei I forodel la pai lot¬ 
tala con cui il capo del nazionalsocialismo si 
ucciseil BOaprìledel 1945-è stata esposta per 
laprimavoltainpubblicoaMosca. 
Accompagiata da una seriedi fotog'afiedel la 
mascel la del dittataretedesco - troppo fragi le 
per essere spostata, ma essenziale ^Bzie ai 
dentisti, per l'identificazione dei cadavere- il 
reperto èil pezzo fortedi una mostra organiz¬ 
zata dall'Archivodi stata russo con lacoTlabo- 
razionedei servizi segreti FsbO'ex Kgb) in vista 


delleimminenti celebrazioni perilcinquanta- 
cinquesimoanniversariodellavittariaalleata 
nei la seconda guerra mondiale Fanno da cor¬ 
redo ai resti di Hitler una sua divisa, alcuni 
frammenti dei divano su cui si uccisecon an¬ 
coravisibili del lemacchiedi sangue il rappor¬ 
ta dei servizi seg^i sovietici dei l'epoca sull'i¬ 
dentificazione^ cadavere il diarìodel delfi¬ 
no desigiata Martin Bormann e - anch'esso 
per la pri ma volta esposta i n pubbi ico - l'orìgi- 
naledeH'attadi capitalazionedel la Germania 
nazi sta, fi rmataduevolte l'Smaggio 1945con 
gl iamerìcani ei I giornodopocon i sovietici. 
Dedicataair<Agoniadel Terzo Rach»eai «Ca¬ 



stigo» che neseguì, la mosb'adi Mosca resterà 
apertaduemesi. Successivamente-ma i relati¬ 
vi progetti non sono ancora stati definiti -essa 
potrebbe spostarsi neile capitali della altre 
^ndi potenze vincitrici della guerra; Wa- 
diingtan, Londra e Parigi, e magari, andare 
anchei n Germaniaei n Austria. 
L'esposizionedi Mosca ha coi ncisocon lacon- 
ferma ufficialeda partedi un portavoce russo 
del fattacheicadaveri di Hitler,di EvaBraune 
di Joseph Goebbei sfuronosepolti i n Germania 
dalletmpped'occupazionesovietichedopo il 
loro ritrovamento nel bunkerdi Beriinoerie- 
sumati solo nel 1970 per esserecremati. Men- 


trelatestadi HitlerfuportataaMoscaeconser- 
vata ne sotterrane del Kgb- ha detta il porta¬ 
voce- i cadaveri del dittatareedi chi gl i era più 
vici no ri masero sottoterra in una basemil itare 
mssa presso Magdeburgo fino ai 1970. Solo 
quell'anno, dovendo il territariodella basees- 
serrestituitaal leautaritàci vi li del laRdt, l'al lo- 
raleaderdel PcusLeonidBrezhneveilcapodel 
Kgb I uri Andropovordi narono i n gran segreta 
l'esumazionedé resti elalorocremazion&Le 
ceneri dei capodei Terzo Rach vennero sparse 
nelle acque dell'Elba. La mostra conferma, 
dunque^ ciòchein passata i sovietici, i primi a 
raggiungereBerlino,avevano sostenuta. 



LA SCOPERTA ■ L'ÉQUIPE DI DE BERNARDIS 
_ IL RICONOSCIMENTO DI «NATURE» 

Marame 
è piatto 
l'universo 



L'INTERVISTA 


Da Roma a Pasadena 
l'awentura del l'astrofi si co 


SEGUE DALLA PRIMA 


in cui, per singolare coincidenza, le 
rette parallele non si incontrano 
mai; la somma degli angoli dei trian¬ 
goli è rigorosamente di gradi 180; e 
se cammini in una direzione ritorni 
al posto di partenza solo dopo un 
tempo infinito e dopo aver percorso 
un tragitto infinito (cioè, in pratica, 
mai). E viviamo in un universo dal 
piatto avvenire: chiesi espanderà per 
sempre, con una velocità che tende¬ 
rà sempre più lentamente a zero. 

Dando notizia dei risultati di que¬ 
sto esperimento. Paolo de Bernardis 
ei suoi collaboratori si sono conqui¬ 
stati il posto d'onore, cioè la coperti¬ 
na, nell'edizione che esce oggi della 
più famosa rivista scientifica del 
mondo, «Nature». E si sono meritati, 
se non ci è d'abbaglio l'entusiasmo, 
un posto non certo di secondo piano 
nella storia, recente ma intensa, del¬ 
la cosmologia scientifica. 

Già, perchè con il loro telescopio a 
microonde montato su un pallone. 
Paolo deBernardisei suoi hanno da¬ 
to uno sguardo, il più preciso sguar¬ 
do mai dato dall'uomo, ai dettagli 
del nostro universo cosi come appa¬ 
riva 300.000 anni dopo il «Big 
Bang». Nel momento in cui la mate¬ 
ria si disaccoppiò dall'energia eli co¬ 
smo, fino allora opaco, sarebbe di¬ 
ventato per la prima volta trasparen¬ 
te a un occhio umano che lo avesse 
potuto osservare. 

In quella nube, estremamente 
omogenea, di radiazione primordia¬ 
le che si separava definitivamente 
dalla materia, che chiamiamo «ra¬ 
diazione cosmica di fondo», l'equipe 
di «Boomerang» ha trovato le tracce 
di minuscole disomogeneità: imper¬ 
cettibili fluttuazioni della densità di 
energia. Intorno a quei minuscoli 
«semi» piantati nella nube primor¬ 
diale sarebbero nate per gravità, cen¬ 
tinaia di milioni di anni dopo, le ga¬ 
lassie e le stelle. Senza quelle minu- 
scolefluttuazioni, l'universo odierno 
non potrebbe avere una forma e sa¬ 
rebbe ancora un blob, buio eomoge- 
neo, di materiaedi energia. 

L'ampiezza e le caratteristiche del 
segnale ottenuto da «Boomerang» ci 
dicono chequellefluttuazioni non si 
sono formate 300.000 anni fa, all'e¬ 
poca del disaccoppiamento tra mate¬ 
ria ed energia, ma esistevano già da 
molto tempo. Devono essersi forma¬ 
ti nei primissimi istanti di vita del¬ 
l'universo, appena dopo il «Big 
Bang». Ora, l'unico meccanismo ela¬ 
borato dai fisici teorici in grado di 


spiegare la presenza di quei «semi» 
di densità, nell'omogeneo universo 
primordiale, èil cosiddetto «modello 
dell'inflazione». Questo modello 
prevede che il nostro universo, poco 
dopo la Grande Esplosione, fosse un 
palloncino in espansione estrema- 
mente caldo, estremamente denso e, 
anche, estremamente curvo a causa 
della forza di gravità. Nell'universo 
neonato le rette parai lei e si incontra¬ 
vano e un osservatore che avesse ini¬ 
ziato a viaggiare procedendo spedito 
in linea retta, sarebbe ritornato ben 
presto al punto di partenza. Come 
una formica che, procedendo sulla 
superficie di un pallone di calcio in 
linea retta, si ritrova, dopo qualche 
tempo sul medesimo spicchio da cui 
è partita. Ben presto, però, questo 
universo curvo è entrato in una fase 
di crescita spettacolare. In pochi mi¬ 
liardesimi di secondo, quando, per 
breve tempo, l'energia del vuoto ha 
superato l'energia della materia, l'u¬ 
niverso è cresciuto rapidamente, 
proprio come fanno i prezzi in un 
periodo di altissima inflazione. In 
questo caso ad aumentare, addirittu¬ 
ra di un fattore 50, sono state le di¬ 
mensioni e la materia cosmica. Do¬ 
po l'inflazione il pallone cosmico ha 
acquisito un raggio di curvatura infi¬ 
nito, e l'universo è diventato piatto. 
La formichina cosmica che avesse 
voluto tornare al posto di partenza 
procedendo in 
linea retta, ora 
deve attrezzarsi 
per un viaggio 
infinito e ha bi¬ 
sogno di un 
tempo infinito. 

Tra i molti pregi 
che ha il model¬ 
lo dell'inflazio¬ 
ne, ce ne sono 
due in particola¬ 
re. Il primo è 
quello di salvare 
la teoria del «Big 
Bang», l'unica 
teoria che abbia¬ 
mo per spiegare 
l'evoluzione del¬ 
l'universo, da al¬ 
cuni gravi fattori 
di crisi. Il secon¬ 
do è quello di 
fornire una spie¬ 
gazione, l'unica spiegazione plausi¬ 
bile che abbiamo, per la forma arti¬ 
colata e complessa che l'universo, 
con le sue galassie e con le sue stelle, 
ha assunto dopo il disaccoppiamen¬ 
to tra materia ed energia. L'inflazio¬ 


ne, infatti, avrebbe congelato le pic¬ 
cole fluttuazioni di densità presenti 
nel piccolo universo primordiale per 
lasciarle libere, poi, di diventare nu¬ 
clei di condensazione gravitazionale 
della materia 300.000 anni dopo. 

Il modello della «cold dark mat¬ 
tar» è infine in grado di spiegarci co¬ 
me questi nuclei primordiali siano 
sopravvissuti, congelati, per 300.000 
anni all'azione omogeneizzante del¬ 
la radiazione cosmica. Quei grumi 
erano formati da particelle abbastan¬ 
za pesanti da potersi tenere unite per 
gravità, ma anche del tutto neutre 
da evitare di essere distrutti median¬ 
te interazioni con il resto della mate¬ 
ria e con la radiazione elettromagne¬ 
tica. Insomma, i «semi» dovevano 
essere costituiti da Wimp (Weakly 
Interacting Massive Particles), parti- 
celle massive debolmente interagen¬ 
ti, che ancora oggi scarrozzano per 
l'universo senza che noi possiamo 
vederle. Un primo indizio, tutto da 
confermare, della reale esistenza del¬ 
le Wimp è stato trovato nelle setti¬ 
mane scorse da un altro gruppo di fi¬ 
sici italiani, presso i Laboratori del 
Gran Sasso. 

Il modello inflazionarlo è un mo¬ 
dello tanto utile in cosmologia, 
quanto controverso. Molti lo riten¬ 
gono un modello scelto «ad hoc» dai 
teorici, un modo per arrampicarsi 
sugli specchi delle difficoltà di spie¬ 


gazione che hanno i fenomeni osser¬ 
vati a scala cosmica. Tuttavia il mo¬ 
dello fa una previsione precisa e vin¬ 
colante: la densità cosmica della ma¬ 
teria/energia deve avere un valore 
critico. Il valore che separa un uni¬ 


verso chiuso, con una geometria 
concava come quella di una sfera, da 
un universo aperto, con una geome¬ 
tria convessa comequella di una sel¬ 
la di cavallo. Dalla densità di mate¬ 
ria/energia dipende il destino ultimo 
dell'universo. Se la densità fosse su- 
periorea quella critica, laforza gravi¬ 
tazionale sarebbe sufficiente a ferma¬ 
re l'espan si o n e cosmi ca e far ri col I as- 
sare la materia su se stessa, fino al 
«Big Crunch», la Grande Implosio¬ 
ne, uguale e contraria al «Big Bang». 
Se la densità fosse inferiore al valore 
critico, l'universo continuerebbe a 
espandersi per l'eternità, diventando 
sempre più rarefatto. Se la densità, 
infine, ha proprio il valore critico, 
recensione continuerà con una ve¬ 
locità cheten dea zero. 

Qggi, su «Nature», Paolo de Ber¬ 
nardis e i suoi collaboratori di «Boo¬ 
merang» ci forniscono un'osserva¬ 
zione del tutto congruente con (e 
difficilmentespiegabilesenza) il mo¬ 
dello della «cold dark metter» in un 
universo piatto, come previsto dalla 
teoria deH'inflazione. Con questa os¬ 
servazione il gruppo di de Bernardis 
si ritaglia un posto di primo piano 
nella storia della cosmologia, corro¬ 
borandone il Modello Standard (il 
modello del «Big Bang»). E dimo¬ 
strando che viviamo in un universo 
piatto, destinato a un piatto avveni¬ 
re. PIETRO GRECO 


Metti una sera a cena in una tratto¬ 
ria di Roma sei astrotisici di stampo 
internazionale, ed ecco che nasce 
un progetto con le potenzialità di 
svelare quello da sempre l'uomo ri¬ 
cerca: conoscere il destino dell'Uni¬ 
verso. Questa l'idea di Boomerang, 
che è stato capace di fotografare 
r"ecodel Big Bang". 

Cosasieteandati aosservaregra- 

ziea Boomerang? 

«Quelloche"si muoveva" nel plasma 
primordialecirca300miladi anni do¬ 
po lagran deesplosione, il BigBang. In 
particolare quello che osserviamo è 
una mappa della cosiddetta radiazio- 
nedi fondo cosmico, chepermeatut¬ 
to lo spazio, che rappresenta quello 
eh e ri man e del l'en ergi a ri I asci ata n el 
grandebottodacui l'Universohaavu- 
to ergine. 

Questa radiazioneèparticolarm en¬ 
teomogenea, fino a una parte su 100 
mila. Qltre questa soglia emergono 
delledisomogeneità. M aquesto lo sa- 
pevamogià. Lasfidaeraquelladi avere 


uno strumento abbastanza potente 
perandarea misurarequestedisomo- 
geneità nella temperatura di fondo 
con sufficienteaccuratezza. Equestoè 
quellocheci hapermessodi fare Boo¬ 
merang». 

In chemodo, partendo da queste 
disomogeneità della radiazione 
di fondo cosmico si arriva al de¬ 
sti no ulti m odel l'Un i verso? 

«Perchédaquesto ri cavi amo informa¬ 
zioni sul lamassa, ed èpropriolamassa 
cheguida l'evoluzionedeirUniverso, 
equello cheleanisotropiedel fondo 
cosmico ci diconoècheil nostroUni- 
verso è desti n ato ad espan dersi e a raf¬ 
freddarsi». 

Quindi nienteBigCrunch? 

«No, dai nostri dati èdaescludere. L'u¬ 
niverso continuerà la sua marcia di 
espansione all'infinito. Un risultato 
fondamentale». 

Quanto lavoro equanti anni ave¬ 
te speso dalla progettazionealla 
suarealizzazione? 

«Il programma è partito nel 1992, nei 


due ponti qui a Roma, all'Università 
"LaSapienza"eaPasadena, in Califor¬ 
nia, al Caltech. Qui a Roma abbiamo 
costruito il teiescopioeil sistemacrio¬ 
genico mentre a Caltech sono stati 
realizzati i rivelatori e l'elettronica di 
controllo. Finché nel 1998èstatofi- 
nalmentelan ci atodall'Antartide. Do¬ 
po poco piùdilOgiornidivoloèstato 
recuperato e da quel momento èini- 
ziatalalunghissimafasedi analisi dei 
dati raccolti. Intanto si sta già pro¬ 
grammando un nuovo volo di Boo- 
meran g previ sto per I a fi n d i q uest'an - 
no in cui abbiamo affinato ulterior¬ 
mente la sensibilità dei rivelatori a 
bordo». 

Perii futuro? 

«Boomerang, purcon unarisoluzione 
invidiabile ha osservato solo una su¬ 
perficie I i m i tata del ci el 0 ,2 m i I a grad i 
quadrati (circa il 3 per cento del tota¬ 
le). Per questo si attende la partenza 
previ sta per l'an n o pressi mo di M ap, i I 
satei litedellaNasache osserverà I a ra- 
diazionedi fondo cosmico su tutto il 
cielo. Mapavràunari soluzionesimile 
a quella di Boomerang, per avere di 
meglio sono necessari ancora alcuni 
anni, quando finalmente partirà il 
tanto atteso Pian k, del l'Esa (L'Agenzia 
spaziale europea), che promette una 
risoluzione circa 60 volte maggiore, 
con una mappatura di tutto il cielo. E 
potrebbe essere veramente la mi ssi o- 
nedifinitivaperilCmb. B.P. 


Che oos(è l'esperimento Boomerang 

Il telescopio che ha ascoltato i primi vagiti del cosmo 


ANNAMELDOLESI 

Da decenni fisici e astronomi discutono sul desti¬ 
no ultimo deH'universo. Continuerà ad espander¬ 
si per sempre, facendosi sempre più freddo e rare¬ 
fatto? 0 a un certo punto invertirà la marcia e 
inizierà a contrarsi fino a implodere in un imma¬ 
ne Big Crunch? 

Con il lavoro a cui oggi «Nature» dedica la co¬ 
pertina il dilemma sembra finalmente giunto a 
una soluzione: con ogni probabilità lo scenario 
giusto è quello di un'espansione senza fine. I dati 
cruciali arrivano da un esperimento che è stato 
chiamato Boomerang, ovvero Balloon observa- 
tions of millimetric extragalacticradiation and 
geomagnetics, e ha coinvolto 16 istituti sparsi tra 
àati Uniti, Gran Bretagna, Canada e Italia. 

Tutto è partito il 29 dicembre del 1998 con un 
pallone aerostatico lanciato da una stazione nel¬ 


l'Antartide. A bordo è stato collocato un telesco¬ 
pio a microonde, che è volato ad alta quota per 
10 giorni scandagliando una porzione significati¬ 
va del cielo alla ricerca di segnali che consentisse¬ 
ro di ricostruire le fasi più precoci dell'evoluzione 
deH'universo. Dopo il Big Bang infatti, per circa 
300.000 anni, i fotoni sono rimasti accoppiati 
strettamente alla materia che si andava espan¬ 
dendo e raffreddando. Ma poi, quando la tempe¬ 
ratura èscesa sotto i 3.000gradi kelvin, la luceha 
cominciato a viaggiare liberamente dando origi¬ 
ne a quella che ora chiamiamo radiazione di fon¬ 
do: una radiazione termica che misura 2.7 gradi 
kelvin ed è distribuita in modo sostanzialmente 
uniforme nello spazio. Boomerang, circa 14 mi¬ 
liardi di anni dopo il Big Bang, è andato a cercare 
le tracce di questi primi vagiti deH'universo. Le 
leggere fi attuazioni di temperatura della radiazio¬ 
ne di fondo infatti fotografano le variazioni di 
densità della materia nel cosmo primordiale, in¬ 


dividuando i nuclei intorno ai quali si sono anda¬ 
te aggregando per attrazione gravitazionale le 
strutture che oggi popolano il cielo come stelle e 
galassie. 

Il telescopio a bordo del pallone ha funzionato 
come un occhio sensibilissimo identificando del¬ 
le strutture a una scala caratteristica. E non fini¬ 
sce qui: secondo la relatività generale, infatti, un 
universo piatto contiene una quantità di materia 
e di energia ben determinata che gli consente di 
continuare a espandersi senza che le forze gravi¬ 
tazionali inneschino un moto di contrazione. 
Spiegano i fisici che hanno lavorato a Boomerang 
che per elaborare i milioni di dati raccolti, il su- 
percomputer del l'università di Berkeley avrebbe 
impiegato anni, perciò l'articolo di «Nature» si 
basa soltanto sul 5% delle informazioni. Col tem¬ 
po il quadro è destinato a diventare più preciso e 
a n ovem bre i I satei I i te M ap dovrebbe i n i zi are a la- 
vorarealla prima mappa a tutto cielo. 
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Opengatefwnta per nuove acquisizioni 



FRANCO BRIZZO 

L I assemblea di OpengateSpa, socidià di informatica con sedi a Varese, Reggio 
Emilia, VareseeRoma e quotata al N uovo mercato, ha approvatoli piano di 
aumenti di capitaleproposto dal Cda e strutturato in tre fasi. Gli aumenti sa¬ 
ranno utilizzati perii pagamento del 50% diAtd, società distributricedi materialein¬ 
formatico; il pagamentodd 50%> di Raphael Informatika di Roma, capogruppodi altre 
cinquesocietà tutteoperanti nella diàribuzioneenella produzionedi prodotti infor¬ 
matici; il pagamento del 60%> di Lid, società operante né! a logistica sia di prodotti in¬ 
formatici chealtri settori el'acquisizionedi unramodi EasyByte 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB-R 29.965-0,003 

MIETEI 30.787 -0,155 

MIB30 45.355-0,072 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-0,011 

0,919 

0,930 

LIRA STERLINA 

-0,007 

0,582 

0,589 

FRANCO SVIZZERO 

-tO.OOl 

1,572 

1,571 

YEN GIAPPONESE 

-0,300 

97,850 

98,150 

CORONA DANESE 

-tO.OOl 

7,454 

7,453 

CORONA SVEDESE 

-0,061 

8,182 

8,243 

DRACMA GRECA 

-t0,380 

336,060 

335,680 

CORONA NORVEGESE 

-0,010 

8,153 

8,163 

CORONA CECA 

-0,010 

36,240 

36,250 

TALLERO SLOVENO 

-t0,013 

204,118 

204,105 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,030 

258,050 

258,020 

ZLOTY POLACCO 

-0,050 

3,948 

3,998 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,573 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

-0,023 

1,349 

1,372 

DOLL. NEOZELANDESE 

-tO,013 

1,887 

1,874 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,560 

-0,003 1,563 

RAND SUDAFRICANO 

-0,073 

6,191 

6,264 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Ferrovie, l'Orsa 
in sciopero 
13 e 14 maggio 

■ Bocciaturadel nuovo piano 
d’i rmpresa varato del le Ferro- 
vieeconfemnaddlosciopero 
di 24ore, senza servizi rminini, 
del 13el4maggioprossinni. I 
sindacati autonomi dell'Orsa 
rispondonocolposucolpoal- 
l’aziendaferroviariail cui Cda 
hadapoco varato il nuovo 
pianod’impresa. Un piano 
cheperò, secondo il giudizio 
dell’Orsa, «si limitaaapporta- 
recorrettivi neilesti medei ri¬ 
cavi nel settore merci dopo 
averpreso atto del risultato 
negativo del consuntivo '99». 
Perii resto, «lamanovradi 
rientrodaundeficitdi quasi 
3.000miliardi,èaffidata-scri- 
vonoinunanotalesigleOrsa, 
settoreFs(Rsafs, Comu, Ucs, 
Sapec, Sapent) - al taglio di 
circa 18.000posti di lavoro, 
allariduzionedel costo del la¬ 
voro del 18-20%, all’introdu- 
zionedel doppio regimecon¬ 
tributivo». 


Il superdollaro fa più cara la benzina 

Il governo: prorogato fino al 31 maggio lo sconto fiscaledi 50 lire 


ROMA Ri parte la corsa dei prezzi 
dellabenzina, ancheseil governo 
proroga fino al 31 ma^o lo scon¬ 
to fiscaledi SOIireal litro sul prez¬ 
zo dellabenzina. I rincari dei prez¬ 
zi dei carburanti riguarderanno la 
benzi na super del la Erg edel laTa- 
moil (lOlirein piùal litro)edell'A- 
gip (-Ì5 lire). In aumentoanchela 
benzina senza piombo deH'Agip- 
Ip(-t5lireal litro)edellaErgedella 
TamoiI (lOlirein più). Il gasolio 
perautotrazioneaumenteràdi 15 
lire al litro per Agip-lp, di 10 lire 
perErgedi 5 lireperTamoil. Un 
rincaro di 10 lire al litro lo subirà 
anche il gpl per autotrazione del- 
l'Agip-lp. 

Intanto, loscontodi SOIireal li¬ 
tro sul prezzo della benzina èpro- 
rogato al 31 maggio prossimo: lo 
prevedeun decreto del ministero 
delle Finanze (l'ultimo atto di Vi- 
sco)cherinnovaragevol azionefi¬ 
scale che sarebbe scaduta il 30 
aprile. Lanuova prorogadellade- 
fiscalizzazione del prezzo della 
benzina èia quinta riduzionedel- 
leaccisepraticatadal governodal- 
lo scorso ottobre. 11 caro dol I aro h a 
quindi resoindispensabileil nuo¬ 
vo intervento del governo, cheha 
inteso C09 contenere il costo dei 
carburanti elimitarnelaspintain- 
flazionistica. Il dollaro infatti, va¬ 
luta di riferi mento degli scambi di 
petrolio, corre, egli operatori sti- 
manocheogni 30 li reguadagnate 
dal biglietto verde equivalgano a 
un aumento di 5 lire al litro di su¬ 
per, verdeegasol io. 

Eintanto, ieri èstata una nuova 
giornata difficile per l'euro. La 
moneta unica europea èscesa an¬ 
cora contro dollaro e yen: alle 
quotazioneindicativedi Bankita- 
lia, 0,9193 dollari (0,9302 marte- 
dì)e97,85yen (98,15). Ovvero, un 
biglietto verde valeva 2.106 lire. 
Successivamente, l'euro si èun po' 
ri preso, fi n o a ri torn area quota 0,- 
9234 dollari. Una ri presina so- 
spintadalledichiarazioni di fidu¬ 
cia da parte di politici, come il 
can cel I i ere tedesco Sch roeder e i 
ministri dell'Economia di Ger- 
mania(Eichel)eFrancia(Fabius). 
In ogni caso,cominciaavacillare 
l"'aplomb’' dellebanchecentrali 
di Eurolandia sulla sorte della 
moneta unica europea. Anchese 
perorasi parladi «preoccupazio- 


L'INTERVISTA 


Nella foto 
l'economista 
Siro 
Lombardinl 


Sro Lombardini: «L'Europa ha bisogno di un piano 
per la crescita economica e l'unificazionefisca e» 




L’EFFETTO SUPERDOLLARO 

BENZINA: in un anno l’effetto combinato 
cambio-greggio ha prodotto un aumento 
alla pompa In media di 220 lire al litro di cui 
oltre 50 dovute al solo apprezzamento del dollaro. 
Si caicola che per l’Azienda Itaiia ogni 100 lire 
guadagnate dal dollaro sulla lira valgano 
1.000 miliardi in più sulla bolletta petrolifera 

■ VIAGGI: i Tour Operator 
rivedranno i listini prezzi 
in rialzo ma rapplicabilità 

degli aumenti sarà valida non prima di 21 giorni come 
previsto dalla legge. Se l’aumento percentuale non supera 
il 10%, il cliente non può recedere dalla prenotazione 
se non pagando una penale 

I EXPORT: nuova linfa per le esportazioni, 
infatti la svalutazione della moneta comune 
rende più appetibili i prodotti dei paesi 
europei e del made in Italy fornendo anche 
una spinta alla ripresa economie^ 

■ INFLAZIONE: possibile rischio, 
sebbene contenuto, di “inflazione 
importata” per via deM’aumento 
di greggio e prodotti tessili, 
minerari e alimentari 

P&G Infograph 




ne, non di panico», secondo 
quanto afferma Klaus Liebscher, 
govern atore del I a Banca cen trai e 
austriaca, che esprime l'allarme 
per le possibili conseguenzesul- 
l'infl azioneeuropea. 

S riaccendono quindi i riflet¬ 
tori sulle decisioni della Banca 
Cen trai e Europea, chesi riunisce 
oggi, eche, secondo molti anali¬ 
sti, dovrebbe aumentare i tassi di 
un quarto di punto. «Nessuno 
combatteperl'euro», sosti eneun 
operatorea Francoforte, secondo 
il qualelamonetaunica europea 
potrebbe scendere ancora nei 
prossimi giorni, fino a valere 90 
centesimi di dollaro, indicati co¬ 


me la nuova soglia di resistenza 
per l'euro, che nei primi quattro 
mesi di quest'anno ha già perso 
l'8,5%nei confronti dellamone- 
taUsa(il 21%daquando,il primo 
gennaio 1999, la moneta unica 
europeaènata). Maancora molti 
continuano a ritenere che la va¬ 
luta europea sia semplicemente 
«sottovalutata», e eh e non tenga 
conto dell'ottima congiuntura 
econ om i ca eu ropea (come d i ce i I 
can cel li ere Sch roeder). Il proble¬ 
ma, però, sottol i n eano i n molti, è 
cheperquanto l'econ orni a euro¬ 
pea sia in buona salute, èancora 
distanteanni lucedaquellaame- 
ricana. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Per un po'andrà avanti 
cosi, non vedo la possibilitàdi in¬ 
versioni di rottane! breveperiodo. 
Perchéquel lo cheserveperfarcre 
scere l'economia europea, anche 
seaqualcunosuonacomeunapa- 
rolaccia, èun piano, un progetto 
che individui obiettivi verificabi¬ 
li». Il professor Siro Lombardini, 
economista, ex ministro e attual¬ 
mente presi dentedella banca po- 
polaredi Novara,haleideepi utto¬ 
sto eh i area proposito del la I un gae 
dolorosa malattia dell'euro. Non 
c'è moneta forte senza economia 
sanaesolida, spiegae 
ripete. E le sue previ¬ 
sioni -va detto-non 
suonano certo otti¬ 
mistiche riguardo al¬ 
la forza dell'econo¬ 
mia che dovrebbe 
rendere forte anche 
la moneta europea, 
cheintanto continua 
apresentarsifragileal 
cospetto dell'immar¬ 
cescibile dollaro. E 
non c'è caduta del 
Nasdaq o variazione 
del prezzo del petro¬ 
lio che tengano: la moneta nella 
qualetanteaspettativeerano state 
ri posten on si ri pren de. 

Professor Lombardini, nono¬ 
stante! continui cambiamenti di 
xenario economico internazio¬ 
nale, l'euro resta sempre debole, 
insensi bileaqualsiasi mutamen- 
to.econtinuaaxendere. Perché? 
«M i imbarazza doverlo ricordare, 
ma io stesso già tre anni fa ebbi 
modo di sottolinearecheperl'eu- 
ro Maastricht non era suffici ente, 
che anche se l'economia tedesca 
"tirava" era necessaria una cresci¬ 
ta complessiva del quadro econo¬ 
mico europeo. Perché qui non si 
tratta di bilanciare bene il debito 


pubblico eil Prodotto interno lor¬ 
do, per far crescere una moneta 
occorre che cresca an eh e l'econ o- 
mia: devono crearsi lecondizioni 
per più alti tassi di crescita e per 
una maggiore unificazione delle 
politichefiscali europee». 

È solo questo chesepara l'Europa 
dagli Stati Uniti,ineconomia? 
«Naturalmente no. Ma non è 
neanchesemplicementeunaque- 
stionedi maggioreo minorelibe¬ 
rali zzazion e del mercato del lavo¬ 
ro, sebbene si tratti di un aspetto 
che presenta enormi differenze 
con noi in Italia, per esempio, ma 
piuttosto della grandecrescita dei 
servizi, eh e i n Ameri ca h a trai n ato 


l'economiael'occupazione». 
Maalloranoi in Europa,in Italia, 
cosa dovremmo fare? Buttarci 
anchenoisuservizi? 

«Il punto èchetutti gli strumenti 
di politicaeconomica-enon uno 
soltanto - devono essere mano¬ 
vrati per raggiungere un medesi¬ 
mo obiettivo: dopodiché va be¬ 
nissimo fare leva sui lavori pubbli¬ 
ci,sul recuperodell'ambiente,sul- 
lerisorseturistiche». 

I lavori pubblici perdareimpulso 
all'occupazione e all'economia? 
Non èun po' cometornareaxa- 
varebu eh eper poi r i em pi r I e? 
«No, non si deveintenderelecose 
in questo modo: io parlo, per 


esempio, di un serio piano di svi¬ 
luppo e di investimento sulle ri¬ 
sorse turistiche della Sardegna 
che, magari, vienestudiato insie- 
meai tedeschi. Naturalmente, in¬ 
sisto, purché questa sia solo una 
dellelevedi unapolitica economi¬ 
ca programmata per raggiungere 
determinati obiettivi». 

Ma per vedere qualche risultato 
occorre tempo. E nel frattempo 
chexenario dobbiamo aspettar¬ 
ci? Un euro sempre "anemico" 
controunsuperdollaro? 
«Paradossalmente le cose che so¬ 
no più urgenti sono proprio quel¬ 
le che richiedono più tempo, an¬ 
che per q uesto son 0 preoccu pato. 

Mabisognacomincia- 
re, perché è l'unico 
modo per rassicurare, 
quantomeno, gli in¬ 
vestitori. A volte an¬ 
che un semplice an¬ 
nuncio di un progetto 
serio può innescare 
una fase di fiducia. 
Quanto allo scenario 
internazionale, io di¬ 
co che l'Europa do¬ 
vrebbe metterci più 
grinta, darsi final¬ 
mente una politica 
economicaglobaleiei 
tedeschi dovrebbero esserei primi 
a correre ai ripari in qualche mo¬ 
do, an eh eacosto d i creareq u al eh e 
barriera con gli Usa. Perché gli 
americani non si fermano: e il 
giorno in cui avranno anche bre 
vettato i ci bi tran sgen i ci...» 
Insomma, lei è proprio pessimi¬ 
sta? 

«Mi preoccupa soprattutto vedere 
quali diagnosi vengono fatte di 
questasituazione: pensaredirisol- 
verequalcosacon i tassi di interes- 
seèassol utamen te paragon abi I ea 
prescri verelacl assi catach i pi ri n aa 
un malato grave. È una cosa che 
magari va fatta, ma non esaurisce 
diagnosi eterapia». 


Il 


Manovrare tutti 
gli strumenti, 
far leva sui 
lavori pubblici 
l'ambiente 
eil turismo 


n 



Re Auto, biland aziendali in rosso fisso 

L'Ia/ap: per lecompagnienel '99 perditein crescita del 26,3% 


COMMERCIO 

In aumento le vendite al dettaglio 
Crescita forte per gli alimentari 


ROMA Tempi stretti per l'esame 
dapartedel Parlamento del decre¬ 
to anti inflazione, checonti enele 
normepercalmierarelepolizzeRc 
Auto. Oggi, spiega il presidente 
dellaCommissioneFinanzeGior- 
gio Benvenuto, scadrà il termine 
per la presentazione degli emen¬ 
damenti e I a pressi ma setti man a i I 
decreto approderà in Aula, situa¬ 
zione politica permettendo. L'o¬ 
rientamento della maggioranza è 
quellodi «am pii are la pi atea di be¬ 
neficiari del blocco delle tariffe 
comprendendo ad esempio i ci¬ 
clomotori, i contratti telefonici, 
quelli via internet», mentre per 
quanto riguarda il danno biologi¬ 
co si prevede un aumento del ri¬ 
sarcimento per ogni punto di in- 


validitàel'affidamentoal giudice 
di una qualche flessibilità nella 
sua fissazione all'interno di una 
forch etta predeterm i n ata. 

Intanto, però, sono cresciute 
ancora nel 1999 le perdite del ra¬ 
mo RcAuto perlecompagnieassi- 
curativecheoperanoin Italia, rag¬ 
giungendo! 3.600 miliardi di lire. 
Il dato dello scorso anno, ancora 
provvisorio e reso noto dal presi¬ 
dente dell'Isvap, Giovanni Man- 
ghetti, ascoltato dalla Commis¬ 
sione Finanze di Montecitorio, 
mostra una crescita del 26,3% ri¬ 
spetto ai 2.850 miliardi di perdita 
del '98. Per Manghetti, «bisogna 
evitare cheil "congelamento" dei 
premi risulti fine a se stesso e, al 
termine del periodo di vigenza. 


possa determinare aumenti delle 
tariffe Re Auto mol to con si sten ti ». 
Dunque, il decreto vacorrettocon 
«interventi strutturali di più am¬ 
pio respiro»: ovvero, premiare i 
conducenti che non provocano 
sinistri e penalizzare quelli cheli 
provocano. Per Manghetti, infi¬ 
ne, serve un riordino del sistema 
sanzionatone RcAuto, in partico- 
lareperlaliquidazionedel danno: 
ci vuole un consistente inaspri¬ 
mento in caso di violazione del- 
l'obbligo a contraerea carico del¬ 
l'assicuratore, la costituzione di 
una banca dati autonoma ed effi¬ 
ciente per affrontare letruffe, e la 
previsione della specifica figura 
del reatodi truffa aggravata al fine 
di conseguireunaprestazioneas- 


si cu rati va. 

Daparteloro,gli assicuratori av¬ 
vertono: il decreto sta provocan¬ 
do unafugadellecompagniestra- 
niere che operano in Italia. Perii 
presidentedell'Ania, Alfonso De¬ 
siata, Norwich Union Italiahagià 
annunciato l'abbandono dell'e¬ 
sercizio del ramo RcAuto, «ealtre 
i mpresepotrebbero assumerepre- 
sto analoghe decisioni». Il presi- 
dentedell'Aniaharibaditolecriti- 
chedell'associazionedi cat^oria 
dellecompagnieal provvedimen¬ 
to. Al con trari 0 ,1 eassoci azi on i dei 
consumatori stimano che com¬ 
plessivamente circa 10 milioni di 
assicurati sono rimasti esclusi dal 
beneficio del «congelamento», e 
chiedono interventi. 


ROMA Levenditedel commercio 
fi sso al dettagl i o son o au men tatea 
febbraio 2000 del 2,1% rispetto al 
febbraio del 1999. Lo rende noto 
l'Istatprecisandochel'aumentoè 
dovuto in parti col are al la grande 
distribuzione, chehasegnato una 
crescita del 4,8%, mentre minore 
(-Fi,5%) èstato I 'i ncremen to per Ie 
imprese che operano su piccole 
superfici. I dati forniti dall'lstat ri¬ 
badiscono dunque il differente 
andamento tra i piccoli negozi ei 
grandi magazzini. Le imprese 
commerciali con unoodueaddet¬ 
ti registrano una crescita dello 
0,3%; mentrelemedieimprese(3- 
5 addetti) un incremento del 
2,6%; le grandi imprese una cre¬ 
scita del 4,2%. In particolare le 


venditedelleimpresecon 6-9ad¬ 
detti sono cresciute del 2,9%, 
quelledelleimpresecon 10-19ad- 
detti del 3,3%equelledelleimpre- 
se con almeno 20 addetti del 
5,3%. L'aumento tendenzialedel- 
la grande distribuzione, pari al 
4,8%, è dovuto soprattutto ai su¬ 
permercati (-f 7,9%) e agli hard di¬ 
scount (-f 5,4%), mentre i grandi 
magazzini hanno registrato una 
flessione del 2%. A segnare un 
maggiore incremento sono le 
vendite di prodotti alimentari 
(-f 3,2%) mentre gli altri beni se¬ 
gnano un progresso dello 1,5%. I 
più elevati incrementi tendenziali 
sono stati segnati dai prodotti far¬ 
maceutici (-13,2%) e da radio, tv, 
regi stratori einformatica(-F2,2%). 
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^Gran lavorodi intéligenceper ripulire 
la regione dai traffid della malavita locale 
Un «commendo» cheporta anchein Italia 

Kòscm), un Grabiniere 
contro la tratta 
delle schia\« bambine 

La denuncia dd colonndio Coppola 
«Messesulla strada ragazze di soli sedici anni» 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

PRISTINA II «fisiquedu role»non gli 
manca, alto almeno un metro e no¬ 
vanta, sguardo tagliente, sorriso da 
buono che non scherza, il colonnello 
Vincenzo Coppola non èun carabinie¬ 
re qualsiasi, ma «Il Carabiniere». A Pri¬ 
stina lo conoscono in molti. Le male 
lingue dicono che molti poliziotti pro¬ 
venienti dall'Europa e da altri conti¬ 
nenti passano le giornate oziando. In 
effetti basta frequentare i bar nei pressi 
dell'Hotel Grand per vedere agenti che 
dovrebbero passare legiornatescovan¬ 
do delinquenti e invece fumano e be¬ 
vono birra. Lui invece è sempre in ser¬ 
vizio, comanda 240 carabinieri dell'U¬ 
nità specializzata multinazionale, la 
polizia della Kfor, si è guadagnato i 
gradi a Vicenza e a Palermo. Pochi 
giorni fa il Washington Post gli ha de¬ 
dicato un reportage dal Kosovo elo ha 
descritto come il nemico numero uno 
delle agguerrite bande della mafia al- 
ban ese eh e tagl i eggi a i n egozi an ti, traf- 
ficain droga e armi e controlla la trat¬ 
ta delle ragazze dell'est. Il giornale 
americano spiega che l'Onu ha lancia¬ 
to l'allarme dopo che i militari della 
Kfor hanno salvato una cinquantina 
di ragazze, molte delle quali minoren¬ 
ni, finite letteralmente «in schiavitù» 
nei bordelli del Kosovo, gestiti dalle 
bande criminali che dall'Albania si so- 
n 0 trasferì te a Pri sti n a e d i n torn i. G ran 
parte del lavoro di repressione è ap¬ 
punto opera di Coppolachepoco tem¬ 
po fa ha sigillato due locali notturni, il 
primo nei dintorni dell'aeroporto di 
Pristina, e l'altro nella città meridiona¬ 
le di Prizren, ai confini con l'Albania, 
salvando 23 ragazze «schiave». «È dif¬ 
ficile raccontare in quale stato abbia¬ 
mo trovato quelle ragazze - esordisce il 
colonnello Coppola - le picchiano sel¬ 
vaggiamente, non le fanno uscire, le 
tengono prigioniere, vivono in una 
condizione di schiavitù. Quando riu¬ 
sciamo a sottrarle al le bande si gettano 
al collo e gridano: «portateci via». 
Vengono dalla Moldavia, dalla Roma¬ 
nia eda altri paesi dell'est, leavvicina- 
no facendo credere loro che andranno 
a lavorare nei barin Italia, chefaranno 
leballerineallatel evi sione». 

Molte sanno che finiranno per pre¬ 
sti tursi, le gang prospettano facili gua¬ 
dagni, ricchezza e le ragazze s'immagi¬ 
nano una vita agiata a Roma o M adrid, 
invece finiscono in Kosovo dove gli al¬ 


banesi non vogliono che «il mestiere» 
sia fatto dalle donne locali, l'Uck (uffi- 
cilmente disciolto) non lo permette¬ 
rebbe. «Il percorso delle schiave ci è 
ben noto-spiega Coppola-dalla Mol¬ 
davia e da Bucarest le ragazze vengono 
portate in Macedonia e vendute alle 
organizzazioni albanesi. I boss pagano 
fra i 3.000 e i 
5000 marchi per 
ogni ragazza. 

Una volta acqui¬ 
state le donne di¬ 
ventano proprie¬ 
tà dei boss che le 
portano nelle ca¬ 
se chiuse di Pri¬ 
stina e delle altre 
città del Kosovo. 

Lavorano a grup¬ 
pi di due 0 tre, 
non di più. I 
prezzi sono bassi 
per incrementare 
il mercato». Non 
è un mistero che 
tra i clienti vi sia¬ 
no anche alcuni 
funzionari delle 
innumerevoli or¬ 
ganizzazioni in¬ 
ternazionali che 
affollano il Koso¬ 
vo dallafinedella 
guerra. Così i 
profitti crescono. 

«Ma - prosegue il 
colonnello Cop¬ 
pola - le ragazze 
non guadagnano 
nulla. Debbono prostituirsi per mesi e 
i boss intascano i profitti fino a ripa¬ 
garsi la somma spesa per comprare la 
ragazza che comincia a ricevere qual¬ 
cosa solo dopo il riscatto». 

Cifre esatte sulla tratta delle ragazze 
dell'Est non ve ne sono, ma all'Onu 
sono convinti che ormai siano mi¬ 
gliaia e che dal Kosovo, dopo la fine 
dell'«apprendi stato» molte finiscano 
poi sui marciapiedi italiani e di altri 
paesi europei. «L'età media è sui ven¬ 
tanni - spiega ancora il colonnello 
Coppola - ma abbiamo salvato anche 
alcune minorenni, ragazzi di 16-17 an¬ 
ni e le abbiamo rimpatriate». Più com¬ 
plessa è la punizione dei tenutari e dei 
capo banda. 

«In Kosovo ci sono due carceri - dice 
l'uffici al e dei Carabinieri - uno è gesti¬ 
to dagli americani e l'altro dai militari 
italiani a Pec. Non c'è posto per tutti i 


delinquenti chetroviamo (200gli arre¬ 
sti effettuati dai Carabinieri negli ulti¬ 
mi mesi Ndr) nellecellevengono dete¬ 
nuti coloro che hanno commesso i 
reati più gravi». Ma accanto a questa 
spi^azionedel colonnelo Coppola ve 
ne è un'altra checi viene sussurrata da 
un funzionario di un'agenzia umanita¬ 


ria che conosce bene la situazione a 
Pristina. «I giudici sono tutti albanesi, 
alcuni hanno studiato giurisprudenza, 
ma non sono magistrati di professio¬ 
ne, sono avvocati o professori univer¬ 
sitari. Spesso vengono intimoriti e non 
se la sentono di condannare un con¬ 
nazionale». Così anche i boss della 
prostituzione catturati da Coppola e 
dai suoi Carabinieri sono stati rimessi 
in libertà e scorrazzano liberamente 
per Pristina dove non è raro vedere 
sfrecciare jeep da 50 milioni e dove le 
case chiuse continuano a incassare mi¬ 
lioni di marchi. 

Coppola non si da per vinto, tra po¬ 
chi giorni sessanta carabinieri passe¬ 
ranno dalla Kfor all'amministrazione 
dell'Onu e formeranno il «Tacon» un 
corpo superspecializzato di investiga¬ 
tori in grado di occuparsi di traffici il¬ 
legali ed anchedi antiterrorismo. 



Caricato/ Ansa 



Bambini soldato appartenenti alla milizia dei Mayi-Mayi, nello Zaire 
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TERRORISMO 

L'agenzia Tanjug 
«Bin Laden 
ora è in Kosovo» 

BELGRADO II noto terrorista inter- 
nazionaleOsamaBin Laden sareb- 
bein Kosovo secondo l'agenziasta- 
talejugoslavaTanjug. Bin Laden, ri- 
feriscelaTanjug, dopo averpassato 
anniinAfghanistanavrebbetrova- 
to nel Kosovo un nuovo nascondi¬ 
glio. Tappadi avvicinamento l'Al¬ 
bania, dovestandoall'agenziauffi- 
cialedel regimedi M ilosevic «adde- 
stravaungmppodi 500 mujahed- 
di n peroperareattentati nel sud del- 
laSerbia». Secondo l'agenzia, il loro 
scopo sarebbeq uello d i effettuare 
azioni tenroristichenellaregionedi 
Presevo, M evdqaeBujanovac, tre 
villaggi amaggioranzaalbanese 
dovelatensionenelleultimesetti- 
maneèsalitaallestelleegli incidenti 
sono all'ordinedel giorno. N el^a- 
rea,doverisiedono70.000albane- 
si,èattivaunanuovasigladel sepa¬ 
ratismo kosovaro, Ucpbm, ritenuta 
unafiliazionedeirUckufficialmente 
dissolta. 

Ufficiali Kforinterpellati dall'Ansa 
hanno smentito decisamente!'ipo¬ 
tesi, affermando chelapresenzadi 
Bin Laden - uno dei maggiori ricer- 
catidallapoliziaintemazionale- 
non sarebbe possibileinuniuogo 
pattugliatoquotidianamentedalle 
forzeintemazionali. 

S ritenevacheBin Laden, conside¬ 
rato negli Stati Uniti il nemico nu¬ 
mero uno in relazionead attentati 
compiuti in passato contro amba- 
sciatestatunitensi,fosseinAfghani- 
stan. Poi si era parlato di unasuafu- 
gadal paese, ed era stato segnalato 
neipiùdisparatiluoghi. 

Secondo l'agenziaTanjug, Osama 
Bin Laden sarebbeanivatodi recen- 
tein Kosovo accompagnato da 
«uno stretto collaboratore, Abu 
Hassan». 


L'Onu per i diritti dei più pioooii 

Stop a baby-prostitute e ragazzi soidato. Pena di morte rinnovata la moratoria 


ROMA Duerisoluzioni importan¬ 
ti, ieri all'Onu. Perii quarto anno 
consecutivo, la Commissione per 
i diritti umani ha detto di no alla 
pena di morte, approvando una 
risoluzione per la moratoria delle 
esecuzioni in vistadella loro com¬ 
pleta abolizione, con 27votiafa- 
vore, 13 contrari e 12 astensioni. 
La risoluzione esorta i paesi che 
appi i can 0 1 a pen a capi tal e a ri d u r- 
re il numero dei delitti per cui è 
prevista, ad escludere dal l'appli¬ 
cazione i minori di 18 anni, le 
donneincinteei malati di mentee 
invita gli Stati a negare l'estradi- 
zionein paesi dovesi applicalape- 
nasenon ci sono assicurazioni ef¬ 
fettive che non sarà eseguita. Ma 
la novitàassolutaèun'altra: i rap¬ 
presentanti dei 53 paesi membri 
hanno adottato per acci am azi on e 
unanimedueprotocolli facoltati¬ 
vi alla Convenzione internazio¬ 
nale sui diritti deU'infanzia che 
vietano uno la prostituzione, la 
venditadi bambini per adozioni o 
sfruttamento sessuale e la porno¬ 
grafia infantile, l'altro l'implica- 
zionedi minori nei conflitti arma¬ 
ti. Ed il secondo protocollo ha ri¬ 
chiesto anni di negoziato, perché 


alza da 15 a 18 anni l'età minima 
per la partecipazione ad ogni tipo 
di ostilitàeperl'arruol amentoob¬ 
bligatorio, lasciando invece ai 15 
anni il limite per l'arruolamento 
volontario. 

L'Unicef ha ricordato che con 
ci ò ven gon 0 col m ate I e pri n ci pai i 
lacune della 
Convenzione 
sui diritti del¬ 
l'infanzia 
dell'89. Con¬ 
venzione che è 
ratificata da 
tutti tranne 
Usa e Somalia, 
echedunqueè 
uno strumento 
importante, 
come è impor¬ 
tante che d'ora 
in poi -anzi, daquandoi protocol¬ 
li saranno in vigore, cioè sei mesi 
dopo laratifi cada partedi almeno 
dieci paesi -siaesplicitamentevie- 
tato vendere bambini, sfruttarli 
sessualmente ed usare pornogra¬ 
fia infantile, con tanto di obbligo 
porgli Stati di adottaretuttelemi- 
su re n ecessari e per preven i re e pu- 
nireogni attività legata aquei «fe¬ 


nomeni». Quanto ai minori di 18 
anni usati in guerra, secondo la 
stessa Onu sono oltre 300mila 
sparsi in più di 30 paesi. Chenon 
sono tutti in Africa, ancheseèl'A- 
frica il continente dove il proble¬ 
ma è più grave. Proprio oggi, ad 
Accra, inizia un vertice regionale 
sui bambini nei conflitti armati, 
organizzato dalla Comunità eco- 
nomicadegli stati dell'Africa Occi¬ 
dental eedal Canada. 

In Italia, sono tre anni che 
«Chiama l'Africa»(acui aderisco¬ 
no oltre 500 tra organismi e asso¬ 
ciazioni italiane) gira il paese per 
parlareatutti dei bambini soldato, 
del commerciodi armi, del la sorte 
dei «miliziani»dopo leguerre. Di 
quello soprattutto vuoleparlareil 
principale organizzatore della 
campagna, Eugenio Melandri. 
Checommentalenotiziearrivate 
da Ginevra: «La cosa più impor- 
tanteècheela/inol'etàal8anni. 
Perchéci sonoduetipi di bambini 
soldato: quelli rapiti dagli irrego¬ 
lari e quelli arruolati dagli Stati, 
spesso trai 15ei 17anni,appunto. 
Efarelaguerraavendomenodi 18 
anni, significadiventarepoi mol¬ 
to difficili da recuperare. Gli irre¬ 


golari lo sanno bene. Loro pren¬ 
dono i bambini perché sono più 
affidabili degli adulti. Il bambino 
fa tutto come un dovere, in più 
non haancoraben chiaro il confi- 
netrail beneeil male. Esel'adulto 
gli dicecheuccidere, ferire, muti- 
lareèbene, perii bambinoquella 
diventa la sua dimensioneetica a 
vita. Invece a venti, venticinque 
anni, il soldato potrà fare obiezio¬ 
ne. I bambini soldato sono i più 
terribili, si sa. Perché non c'è cosa 
che per loro sia pesante, difficile 
da fare: hanno assolutizzato l'in¬ 
segnamento». Ed è per lo stesso 
motivo eh e è poi tanto complica¬ 
to recuperarli. 

«La ri ed ucazi on e - spi ega an co- 
ra Melandri - significa provocare 
un cambiamento totale di perso¬ 
nalità. E non èfacile. Sono anche 
bambini a cui è stata tolta la fau¬ 
ci u 11 ezza, I a capaci tàd i gi ocare, so- 
cializzare, apprendere. Se hai un 
fucilein mano,sei unochesagià 
tutto. Ricominciareèdifficile. In¬ 
fine, sono senza famiglia. Oppure 
con famiglie che non li rivoglio¬ 
no: ne hanno paura. Ed è questa, 
purtroppo, lacosacheaccadepiù 
spesso». A.B. 


■ IL NO 
DEGLI USA 

Ancora una 
volta 
il paese 
di Clinton 
contro 
la moratoria 


In Cile si decide suii'immunità di Pinochet 

Prima udienza in Corte d'Appel lo. Sono 92 le denunce contro l'ex dittatore 


OMERO CIAI 

MIAMI Sono inizi ate ieri pome¬ 
riggio nel la Corte d'Appel lo di- 
Santiago le udienze sull'Immu¬ 
nità parlamentare di Pinochet. 
Ventuno magistrati devono de¬ 
cidere se le prove raccolte dal 
gl ud i ce G uzman son o suff i ci en- 
ti ad avvi are un processo penale 
all'ex dittatore, oggi senatorea 
vita. Sul giudizio a Pinochet il 
nuovoCiledel presidentesocia¬ 
lista Ri cardo Lagos si gioca gran 
partedel suo crédito internazio- 
nalema"el desafuero",cioèl'a- 
bolizionedeU'immunità, non è 
affatto scontato. Intanto sono 
diventate92 le denunce per cri¬ 
mini contro i diritti umani pre¬ 
sentate dagli avvocati dei fami¬ 
liari dei "desaparecidos". Le ul¬ 
ti me quattro sono arrivate sul 
tavolo di Guzman proprio alla 
vigilia delle udienze in Corte 
d'Appel lo. 

Pinochet è rientrato lunedì 


da Bucai emù e ha deciso di at- 
ten dere i I verdetto n el I a sua casa 
di Santiago,allaDehesa. Ilclima 
nel la capitai e è molto teso. Ieri, 
duedi verseman ifestazion i, una 
di appoggio l'altra contro Pino¬ 
chet sono state convocate di 
fronte all'edificio del tribunale. 
Le udienze si svolgono a porte 
chiuse ma all'esterno il dibatti¬ 
to è molto acceso. I partiti della 
destra cilena, Udi eRenovadòn 
N ad on al, son 0 scesi i n campo a 
difesa del vecchio generale ac¬ 
cusando Lagos e le organizza¬ 
zioni dd diritti umani di volere 
un"processo politico". Il più 
statenato èPablo Longueira, de¬ 
putato epresidenteddI'Udi: "E' 
impossibile realizzare un pro¬ 
cesso giusto incile al generale 
Pinochet - dice Longudra -, 
questa è solo una vergognosa 
persecuzione". 

La richiesta di "desafuero" 
presentata davanti alla Corte 
d'AppdIo dal giudieejuan Gu¬ 
zman si basa principalmente 


ndia "Carovana ddia morte- 
".Fu il viaggio di una comitiva 
m i I i tare, gu i data dal l'ex gen era- 
I e Sergi oArdlanoStark,che ese¬ 
guì mezzo centinaio di fucila¬ 
zioni sommariedi oppositori al 
regi me poch e setti man e do po i I 
golpeddi'll settembrel973 in 

■ IL VERDETTO 
PESERÀ 

Su questo 
procedimento 
il nuovo 
presidente 
gioca la sua 
credibilità 

diversecittàdd paese. Le prove 
raccoltedaGuzman portanodi- 
rettamente a Pinochet come 
mandante dd l'operazione 
Stark, da oltre un an no agl i arre¬ 
sti domiciliari, ha testimoniato 


contro il suo ex capo afferman¬ 
do chePinochetfucolui chegli 
diedegli ordini. Lo stessohafat- 
to, in varie, occasioni l'ex capo 
della Dina, Manud Contreras, 
giàprocessatoein carcere. Ladi¬ 
fesa di Pinochet cercherà di ot¬ 
tenere nuovi esami medici per 
confermare i malanni dell'ex 
generaleeottenereun non luo¬ 
go a procedere per ragioni uma¬ 
nitarie. 

E', in sostanza, qudiadd ladi¬ 
fesa, I a stessa strategi a eh e h ari - 
portato Pinochet in Cile dopo 
503 di arresti domiciliari a Lon¬ 
dra impedendo il processo in 
Spagna chiesto da Jaime Gar- 
zon. Garzon, il giudicespagno- 
locheriuscì a far arrestare Pino¬ 
chet in una clinica di Londra, 
collabora ora con il cileno Gu¬ 
zman, cui ha trasferito gran par¬ 
te dd le prove e ddle testimo¬ 
nianzeraccolte. 

Oltre che passaggio cruciale, 
questo ddia Corted'Appello, è 
ancheprobabilmenteil più dif¬ 


ficile per il giudice Guzman e 
per gli avvocati che presente¬ 
ranno I e accuse dd I e organ i zza- 
zioni dei diritti umani.La mag- 
giorpartedd 21magistrati sono 
di idee conservatrici e, dagli an- 
niddladittatura, il poteregiudi¬ 
ziario cileno ha una lunga tradi¬ 
zione di sottomissione alla vo¬ 
lontà ddleForzeArmateeddIa 
destra politi ca.Con al cuneeeee- 
zioni,comequelladd magistra¬ 
to CarlosCerda, che a suo tem¬ 
po istruì il processo contro l'ex 
comandante in capoddl'avia- 
zi on eG ustavo Ld gh. I magi stra¬ 
ti ddIaCorted'AppdIosono in 
totale 24. Ri dotti a 21 per leas- 
senzedi VioletaGuzman, cheè 
gravemente malata edi Gloria 
Olivares, sospesa perché accu¬ 
sata di gravi in'egolarità.Del tri- 
bunaleinfine farebbe parte an - 
chejuan Guzman che però non 
potrà votare in quanto magi¬ 
strato che presenta la causa. La 
senten za è previ sta per I a pressi - 
masettimana. 


Walter Veltroni partecipa ai dolore per la 
scomparsa prematura di 

MARZIO TREMAGLIA 

Ne ricorda l’impegno di Amministratore re¬ 
gionale, la leale collaborazione con il Mini¬ 
stero per i Beni Culturali ed esprime alla mo¬ 
glie, ai figli, al padre Mirko e ai familiari tutti il 
cordoglio più sincero. 


La Libreria delle Donne e il Circolo della Ro¬ 
sa di Milano danno con dolore la notizia che 

BIBI TOMASI 

è morta. Era scrittrice ed è stata tra le fondatri¬ 
ci della Libreria e del Circolo, alla cui vita ha 
sempre partecipatocon inteligenzae ironia. 

Milano, 27 aprile 2000 


Lini Rampello, Letizia Artoni, Letizia Bianchi, 
Donatella Franchi, Gianna Dandolo e tutte le 
amiche di Parma e Bologna ricordano con 
affetto lastraordinaria 

BIBI 

Parma, 27 aprile 2000 


È mancato 

FRANCESCOlOB 

Ne danno il triste annuncio la moglie Paimi¬ 
ra, il figlio Irlo, la nuora Carla, nipoti Giorgia, 
Sarah, Stefano eCarlo. Esequie oggi27 aprile 
ore 15,30 Chiesa diS. Michele. 

Cervignano, 27 aprile2000 


Il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio Comuna¬ 
le di Dentate sul Seveso partecipano al lutto 
perla scomparsa di 

ANGELO OTTOLINA 

già Sindaco di Dentate sul Seveso, partigiano, 
stimato e benemerito Cittadino. 


È venuto a mancare aH’affetto dei suoicari 

GIOVANNI ARIENTI 

Lo ricordano a coloro che l’hanno conosciu¬ 
to e apprezzato per il suo impegno politico¬ 
sociale Agnese, Rosangela, Daniela, Gianni, 
Domenico, Andrea e Martina. Le esequie in 
forma civile avranno luogo il 27/4/2000 alle 
ore 14,30 partendo dalla Casa del Popolo via 
F.lliCervi25-Desio. 

Desio,27aprile2000 

Il giorno 25 aprile è venuta a mancare 

TERESA MONTEMAGGIORI 

Ne dà il triste annuncio il marito Sergio Mar¬ 
coni insieme alla cognata Maria Grazia ed ai 
nipoti Alessandro con Elena, Andrea, Nico¬ 
letta, Valentina con Enrico e Carlo. 1 funerali 
avranno luogo il giorno 28 aprile alle ore 10,- 
30 presso la Chiesa San Giovanni Battista 
dei Fiorentini (Corso Vittorio). 

Rosela Alberto Tel. 06/44232323 


Terzo anno della scomparsa di 

VITTORIO LAZZARI 

Ispettorede/’[/n/tà. 

Sei sempre con noi. La moglie, i figli, la 
mamma, il fratello e la sorella. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Da ogg convegno a Roma sul molo ♦ «Il mondo cattolico de/e compiere un lungo 

dellerellgosenella società contemporanea cammino, la componentefemminlle 

Ma I relatori sono quasi tutti uomini... può apportareun Importantecontrìbuto» 

La «rivolta» delle suore 
contro il maschilismo 

«NdlaChiesa serve un nuovo modello di autorità» 


LA SCHEDA 

Un «esercito» 
di 120mila donne 
armate di fede 

■ Unesercitodidonneaimatedi 
fede. Lereligiosein Italiasono 
quasi 120mila, di cui 8.030 mo- 
nachedi clausura, lealtresuore. 
Sonosuddivisein618congre- 
gazioni religiose, con 12milaca- 
see531 monasteri. Sono inoltre 
presenti con diversecentinaiadi 
istituti di istruzioneeformazio- 
ne, mentretantissimealtresono 
impegnateinospedaliecasedi 
cura. Leattivitàa/oltedallesuore 
in Italiasono molteplici: si vadal- 
l'assistenza^iritualealepiùva- 
riefoimedi impegno sociale: di¬ 
versecentinaiadi religiosepre- 
stano q uotidianamente lapro- 
priaoperenellecarceri, altre so¬ 
no attiveneN'assistenzadi immi- 
grateextracomunitarie, in parti¬ 
colare nellecomunitàspecializ- 
zatenelladifesadelledonne 
controgli sfruttatori. Ingrannu- 
mero, anchequi si trattadi diver¬ 
secentinaiadi religiose, lavora¬ 
no nei centri d i accog I ienza per 
clandestini. In particolare, han- 
nodatovitaatrentacinqueco- 
munitàdirecuperoeaccoglien- 
zaperdonneprovenienti dall'A¬ 
frica, dal Brasileedai paesi del¬ 
l'Est; unaventinadisuorehafor- 
matodelleunitàdistradache 
raggiungono leprostitutesul 
campo. Unatrentinadi religiose 
inoltrecollaboracon istituzioni 
pubblicheperii recuperodei 
giovani erassistenzaalleloro fa¬ 
miglie. M aquestesono sono le 
attivitàpiù conosciute. Negli ul¬ 
timi anni lesuoresisonodedica- 
teaH'assistenzaspiritualeema- 
terialedi vittimedeN'usura, alla 
racocitadifondi perlacancella- 
zionedel debito estero dei paesi 
poveri. Èsbagliato però pensare 
allesuorecomepersonaggid'al- 
tri tempi: perprestare la propria 
opera, lesuore- chespesso han¬ 
no titoli di studio di altissimo li- 
vello-ricorronoancheamoder- 
netecnologie. Tanto perfareun 
esempio, nei conventi staormai 
arrivando Internet, anchesele 
vecchiegenerazioni sonoanco- 
rateai metodi classici. M aanche 
il mondodellereligiosestacam- 
biando. Forsenonèancora en¬ 
trato in sintoniacon i ritmi eia 
mentalitàdellaneweconomy, 
macercaalmeno di stareal pas¬ 
so coi tempi. 


ALCESTF SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Sul tema 
«Qualità e futuro dellavita reli¬ 
gi osa» si apre, stamanepresso la 
Pontificia Università Urbania- 
na, la XLVII Assemblea dell'U- 
smi (Unionesuperioremaggio¬ 
riitaliana), in rappresentanza di 
119.030 mila religiose operanti 
in Italia (di cui 8.030 mila mo¬ 
nache di clausura e 101 mila 
suore), per dibatterei problemi 
relativi alle sfide del mondo 
contemporaneo viste dall'otti¬ 
ca di chi, pur dedicandosi alla 
vita consacrata, non rimane 
estraneo ai bisogni, alle aspira¬ 
zioni deliagente, a cominciare 
dai più deboli. La presidente 
dell'Usmi,suorTeresaSmiona- 
to, hadichiaratoall'Ansadi vo- 
lerproporreallaChiesa «un mo¬ 
del lo di autorità meno vincola¬ 
to al potere maschile», in vista 
di questo importante appunta¬ 
mento, che dovrebbe offrire 
l'occasione per una riflessione 
sulla condizione delle suore e 
sui percorsi di un loro aggiorna¬ 
mento per confrontarsi con il 
mondo in cui vivono ed opera¬ 
no. Ed a proposito dell'autorità. 


ROMA «Ritengo molto impor¬ 
tante l'Assemblea dell'Usmi, 
ma vedrei più tavole di pen¬ 
siero in cui si elabori cultura 
religiosa al femmi¬ 
nile». Co9 esordi¬ 
sce suor Maria Tri¬ 
glia, responsabile 
dell'Ufficio stam¬ 
pa internazionale 
della Congregazio¬ 
ne delle Fi0ie di 
Maria Ausi li atri ce, 
presenti in ottan- 
tacinque Paesi ed 
impegnate a gesti- 
relescuoledi ogni 
grado, da quelle 
materne fino alle 
superiori e ancora 
più su all'Università salesiana 
Auxilium. 

Suor T rigila, può quantif icarela 

forzadeirUsmi sul territorio ita- 


suorTeresaSmionato ha detto 
eh e «I e suore pen san 0 mol to se¬ 
riamente che il modello ma¬ 
schile vada ri pensato» e si è au¬ 
gurato che «per I a C h lesa c'è un 
cammino datare, checoinvolge 
tutti enei quale la componente 
femminile può dare un contri¬ 
buto significativo, comeindica 
il magistero di questo Papaeal- 
cunesuedecisioni comelapro- 
clamazionedi tredonneacopa- 
trone d'Europa». Insomma, 
suor Simionato evita la parola 
«rivendicazione», ma pone il 
problema del fatto cheledonne 
devono contaredi più.Haesclu- 
so, inoltre, cheli Cardinal vica¬ 
rio. Carni Ilo Ruini, abbia«avuto 
un ruolo di indirizzo del voto 
sull'Usmi». Manon haaffronta- 
to la vera questione che non ri¬ 
guarda soltanto il sacerdozio 
femminile, ma, soprattutto, il 
fatto che una suore nei dicasteri 
vaticani, al massimo, svolge il 
ruolo di segretaria, senza parte- 
ciparealledecisioni riguardanti 
il futuro della Chiesa. Molte 
suore di base sono, però, ama¬ 
reggiate per il fatto che il pro¬ 
gramma di questa assemblea, 
chesi svolgedal 27al 29 aprile, 
prevedeunaintroduzionedella 


Mano? 

«In ltaliaoperano618Congre- 
gazioni di religiosedi cui 8.030 
sono monache di clausura e 
101.000 suore con 
dodicimila case reli¬ 
giose, 531 monaste¬ 
ri e poi ci sono le 
scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado. Ma, se 
vogl i amo far senti re 
di più lanostravoce, 
nella società e nella 
Chiesa, dobbiamo 
elevare la nostra 
qualità, la nostra 
preparazione cultu¬ 
ral e per trasmetter! a 
alla gente, a comin¬ 
ciare soprattutto 
dalle persone più bisognose e 
più deboli». 

Cèchi proponepuredi cambiare 
i’abbigiiamento, pertrovaremi- 


stessa suor Teresa Smionato, 
checi auguriamo dica molto di 
più, ma la rei azione del la prima 
giornata dei lavori, incentrata 
sul tema «Qual itàefuturo del la 
vita religiosa», sarà svolta da un 
religiosa. Fratei Hermann Sha- 
luck, mentreci sarebbeaspettati 
che l'avrebbe tenuta una reli¬ 
giosa. Ci sarà, poi, una messa 
presieduta dal cardinaleEduar- 
do M arti n ez Semai 0 , n el I a veste 
di prefettodellaCongregazione 
porgli Istituti di vita consacrata. 
Domani ci saràunarelazionedi 
un altro religioso, padre Garga¬ 
no, professore di patrologia ed 
ermen euti ca bi bl i ca, a cu i segui¬ 
rà una tavola rotonda su <A/ita 
consacrata una risorsa per la 
Chiesa e la società». Sarà mode¬ 
rata da suor Batti sti n a C apal bo, 
con padreLorenzo Prezzi,diret- 
toredi «Il Regno», PaolaBignar- 
di, presidente del la Azione cat¬ 
tolica ma non religiosa. Paolo 
Frajese, giornalista ma non ri- 
su I ta eh e si a esperto d i V i ta co n- 
sacrata. Ci sonopurei gruppi di 
studio, manon si prevede il di¬ 
battito con interventi e testi- 
mionianze di suore per una 
svolta che la stessa suor Smio¬ 
nato reclama. 


gliori forme di comunicazione 
megiio... 

«S può anche pen sare di cam¬ 
biare l'abito, che indica alle 
person econ eh i h an n o a eh ef a- 
re. M a, prima di tutto, va cam¬ 
biata la mentalità. Perciò, l'U- 
smi dovrebbe rivedere l'ap¬ 
proccio con le religi ose stesse e 
con la società, creando al suo 
interno organismi nuovi, fori 
dove si elaborino idee, una sor¬ 
ta di tavolo di concertazione, 
u n vero I abo ratori 0 per defi n i re 
proposte e progetti. Ci sono 
moltesuore, il cui livello cultu¬ 
ralesi èandatosemprepiù ele¬ 
vando negli ultimi tempi, che 
h an n o I a capaci tà d i sottoporre 
al confronto il nostro operato 
in rapporto aquanto lagentesi 
aspetta da noi sul piano della 
formazione, dell'educazione, 
dellasolidarietà». 


L'INTERVISTA 


Suor Mari a Tri gii a: «Per contare di più 
miglioriamo la preparazione culturale» 


// 

Possiamo 
anche cambiare 
l'abito 

Maservedi più 
modificare 
la mentalità 




- ,r fc 



r»' ■. 

SiÀ ■ ■ 



TO 

’!■ 1 



Potrebbe farci un esempio con¬ 
creto? 

«Certo. In Brasile, una nostra 
suora salesiana, dopo essersi 
laureata in giurisprudenza, 
esercita la professione di avvo¬ 
cato per difendere i poveri, co¬ 
loro che non hanno voce an- 
chenellestruttu repubbliche. E 
posso dire che l'esigenza di es¬ 
sere portatrici di valori n eli a so¬ 
ci età èsemprepiù awertitadal- 
lasuore. Ecco perchédicocheè 
venuto il tempo che suore di 
varie Congregazio¬ 
ni si incontrino per 
dire come possia¬ 
mo rispondere, in¬ 
sieme, a determ i n a- 
te esigenze della 
realtà, del territorio 
in cui siamo chia¬ 
mate ad operare. È 
da questo presup¬ 
posto che bisogna 
partire per contare 
di più nella società 
enellaChiesa». 

Lei èlaureatainLet- 
tereein Comunica¬ 
zione. Qualeuso fateal vostroin- 
ternoda computer? 

«Propri o quest'an n o èstata fat¬ 
ta una raccolta di fondi perfare 


in modo che in Africa, in India, 
in Brasi lesi possano acquistare 
dei computerperlenostresuo- 
re affinché possano utilizzare 
questo strumentoetutteleop- 
portu n i tà eh eq uesto con sen te. 
An eh e l'accesso vi a I n tern et al- 
la rete mondiale. Nella nostra 
Università Auxilium, oltre al le 
Facoltà tradizionali, è stato 
aperto un reparto speciale per 
laformazionedi giovani dain- 
diri zzare verso il campo deH'in- 
formati ca e del I e n uove tecn o- 
logie». 

Se la fosse presente 
allaprossimaAssem- 
blea dell'Usmi, c’è 
una proposta speci¬ 
fica che avanzereb¬ 
be? 

«Fara una proposta 
di qualità della suo¬ 
ra che deve impe¬ 
gnarsi nel sociale 
per combattere, co- 
mediceil Papa, tutte 
le forme nuove di 
egoismo, di sfrutta¬ 
mento, di povertà 
che vanno emergendo nel 
mondo del futuro, quello della 
globalizzazione». 

A. S. 


// 

Nàia nostra 
università 
è stato aperto 
un reparto per 
la specializzazione 
in informatica 


Brasile, Sodano 
chiede scusa 
per il Vaticano 
a indios e neri 


SAN PAOLO Un indio pataxos 
brasiliano ha puntato ieri un dito 
accusatoresul cardinalesegretario 
di Stato Vaticano Angelo Sodano, 
durante il rito solenne sul la costa 
di Bahiain commemorazionedel- 
la prima messa officiata in Brasile 
500 anni fa. Lachiesa cattolica ha 
colto l'occasioneper chiedereper- 
donoagli indioseai neri del Brasi- 
lepergli abusi commessi durante 
mezzo millennio di evangelizza¬ 
zione, ma la stampa brasilianaac- 
cusa il Vaticano di aver censurato 
il meaculpadei vescovi progressi¬ 
sti locali. 

Il «cacique» (capo-tribù) degli 
indios pataxos di Bahia, Matala- 
gue, è intervenuto con una ban¬ 
diera nera a lutto nella funzione 
officiata sulla spiaggia di Santa 
CruzCabralia,asuddiSalvadorda 
Bahia, dove il 26 apri le de 1500 il 
frate HenriquedeCoimbra, cap¬ 
pellano della flotta portoghese di 
Pedro Alvares Cabrai, piantò la 
prima croce in terra brasiliana. 
«Voi non siete stati capaci di ri¬ 
spettare in passato - ha gridato 
Natala - e oggi non rispettate gli 
indios. Manon avete vergogna?». 
Quattro giorni fa,nellostessoluo- 
go, lapoliziamilitarebrasilianaha 
represso con laforzaunamanife- 
stazionepacificadi oltre2milain- 
dios nell'anniversario del primo 
sbarco eu ropeo i n Brasi I e, ferman - 
do persino un vescovo italiano. 
Monsignor Gianfranco Masser- 
dotti, questo il nomedel religioso 
bresciano arrestato, vescovo di 
Balsas (nord del Brasile) e presi- 
dentedel consiglio brasiliano dei 
missionari porgli indigeni (Cimi), 
era presente ieri alla messa dopo 
essere stato rilasciato allafinedd 
disordini. Ha rivelato all'agenzia 
dei missionari chealmeno65 per- 
sonesonorimasteferitedallapoli- 
zia nella repressione con gaslacri¬ 
mogeni, pallottole di gomma e 
idranti. Lui e una trentina di reli¬ 
giosi sono stati fermati per circa 
quattro ore. «La nostra chiesa è 
con gli indios-ha affermato Mas- 
serdotti - la respressione non ha 
spentoli sognodi una società bra- 
silianachesentel'orgogliodi esse- 
remultietnicaemulti cultural e». 

Sul l'altare di Santa Cruz Cabra- 
lia, il cardinaleSodano ha chiesto 
«perdono per tante miserie uma¬ 
ne che hanno oscurato l'opera 
missionaria in questi 500 anni. 
Vogliamochiedereperdonoseper 
casoabbiamooffuscatolabell ezza 
di questo donotrasmesso ai nostri 
fratelli indios». Ma secondo la 
stampa brasiliana e gli ambienti 
progressisti del consiglio episco¬ 
pale! testi originali sarebbero stati 
ben più polemici eduri sullasitua- 
zione attuale degli indios Secon¬ 
do «Foiba de SPaulo», lo stesso 
numero due della gerarchia vati¬ 
cana avrebbetagliato questi passi. 
Fra alcuni canti sacri «censurati»il 
quotidiano indica «Pao emtodas 
asmesas», unodegli inni dellateo- 
logiadellaLiberazione, in cui si af- 
fenri a eh e «sen za terra, I avoro eci - 
bo non c'èvita: chi lascia lecose 
così enon fa nulla, non celebrerà 
lafesta». 


r 


ABBONAMENTI A lUlìtà n 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 □ 6 □ 5 □ 1 indicare il giorno. 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 


Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete alTindirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
fLegge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
rausnio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base aH'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale yp.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 



DiREnoRE Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice Direttore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direttore 
Roberto Roscani 
Capo Redattore centrale 
M addalena T ulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTI MEDIALES.P.A." 
Consiglio d'Am ministratone 
Presidente 
M ario Lenzi 
amministratore delegato 
Fabio Mazzanti 

CONSIGLIERI 

Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 Milano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 tei. 0032 2850893 

■ 20045 Washington, D. C. National Press Building, 
529 Uth Street N. W., tei. 001-202.6628907 


Iscrizione al n, 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma, Quotidiano del 
Pds, Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n, 4555 


I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 

I_I 



Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


rilhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo: n. 7 L 510.000 {Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre; n. 7 L. 280.000 {Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP -LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, M astercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 - fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) -Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, fascicolo L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag. 25fascicolo L, 4,512.000 (Euro 2.330.2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -Manchettedi test. 221à5c. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2} -Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Conces5.-Aste-Appalti: Feriali L 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOM PASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/24424611-Torino: corso M. D'Azegiio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 ■ Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/ 255952 - Firenze: via Don M inzoni, 46 ■ Tel. 055/ 561192 ■ Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/ 420089-1 ■ Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 -Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 -Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Toirel -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Toirel-Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70100588 
00198 ROMA-ViaSalaria, 226 -Tel.06/852151 • 20134 MILANO-ViaTucidide,56 Toirel -Tel.02/ 748271 

40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/ F -Tel. 051/ 4210180 • 50129 FIRENZE - Via Don M inzoni, 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Pademo Dugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5§ 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 



im 

1 

£®0[L©(S[IE 

DALlJUNB)ÌAL\/HJB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero\«de 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABfflD.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: NeerDiogie {Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostra indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numera e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo $rvzio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pr^/iste altre 
forme di prenotazione degli ^$i. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \^e800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuatetramite corriere a totale carico de! richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


































27POL01A2704 ZALLCALL 1100:44:3404/27/99 


+ 


Giovedì 27 apri le 2000 


2 


IN Primo Piano 


l'Unità 


GERMANIA 

Sdiròder: «Amato? 
Sono molto contento» 

■ «Sono molto contento di Amato»: èil primo commento 
del cancelliereGeitiardSchroderallanominadel nuovo 
governo in Italia. In un incontrocon la stampa estera a 
Berlino, il cancellieresocialdemocratico, lispondendoa 
unadomandasulledimissionidi Massi moD’alema, la 
prospettivadi un’alternativadi centrodestraelaforma- 
zionedelnuovogovemodicentro sinistra, harisposto 
disalutarepositivamentelanominadiGiulianoAmato. 
Un’altradomandariguardavalepolemichesuscitatein 
ltaliadallasuarecenteintervistaalla«Zeit»incuisidice- 
va i n favoredel lo stesso trattamento riservato all 'Austria 
in casodi partecipazioneal govemoin Italiadei «neofa¬ 
scisti». Questeaffermazioni-suonavaladomanda-le 
sono valselaciiticadi conoscerepoco lasituazioneita- 
liana. «Q uestaèla prima volta chemi vienerivolto un 
rimproverodelgenere»,harispostoalludendoal fatto 
che-dall’abbigliamento, allacucina,allevancanze-so¬ 
no notelesuesimpatieecognizionisull’ltalia. 



FRANCIA 

Le Monde: si punta 
solo alla continuità 

■ «Ci si aspettava ungovemoda battaglia, unasquadra 
robusta, unafonnazioneridotta». E, invece, il governo 
presi ed utodaGiuliano Amato «offrepochenovità ri¬ 
cetto al precedente». Lo scrive«LeM onde», secondo 
il cui conispondenteda Roma, M icheleBole-Richard, 
«Amato punta sullacontinuità».Tuttii mediafrancesi 
registrano, ingeneresenzacommenti, laformazione 
del nuovogovemo italiano. Nella paginadei com¬ 
menti edelleanalisi, si toma «sulladisfatta»dellasini- 
strain Italia nelleregionalì del 16aprile, con un articolo 
di Marc bazar, professoreall’lstitutodi studi politici di 
Parigi. Per bazar, cheevitadi paragonarelasituazione 
italianacon quelladi altri Paesi europei, «il comuniSmo 
continuaacostituireun "ascessodifissazione” in Ita¬ 
lia». . Percontro, nota bazar, «l’anticomunismo non è 
scomparso in Italia: Silvio Berlusconi vi ricorredi conti¬ 
nuo perdemonizzarei suoi avversari... sfruttando l’im¬ 
barazzo d i una partedel la si nistra». 



Dai Verdi la prima grana 
«Potremmo stare fiiori...» 

Criticheallagestionedellacrisi, oggi lascelta 



PARIGI 

NouvelObservateur 
«D'Alema ha perso 
ma ha operato bene» 

■ «Eccellenteprofessionistadella 
politica, abilemanovratore. Massi¬ 
mo D’Alema badato, nei suoi 18 
mesiaPalazzoChigi, unadimo- 
strazionedi politica politicante»: lo 
scrive" Le NouveI Observateur”, 
prestigioso settimanalefrancese. 
MarcellePadovani, corrisponden- 
tedaPoma, interroga, dal Nord al 
Sud dell’Italia, militanti di sezioni 
dei Dssugli errori chehannocon- 
dottoallasconfittaelettoraledel 
IBaprile. L’articolo, corredato da 
un boxsul patto Beriusconi-Bossi, 
sostienecheil bilancioeconomico 
del govemoD’Alemaè«unsucces- 
so», che la poi itica europea è«un 
percorso netto». 


L’ex ministro 
Edo Ronchi, 
in alto 

il Cancelliere 

tedesco 

Gerhard 

Schròder, 

sotto 

Maria Grazia 
Francescato 
eAlfonso 
Pecoraro 
Scanio 
In basso 
Parisi 
e Di Pietro 


ROMA La «grana verde». È più 
grande di quanto si potesse immagi¬ 
nare anche solo quarantotto ore fa. 
Quando Edo Ronchi «scoprì» di non 
essere più ministro deH’Ambiente ma 
di essere destinato al dicastero per le 
politiche comunitarie. Incarico - co¬ 
me è noto-che ha rifiutato. Da allo¬ 
ra, nel «Sole che ride» è successo di 
tutto, il partito sembra in piena ba¬ 
garre. E ancora non si sa come andrà 
a finire: sarà stamattina l’assemblea 
dei deputati e dei senatori del gruppo 
a decidere cosa fare. Una premessa: 
non è in discussione l’appoggio ad 
Amato. I verdi, insomma, voteranno 
sì. Tutto il resto però è ancora in for¬ 
se. In campo ci sono due tesi. La pri¬ 
ma: si accetta la situazione attuale, 
con Pecoraro Scanio ministro dell’a¬ 
gricoltura, masi rinuncia «ad ulterio¬ 
ri coinvolgimenti». Non ci saranno, 
dunque, altri ministri verdi, nè ci sa¬ 
ranno sottosegretari. A questa tesi, se 
ne contrappone un’altra: quella di 
chi dice che bisogna accettare r«of- 
ferta» del dicastero per l’Europa e al 
posto di Ronchi ci deve andare la 
portavoce. Grazia Francescato. Un 
modo per dare visibilità ai «verdi». 

Difficile dire quale dei due progetti 
prevarrà. Probabilmente si deciderà 
con un voto. Dall’esito tutt’altro che 
scontato. In un primo momento si 
pensava che la seconda ipotesi - 
quella della Francescato ministro - 
fosse la più accreditata, non fosse al¬ 
tro perché era stata proposta dal ca¬ 
pogruppo a Palazzo Madama, Piero- 
ni. Malecoseviaviasi sono fatte più 
complicate. Il capogruppo alla Ca¬ 
mera, Mauro Paissan, non sembra 
niente affatto contento di come sono 
andate e vanno le cose. E dice: «Con¬ 
sidero irreparabile il danno subito 
dai verdi». E se le parole hanno un 
senso, pare di capire che lui - e gran 
parte del gruppo della Camera -sa¬ 



rebbe orientato a 
limitare ad uno i 
rappresentanti 
verdi nel gover¬ 
no. 

La Vicenda- 
Ronchi comun¬ 
que ha innescato 
una discussione 
che ormai non 
riguarda più solo 
la presenza nel¬ 
l’esecutivo. In 
ballo c’è la ge¬ 
stione France¬ 
scato. Per dirne 
una, ieri - dopo 
quasi un anno di 
silenzio - è tor¬ 
nato a dire la sua 
anche Luigi 
Manconi, ex 
portavoce dei 
verdi. Questa la 
sua analisi: «Alla 
basei dei nostri 
guai ci sono due 
errori capitali». 

Il primo: una ge¬ 
stione «privati- 

stico-familiare» della trattative per il 
nuovo governo. Secondo: «Sottova¬ 
lutazione della pesantissima crisi che 
attraversa il partito», crisi tutt’altro 
che risolta con uno zero virgola qual¬ 
cosa in pio alle regionali. E allora - 
chiosa Manconi - «l’assegnazionedie 
ministero deH’agricoltura a Pecoraro 
Scanio potrà far felice Pecoraro Sca¬ 
nio e i suoi familiari ma mi sembra 
pochino per una forza politica». Dal¬ 
l’altra parte, c’è la presidente dei ver¬ 
di. Che in una difficile riunione, ieri 
mattina a casa sua (dove ha raccon¬ 
tato di «aver provato fino all’ultimo 
a confermare Ronchi al suo posto, 
anche quando il premier era già al 
Quirinale..») avrebbe spiegato d’esse¬ 


re pronta ad «accettare la sfida». Per 
adeguare i verdi alle tendenze del¬ 
l’ambientalismo europeo, che da 
tempo hanno scelto di fare «poi itica» 
a tutto campo. La Francescato - se co¬ 
sì deciderà l’assemblea dei gruppi - 
potrebbe accettare di far parte del go¬ 
verno, senza però lasciare l’incarico 
nel partito. «Da noi non funziona il 
"promoveatur ut amoveatur" - 
avrebbe detto - se decideremo in 
questo senso, farò la ministra e la 
presidente». Tutto in ballo, dunque. 
E forse la parola finale sulla bagarre 
verde la si conoscerà solo fra un me¬ 
se, alla convention del partito. Dove 
si farà un bilancio di questa stagione 
politicaedellaleadership. S.B. 


L'IffrERVISTA ■ ALFONSO PECORARO SCANIO, neaministro 


«La nostra sfida? Essereal govrnio» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Ministro Alfonso Pecoraro 
Scanio, lo sa che lei oggi pare l’uni¬ 
co verde contento d ’l tal i a? Al I e otto 
di sera, mentre sta andando a cena 
con il suo predecessore Paolo De 
Castro, il tono del giovane neomi¬ 
nistro deH’Agricoltura si fa stupito: 
«E perché?». 

Beh, è tutta una lamentazione 

per la perdita deH’Ambiente, le 

polem ichetradi voi si sprecano... 

«Guardi che sono scontento anch’io 
per quanto riguarda la faccenda del 
ministero deH’Ambiente. Sono cose 
che avevamo posto come elemento 
centraie.Tant’èchepensavodi dover 
andare alle Politiche comunitarie, 
non del l’Agricoltura. E comunque, 
non in alternativaall’Ambiente». 

Ancheleic’èrimastomale? 

«Per quella cosa sì. Ovviamente, non 
posso non dirmi contento per l’im¬ 
portante riconoscimento perii lavoro 
svolto in quattro anni comepresiden- 
te della commissione Agricoltura di 
Montecitorio. Un riconoscimento per 
tutti i verdi. Quando fui eletto, molti 
erano perplessi sul fatto che un espo¬ 
nente ambientalista potesse svolgere 
con equilibrio quel ruolo... Ecco, vor¬ 
rei chequesto aspetto, questo impor¬ 
tante elemento, non venissesottaciu- 
to... Francamente, pensavo che ciò 
che è successo potesse accadere nel la 
prossimalegisiatura, in casodi vittoria 


del centrosin istra. Non c’erafretta...». 
Resta il fatto che le polemiche 
non mancano. Un'intera giorna- 
tadi presedi posizione... 

«Polemichein partedovuteaunadif- 
ficileeredità, in parte perché abbi amo 
una grande difficoltà ad accettare il 
fatto di non avere il ministero dal¬ 
l’Ambiente. E guardi chelodicoioper 
primo: avrei preferito una soluzione 
che comprendesse, insieme a uno 
nuovo, come quello delle Politiche 
comunitarie, il vecchio 
ministero. Se poi anche 
in quel caso potevo es¬ 
sere utile, viso che ho 
fatto anchediversecose 
sullapolitica comunita¬ 
ri a...». 

Insomma, non do¬ 
vrebbero avercela 
conia. 

«Ho svolto il ruolo di 
presidente della com¬ 
missione Agricoltura, 
ritengodi poterfarbene 
anche come miniSro. 

Credo che non ci sia 
niente da eccepire. E ringrazio molto 
ancheil presidenteAmato: la mia in¬ 
di cazioneèSatauna sua scelta perso- 
naleCerto, ripeto: per noi Verdi èdif- 
ficilepersaredi non avere più l’Am¬ 
biente...». 

Questoèuniimiteounaforzaper 

lavostraazione? 

<Ci sono tutti e due gli aspetti. Se il 
centrosiniSra dovesse governare an¬ 


// 


La perdita 
dèi'Ambi ente 
per noi Verdi 
sarà un limite 
ma anche 
una forza 


che nella prossima legislatura, noi 
avremmo dovuto porreil probiemadi 
altri dicasteri. Come succede quasi in 
tutta Eu ropa. An eh eseè vero, com u n - 
que, che quasi sempre tra questi c’è 
quello dell’Ambiente. Ad esempio in 
G erman i a, i n si eme agl i ESeri. I n ogn i 
caso, oggi abbiamo di fronte una sfi¬ 
da». 

La ha giudicato la rinuncia del 
suo collega di partito, Edo Ron¬ 
chi, alle Politiche comunitarie, 
«eccessiva»... 

«Si,mièdispiaciutadav- 
vero. Ritenevo chelesue 
dure contestazioni alle 
scelte di Amato poteva¬ 
no benissimo coniugarsi 
con l’azione e il rilievo 
dell’attività delle Politi¬ 
checomunitarie. Hafat- 
tolasuascelta. Unascel- 
taponderata, credo...». 
Domani (oggi, ndr.) 
ci sarà la riunione 
da gruppi parla¬ 
mentari da Verdi. 

La discussione si an¬ 
nuncia a dir poco calda. Comef i- 
nirà,secondolei? 

«Questonon loso.EsonoiI menoin- 
dicato a parlarne. Dobbiamo ragiona- 
rebeneAlcunediscussionecheabbia- 
mo vissuto oggi fanno parte di una 
dialettica assolutamente normale, al¬ 
tre invece sono il rinfocolarsi, pur¬ 
troppo, di storiche polemiche. Spero 
prevalga la nostra volontà comunedi 


andare avanti, di essere disponibili a 
far prevai ereleragioni unitarie». 

A proposito di polemiche, tra le 
più durec'èquella dell'ex porta- 
vocedel partito,Manconi.Hadet- 
to, in pratica, chesetutto il rin¬ 
novamento da Verdi si riducead 
assegnareala il ministerodell'A- 
gricoltura «potrà far felice Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio ei suoi fa¬ 
miliari, ma mi sembra pochino 
per una forza politica». La èfeli- 
ce?Cherisponde? 

«Questa cosa non lacommento. Non 
la posso commentare. Mi rifiuto di 
commentarla: non è opportuno. 
Ognuno si assume la responsabilità 
perii modochehadi intervenire. Per 
quanto mi riguarda posso dire solo 
chela Francescato mi aveva comuni¬ 
cato una cosa - un ministero senza 
portafoglio-ehoappresodalTgldi es- 
serestato nomi nato al l'Agri coltura». 
Situazionepiù piacevoleospiace- 
vole,lasua? 

«Spiacevolein quanto verdechefaun 
gioco di squadra: piacevoleperii rico¬ 
noscimento ricevuto dopo un lavoro 
fatto». 

La Francescato deve entrare nel - 
l'esecutivo? 

«Nonioso. Lo deciderannoi gruppi». 

Mini stro, non ècheal I a f i netutto 
questo bailamme finisce con i 
Verdi in maggioranza ma fuori 
dal governo? 

«Non lo so, valuteremo tutti insieme 
lecosedafare». 


Di Pietro quasi fuori, inizia la fuga dai Democictid 

Il progetto dèl'Asinèlo messo in (discussionedal voto edagli scontri interni 



ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Ci vollero leassembleedelle 
tre sigle e poi quella plenaria per far 
nascere "1 democratici" (con la i 
maiuscola e la d minuscola). Allora 
molte speranze si appuntarono su 
questo evento, immaginando che la 
levatrice fosse il superamento delle 
divisioni del centrosinistra in partiti 
e partitini. Tredici mesi dopo quella 
speranza si è infranta di fronte al ri¬ 
sultato elettorale, al le beghe interne, 
all’incapacità di tenere alto il testi¬ 
mone di una diversità su cui l’Asi¬ 
nelio aveva mosso i primi passi. 
«Vogl i 0 ri costru i re I a coal i zi on e del - 
l’Ulivo ecomincio umilmenteda ze¬ 
ro. Non siamo un partito, ma un 
movimento di persone. I partiti 
hanno fatto grandi cose, ma credo 
che adesso siano un po’ stanchi. Bi¬ 
sogna dare loro un aiuto che li fac¬ 
cia essere meno prigionieri del pas¬ 
sato e delle burocrazie interne. I De¬ 
mocratici esprimono queste esigen¬ 
ze». Questo pensava e diceva Roma¬ 
no Prodi il giorno dopo il lancio del¬ 
l’Asinelio. Convinto che la «sua» 
creatura sarebbe stata in grado di 
reggere alle insidie del Palazzo e di 
far piazza pulita di tutto il «vec¬ 
chio». Non immaginando che l’ano- 
maliadelletreanime- Italiadei va¬ 
lori, Centocittà, prodiani doc- inve¬ 


ce di essere una risorsa per la nuova 
organ izzazi on e poi iti ca sarebbe stata 
la causa del disastro. E infatti già An¬ 
tonio Di Pietro annuncia: se non si 
raggiunge il quorum sul referendum 
elettorale o si perde «ogni compo¬ 
nente riprenderà la sua strada». E lo 
stato maggiore di piazza Santi Apo¬ 
stoli dà credito a questa affermazio¬ 
ne, non pensa che sia una battuta 
del «solito» ex pm che ha nel Dna 
l’essere un bastian contrario. Nel po¬ 
meriggio la replica di Parisi: «Sono 
progetti gravissimi. Comunquei De¬ 
mocratici vanno avanti». 

Intanto ci si interroga sul futuro, 
incapaci di trovare al momento una 
via d’uscita. «Stiamo pagando un 
prezzo al non essere un partito». 
Già, quella che sembrava una forza 
è ora una debolezza. E cosi ha giuo¬ 
co facile Federico Orlando neH’affer- 
mareche«i Democratici sono come 
gli altri, parlare di rinnovamento è 
una contraddizione in termini. Sa¬ 
mo solo uno slogan commerciale 
per vendere un prodotto. È un calli¬ 
fugo. lo se non sarò soddisfatto del 


programma del governo, della lea¬ 
dership andrò nel gruppo misto». 
Ed èun’al tra fuga annunciata. 

I problemi sono tanti e talmente 
gravi e sotto gli occhi di tutti che 
Prodi con i suoi amici più intimi si è 


lasciato andare ad un amaro com¬ 
mento: «Vanno all’opposto della li¬ 
nea politica su cui è nato il movi¬ 
mento». Cioè all’opposto dell’Ulivo. 
Ed è in questo vuoto che Di Pietro, 
consapevoledi non ri usci re a gover¬ 


nare la maggioranza deH’Asinello, 
ha scelto di essere lui l’ulivista doc, 
attaccando gli altri dirigenti nazio¬ 
nali. 3 sta, cioè, ritagliando uno 
spazio di visibilità autonomo in vi¬ 
sta delle scelte future: e così, per 
esempio, conferma il suo no ad 
Amato, sfidando le decisioni dell’e¬ 
secutivo deH’Asinello. An¬ 
zi, rincarando la dose con¬ 
tro il premier, rinvangan¬ 
do il suo passato craxiano, 
facendo balenare ipotesi 
di collusioni con il defun¬ 
to segretario socialista. In¬ 
samma, una posizione in¬ 
gombrante per un partito 
che nel nuovo esecutivo 
conta tre ministri. 

E veniamo al governo. 

L’ipotesi iniziale, racconta 
un esponente dell’esecuti¬ 
vo, era quella di un governo D’Ale¬ 
ma senza D’Alema, facile da realiz¬ 
zare perché Vi SCO si spostava al Te¬ 
soro al posto di Amato e un sociali¬ 
sta andava alle Finanze, come è av¬ 
venuto. Cosi non ci sarebbe stato il 


penoso spettacolo di questi giorni e 
tutto sarebbe filato liscio. Ma poi 
Ciampi ha parlato di un governo 
programmatico, snello di soli 12 mi¬ 
nistri e tutto si è complicato. Una 
parte dei Democratici era davvero 
favorevole a restare fuori del gover¬ 
no («non alla maniera di Piscitello 
che la minaccia della vigi¬ 
lia l’ha fatta per Bordon»), 
come leali sostenitori dal¬ 
l’esterno. Ma alla fine è 
prevalsa l’idea che un si¬ 
mile gesto alla maggior 
parte della gente non sa¬ 
rebbe mai arrivato etra gli 
addetti ai lavori «avrem¬ 
mo fatto lafigura dei creti¬ 
ni». Ma a questo punto si 
apre la discussione sui no¬ 
mi e alla fine a farne le 
spese è Paolo De Castro, 
ministro dell’Agricoltura uscente 
(troppo «dalemiano» per i gusti di 
molti democratici) che ieri anche Di 
Pietro ha riconosciuto non aver avu¬ 
to «santi protettori» e su cui, ina¬ 
scoltato, si era speso Prodi in perso¬ 


na, ormai lontanissimo dagli altri 
democratici. Anche se ieri nd tardo 
pomeriggio una nota di piazza Santi 
Apostoli negava la circostanza (solo 
Enzo Bianco e Francesco Rutelli 
hanno espresso solidarietà all’ex mi¬ 
nistro). 

E la leadership? Orlando: «Parisi è 
un professore e Prodi lo sapeva bene 
questo quando ce l’ha messo. Non 
regge perché siamo un’accozzaglia 
di movimenti e di leader diversi, ab¬ 
biamo un’organizzazione di tipo 
feudale con i singoli signori che 
pensano a sè». «Non più un movi¬ 
mento, ma un partito di tessere e di 
personaggi poco raccomandabili», 
rincara la dose Elio Vétri. Altri, più 
generosamente, spiegano che solo 
una minoranza dello stato maggiore 
ragiona ancora come se l’Asindlo 
fosse un movimento di scopo, men- 
treil restosi èadeguatoaH’ambiente 
partitico circostante, anche perché 
«è ridotta al minimo storico l’ambi¬ 
zione di essere i costruttori della ri¬ 
nascita ddia coalizione». E Rutdii e 
Cacciari sono spendibili perii movi¬ 
mento? «Rutelli in questa vicenda è 
rimasto volutamente defilato, con¬ 
tando di essere una riserva preziosa 
per la coalizione nd 2001. (ìacciari, 
una volta elaborato il lutto della 
sconfitta, potrà essere una risorsa 
per il centrosinistra, per la proposta 
politica, non organizzativa». 


■ LITE PARISI 
DI PIETRO 
L'ex pm 
minaccia 
una scissione 
La replica: 
«Progetti 
gravissimi» 








27SPC01A2704 ZALLCALL 1221:01:2304/26/99 + 







27SPE01A2704 ZALLCALL 1221:30:3804/26/99 


l'Unità 


+ 

GLI Spettacoli 



Giovedì 27 apri le 2000 


IN MOSTRAAGEMONA 


IL CASO 


CON «PAN E E TU LI PANI» 


Kubrick: un nuovo 
finale per <OdisBBa» 

■ Spunta un nuovo finaledi200I;Od/sseane//o spazzo, 
il capolavoro di Stanley Kubrick del '68. Si tratta di 
un copione datato 7 luglio del '65 in cui si trova 
una versione del finale diverso da quello che Ku¬ 
brick girò: «Va verso la tenda, guarda dietro di es¬ 
sa e scopre una porta aperta dove prima c’era una 
solida parete. Fissa gli occhi spalancati in ciò che 
appare uno spazio infinito, un mondo senza oriz¬ 
zonti. Come il caos prima della creazione, è vuoto 
e senza forma». Il manoscritto, firmato da Kubrick 
edallo scrittore Arthur C. Clarke, èstato ritrovato 
dallo studioso Lorenzo Codelli in un negozietto di 
LosAngelesed è uno dei pezzi forti della mostra 
in programma a Gemona dal titolo «Stanley Ku¬ 
brick: verso il 2001». Viaggio iconografico nell’u¬ 
niverso kubrickiano che, dal 29 aprile, offrirà deci¬ 
ne di pezzi rari del materiale del regista come foto 
di scena, fotogrammi e locandine d’epoca. 


E oia SU Internet ani vano i «Pok^x)m» 


RENATO PALIVWI CINI 

D alli al Pokémon! Dalli agli 
untorelli gialli, ben più pe¬ 
ricolosi di quelli di manzo¬ 
niana memoria. Se non altro per¬ 
chè sono molti di più, almeno 
150: quanti i mostriciattoli giap¬ 
ponesi che hanno invaso, da qual¬ 
che tempo, i patri! lidi e corrotto 
le giovani menti. E ora, c’era da 
aspettarselo, anche i giovani, gio¬ 
vanissimi corpi. Qui c’è puzza di 
pedofilia e a finire sotto accusa, 
manco a dirlo, è la demoniaca re¬ 
te, cioè internet. Ma che cosa è 
successo? È successo eh e a q ual eh e 
ragazzino un po’ troppo curioso è 
venuto in mentedi fareun giochi¬ 


no (ma lo fanno anche i navigato¬ 
ri «adulti» di internet) semplice 
semplice. S va su un qualsiasi mo¬ 
tore di ricerca, si associano alla pa¬ 
rola «Pokémon» altre paroline ma¬ 
giche del tipo «sex» e «porn», si 
clicca e in men che non si dica si 
aprono le cateratte dei siti porno. 
Uno di questi, dall’esplicito nome 
di «PokePorn», contiene un’«ine- 
d i ta» seri e del I e ri cercati ssi me fi gu- 
rinedi Pikachu e compagni. Sotto 
l’ancor più esplicito slogan «gotta 
do ’em all» eh e suona come «fatte¬ 
li tutti» (fa il verso allo slogan ori¬ 
ginale dei Pokémon «acchiappali 
tutti») i colorati quadretti mostra¬ 
no alcuni mostriciattoli intenti a 
sollazzarsi con una fanciullina ed 
altre amenescen ette. 


La inalazione dei siti porno 
ispirati ai Pokémon èarrivataaTe- 
lefono Arcobaleno, un'associazio- 
nechesi battein difesa dell’infan¬ 
zia, da alcuni ragazzini di Firenze. 
Immediata la preoccupata reazio¬ 
ne di Telefono Arcobaleno che, ci¬ 
tando i precedenti di versioni pe- 
dofiledei Smpson odi fumetti Di¬ 
sney, ammonisce contro i rischi di 
emulazione «di una sessualità di¬ 
storta, di tentativi di stupro da 
parte di gang di ragazzini, che ha 
riscontro nella realtà» e che secon¬ 
do l’associazione «è certamente 
veicolata anche da questi esempi, 
ormai decine, presenti nei siti in¬ 
ternet facilmente accessibili ai mi- 
nofi». 

È ovvio che i Pokémon veri (co¬ 


me del resto i Simpson) non c’en¬ 
trano nulla con queste volgari imi¬ 
tazioni, apocrife e tutt’altro che 
ufficiali. E per giunta, basta «linka- 
re»un po’ in questi siti per scopri¬ 
re che le figuri ne incri minate sono 
solo un’esca (un po’ come le «cat¬ 
tive» caramelle offerte dagli sco¬ 
nosciuti) e che in cima alla lenza si 
scoprono immagini ben più forti, 
ma questa volta con foto e video 
porno dal vero. Insomma: più che 
«ungere» i poveri Pokémon sem¬ 
brano essere stati «unti» da qual¬ 
che fu rbacch ionesenzascrupoli. 

Quelli veri, intanto, si sono pre¬ 
si una bella rivincita, sbancando, 
nel lungo week end pasquale, i 
botteghini dei cinema e piazzan¬ 
dosi al pri mo posto n egl i i n cassi. 


Soldini a Cannes 
nelia «Quinzaine> 

■ È ufficiale: Pane e tulipani di Silvio Soldini fa parte 
della selezione della 32ma Quinzaine des Reali- 
sateurs, la sezione parallela del Festival di Can¬ 
nes che è stata resa nota ieri a Parigi. In tutto so¬ 
no stati scelti 24 film, di cui sette francesi (in pri¬ 
ma mondiale), tre Usa, tre inglesi. Tra i titoli se¬ 
lezionati l’australiano M allboy di Vincent Giarnjs- 
so; il belga La captive di Chantal Akerman; il ca¬ 
nadese Les fantomes des troia Madeleinedi Guy- 
laine Dionne. Dalla Corea del sud viene, Pepper- 
mintCandy di LeeChang-Dong; dalla Georgia, 
Summer or27 missing k/'ssesdi Nana Djordjadze; 
dalla Germania Die Unberurbare di Oskar Fìoe- 
hler; dal Giappone Korosh/' di Masahiro Kobaya- 
shi; dalla Gran Bretagna Some vo/'ces di Simon 
Cellanjones, Purely Belter di Mark Herman e 
Dancer di Stephane Daldry. M entre da Haiti ami- 
vaLumumba di Raoul Peck. 




IL RITORNO 


DEL PEPLUM 


L'INTERVISTA 


Scott: <4\ se^iEto di un film? E la Storia» 


ROMA Perunpaiodimesi,Ridley 
Scott saràin Italia: dallaRomadei 
Gladiatori si trasferirà a Firen¬ 
ze, dove sono previste 7 setti¬ 
mane di riprese per HannibaI, 
l’ormai celeberrimo seguito del 
Silenzio degli innocenti. Come 
sanno ormai anche i mattoni 
del Colosseo, è subentrato a 
Jonathan Demme, così come 
Julianne Moore avrà il ruolo 
che fu di Jodie Foster. Scott è 
soddisfatto del copione di Ste 
phen Zailljan (a sua volta su¬ 
bentrato a David Mamet) ed è 
tranquillo: «Sul set sono total¬ 
mente a mio agio. L’80 % di 
un film è fatto quando azzec¬ 
chi il cast e hai un buon copio¬ 
ne». Detto dal regista più «visi¬ 


vo» del cinema mo¬ 
derno, sembra un 
paradosso. Partia¬ 
mo proprio da qui. 

«Il gladiatore» è un 
film tecnologica¬ 
mente avanzatissi¬ 
mo. Le piace creare 
leimmaginial com¬ 
puter? 

«I computersonoso¬ 
lo strumenti, ma 
non sono, né saran¬ 
no mai, il motivo per 
cui unospettatoresi siedeal buio 
e si abbandona ad un film. Se vo¬ 
lete sapere quali sono letrecose 
più importanti in un film, vi ri¬ 
spondo: la sceneggiatura, la sce¬ 
neggiatura e la sceneggiatura. È 


// 


I computer 
sono solo 
strumenti 
quello eh e conta 
è una buona 
sceneggiatura 

/; 


una consapevolezza 
chesi conquista con 
il tempo, io l’hocapi- 
taunadecinadi anni 
fa: il cinema deve 
raccontare storie, e 
conti nueràafarlo». 
Inquestofilmlasto- 
ria di Maximus in¬ 
crocia di continuo 
la Storia con la «s» 
maiuxola. Si è po¬ 
sto problemi di ve¬ 
rosimiglianza? 

«Un film è un film. Abbiamo li¬ 
beramente giocato sul fatto che 
I a stori a roman a è tal mente do- 
cumentatadaesserepienadi am¬ 
biguità. Ci sono varie versioni 
dellamortedi Commodo, edella 


sua successionea Marco Aurelio. 
Chi dicecheCommodosiastato 
davvero ucciso da un gladiatore, 
chi afferma che era un figlio ba¬ 
stardo di Marco Aurelio... Co¬ 
munque si trattava di una fami¬ 
glia "disfunzionale", torbida, 
quindi molto moderna! Quellaè 
la base, da lì siamo partiti: la sto¬ 
ria di Maximus, prima generale 
poi gladiatore, èdel tutto inven¬ 
tata. Peròèdel tutto verosimileil 
suo rapporto con l’istituzione, 
con il potere: èun uomo checre 
devanell’lmpero,evienetradito; 
ma quando arriva nel cuore di 
Roma - dove non era mai stato -, 
quando entra per la prima volta 
nel Colosseo, è come riconqui- 
stasselapropriaidentità, il gusto 


Arriva sugli 
schermi italiani 
il nuovo kolossal 
del regista 
Ridley Scott 
Un affresco 
storico ma anche 
una metafora 
sulla politica 
spettacolo 


ALBERTO CRESPI 

RQMA A volte ritornano. I gladia¬ 
tori sbarcano al Colosseo, e dal 19 
maggio su tutti gli schermi italia¬ 
ni. E in arrivo il nuovo kolossal 
sulle gesta dei «morituri», am¬ 
bientato nella Roma imperialedel 
180 d.C. e girato, con ampio ausi¬ 
lio del computer, fra Malta e il 
Marocco. Dirige Ridley Scott, e i 
miliardi spesi si vedono tutti: sia 
l’iniziale battaglia ai confini da¬ 
nubiani dell’Impero, sia i cruenti 
duelli nel Colosseo sono impres¬ 
sionanti per realismo ed opulen¬ 
za. Torna un genere che ha avuto 
momenti gloriosi, dallo Spartacus 
di Kubrick ai Gladiatori di Delmer 
Daves, ma che pareva sepolto da 
una trentina d’anni: Scott ci ha 
messo tutto il suo talento visivo, 
e sul piano spettacolare ha fatto 
centro: a condizione di non 
prenderlo come una lezione di 
storia (il protagonista, il generale 
Maximus caduto in disgraziaeri- 
ci ci atosi come guerriero da are¬ 
ne, è di fantasia: negli Usaci sarà 
una didascalia per informare gli 
spettatori, non si sa mai). Il gla- 
diatoreèun filmonechevaleam- 
piamentei soldi del biglietto. 

Ieri mattina,Scotte! suoi atto¬ 
ri - Russell Crowe, Joaquin Phoe¬ 
nix e Connie Nielsen - si sono 
fatti fotografare davanti al Colos¬ 
seo vero, assai più malridotto di 
quello ricostruito al computer 
nel film; poi hanno raggiunto il 
Grand Hotel dove la stampa eu¬ 
ropea li aspettava nell’arena me¬ 
diati ca. Roma è stata scelta come 
rampa di lancio del Gladiatore in 
tutta Europa, e nei lussuosi corri¬ 
doi dell'hotel di piazza Esedra gli 
addetti stampa e le interpreti era¬ 
no numerosi quanto le comparse 
nel film. C’erano anche due pro¬ 
duttori, Douglas Wick (responsa¬ 
bile dei recente Stuart Little, del 


di lottare». 

Presentando «Ogni maledetta 
domen i ca», 01 i ver Stone ha detto 
chei giocatori di football sono i 
gladiatori di oggi. È d'accordo? 

«Fino aun certo punto. Capisco i 
possibili paralleli con le icone 
dellosportmoderno,dalcalcioal 
football americano, ma là scorre¬ 
va il sangue, si moriva, elo scopo 
era distrarre l’opinione pubblica 
dai problemi politici». 


La èil più grandecreatoredi cit¬ 
tà del cinemamoderno.DallaLos 
Angeles di «Biade Runner» alla 
Romaimperiale... 

«Posso solo direchemi affascina 
l’architettura eamo il cinema in 
costume. Per’’costumé’ intendo 
siail passato cheil futuro: mi pia- 
cegirarefilmchemi consentano 
di reinventare, o inventare, un 
mondo, partendo dagli abiti e 
dagli oggetti per arrivareallecit- 


L'attore Russel Crowe 
e il regista Ridley Scott 


tà, ai palazzi, a uno stile di vita. 
Giàcon il mio primo film, / due/- 
lanti, mi ero immensamente 
divertito a ricreare l’epoca del¬ 
le guerre napoleoniche. Certo, 
sono sempre film impegnativi, 
ma questo è il bello ddia sfi¬ 
da». 

Ma quando si trova sul set, con 
migliaia di comparse. Colossei 
finti e interi «pezzi» di scenogra¬ 
fi a da i nseri resuccessi vamenteal 
computer, non ha mai paura di 
non farcela, di perdere il senso 
complessivodelfilm? 

«Fran camen te n o. I fi I m co I ossal i 
vanno malesolo sehai unasqua- 
dra debole. Ma se hai fiducia nei 
tecnici e hai azzeccato gli attori, 
non puoi sbagliare». ALC. 


LACURIOSTÀ 

Robert RedfoiTl e Brad Pitt 
agenti Cia in <^Game» 

■ Amarginedellaconferenzastampaper «Il gladiatore», unanotiziachefarà 
piacere ad almeno duegenerazioni di spettatrici (e, chissà, di spettatori): 
DouglasWick, uno dei produttori presenti, ha annunciato larealizzazione 
di «SpyGame»,unfilmsullaCiainterpretato da Robert RedfordeBrad Pitt. 
Bellacoppia, dellaqualeesisteun precedentecheWicksottolineacon mal- 
celato piacere: «RedfordavevavolutoPittinunodeisuoifilmdaregista, "In 
mezzoscorreilfiume".Braderagiovanissimoeassomigliavamoltoalgio- 
vaneRedford... Potrebbero benissimo essere padreefiglio, elastoriadi 
"SpyGame" suggerì ràquesto rapporto. Redfordèun agenteanziano che 
recIutaunanuovaspia, appunto Pitt. Latramacopreventanni di storiadel- 
l’Agency, suggerendo latrasformazionedel mestieredi spia: dauna mis- 
sione’’romantica", quasi dacowboys,allagrigiaburocraziadioggi. Inutile 
direchelapresenzadiRedfordrichiameràallamemoriaanche’’ltregiomi 
del condo t’, un fi I m chetutti amiamo». Anche noi. AL. C. 


zatura storica non da poco - ucci¬ 
de il padre Marco Aurelio dopo 
che questi gli ha annunciato di 
volergli preferire, come erede, il 
prodegeneraleMaximus: «Quan¬ 
do mi hanno proposto il ruolo 
sono rimasto di stucco. C’era il 
rischio che facessi di Commodo 
un adolescente yankee, ma era 
anche una bella ^ida renderlo vi¬ 
tale, moderno. È stato entusia¬ 
smante recitare accanto a due 
leggende del teatro inglese come 
Richard Harris (Marco Aurelio) e 
Derekjacobi (il senatore Gracco): 
per adeguarmi ho anche lieve¬ 
mente modificato il mio accento 
americano, senza però arrivare a 
un inglese perfetto, per suggerire 
come Commodo sia stato alleva¬ 
to dalle balie, fuori dalla fami¬ 
glia. Questo per restituire il suo 
spiazzamento, il suo bisogno di 
amore, e anche per ricordare co¬ 
me la Roma imperiale fosse un 
vero meltingpot, una società mul- 
tietnica: un po’ come l’America 
di oggi ». 

Infine, lui, il gladiator^gene- 
rale, l’eroe: Maximus. Qvvero 
Russell Crowe, candidato all’Q- 
scar per Insider, attore capace di 
sottili sfumature psicologiche co¬ 
me di devastanti performance fi¬ 
siche. «lo sono australiano. Ho 
giocato molto a rugby,uno sport 
che ti forma sia fisicamente che 
umanamente. Maximus non è 
un eroe, né un vendicatore: è un 
uomo che ha visto crollare i suoi 
valori - la famiglia sterminata, 
l’Impero in cui credeva - ma sa 
ancora lottare per loro. Grazie al 
rugby, e a queka "facile" identi¬ 
ficazione, diventare// gladiatoreè 
stato semplice. Anche quando 
sul set c’erano le tigri». Che era¬ 
no vere, non elettroniche: «Ve¬ 
rissime. Due venivano dagli Usa, 
ed erano bene educate. Altre due 
dalla Francia, ed erano perfide». 
Vatti a fi dare del le tigri europee... 


Qui accanto 
Russel Crowe 
in una scena 
di «Gladiator» 
e sotto 

joaquin Phoenix 
nel ruolo 
dell'imperatore 
Commodo 


quale, per la gioia di grandi e pic¬ 
cini, è annunciato un seguito) e 
Walter Parkes, braccio destro di 
Spielberg alla Dreamworks. Non 
vi appaia strano che siano stati 
loro, adirelecosepiù interessan¬ 
ti sul film. Secondo Wick-e se lo 
dice lui... - Il gladiatore parla di 
Hollywood, ddia società dello 
spettacolo: «Leesibizioni dei gla¬ 
diatori avevano lo scopo di di¬ 
strarre il pubblico dalle lotte po¬ 
liti cheedalla corruzionedell’lm- 
pero. I gladiatori possono essere 
considerati le prime star della 
storia. Il connubio fra politica e 
show-business non è mai stato 
così attuale». Parkes è il più luci¬ 
do nel l’analizzare il complesso 
rapporto fra realtà storica e senso 


di Hollywood ci sembra giusto 
lasciare in inglese, la lingua del 
(nuovo) impero. 

Accanto a Scott (che intervi¬ 
stiamo qui sotto), gli attori. Diffi¬ 
cile riconoscerli, rispetto ai pe¬ 
plum indossati nel film. Soprat¬ 
tutto Connie Nielsen, che nel 
Gladiatore è la sorella dell’impe¬ 
ratore, la bruna Lucilla, e al 
Grand Hotel si presenta bionda, 
con occhiali neri che nell’anno 


180 non erano ancora di moda. 
Per di più, sfoggia un italiano 
con tutti i congiuntivi al posto 
giusto e legge il film in chiave 
proto-femminista: «Ero molto af¬ 
fascinata dal modo in cui Lucilla 
ri esce ad influenzare la vita degli 
uomini che la circondano, ea ge¬ 
stire la propria immagine pubbli¬ 
ca, il proprio potere». Joaquin 
Phoenix è Commodo, l’impera¬ 
tore giovane e corrotto che - for- 


Ecco Tantica Roma 
ma sembra proprio 
Hollywood di og^ 


dello spettacolo: «Alla base del 
film ci sono mesi e mesi di ricer¬ 
che, ma il risultato è una vera e 
propria icona della romanità: per 
noi americani l’antica Roma è 
qualcosa a metà fra il mito e la 
storia. Potremmo riassumere il 
film in alcune parole-simbolo: 


"Generale", "Gladiatore", 
"Schiavo", "Repubblica", "Impe¬ 
ro", "Sangue", "Morte", "Aldi¬ 
là"... e l’ultima parola, che le 
riassume tutte, sarebbé’Enter- 
tainment’’». Che significa «in¬ 
trattenimento», ma che essendo 
la parola-chiave di tutta la storia 
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GIRO DEL TRENTINO 

Savolddli, acuto vincente 
Grave caduta di Mancebo 


Grò Regioni, ia «prima» a [yAniello 

Il giovane corridore napoletano sfimpone nel circuito di Velldtri 


MALCESINE «Un successo eh earri va al momentogiustoin 
vi stadel Giro d'Italia». Questo il pensi erodi PaoloSavoldel- 
li dopo la vittoria nellaterza tappa del Girodel Trentino. Il 
corridoredellaSaeco èinfatti indicato trai favoriti del Giro 
del 2000. Ieri il bergamasco ha verificato il suo stato di for¬ 
ma e soprattutto i miglioramenti in salita, ancora il suo 
pu n to deboi e. Al secon do posto, n el I a tappa di i eri, s'è pi az¬ 
zato Sgam bell uri a25" di distacco, mentreSmoni harego- 
lato il gruppo staccato di 35”. SimoneBorgheresi ha con¬ 
servato la maglia di capoclassifica. Lo segue Axelsson di- 
stante23”, terzo Savoldelli a28”. Dasegnalarechelatappa 
è stata caratteri zzata dal I ecad ute. Le con segu en ze peggi ori 
le ha riportatelo spagnolo Francisco Mancebo (Banesto) 
cheèstatoricoveratoall'ospedaleSChiaradiTrento, poi in 
quel lodi Cles,acausadi un traumacranico commoti voeal 
volto, con frattura del leossa n asai i edel 1 0 zi gomo si n i stro e 
perdita degli incisivi superiori, ferita lacero contusa nella 
zon a occi pi tal edestra esop rad I i aresi n i stra. 


VELLETRI II venticinquesimo Giro 
delle Regioni è lanciato da un plo¬ 
tone che può ben definirsi univer¬ 
sale. La formula di partecipazione è 
cambiata, contro le nazionali stra¬ 
niere di 15 paesi abbiamo leforma- 
zioni di 14 club italiani eciò signifi¬ 
ca che sarà un confronto senza le 
dodici maglie azzurre del passato, 
ma anche un campo di battaglia 
dove potranno misurarsi molti ra¬ 
gazzi di casa nostra, esattamente 77 
contro i 92 forestieri. Tanti, anche 
troppi sono stati i recenti passaggi 
al professionismo e per noi c'è il bi¬ 
sogno di scoprire un nuovo Di Lu¬ 
ca, un nuovo Basso, un nuovo Gior¬ 
dani. Voglio principalmente augu¬ 


rarmi una buona crescita. Urge un 
ricambio naturale, con un'assisten¬ 
za medica pulita, confortevole, ca¬ 
pace di produrre campioni senza 
macchie, quindi via gli intrugli, via 
i veleni. La scienza del Duemila 
non può, non deve specchiarsi nel 
doping. 

Parole al vento? Spero proprio di 
no e intanto ancora una volta pren¬ 
do nota del l'entusiasmo, della pas¬ 
sione, dell'affetto che circondano la 
carovana. Ieri l'abbraccio di Vdletri, 
cittadina antichissima immersa in 
un meraviglioso paesaggio nel con¬ 
testo di un panorama più da vedere 
che da descrivere. Qui la tappa 
inaugurale del Regioni ha avuto il 


primo vincitore, il primo «leader» 
in Antonio D'Aniello, il più veloce 
sul selciato di via Cairoli. Secondo 
Branchi, terzo Tosoni, quarto Ga¬ 
vazzi, quinto Fanelli, seSo Geroli- 
mon, settimo Gasparre, ottavo Ber- 
nucci seguito dal francese Le MeveI, 
decimo Recagli. Ci sarebbe da illu¬ 
dersi seil discorso non fosse appena 
iniziato. I tecnici, coloro che cono¬ 
scono bene il mondo dei dilettanti, 
dicono che il russo Gainitdinov po¬ 
trebbe bruciare le nostre speranze, 
che anche Petrov (altro russo) meri¬ 
ta attenzione insieme al lussembur¬ 
ghese Kirchen, all'ucraino Popo- 
viych. Vedremo e nell'attesa ag¬ 
giungerò che la cronaca di ieri non 


ha offerto molto. Da segnalare il 
vantaggio (3'10'') acquisito dal te¬ 
desco àhumacher e dal portoghese 
Oliveira in una fuga che è durata 
una cinquantina di chilometri. Poi, 
una serie di piccoli tentativi, un 
gruppo che si spezzava e si ricom¬ 
poneva, quindi un finalein lieve sa¬ 
lita, duretto per il suo fondo strada¬ 
le. Giunto sul podio, il ventenne 
D'Aniello raccontava di essere nato 
a Napoli e di provenire da una fa¬ 
miglia con un fortissimo amore per 
lo sport della bicicletta. Due fratelli 
corridori, il padre, campione italia¬ 
no dei cicloamatori. E voltando pa¬ 
gina, oggi si viaggia da Marni a 
Chiusi, tra su egiù per 163 km. 


L'Italia ritrosa il sorrìso 
e sprazzi di gioco 
Battuto il Portogallo 

La nazionale, bella a mdtà, vince nella ripresa 
grazieallereti di luliano edi lotti. Reggio in festa 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

REGGIO CALAiBRIA Duegol con¬ 
tro due salvataggi sulla linea: per 
dire che il 2-0 dell'Italia è ecces¬ 
sivo e che la differenza, tra le 
due squadre, è stata minima. 
Una differenza figlia della storia: 
il Portogallo ha sempre avuto 
centrocampisti di talento, e in¬ 
fatti ha giocato persino meglio 
degli azzurri, ma non ha mai 
avuto grandi attaccanti, e alla fi¬ 
ne ha perso. 

Per l'Italia la vittoria è impor¬ 
tante, ma lo è ancor di più aver 
dato una scossa al suo gioco. Era 
quello che cercava Zoff in que¬ 
sto penultimo test prima degli 
europei, ma ultimo se pensiamo 
che, tra 19 giorni, sarà annun¬ 
ciata la lista dei 22 giocatori. Ri¬ 
spetto alla Spagna il centrocam¬ 
po è sembrato più vivo, merito 
di Fiore e di Zambrotta. Merito, 
anche, di un'impostazione più 
lineare: è finito, per ora, l'^ui- 
voco del trequartista. Non siamo 
improvvisamente passati da 
brocchi a campioni, ma almeno 
si può essere meno pessimisti in 
vi ia dell'europeo. 

Festa di pubblico, la prima esi¬ 
bizione della Nazionale a Reggio 
Calabria è vissuta con una parte¬ 
cipazione d'altri tempi, tutti in 
piedi acantarel'inno di Mameli. 
Il pubblico chiede una vittoria, 
la risposta immediata è una par¬ 


tita decente in cui gli zoffiani ci 
mettono molta buona volontà e 
il Portogallo la tecnica di centro¬ 
campisti da favola, su tutti Rui 
Costa e Figo. 

Nell'Italia si fanno notare co¬ 
loro che devono conquistare il 
«passi» per gli europei: Zambrot¬ 
ta è il migliore, poi Fiore. Al 5-3- 
2 italiano, il Portogallo risponde 
con un 4-3-2-1 che crea non po¬ 
chi fastidi alla difesa azzurra. Il 
problema sono i due «larghi». 
Figo eConceigao, che costringo¬ 
no laNazionalead aprirsi. 

Nel primo tempo è più perico¬ 
losa la squadra di Flumberto 
Coelho. Portoghese è anche la 
prima occasione da urlo. Nesta 
scivola e sul rilancio lungo, Pau- 
leta scatta come uno sprinter, al 
centro si inserisce Sergio Concei- 
gao che punta Toldo e tira: 
splendida la respinta del portie¬ 
re, poi, interviene Zambrotta 
sulla linea e salva. Rovesciamen¬ 
to di fronte nel giro di mezzo 
minuto: appoggio di Zambrotta 
e tiro di Fiore, palo scorticato. Al 
18' si fa vivo Deivecchio: tiro al¬ 
to. Pochi secondi e Toldo devia 
in angolo una sventola di Bento. 
Al 31' slalomeggia Figo: ennesi¬ 
ma respinta di Toldo. Il portiere 
Quim anticipa Inzaghi al 34', 
Fiore imita Figo nella danza del 
dribbling con tiro finale al 35', 
ma la botta è alta. Al 38' grande 
recupero di Zambrotta, cross, In¬ 
zaghi non riesce a piazzare la 


ITALIA 2 

PORTOGALLO _0 

ITAUA; Toldo 7, Cannavano 5.5, Nesta 
6.5, luliano 7, Zambrotta 7, Conte 6 (32' st 
Di Francesco a/), Albertini Ì5 (l' st Di Bia¬ 
gio 6.5; 46' st Ambrosini sv). Fiore 7, Pes- 
sotto 6.5 (45' st Vanoli sv), F. Inzaghi 6.5, 
Deivecchio 5.5 (l' st fotti 7) (12 Buffon, 13 
Negro, 14 Ferrara, 19 Slnzaghi). 

PORTOGALLO: Quim 6, Abel Xavier 5.5, 
Joige Costa 6, Couto 6.5, Dimas 5.5, Con- 
ceicao 6, Paulo Sosa 6, Bento 6 (45' st No¬ 
no Gomezsv), Rui Costa 7 (26' stjoao Pin¬ 
ta sv). Figo 7, Pauleta 5 (14' st Sa Pinta 6) 
(12 &inna, 13 Beto, 16 Rui Jorge, 17 Vidi- 
gal, 19 Capucho). 

ARBITRO; Zammit (M alta) 

RETI: nel st 29'luliano, 43' Totti. 

NOTE: Angoli: 8 a4 per il Portogallo. Recu¬ 
pero: l'e 4'. Ammonito: Figo. Spettatori: 
28.000 


stoccata, mischia, chiude i gio¬ 
chi Albertini con una legnata da 
fuori: niente da fare. Tocca al 
Portogallo, che ha aperto i gio¬ 
chi, chiuderli. Azione Paulo Sou- 
sa-Figo-Pauleta: alto. 

Zoff decide di ripartire con 
due novità: fuori Albertini e Dei¬ 
vecchio, dentro Di Biagio e Tot¬ 
ti. Gli ultras scelgono invece di 
fare il tiro al bersaglio con i ben¬ 
gala, obiettivo i giocatori porto¬ 
ghesi: Coelho si arrabbia, un mi¬ 
nuto di sospensione per riporta¬ 
re la civiltà. Al 56'lnzaghi tira da 
fuori, Quim respinge e poi bloc¬ 
ca. Anche Coelho cambia qual¬ 
cosa: fuori Pauleta, dentro Sa 



Pinto. I portoghesi continuano a 
essere padroni del centrocampo: 
Rui Costa ha accelerazioni che 
fanno male. Figo è imprendibile. 
Nell'Italia è calato Zambrotta, 
Fiore si sacrifica in copertura. È 
calato anche il ritmo e per i por¬ 
toghesi, abilissimi nel palleggio, 
è una pacchia. Al 70' succede 
una cosa molto bella: Rui Costa 
viene sostituito da Joao Pinto e 
tutto il pubblico applaude il gio¬ 
catore della Fiorentina. 

Arriva, al 74', il gol dell'Italia. 
Di Biagio appoggia su punizione 
il pallone a Zambrotta, cross, In¬ 
zaghi ci mette il piede, carambo¬ 
la, gol, con il tocco forse decisi¬ 


vo di luliano. Reazione imme¬ 
diata del Portogallo, Figo buca la 
difesa e si presenta davanti a 
Toldo, ma s'inceppa al momen¬ 
to del tiro, l'azione prosegue, ra¬ 
soterra di Sa Pinto, Nesta salva 
sulla linea, il pallone scivola sul 
braccio ei lusitani, furibondi, as¬ 
sediano l'arbitro maltese Zam¬ 
mit. 

Niente rigore, si va avanti e, al 
33', Inzaghi si mangia il bis su 
lancio di Di Francesco. Pessotto 
salva su Joao Pinto al 41'e al 43' 
si materializza il primo gol in 
Nazionale di Totti, lancio di Fio¬ 
re e tocco di classe del romani¬ 
sta. È fin ita, tutti a casa. 


Il gol deiri a 0 
per l'Italia: 

Mark luliano 
corregge In rete 
Il tiro di Pippo Inzaghi 


IPPICA 

Cavalli, corse e vittorie 
Ma tra le scommesse 
compare anche il sospetto 


ALBERTO FOÀ 

ROMA Per l'ippica la domenica di Pasqua ha ri¬ 
servato una bellissima sorpresa e due conferme, 
di una di queste si sarebbe fatto volentieri a me¬ 
no. Cominciamo dal le buone nuove. Nel galop¬ 
po Maurizio Pasquale, il biondo fantino senza 
cognome (dai due nomi di cui il secondo in 
qualche modo profetico in tema con la giorna¬ 
ta) a Roma ha vinto la gara più importante in 
sella a Raffaello e la più difficile con il proble¬ 
matico Revignano mandando in delirio il pub¬ 
blico delle Capannone e confermandosi appun¬ 
to jockey di valore internazionale. La vera sor¬ 
presa, graditissima, è arrivata dal trotto: a Mo¬ 
dena nel Gran Premio Renzo Orlandi, ultima 
sfida europea prima del Lotteria, la regina del 
trotto mondiale, l'americana Moni Maker è sta¬ 
ta sconfitta, con onore ma clamorosamente, dal 
redivivo Uniforz. L'indigeno italiano, vice del 
fantasmagorico Varenne, restava su prove delu¬ 
denti esfortunate. Ma questa volta negli ultimi 
100 metri ha recuperato due lunghezze alla star 
d'oltreoceano beffandola sul filo di lana. «Il se¬ 
greto sta tutto nelle calzature - ha poi spiegato 
Marco Trentini, comproprietario di Uniforz - o 
meglio nei suoi piedi scalzi: questa volta gli ab¬ 
biamo tolto i quattro ferri e lui si ètrovato a me¬ 
raviglia, riuscendo in un'impresa da sogno». 
Uniforz è approdato anche al record personale 
della corsa con un ragguaglio di rir'9 al chilo¬ 
metro. La brutta conferma arriva dal settore 
scommesse, per meglio scrivere dal gioco ano¬ 
malo registrato, qui comegià altre quattro volte 
in passato, sui piazzati del Renzo Orlandi. Nor¬ 
malmente, nel le agenzie ippiche, su una singola 
corsa, importante e numerosa quanto si voglia, 
si passa a malapena un movimento sui piazzati 
di 100 milioni: domenica se ne sono raccolti 
quasi 700 di cui oltre 600 su Moni Maker la 
qualeper non arrivarenei primi tre avrebbe do¬ 
vuto in ci dentarsi o fermarsi a cercare il porta- 
fortuna che aveva indosso il suo guidatore... Lo¬ 
gico quindi che la quota per i tre piazzati Uni¬ 
forz, Moni e No Nonsenso Woman sia stata al 
totalizzatore di 10, 10, 10: che in soldoni signi¬ 
fica che per ogni lira puntata si è riavuta indie¬ 
tro come vincita la stessa lira senza aumento de¬ 
cimale centesimale o millesimale che sia. Logi¬ 
co che sarebbe stato cosi per chiunque si fosse 
piazzato insieme a Moni Maker. Logico ma non 
tanto chiaro né trasparente e forse neppure del 
tutto lecito. Anzi, diciamola tutta, scandaloso. 
Escludendo chei giocatori italiani siano diven¬ 
tati al l'improvviso miliardari (e autolesionisti 
visto che nella migliore delle ipotesi avrebbero 
ripreso indietro i propri quattrini!) c'èda pensa¬ 
re chea scommettere cifre cosi ingenti daaltera- 
re I e quote si a stato eh i poteva tram e vantaggi o. 
Le agenzie ippiche che per legge non potrebbe¬ 
ro scommettere ma che lavorando a percentua¬ 
le recupera un fisso del 9% oltre a far lievitare 
cosi il proprio volumedi gioco (il cheperquelle 
in ritardo sui minimi garantiti è panacea impor¬ 
tante) e dei sempre presenti clandestini che pa¬ 
gano effettivamente un 10% in più rispetto allo 
0 di Moni ma che pagano un decimo anche gli 
altri due che altrimenti avrebbero pagato tre o 
quattro voltola posta. Un tempo, quando lesa¬ 
le corse erano il banco avversario della punta, 
questa loro manovra era perseguita dalla legge 
come aggiotaggio. Ora, pur senza ammettere 
chei soldi arrivano dalle loro casseforti, potreb¬ 
bero sostenere che al di là della volgare facciata 
che scommettendo denari loro non fanno male 
a nessuno. Ma non è cosi: prima di tutto una 
voltatolo dal movimento i rimborsi dei piazza¬ 
ti, la percentuale Sae e del fisco e quella degli 
stessi agenti salta il prelievo destinato aH'ippica 
e poi ne consegue che scommettere peri privati 
sui piazzati in presenza di campionissimi come 
VarenneoMoni Maker è da autentici seguaci di 
Masock. In fondo ha ragione Pippo: «Qui qual- 
quadra che non cosa!» altro che il presunto 
marcio danese di Shakespeare. Nel l'ippica italia¬ 
na vale la filosofia del cane di Disney: «Tanto 
ogni salita, vista dall'alto, sembra una discesa». 


Zoff, è il tempo delle scelte 
Aspetta Vierì, Totti in bilico 


DALL'INVIATO 


REGGIOCALABRIA Aquesto pun¬ 
to i gi och i sembran o fatti : n on do¬ 
vrebbero esserci novità,amenodi 
infortuni o di improvvisi scadi¬ 
menti di formanellalistadei ven- 
tidue azzurri che affronteranno 
Euro2000in Bel gioeQlanda. Zoff 
comunicherà l'elenco martedì 16 
maggio. 

PQRTIERI. Il et ha fatto uno 
strappo alla regola indicando già i 
tre prescelti: Buffon, Toldo e Pe- 
ruzzi. Ufficialmente il titolare è 
Buffon,Toldoil vice, Peruzzi il ter¬ 
zo. Ma il rendimento in campio¬ 
nato indica un'altra gerarchia: 
Toldo, Peruzzi e Buffon. Va anche 
dettocheil porti eredel Parma, do¬ 
po un inizio di stagione raggelan¬ 
te, sem bra essersi ri preso. 11 posto è 
nellesuemani: senon commette 
fesserie, Zoff lo confermerà titola¬ 
re. 

DIFENSQRI.InquattrohannoiI 
posto assicurato: M aldi ni (104 


partite in azzurro). Cannavaro, 
FerraraeNestà. Quasi sicuri Negro 
eluliano. Il settimo della lista do¬ 
vrebbe essere Pan caro. I n cred i bi I - 
menteout Panucci: punto fermo 
per 13 gare, sta perdendo gli euro¬ 
pei sulla scia della disastrosa sta- 
gionenell'lnter, doveLippi lo ha 
speditoin panchina. Potrebbetor- 
n arei n corsa solo con un finaleau- 
tora/ole di campionato e se Zoff 
dovesse deci dere di eh i amare otto 
difensori. 

CENTRQCAMPISn. Parados¬ 
salmente i sicuri sono quelli dal 
nomemeno reclamizzato: Pessot¬ 
to e Fuser. Al berti n i si è ri preso be¬ 
ne dopo la crisi invernale: ci sarà. 
Fioreèunascommessadi Zoff:an- 
cheper Iui èfatta. Treposti daasse- 
gnare tra Ambrosini, Conte, Di 
Biagio, Di Francesco, Tacchinardi 
e Zambrotta. I favoriti sembrano 
Ambrosini (che dà maggiori ga¬ 
ranzie fisiche rispetto a Conte), 
Tacchinardi eZambrotta. M aTac- 
chinardi ha problemi al tendinee 
negli ultimi tempi hafatto spesso 


panchina: con Di Biagio ci vorrà il 
fotofinish. Di Francesco, checon 
Zoff hagiocatododici gare, proba¬ 
bilmente pagherà la stagionetor- 
mentatacon Capello. 

ATTACCANTI. Tutto ruota at¬ 
torno a Vieri: il Grande Malato ha 
diciannove giorni di tempo per 
daresegnali positivi. I prescelti sa¬ 
ranno cinque: Vieri a parte, sicuri 
Filippo Inzaghi, Del Piero eTotti. 
L'ultima maglia balla tra Deivec¬ 
chio (sostituto naturale di Vieri, 
per questo ha un piccolo vantag¬ 
gio) e Simone Inzaghi. Del Piero 
potrebbe però essere uti I izzato da 
centrocampista aggiunto, mentre 
Totti potrebbe essere il Grande 
Escluso a sorpresa per motivi di 
quiete. 

PRQGRAMMA. Raduno il 22 a 
Coverciano, il 3giugnoaQsloul¬ 
timo importante test con la Nor¬ 
vegia. Il debutto europeo l'ilgiu- 
gnoadArehmeon laTurchia, poi 
MgiugnoaBruxellesltalia-Belgio 
e 19 giugno a Eindhoven Italia- 
Svezia. S.B. 



Ciclismo Mondiale 

25 

26 APRILE 

Velletri - Velletri 

TI APRILE 

Narnì - Chiusi 

Giro delle 

Regioni 

EOisDflsSQem 

28 APRILE 

Pescia - Cutigliano 

29 APRILE 

Bagni di Lucca - Pontremoli 

SGARRILE 

Lavagna - Ovada 

r MAGGIO 

Acqui Terme - San Giuliano Milanese 

RAI 2: **Sport sera” ore 18.40 
RAISAT dalle ore 17.30 alle 18 

® BANCA TOSCANA 



BARI 

CO 

CO 

co 

co 

59 

LO 

OO 

CAGUARI 

39 

co 

co 

co 

co 

LO 

54 

HRENZE 

82 

40 

75 

68 

86 

GENOVA 

13 

CO 

C\J 

LO 

CO 

CO 

OO 

47 

MILANO 

CO 

CO 

34 

71 

co 

C\J 

44 

NAPOU 

17 

C\J 

45 

C\J 

LO 

LO 

PALERMO 

51 

14 

oo 

49 

45 

ROMA 

70 

69 

40 

31 

46 

TORINO 

CO 

LO 

4 

CO 

C\J 

50 

CO 

VBIEZIA 

49 

CO 

CO 

C\J 

oo 

10 

39 



COMBINAZIONEVINCBrTE jolly 

17 51 e; 

^ 7C 

1 82 

: 86 


49 

MONTEPREMI: L 11748.354,160 

Nessun 6 jadqxit L Z349.670.832 

Nessun 5 -Mjackpot L Z349.670.832 

Vincono con punti 5 L. 81.023.100 

Vincono con punti 4 L. 706.800 

Vincono con punti 3 L. 19.700 
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L'innovazione non trova grandi aodtenitori neli'apparato. Vanificati 
gli sforzi di semplificazione. Discutibili molti sistemi di valutazione 
dei dirigenti. E dalle istituzioni e^pi di resistenze e contraddizioni 


Contro burocrati conservatori 
ie «Bassanini» non bastano 


FABIANO CORSINI - Coordinatore Dipartimento risorse e organizzazione del Comune di Pisa 


CONTRASTATA LA POSSIBILITÀ DI FAVORIRE LA FUO¬ 
RIUSCITA ANTICIPATA DEI DIRIGENTI. E IL GARANTE 
DELLA PRIVACY FA RIVIVERE UNA VECCHIA NORMA. 
NELLA SFIDA A RINNOVARE LA PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE SE RV E L'A I U T 0 D E L L A SOCI ETÀ CI VI L E 


N egli ultimi anni il Governo 
ha intrapreso una vera e 
propria battaglia per accor¬ 
ciare le distanze che lo separano 
dagli altri Paesi deH'Unioneeuro- 
pea in materia di efficienza della 
pubblica amministrazione. Una 
battaglia necessaria per poter af¬ 
frontare con speranza di successo 
il raggiungimento degli obbiettivi 
eh e sono stati posti in una recente 
sessione del Consiglio europeo a 
Lisbona, tra i quali primeggia 
quello della rimozionedeH'onere 
burocrati co in utile. 

Non si può direcheladetermi- 
nazionecon cui il Governo ha af¬ 
frontato la questione sia stata ac¬ 
compagnata da un analogo impe¬ 
gno di tanti altri soggetti dai quali 
di pende il successo di questastra- 
tegi a che pu n ta, i n defi n i ti va, a sai - 
vare dal I a emargi n azi on e I a nostra 
pubblica amministrazione. L'in¬ 
novazione non trova grandi soste¬ 
nitori nella burocrazia. Così, le 
normechetendono ad introdurre 
efar apprezzare strumenti gestio¬ 
nali mutuati dal privato, si tradu¬ 
cono molto spesso nella adozione 
di nuovi adempimenti infraproce- 
d i men tal i, i n spregi 0 al I e n ecessi tà 
di semplificazionedell'azioneam- 
ministrativa. 

Vanno sicuramente così inter¬ 
pretate I e fortune accademi che ed 
anche commerci ali di molti siste¬ 
mi di valutazionedei diri genti,col 


proliferaredi modellistichebasate 
sullacontabilizzazionedi punteg¬ 
gi attribuiti in base a parametri 
sempre più sofisticati, nella vana 
aspirazione di produrre percorsi 
tecnicamente vali dati e ineccepi¬ 
bili, possibilmente "non impu¬ 
gnabili”, spesso allegati alledeli- 
bere(sì, alledelibere, cioèa prov¬ 
vedimenti amministrativi utiliz¬ 
zati per la gestione di rapporti pri¬ 
vatistici) con lequali lavalutazio- 
nevienesancita. 

M entre un certo tipo di «coun- 
sel I i ng»fa mercato vendendo sol u- 
zioni preconfezionate e corsi sulla 
materia, i sindacati "dei dirigenti" 
quasi ovunque si affrettano a pre¬ 
sentare piattaforme per il contrat¬ 
to integrativo, peraltro non previ- 
stedal Ceni, dove si cerca di inca¬ 
nalare anche la valutazione diri¬ 
genziale in procedimenti a esito 
predeterminato. La tendenza ad 
impiegatizzareil rapportodi lavo- 
rodei dirigenti sisaldaconlanatu- 
ralepropensionedi molti di questi 
ad evitare responsabilità ed alla 
consolidata riluttanza verso i veri 
parametri operativi dell'efficien- 
za,dellaflessibilità,del merito. 

Dannoso e forse devastante ri¬ 
schia di essere l'effetto prodotto 
dalla vicenda della scuola, dove 
unacomponentefortedi unacate- 
goriaunavoltadefinitadi "vestali 
d el I a ci asse med i a" semb ra ri esca a 
bloccare l'introduzione di princi¬ 


pi gestionali volti a premiareim- 
pegno e meri to, a i ntrod urre I a va¬ 
lutazione, a uscireda un appiatti¬ 
mento antistorico. E mentre dal la 
società, che pure reclama e recla- 
m i zza d i n am i ci tà, f I essi bi I i tà, f i n e 
dellecorporazioni, non si alzauna 
voce a di fendere la necessità di in¬ 
novare, di far misurareancheque¬ 
sta parte della pubblica ammini- 
strazionecol moderno. 

R esi stenze e ri fi uto del I e n ovi tà 
trovano sicuramente sponde an¬ 
che nella contraddittorietà dei 
comportamenti dei soggetti istitu¬ 
zionali che dovrebbero agire da 
agenti di in novazione. Ci ti amo so¬ 
lo un paio di esempi. Con il nuovo 
contratto nazi onal e del l'A rea d i ri - 
genzialesi èintrodottalapossibili- 
tà di favori re I a fuori usci ta anti ci - 
patadi dirigenti, con una sorta di 
sborso-incentivochepuò raggi un¬ 
gere le 24 mensilità. Sarebbe un 


istituto interessante, chepotrebbe 
con senti re a chi porta la responsa¬ 
bilità di direzione della gestione 
(direttori generali o segretari, di¬ 
rettori di dipartimento o quello 
che prevedono i singoli ordina¬ 
menti) di metterei n moto processi 
di riduzione 0 rinnovamento dei 
gruppi dirigenziali, con l'esercizio 
dei poteri del privato datore di la¬ 
voro, per ri eh i amare! IDI gs. 29. 

D apartedi vertici dell'A ran ci si 
affretta a di re che comunque, per 
esercitare questa facoltà, occorre 
che nei Bilanci siano esplicita¬ 
mente previste queste risorse: si 
devono fare atti di Consiglio, per¬ 
ché questo istituto sia utilizzato 
con seri età e trasparenza. N ul I a da 
eccepì re sul dovere di seri età e tra¬ 
sparenza: ma c'è da credere poco 
al la compatibilità con il disegnodi 
rinnovamento di una discussione 
consiliare: coalizione di maggio¬ 


ranza, insieme delle minoranze, 
eh i ssà, forse anch e I e ci rcoscri zi o- 
ni, adiscuteredi casi cheun mana¬ 
ger privato avrebbe gestito con di- 
screzioneediscrezionalità, nel ri¬ 
spetto dei contratti individuali e 
collettivi. 

Chedire poi dellasopravviven- 
zadelTestoUnicodegli impiegati 
civili dello Stato? È vero chel'art. 
72 del decreto 29 prevede che le 
normegenerali especiali del pub¬ 
blico impiego previgenti cessino 
in ogni caso di produrre effetti dal 
momen to del I a sottoscri zi on e, per 
ciascun ambito di riferimento, del 
secondo contratto collettivo previ¬ 
sto dal decreto stesso. Si devedun- 
queritenerechenessunadi quelle 
norme, ovenon si a ri chi amata dal 
Ceni, da contratti integrativi o re¬ 
golamenti dei singoli enti, sia più 
in vita.M aproprioinquesti giorni 
su una norma del T esto Unico del 


'57 è basato un pronunciamento 
del GarantedellaPrivacy,secondo 
il qualequellanormaèvigente,al¬ 
meno peri dipendenti statali (nel- 
lafatti speci elanormaperlaqualei 
provvedimenti disciplinari sono 
pubblicati sullaG.U.). 

Non è comunque che uno dei 
tanti efrequenti casi in cui vecchie 
norme sono richiamate ed utiliz¬ 
zate, an eh e i n sed egi u ri sd i zi on al e, 
a sancì rei I permaneredi una "spe¬ 
cialità" del pubblico impiego. Fu 
Vilfredo Pareto a teorizzare l'esi¬ 
stenza di una "persistenza degli 
aggregati ", ovvero la propensione 
dei corpi sociali edelleorganizza- 
zioni a reagire alle novità e pro¬ 
grammare la propri a sopravvi ven- 
zacercando di omologare! I nuovo 
al l'esi stente. N essu no,almenonel 
n ostro P aesedoveP areto h a I ascia¬ 
to una importante eredità di pen¬ 
siero, può stupirsi se la burocrazia 
resiste alle varie leggi Bassanini, 
cercandodi ricondurretuttoai pa¬ 
rametri ed alle r^ole conosciute. 
Nessuno può quindi pensare che 
siasuffi ci enteunabuona, avanzata 
ecoraggiosaproduzionenormati- 
vaad ottenererisaltati apprezzabi¬ 
li. I tentativi dei governi di centro- 
sinistra di "salvare" la Pubblica 
Amministrazione rinnovandola, 
perrenderlacapacedi affrontarele 
nuove regole verso cui ci porta 
l'Europa avranno ben poca spe¬ 
ranza di successo se non saranno 
affiancati da un movimento più 
complessivo, da una spinta della 
società ci vi le eh e sorregga l'inno- 
vazioneed aiuti gli in novatori, con 
unaattenzionepiùforteal funzio¬ 
namento dellemacchinedegli en¬ 
ti,econ unaazionepoliticachean- 
chealivellolocaleaffronti lasfida 
con la determi nazione ed il rigore 
chesono necessari. 


E nrico Borghi, sindaco di 
Vogogna (Verbania) e con- 
sigiiere aiia Provincia di 
Verbania, è ii. nuovo presidente 
deii'U ncem. È stato eietto ii 19 
apriie scorso aii'unanimità, su 
designazione unitaria di tutti i 
gruppi poi itici rappresentati nei- 
i'associazione, nei corsodeiia se¬ 
duta di insediamento dei Consi¬ 
glio nazionaieU ncem rinnovato 
ai Congresso di Torino di feb¬ 
braio, e sostituisce G uido G onzi 
perii pressimoquinquennio.Co- 
me primo atto, ii neoeietto Bor¬ 
ghi, i n quota ai Ppi, ha nom i nato i 
suoi tre vicepresidenti; Vaierio 
Prignachi, ii vicario (Forza Ita- 
iia),LucioCangini (Ds)eRober- 
toVaglio(An). 

Neiia seduta di insediamento. 
Borghi ha richiamato i'attenzio- 
ne suii'esigenza di dedicare ii 
pressi moConsiglionazionaieai- 
iadefinizionedei punti program¬ 
matici cui imperniare i'attività 
futura deii'U ncem, già ampia¬ 
mente di battuti in sedecongres- 
suaie, in modo da individuare 
priorità, strategie e metodi per 
concretizzare i'azione di rappre¬ 
sentanza deii'associazione. Ha 
anche sottoiineato ii vaiore dei- 
i'unitarietà deii'U ncem e i'esi- 
genzadi saivaguardiaedi raffor¬ 
zamento deiia sua identità nei 
confronto aperto e cooperativo 
con ieaitre associazioni delieau- 
tonomie. In particolare. Borghi 
ha rimarcato ia necessità di af¬ 
frontare i temi iegati aiiosviiup- 
po economico, istituzionaieeci- 
vi iedeiia montagna (Ai pi e risor¬ 
sa Appennino); ad un incisivo 
rapporto con i'U nione europea; 
aiiarisoiuzionedei nododeiie ri¬ 
sorse fi nanziarie da desti nare ai- 
i'azione amministrativa degii 
enti montani. Infine, Borghi ha 
dichiarato ii proprio impegno ad 
essereadisposizioneanchedelie 
deiegazioni regionaii deii'U n- 
cem, richiedendo nei contempo 
i'ausiiio operativo di tutti ai ser¬ 
vizio degii interessi dei territori 
montani. 

li neo presidente ha ricordato 
anche i'azione del suo predeces¬ 
sore, che ha consentito aii'Un- 
cem di accreditarsi presso ii ^- 
verno centraie e aiie Comunità 
montanedi conseguireii ricono¬ 
scimento istituzionaie neiia ieg- 
ge 265/99 di riformadeii'ordina- 
mento, si a come soggetti promo¬ 
tori dei io sviiuppo in montagna 
che per i'esercizio associato di 
funzioni eservizi comunaii. 


Campagnano, Ilei si recupera col computer 


A Campagnano i'Ici si recupera coi computer. 
Dopo aver gestito in proprio, prima i'Isi e poi 
i'Ici con mezzi di fortuna e autoprodotti fino ai 
1996, i'Ufficio Tributi dei Comune si è dotato, 
già da un paio di anni, di un software specifico 
per i'Ici e di due personai computer in rete tra 
ioro e (con ia preziosa coiiaborazione di due 
iavoratrici LSU, poi LPU, ora di nuovo LSU, con 
contratto part-time) ha iniziato a bonificare in 
modo capiiiare e sistematico ia banca dati dei- 
ie dichiarazioni e dei versamenti. E, anche, a 
recuperare i'evasione/eiusione lei. I risuitati si 
sono visti: oitre 5000 avvisi di iiquidazione/ac- 
certamento emessi, per un importo compiessi- 


vo di circa 1.500.000.000. Neiie casse comunaii, 
ne sono entrati finora circa 900.000.000. Così ii 
Consigiio comunaie ha deciso di usarne ii 5% 
come incentivi agii addetti (come previsto dai- 
ia normativa vigente), con un risparmio di circa 
ii 30-40% rispetto aiia percentuaie richiesta 
daiie ditte private. Inoitre, grazie aii'informatiz- 
zazione e aiia bonifica dei dati, i'ufficio Tributi 
è in grado, in tempo reaie e in presenza dei 
contribuente, di caicoiare i'imposta dovuta dai 
1993 ad oggi e io sbiianciamento a credito o a 
debito deii'imposta dai 1993 ai 1997. E in caso 
di credito da parte dei contribuente i'ufficio 
provvede ai rimborso in 24 ore. 


AbbondtGVI 9 ogni giovedì 


per sole 85.000 lire 


a casa vostra 
con 

rUnìtà 


Per informazioni 

Nutnin) Virii- 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 /14-17 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 27 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 113 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


IL BRACCIO DeaTK) mEEI-CaVA 

QOE^A nME 



L'EDITORIALE 


ÈHNITO 
LO STATO 
IMPRENDITORE 

PATRIZIO BIANCHI 


Amato è in carica oggi alia Camera 

Il nuovo premierei 23 ministri hanno giurato al Quirinale Ora il governo deve passare al vaglio del Parlamento 
L'incognita da Verdi dopo il rifiuto di Ronchi al le Politiche comunitarie II ciclone Di Pietro sui Democratici 


I l governo Amato comin¬ 
cia la sua difficile strada, 
cheporteràcomunquead 
unaduri ssi ma campagnaelet¬ 
torale, accompagnato da un 
sentimento di delusioneetri- 
stezza, per un centrosinistra 
che - presentandosi rissoso - 
nonèriuscitoafarvalerenelle 
urnei risultati ottenuti in que 
sti anni di governo. Quattro 
anni fa un vasto entusiasmo 
accompagn ava I a vi ttori a del- 
l'Ulivo. Quellaallean za si pre 
sentava agli elettori con un 
programma di modernizza¬ 
zione, il cui centro era la con- 
vinzionechesi potessero co¬ 
niugare efficienza ed equità 
nella trasformazione di que 
sto paesein una Italia chevo- 
leva crescere ma in cui biso¬ 
gnava anche consolidare un 
fortesensodi solidarietà. 

Quel programmaavevafrai 
suoi punti qualificanti unaso- 
stanziale denazionalizzazio¬ 
ne dell'economia e nel con¬ 
tempo l'aggancio con l'Euro¬ 
pa e una profonda revisione 
delle regole del governo del- 
l'economia. S trattava, èbene 
oggi ricordarlo, di un pro¬ 
gramma di grandeambizione 
chepresentava una prospetti¬ 
va lunga di cambiamento del 
paese, in cui le privatizzazio¬ 
ni, le liberalizzazioni, l'attri- 
buzionedi autonomiaalledi- 
verse istituzioni locali, il tra¬ 
sferimento di poteri sostan¬ 
ziali alle Regioni erano pezzi 
di un mosaico, chedisegnava¬ 
no un paese che si voleva di¬ 
verso, più moderno ed anche 
più giusto. Sarebbe oggi dan¬ 
noso, innanzi tutto verso noi 
stessi everso il paese, dimenti¬ 
care quanto è stato fatto in 
questi anni e come diversa è 
oggi l'Italiarispettoaquelladi 
quattro anni fa. I nnanzi tutto 
I epri vati zzazi on i el el i beral i z- 
zazioni fin qui reali zzate deli¬ 
neano il più massiccio inter¬ 
vento di destatalizzazioneat¬ 
tuato in Europa negli anni 
Novanta, rappresentando 
quasi il 40%di tutteleopera- 
zioni condotte nei maggiori 
cinquepaesi, controvalori in¬ 
dividuali del 14-15%degli al¬ 
tri paesi. 


SEGUE A PAGI MA IO 


ILCOMMEryTTO 


LACRig DEI PARTITI 
MINAILCENTROgNISTRA 

ROBERTO ROSCANI 


L a parola cheserp^gia è«allarme». Nel giorno del 
giuramento dei ministri, quando ormai le polemi¬ 
che dovrebbero sedimentarsi e sfumare, abbiamo 
assistito ad un incupirsi del brontolio. Ieri sera i capi grup¬ 
po della maggioranza si sono incontrati per verificarei 
numeri, insomma per vedere di non trovarsi di frontea 
sorprese dell'ultimo momento. ProbabiI mente i numeri 
ci sarannoeil «battiquorum»passerà. Eppurel'allarmedi 
cui parlavamo resta. È un all arme poi iti co perchéil gover¬ 
no, lasuaformazione, sono stati il punto di coagulo eora 
ancheil parafulminedi unacrisi. Anzi di più crisi. C'èla 
tramontana che scuote i verdi, incerti su tutto dopo 


SEGUE A PAGI MA 6 


ROMA II presidente del Consi¬ 
glio Giuliano Amato è in carica. 
Ha giurato ieri mattina insieme 
ai suoi 23ministri eoggi allelSil- 
I ustrerà al I a C amera I e I i n ee pro¬ 
grammatiche de! governo. Non 
si placa la bufera nei Verdi dopo 
la perdita del ministero all'Am¬ 
biente. Quasi tre ore di serrato 
confronto dei vertici in Senato, 
presenti la presidente Grazia 
Francescato e l'ex ministro del¬ 
l'Ambiente Edo Ronchi, confer¬ 
mano ladivi sione. Oggi deciderà 
l'assemblea dei parlamentari del 
SolecheRidechesi riuniràalleSa 
Montecitorio. Un'ipotesi èquel- 
ladi confermarelapartecipazio- 
nedei Verdi al governoeilvotodi 
fiducia mantenendo però come 
unico rappresentante il neomi¬ 
nistro dell'Agricoltura Alfonso 
PecoraroScanio.llcicloneDi Pie 
trosui Democratici. 

I SERVIZI 

DA PAGI MA 2 A PAGINA 7 


L'ARTICOLO 


TANTI AUGUW 
MINISTRO 
TULLIO DE MAURO 

ALBERTO ASOR ROSA 


A lcune setti mane or sono, 
presentando su queste 
colonne il Grande Dizio¬ 
nario itaiiano deii'uso di Tullio 
De Mauro, scrivevo di questo 
studioso che aveva avuto la 
rara capacità di combinare 
«due aspetti che, nella tradi¬ 
zione degli studi linguistici, 
soprattutto italiani, non stan¬ 
no quasi mai insieme, e cioè: 
interessi e conoscenze di tipo 

SEGUE A PAGINA IO 


Sùperdollaro fa salire la benzina 

Aumenti tra 5 e 10 lire Borsa bloccata per guasto 


ROMA II dollarocontinuaavolare, l'eurofaticaatener- 
si entro quota0,92 (pari ad rea 2100 li re). Eladebolezza 
ddia moneta unica nei confronti del la valuta statuni¬ 
tense spinge al rialzo il prezzo dei carburanti. Da oggi 
quasi tuttelecompagnieadeguanoi propri listinhtrale 
SelelO liredi rialzo perlebenzine, più consistenti gli 
aumenti dd gasolio,tralelOelel5Ìireperlitro. Eieri il 
ministero ddle Finanze ha prorogato fino al 31 mag¬ 
gio, con un decreto, lo sconto di 50 li- 
real litro sul prezzo del la benzina. L'a- 
gevo I azi on e f i scal e sarebbe scaduta i I 
pressi mo30aprile. 

Sul fronte dd mercati, giornata 
caotica alla Borsa di Milanocheèri- 
masta bloccata per quasi tutta lagior- 
nataacausadi un errore, aquanto pa¬ 
re, dd software che avrebbe dovuto 
esegui re raggi om amento del I econfi- 
gurazioni. Il guasto èstato risolto sol¬ 
tanto dopo le 16, e Pi azza Affari hain- 
fine chiuso la giornata in lievissima 
flessione. In unanota, laBorsaltalia- 
n a spa si è detta «d i sp i ad uta e rammari cata per i I grave 
inconveniente». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 13 e 14 


■ PROROGATO 
LO SCONTO 
Scadrà 
il 31 maggio 
il «bonus» 
fiscale 
di 50 lire 
al litro 


IL CASO 


E.BISCOM, L'INCROLLABILE FEDE 

_ORESTE PI VETTA_ 


L a Borsa soffreesoffron o gl i 
azionisti ddlanewecono- 
my, maeBiscom si conso¬ 
la: un mese di vita (lo festeggia 
proprio in questi giorni) sembra 
averle assicurato soprattutto 
molti vantaggi, dopo qudii cla¬ 
morosi ddi'esordio, quando le 
azioni offertea 160 euro saliro¬ 
no i n quarantotto oredd settan - 
ta per cento e misero a disposi¬ 
zione dd la società, «per cresce 
re», qualcosa come tremila mi¬ 
liardi. 

La stori a continua, esemplare 
testimonianza di sorprese fi¬ 
nanziarie, di passioni nazionali 
edi tecnologia mangiatutto, in- 
vadenteeonnipresenteoggi sul¬ 


le vecchi e pagi ne dd giornali, 
domani nella nostra quotidia¬ 
na esistenza... Silvio Scaglia, 
insiemecon Francesco Miche 
li l'uomo dd destino per que 
sta soci età nata sol 0 1'autun n 0 
scorso, commentando qud 
primi risultati, aveva promes¬ 
so «unanuovaeconomiadi ce 
mento armato». S potrebbe 
integrare: cemento armato e 
ferro, visto che eBiscom ha 
scdto per i propri dipendenti 
(132 diplomati e 118 laureati) 
il contratto dd metalmeccani¬ 
ci , fi rmando un pri mo accordo 
con i si n dacati Fi om-Fi m-U i I. 


SEGUE A PAGINA 15 


IN PRIMO PIANO 


Eooo TUiiverso 
in posa per il Big Bang 



PIATTO EDESriNATOASCOMPARI RE 


PIETRO GRECO 


V iviamo in un universo piatto, de 
stinato a un piatto avvenire. Già 
perché pare proprio che il nostro 
singolare universo, dalle strane e piane 
forme euclidee, nato con il più origina¬ 
le, titanico, spettacolare e promettente 
dei v^iti, il «Big Bang», la Grande 
Esplosione, svanirà, di qui aH'eternità, 
per banale diluizione in un lamento 
sempre più flebile. Non capita tutti i 
giorni di poter dipingere, con un sem¬ 
plice esperimento, Ja forma e il destino 
dd cosmo intero. È capitato a Paolo de 
Bernardis, fisico in forze all'università 
«La Sapienza» di Roma e alla nutrita 


pattuglia internazionale ddia collabo- 
razione «Boomerang». Che, con un 
esperimento tanto povero quanto ge¬ 
niale, sono riusciti a fornire una for¬ 
midabile prova a favore dd moddio 
ddia «cold dark matter» (materia scura 
fredda) in un universo piatto (eucli¬ 
deo), così come previsto dal (finora) 
controverso Moddio Standard infla¬ 
zionano della Cosmologia. 

Ovvero, fuori dal gergo dd fisici, ci 
hanno fornito la prova che vivi amo in 
un universo dalla geometria piatta: 
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Le suore vogliono oontatedi più 

Airassembleadellesuperiori: modernizziamo andiel'abito 

ROMA Lesuorevoglionocontare 
di più. Perciò proponine alla 
Chiesa un moddio di autorità 
«meno vincolato al poteredi qud- 
lo maschile», e chiedono di rive¬ 
dere alcune caratteristiche, per 
esempio l'abito, che allontanano 
le nuove vocazioni. All'apertura 
ddia loro assemblea nazionale, 
che si terrà da oggi all'Università 
Urbaniana,aRoma,lesuoreitalia- 
ne parlano ddle loro aspirazioni. 
«Dobbiamo chiarirci - spiega ma¬ 
dre Teresa Simionato, presidente 
ddI'Usmi - comevogliamo essere 
suore nd Duemila, rispondendo 
all'appdlo ddia società e propo¬ 
nendo una spiritualità sincera e 
incarnata. Per questo può essere 
necessario lasciare tutto ciò che 
non è essenziale e non immedia¬ 
tamente comprensibile alle nuo¬ 
ve vocazioni, come per esempio 
alcunestruttureol'abito». 

SANTINI 

A PAGINA8 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La verità 




uando Norberto Bobbio definisce Bossi una persona 
«ignorante, volgare e anche razzista», è il solito snob di 
sinistra con la puzza sotto il naso oppure, banalmente, è 
un secchio democratico coraggioso che dice la verità? Guardate 
che questa domanda, tra le tante che dobbiamo porci, è forse 
quella decisiva. Perché se è vero che la società, nel suo tumul¬ 
tuoso divenire, spesso ci spinge a ritrarci sdegnosamente, come 
anime candide e impaurite, è anche vero che a questa paura 
non si può certo far fronte raccontandoci delle balle, e addol¬ 
cendo il quadretto. Negli ultimi giorni la sinistra si è sentita ri¬ 
petere da tutti che è troppo comodo accusare la società cattiva. 
Vero. Ma è perfino più comodo far finta che tutta vada per II 
meglio. Enzo Bettiza, per esemplo, chiede di non demonizzare 
la ricchezza di Berlusconi: ma possedere centomila miliardi e 
volere per giunta sbancareancheil potere politico non è, ahimè, 
già abbastanza demoniaco di suo? E dire che, a destra, non tut¬ 
to è sedizioso e spreg^ole, ma alcune persone e alcune istanze 
sì, lo sono eccome, significa demonizzare la realtà o semplice- 
mente dirla? 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Bimbo scomparso a Como 

CAPRILI A PAGINA 9 

CRONACHE. 

Ucciso pentito dei Petruzzeiii 

ZEGARELLIAPAGINA9 

CRONACHE. 

Trasferito Dna fra 2 donne 

TARQUINIA PAGINA 10 

E^ERI. 

Schiavi in Kosovo 

FONTANA A PAGINA 11 

E^ERI. 

Cernobyl, i'anniversario 

IL SERVIZIO A PAGINA 12 

SPORT. 

Itaiia batte Portogaiio io 

B0LDRINIAPAGINA21 

AUTONOMIE. 

lì burocrate conservatore 

CORSINI NELL'INSERTO 


«RIumena» festeggia Bduando 

Balletto di Carla Fracci per i 100 anni della nascita 

Per celebrare il centenario 
della nascita di Eduardo, al 
teatro San Carlo di Napoli, 
dal 29 aprile a I 7 maggio, 

Carla Fracci danzerà in «Fi¬ 
lomena M arturano». 


BEPPE MENEGATTl 

L I idea che Carla Fracci arric- 
' chisse lo stato dd suo ani¬ 
mo di teatrante con Fi lume 
na Marturano non è recente. Anzi... 
Però l'occasione di realizzare una 
«Filumena-Balletto» per la Fracci è 
recentissima. Il maestro Massimo 
Biscardi direttore artistico ddl'Ente 
lirico cagliaritano, mi propose di 
realizzare nd capoluogo sardo 
un'importante serata, una produ¬ 
zione di Cavalleria Rusticana con 
un notevole cast. La Casella, Gia- 
comini e Silvano Carolli. Ottimi!! 
No? Era l'autunno del 1994. 
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PuA/>/ic/tà 

È in arrivo un nuovo prodotto nelle Farmacìe italiane 

Dimagrire si può 

Sperimentata una nuova piUota che aiuta a dimagrire 


MILANO - E' guerra ai chili 
di troppo. Un nuovo ritrovato 
contro il sovrappeso è in distri¬ 
buzione in questi giorni pres¬ 
so le farmacie italiane; si trat¬ 
ta dì un integratore dietetico, 
notificato ai Ministero deiia 
Sanità, che rappresenta una 
piacevole novità per chi neces¬ 
sita di ridurre il peso corpo¬ 
reo in eccesso. La sperimen¬ 
tazione clinica, effettuata su 40 
volontari, presso un Centro 
Ospedaliero del Servizio Sani¬ 
tario Nazionaie ha testato l’ef¬ 
ficacia dì qnesto nuovo pro¬ 
dotto nel facilitare la riduzio¬ 


ne del peso corporeo in asso¬ 
ciazione ad una dieta ipocalo- 
rica. 

La dìffnsìonc di queste notìzie 
ha acceso l'interesse dì un va¬ 
sto pnbblico che è andato alla 
ricerca del nuovo prodotto. La 
società Axìo ha depositato la 
domanda di brevetto e sta di¬ 
stribuendo nelle farmacìe ita¬ 
liane questo nuovo preparato 
con il nome di “LineControl”; 
non è un farmaco, non ha cau¬ 
sato alcun effetto collaterale 
ed è stato formulato secondo 
le diverse entità dì sovrappeso: 
lieve, moderato o forte. 
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LA Cultura 


l'Unità 


BOLOGNA 

La moitedi Degan! 
gnida insigie 


Visitaborì nella retedi 38 musei 

Un sstema integrato per conoscerei tesori di Bologna 


ÈmoitoaBologna, all’etàdi 65 anni, dopo unalunga 
malattia, il professorEnzo Degani, grecistainsigne 
dell’ateneo felsineo. La notiziadellascomparsaèstata 
datadallapresidenzadellafacoltàdiLettereeFilosofia 
deirUniversitàdi Bologna, dove Deganieraordinario 
di letteraturagrecadal 1969. Studioso di fama inter¬ 
nazionale,! suoi seri ttidifilologiaclassica sono stati 
pubblicati dallemaggiori case editrici del settore, co- 
meTeubnerdi Stoccarda, presso laqualehastampato 
direcentela«Storiadellaletteraturagrecaarcaicae 
classica». Autoredi unafortunataantologiadei «Urici 
greci»peri licei classici, Degani eraancheunattento 
indagatoredei costumi antichi, di cui badato prova 
nel saggio «Lapoesiagastronomicagreca». Fondato- 
redel la ri vista accademica «B kasmos» (Congettura), 
Degani èstato «visiting professo r»all’UniversityCol- 
legedi landraenegli atenei di Atene, M onacodi Ba¬ 
viera, BarcellonaeSantiagodei Cile. 



La «Wunderkammer», vetrina delle meraviglie allestita a Bologna nella 
Galleria Cavour 


Trentotto musei tutti insieme per 
farsi «conoscere, vivere, toccare». 
Ecco il primo sistema integrato 
con biglietto unico, valido piti 
giorni, abbonamenti, didattica- 
gioco, cd-rom. Internet e le infor¬ 
mazioni per entrare nelle colle¬ 
zioni di una delle nove Città Eu¬ 
ropee della Cultura per il 2000. 
Questo propone Bologna, prima 
città in Italia riuscita nell’impresa 
imponente di mettere insieme 
tutte le istituzioni museali della 
città: 11 musei civici, 1 museo na¬ 
zionale, 4 musei ecclesiastici, 7 
musei privati e 15 musei universi¬ 
tari. L’elenco delle istituzioni 
coinvoltene! progetto è assai lun¬ 


go: si tratta di una raccolta enor¬ 
me di documenti sul sapere, la 
storia dell’arte e della conoscen¬ 
za. 3 va dai capolavori dell’arte 
dell’antico Egitto, all’archeologia 
greca, etrusca e romana, al le testi¬ 
monianze medievali, ai grande! 
protagonisti dell’arte - Giotto, 
Raffaello, i Carracci, Guido Reni, 
Giorgio Morandi eil mondo con¬ 
temporaneo - per passare ai solda¬ 
tini di piombo, allearti applicate, 
alle memorie di Carducci e di Ga¬ 
ribaldi, alla storia della scienza. È 
la concretizzazione di un’offerta 
organica rivolta ai bolognesi e ai 
turisti, che possono ora scoprire 
un sistema museale straordinario. 


DISNEY CHAN NEL 

Saivatoresln tv 
invita alla lettura 

■ OggiGabrieleSalvatorespresentaelanciasuwww.a- 
kerbul<.com«Akerbuk», il programmapiratadedicato 
al piaceredellalettura-chedalBmaggioirromperàaso- 
presasu DisneyChannel-di cui il registapremioOscarè 
autoreedirettoreartistico.Senelsuofilm«Nin/ana»c’e- 
raunagiovanehackerchea/olgevauncompitodicon- 
troinfoimazione, inAkerbuk, haspiegato il regista, c’è 
unapiratatecnologica,AnitaGutemberg, un’amante 
deHaletturacheinterrompelaprogrammazionedi Di¬ 
sneyChannel perdire«leggetei libri». «Nellasocietàin 
cui viviamo, hadettoilpremioOscar,«rallineamentoe 
romologazioneèdataessenzialmentedallatel evi sione 
edai vari mezzi di comunicazione. Chi legge, oggi è 
quindifuori dagli schemi etrasgredisce. M i èpiaciutasu¬ 
bito moltol’ideadiunprogrammacheinteiTopesseil 
palinsestodiuncanaletelevisivoperinvitarealeggerei 
1 ibri : perquesto ho deciso d i ci mentaimi con il mezzo tv 
efareAkertuk». 


Un «reviaoniano» 
nel nomedi Gramsci 

L'interdipendenza e la storia del Pei edell'ltalia 


LA SCHEDA 


E la Fondazione 
compie mezzo secolo 



I Seoggiricorrel’anniversariodellamortedi- 
Gramsci, la Fondazionecheporta il suo nome 
compiemezzosecolo: lasegreteriadel Pei decise 
di istituirla nel ’47, malaFondazione, nei locali di 
ViaMarcella,all’Aventino,vicinoalcimiterode- 
gli Inglesi doveèsepoltoilfondatoredel Pei, fu 
inauguratatreanni più tardi, nel 1950. Com’è 
notoTogliattiinpersonasidedicòintensamente 
allepri me edizioni delle«Letteredal carcere», e 
dei«Quademi»nellaselezionetematicapubbli- 
catadaBnaudi nel ’48. Finoal 1956ÌI progetto 
della Fondazione-nelfrattempodenominata 
Istituto Gramsci - si d ibattetra prospettiva «na¬ 
zionale» nel senso gramsciano d i recupero del la 


tradizioneoriginaledelpensierodemocraticoeso- 
cialista, equella«internazionalista»di marcastalinia¬ 
na. La politica togliattianaracchiudequesto«dop- 
pio»,maGramscièintesocomeun«antidoto»alla 
cultura stalinista. Dopoir56c’èunaa/oltaconladi- 
rezionedi Franco Ferri: alla Fondazionesi chiedeun 
contributoimportanteperladefinizionedella«via 
italianaal socialismo». Intanto procedeil lavoro per 
l’edizioneintegraleecriticadei «Quaderni», con un 
ricco scanbioepistolaretraTogliattieBnaudi: l’ulti¬ 
ma letteradel segretario comunistaèdel’64, aliavi- 
giliadell’ultimo viaggio perYalta.L’edizioneBnaudi 
curatadaGerratana uscirà nel’75.Neglianni’60si 
arricchisconogliarchividellaFondazione,nasce(nel 


’59) la rivista «Studi storici». L’«lstituto»diventa 
«Fondazione»nell’82,edallafinedeglianni’80ini- 
ziaun’intensastagionedidibattitointemocheac- 
compagnalosconvolgimentoseguitoair89ealla 
cadutadelMurodi Berlino. L’archiviosiconsolidaul- 
teriormentecoprendo l’intero arcodi vitadel Pei, e 
arricchendosi di molti documenti provenineti dal- 
rUrss. Dall’89esconogli «Annali», il cui indirizzopro- 
grammaticoèstatodelineatodaFrancoDeFelice. 
Infine, dal’92 escela rivista «Europa Europe», oggi 
bimestrale, sededidocumentazioneedibattito sul 
rapporto tra realtà nazionaleenuovadimensionein- 
temazionale. Nel ’96laFondazionehapromossol’e- 
dizionenazionaledelleoperedi Gramsci. 


ROBERTO GUALTIERI 

A chi si volgesse indietro a os¬ 
servare il panorama della 
storiografia dell’ultimo de¬ 
cennio, esso apparirebbe senza 
dubbio non meno movimentato 
della tumultuosa vicenda storica 
di quegli stessi anni. La «rivoluzio¬ 
ne» degli anni Novanta (fine della 
guerra fredda e del comuniSmo, 
sviluppo della globalizzazione e 
della «economia dell’informazio¬ 
ne», integrazioneeuropea ecresci- 
ta impetuosa di nuove aree del 
mondo), non si è infatti limitata a 
mutare radicalmente il volto del 
pianeta, ma ha anche rivelato di 
colpo l’inadeguatezza dei paradi¬ 
gmi concettuali con i quali la sto¬ 
ria del Novecento era stata fino a 
quel momento interpretata. E co¬ 
sì, mentre la politica ha intrapreso 
un tormentato percorso di ridefi¬ 
nizione dei propri strumenti e dei 
propri obiettivi, gli storici hanno 
sottoposto a revisione le «letture» 
più consolidate del passato, rivol¬ 
gendo alla storia del Ventesimo se¬ 
colo delle nuove domande che 
consentissero di decifrare meglio 
la genesi e i caratteri del mondo 
attuale. 

Il merito fondamentale della 
Fondazione Gramsci èstato quello 
di comprendere per tempo, óf au¬ 
tonomamente, questa esigenza, e 
di impostare già nel corso degli 
anni Ottanta un programma di ri¬ 
cerca eh e si trova oggi in forte sin¬ 
tonia con lecorrenti più innovati¬ 
ve ed autorevoli della storiografia 
internazionale. Naturalmente, 
ogni processo di revi sione storica è 
inevitabilmente multiforme e 
aperto a opzioni di tipo differente. 
In particolare, questo nuovo «revi¬ 


sionismo» ha visto affermarsi al 
suo interno una corposa tendenza 
volta al recupero di categorie e 
princìpi di matrice ottocentesca 
(una visione tutta nazionale della 
storia politica, una critica di matri¬ 
ce liberal e al la democrazia di mas¬ 
sa, un approccio alla politica inter¬ 
nazionale di tipo «geopolitico»), 
che specie nel nostro paese ha sot¬ 
toposto i principali elementi fon¬ 
dativi di un’ordine postbellico or¬ 
mai al tramonto (in primo luogo 
l’antifascismo) a critiche spesso 
rozze e dalle trasparenti finalità 
politiche. E tuttavia, la Fondazio¬ 

ne Gramsci ha 
scelto di non 
attestarsi su 
una posizione 
difensiva di 
«lotta al revi¬ 
sionismo» e, 
sforzandosi di 
cogliere gli 
«elementi di 
verità» presenti 
anche nell’ope¬ 
ra degli studiosi 
più distanti sul 
piano politico e ideale, in questi 

anni ha contribuito in modo origi¬ 
nale al lavoro di revisione e rein¬ 
terpretazione del Novecento in 

stretto contatto e dialogo con la 
comunità scientifica dell’Europa e 
degli Stati Uniti. 

Tale contributo è consistito in¬ 
nanzitutto nella decisione di met¬ 
tere a disposizione degli storici 
l’intero archivio del Pei, che non 
costituisce solo il principale archi¬ 
vio privato per lo studio della sto¬ 
ria politica dell’Italia contempora¬ 
nea e del comuniSmo internazio¬ 
nale, ma attualmente è anche l’u¬ 
nico (a differenza di quelli politici) 
che consenta l’accesso alla docu¬ 


mentazione relativa agli anni suc¬ 
cessivi al centrosinistra. Al tempo 
stesso, i ricercatori della Fondazio¬ 
nesi sono impegnati in prima li¬ 
nea nell’opera di scavo e di reperi¬ 
mento di materiale documentario 
conservato negli archivi dell’ex 
Un ione Sovietica, partecipando in 
prima fila a quella colossale opera 
di reimpostazione su basi scientifi¬ 
che e filologi eh e del la storiografia 
sull’Ursseil comuniSmo checoin- 
volgestudiosi di tutto il mondo. 

In secondo luogo, la crescente 
fortuna internazionale dell’opera 
di Gramsci, in particolare nel 
mondo anglosassone e nel l’Ameri¬ 
ca Latina, ha indotto a promuove¬ 
re la realizzazione di una Edizione 
Nazionale dei suoi scritti, in grado 


di offri re a tutti gli strumenti criti¬ 
ci e filologici perché lo studio del 
pensiero gramsciano possa diffon¬ 
dersi ulteriormente e procedere su 
solide basi scientifiche. 

In terzo luogo, proprio la pro¬ 
gressiva affermazione di una nuo¬ 
va lettura dell’opera di Gramsci è 
stata alla base della definizione di 
un programma di ricerca sulla sto¬ 
ria contemporanea fondato su una 
visione del Novecento come seco¬ 
lo dell’Interdipendenza e della 
«storia mondiale». Sul piano me¬ 
todologico, ciò segnifica superare 
quella tradizionale separazionetra 
politica interna e politica estera, 
tra storie nazionali e processi in¬ 
ternazionali, che ancora contrad¬ 
distingue gran parte della produ¬ 


zione storiografica del nostro pae¬ 
se. Sul piano tematico, si tratta di 
mettere al centro dell’attenzione 
la progressiva modificazione del 
rapporto tra Stato-nazione e inter¬ 
dipendenza prodotta del crescente 
contrasto tra il «cosmopolitismo 
dell’economia e il nazionalismo 
della politica» (Gramsci), analiz¬ 
zando in primo luogo la trasfor¬ 
mazione dei caratteri e degli stru¬ 
menti di quest’ultima una volta 
venuto meno il suo fondamento 
classico: l’identificazione assoluta 
con lo Stato. 

Un approccio di questo tipo è 
naturalmente denso di implicazio¬ 
ni se applicato alla storia dell’Italia 
contemporanea. La centralità asse¬ 
gnata al nesso nazionale-interna¬ 


zionale permette infatti di precisa¬ 
re meglio il ruolo e la funzione dei 
soggetti politici italiani in rappor¬ 
to all’effettivo campo di possibilità 
che la situazione internazionale 
offriva loro, e di analizzare la sto¬ 
ri a del I a Repu bbl i ca come parte i n - 
tegrante di quella dell’Europa po¬ 
stbellica. Per quanto riguarda la 
storia del Pei (che il 25 e 26 mag¬ 
gio sarà al centro di un convegno 
promosso dalla Fon dazione Gram¬ 
sci), questa impostazioneconsente 
da un lato di superare l’idea di una 
«storia di partito» separata da 
quella del paese, e dall’altra di an¬ 
dare oltre la contrapposizione tra 
le opposte tesi (che trovano en¬ 
trambe scarso riscontro nella do¬ 
cumentazione di archivio) della 


sostanziale autonomia dell’espe¬ 
rienza del comuniSmo italiano o 
di unasuatotaleeterodirezioneda 
parte del l’Un ione Sovietica. Sotto¬ 
lineare e analizzare la natura e la 
persistenza del legame con l’Urss 
non significa infatti negare il con¬ 
tributo del Pei allo sviluppo della 
democrazia in Italia. Piuttosto, si 
tratta di indagare le ragioni di fon¬ 
do della precoce erosione della 
funzione nazionale di quel partito 
di fronte al l’irrompere della socie¬ 
tà dei consumi, e di riconoscere 
proprio nella debolezza dei pre¬ 
supposti internazionali del dise¬ 
gno di «via italiana al socialismo» 
una delle cause della subordina¬ 
zione (e della funzionalità) del Pei 
all’assetto «centrista» del sistema 
politico italiano. 

L’obiettivo è quello di recupera¬ 
re una concezione unitaria della 
vicenda storica dell’Italia repubbli¬ 
cana, e di superare la tradizionale 
visione della storia italiana come 
«anomalia» in tri si carneo te «sba¬ 
gliata». Una visione che porta cia¬ 
scuna delle principali culture poli¬ 
tiche nazionali e ripetere vecchie 
recriminazioni nei confronti dei 
propri avversari di ieri, echecosti- 
tuiscela principalemanifestazione 
della persistente incapacità di fon¬ 
dare l’apertura di una nuova sta¬ 
gionepolitica sulla base di una vi¬ 
sione il più possibile condivisa del 
proprio passato. 


■ UNA SCELTA 
DI STUDIO 
Negli anni 80 
la Fondazione 
ha rinnovato 
il suo approccio 
Un convegno 
il 25 e 26 maggio 


SEGUE DALLA PRIMA 


EDUARDO 
E FILOMENA 

Per completare degnamente la serata si 
pensò di accoppiare all'opera di Masca¬ 
gni quello stupendo testo musicale di 
Nino Rota che è II balletto La Strada, di 
cui laFraccI èstatalaprlmaelnsupera- 
ta Interprete nel ruolo di Gelsomino, 
così decretarono anche Federico Felllnl 
e l’Indimenticabile Giulietta Masina, 
Gelsomino del film La Strada. 

Passarono alcuni giorni e dentro di 
me nacque l’Idea di proporre al maestro 
BIscardI una soluzione diversa. Sapevo 
dell’esistenza nell'archivio musicale Ro¬ 
ta della musica che II maestro aveva 
composto per II film Filumena Martura- 
no di Eduardo De Filippo che ebbe pro¬ 
tagonista la sua mitica sorella, la stu¬ 
penda TItlna, artista mediterranea nel 
senso globale. 

Controllai attraverso gli eredi Rota e 
trovai eh e al I a stessa parti tu ra per 11 fi I m 
era legato un «reperto glorioso». Il Fina¬ 
le danzato di Filumena Marturano breve 
pantomima scritta da Eduardo, proprio 
perCarlaFraccl. Cos aCagllarl proposi: 
nuovo balletto Filumena Marturano. Il 
maestro BIscardI accettò senza perples¬ 
sità. Sono stato lungamente assistente 


di Eduardo, quattro anni, ed ho mante¬ 
nuto per sempre con lui una devota ed 
ammirata, mi permetto di dirlo. Amici¬ 
zia tutta maiuscola. DI conseguenza 
Carla FraccI, che è mia moglie, aveva 
frequentato a lungo II Maestro che la 
stimava profondamente e che aveva 
scritto per lei II ruolo della Lucertola ne 
Il figlio di Pulcinella. 

Per me e Carla, Eduardo De Filippo è 
stato II Maestro Vero, quello che cl ha 
restituito centuplicato quel poco che 
abbiamo potuto offrirgli; è lui checi ha 
Insegnato più di qualsiasi altro e In tutti 
I sensi è iato generosissimo. Il dono 
più bello checi venne da lui, arrivò nel¬ 
la primavera del 1978. Passammo con 
lui una giornata bellissima a Napoli. Al- 
laflnedella serata, al saluti, Eduardo mi 
dice: «Beppe, posso vederla domani 
mattina al mio albergo?». 

Abitava all’Hotel Vesuvio e l'Indoma¬ 
ni mattina cl andai. «Senta Beppe - Ini¬ 
ziò Eduardo - Il 29 giugno a Roma al 
Teatro Tenda cl sarà una festa In mio 
onore ed lo ho un desiderio»; queste 
erano pressappoco le parole... ancora 
oggi lesento comeun benefico ritornel¬ 
lo. Poi Eduardo continuò «Beppe, si ri¬ 
corda la poltrona dove si sedeva TItlna 
all'ultimo atto di Filomena Martura¬ 
no?». «SI certo» risposi lo. Da ragazzo 
l'avevo vista, ascoltata e divorata «Tltl- 
na De Fllippo-Fllumena Marturano». 


Era II lontano '47, Firenze, Teatro della 
Pergola. La prima dell’Immortale com¬ 
media era di pochi mesi prima, 7 no¬ 
vembre 1946. Poi avevo ascoltato tante 
altre volte TItlna fi no alle ultime recite, 
TItlna si era ammalata. Filumena Martu¬ 
rano la conoscevo bene ed ero stato an¬ 
ni prima assistente, molto attivamente, 
quando l'adorato Maestro l’aveva ri¬ 
messa In scena, la prima volta dopo Tl- 
tlna, per Regina Bianchi, con ottimo ri¬ 
sultato. Ma la poltrona, proprio quella 
lì dove sì era sduta TItlna, non era sta¬ 
ta mal più usata. 

«Ecco» - continuò Eduardo - se Carla 
volesse, avrei in mente una piccola co¬ 
sa, vorrei eh e Cari a facesse il Finaledan- 
zato di Filumena, io sarò con lei sulla 
scena edirò leultime battute... Per l'oc¬ 
casione ri avremo in scena la poltrona di 
mia sorella TItlna... sarà Carla a sederci- 
si... la prima dopo mia sorella... Mia so¬ 
rella...». Credo che mai un'emozione 
così importante mi avesse serrato la go¬ 
la, nemmeno quando avevo sentito 
Maria Meneghini Callas cantare il la¬ 
mento sublime «...ah!! non credea mi¬ 
rarti 3 presto estinto o fiore» nellaSon- 
nambula di Vincenzo Bellini echeèco- 
me dire il massimo del massimo del 
massimo. Era nella natura di Carla ac¬ 
cettare il pesantissimo dono che Eduar¬ 
do le inviava attraverso la mia voce tre¬ 
mula e le mie gambe che facevano 


«Giacomo, Giacomo». Che compito si 
era preso Carla!! Serio ed importante. 
Non misi tempo in mezzo, sapevo do- 
v'era Eduardo, gli telefonai: «Posso par¬ 
lare col direttore?... Carla è commossa... 
Certo che dice di s e dice anche grazie 
tante... Va bene, ci vedremo sabato 
prossimo a Roma...». 

A Roma l'appuntamento: ore 11 a ca¬ 
sa di Nino Rota, piazza delle Coppelle, 
con previsionedi invito a colaizioneal¬ 
la trattoria sottostante, ospiti del Mae¬ 
stro Rota. Arrivai alle 11.05 e trovai già 
al lavoro un tris d'assi: Eduardo - Nino 
Rota - Severino Gazzelloni con il flauto 
d'oro. Uno choc: i tre Re Magi con gli 
ingredienti per preparare i loro doni per 
la FraccI chesicuramentea quell'ora al¬ 
la Scala iniziava gli esercizi al centro sa¬ 
la durante la consueta lezione mattuti¬ 
na in Sala Cecchetti. Primo «Re Magio» 
Eduardo aveva portato tre fogliettini 
cm. 7 percm. 7,fitti fitti di appunti eli 
assaporava palpandoli tra il pollice e 
rindicedella mano sinistra. 

Nino Rota seduto al pianoforte con 
tanta carta pentagrammata vergine e 
diversi lapis smangiucchiati. Terzo Ma¬ 
gio Severino Gazzelloni coccolava il suo 
flauto d’oro come se fosse un bambino 
neonato ed attendeva come uno scola¬ 
ro il verbo dai due super Maestri, un 
esempio di umiltà che precedeva mo¬ 
menti indimenticabili. Mi sedetti in un 


angolo, spettatore ammesso a un mira¬ 
colo. 

Una, due, tre ore di fischi, note, pen¬ 
tagramma, scale battute, sospiri di: «Se¬ 
verino, sai come... più vicino, più lonta¬ 
no», ...«Nino, più sfizioso», un-due-tre, 
scale con le seste napoletane. «Sapete, 
questi fischi sono quelli dei vecchi atto¬ 
ri cheda lontano di notte avvisavano la 
famiglia perché calassero la pasta giusto 
in tempo perii loro rientro a casa» disse 
Eduardo. 

«...E figlie so' ffiglie..., Filumena si 
guarda intorno smarrita», accordi, sin¬ 
cope, sol minore, tre quarti... Severino 
in alto, sempre più in alto, aux anges 
poi risponde solo il flauto... poi tuttala 
parlata finale di Domenico... Efiglieso’ 
ffiglie... E so' tutte uguale. Hai ragione 
Filumè, hai ragione tu!... Commozione 
di tutti e tre i Re Magi, anzi grande 
commozione... I doni erano pronti ed 
io lì a guardare, ad ascoltare, a divorarli 
quei tre, come era successo con TItlna 
tanti anni prima. 

Dopo una primavera di settimane la¬ 
vorative come non mai, arrivò l'estatee 
l’ultima settimana di giugno da Milano 
Carla ed io, via giù a Roma, con nostro 
figlio Francesco, la signorina Luisa, ar¬ 
mi del mestiere e tanti bagagli. Pronti 
perleemozioni finali. 

La poltrona di Titina-Filumena, sim¬ 
bolica non meno di quella di Moliere- 


Malato immaginario, conservata alla 
Comedie Francaise, fu ti rata fuori intat¬ 
ta dai magazzini con tanta cura come si 
usa per una antica reliquia. Le prove: 
unico e irripetibile momento eterno: tre 
vestiti, quello deo'vico quello da putta¬ 
na, quello da sposa, più Eduardo, la 
FraccI, Nino Rota, Severino Gazzelloni, 
la Poltrona-Anima di TItlna... momento 
eterno. Poi tutto fu miracoloso. Il Tea¬ 
tro Tenda il 29 giugno si riempì fino ai¬ 
ri nverosi mi le: c’erano tutti, Roma al 
completo, borgatari e no, attori e popo¬ 
lo, cinema e teatro, opera e musica, 
Gassman e Guttuso, ora tutti lì per il 
Maestro Edua' dalla «E» tanto maiusco¬ 
la come l'Everest, Mastro!anni etc., An¬ 
na Magnani etc., ’ggentedi Napoli, Pu- 
pella Maggio che nel frattempo era sta- 
tauna grande «Filumena», Pasolini etc., 
Andreotti etc., in tanti erano arrivati lì 
da Parigi e da Buenos Aires, da Tokio 
dei vecchi stupendi, Felllnl, DeSca, So¬ 
fia e la Masina, laPagnani, iaValli, Ban¬ 
done, la Brignoneetc., Valentina bellis¬ 
sima, etc... S esibirono in tanti eil li¬ 
vello delle emozioni saliva, saliva e 
sembrava che lo chapitaux si sollevasse. 
Tutto cominciò... e tutto finì in un 
istante. 

Della serata non ricordo quasi nulla, 
anzi non è vero, ricordo quasi tutto ma 
tutto è come un ricordo ovattato da un 
rumore quasi come di benevola onda 


mari nache invase tutto, pubblicoesce- 
na, quando la gente, guardata l'ultima 
nota di musica danzata da Carla ed 
ascoltata l’ultima parola detta da Eduar¬ 
do, si alzò tutta airimpiedi e l'applauso 
sembrò come una violenta preghiera di 
ringraziamento che non volesse finire 
mai. I due in scenasi guardarono a lun¬ 
go, poi lei si inginocchiò ai piedi di lui, 

I ui I a sol I evò, I a trasse a sé, si abbracci a- 
rono con un abbraccio totale e piansero 
insieme come fratelli che si riconosco¬ 
no vivi dopo un naufragio. Anche Nino 
piangeva come un bambino adorante e 
le lagrime rigavano il volto da furetto di 
Severino. Poi l'onda sonora dell'applau¬ 
so avvolse tutto ’ggente, poltrona, Titi- 
na, madri, padri e’ffiglie, REDIMENDO 
tutto quanto. Il giorno dopo Eduardo 
inviò a Carla il seguente biglietto, lo 
aveva scritto di notte dopo la recita: 
«Adesso - Meravigliosa Carla - dopo la 
tua "Filumena" ti voglio bene pure co¬ 
mesorella. Eduardo». 

Filumena Marturano, balletto in due 
atti, andò in scena al Teatro Comunale 
di Cagliari con grande successo il 18 
apri I e 1995. N el l'occasi one del I a ri presa 
ai Teatro di San Carlo, abbiamo modifi¬ 
cato diverse cose, aggiunto alcune mu¬ 
siche e approfondito tanti momenti. Il 
nostro desiderio è che questa Filumena 
abbia lunga vita. Grazie Eduardo!! 

BEPPE MENEGATTl 
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L'Economia 


l'Unità 


♦ Un problema notturno al softwareSla 
paralizza le contrattazioni 
Avvio allel6 con chiusura allelS 


^ Pochi gli scambi nell'Ingorgo finale 
Il M Iblei chiudea meno 0,16 
LeSIm si riservano di chiederei danni 


Black-out a Piazza Affari 


Borsa ferma per sei ore 


Il guasto accende la rabbia on linedei traders 


ROMA È stata proprio una seduta 
nera, quella di ieri a Piazza Affari. 
Un guasto al circuito elettronico 
ha infatti paralizzato gli scambi 
per sei ore. 11 black out ha rischiato 
fino all'ultimo di invalidare l'inte¬ 
ra giornata di contrattazioni, tra la 
rabbia degli operatori delle Sm 
che man mano che si prolungava 
il ritardo nell'apertura del mercato 
vedevano sfumare lauti guadagni 
del rimbalzo positivo della chiusu¬ 
ra di Wall Street sulle Borse euro¬ 
pee. 

La giornata milanese è comin¬ 
ciata malefin dal mattino. Alle9 e 
30, orario ufficiale d'inizio dei gio¬ 
chi borsistici, un laconico avviso 
ha posticipato gli orari della prea¬ 
pertura. Ed è iniziata l'attesa. Alle 
13, dopo l'ennesimo comunicato 
ufficioso di ulteriore slittamento 
del l'apertura, è iniziato il nervosi¬ 
smo dei trader. Mentre i tecnici 
della Sa, la società che gestisce i 
collegamenti e il software per la 
Borsa Spa, avevano appena indivi¬ 
duato il guasto al sistema di tra¬ 
smissione dati satellitare, Stoccol¬ 
ma, Amsterdam e Parigi facevano 
registrare dati positivi. Ma al buio 
di informazioni l'unico indice atti¬ 
vo, il Fib, stentava a decollare. 
«Già è una giornata semi festiva - 
ci rcol ava come protesta tra gl i ope¬ 
ratori - ora rischiamo di perdere 


anche quei pochi ordini istituzio¬ 
nali». Persa la mattinata, nel pri¬ 
mo pomeriggio occhi puntati sul¬ 
l'avvio di Wall Street. A 15 minuti 
dalla partenza di New York le piaz¬ 
ze europee si mantenevano in rial¬ 
zo. E - ahimè- il tabellonetelemati- 
co del Nasdaq ha invertito la ten¬ 
denza perdendo fin dalle prime 
tornate 12,83 punti. Sono iniziate 
ad arrivare a raffica telefonate in¬ 
fuocate dei clienti: «Addio ai gua¬ 
dagni, a questo 
punto meglio 
non aprire 
nemmeno». E 
soprattutto il 
popolo dei tra¬ 
der on line si è 
inferocito. In¬ 
vece di passare 
la giornata a 
cliccare su ordi¬ 
ni di acquisto e 
vendita, si è 
sfogato inon¬ 
dando la rete di messaggi, battute, 
insulti sulla Borsa. Fino alle 16, 
quando uno tra i tanti, nome in 
codice «Il Cavaliere», su Mediase- 
tonline.it, lancia in rete il suo: 
«Siamo aperti, era ora» con cinque 
punti esclamativi. 

Alle 16 infatti, finalmente, si so¬ 
no aperti i cancelli informatici di 
Piazza Affari. Ancora «missing» la 


diffusione degli indici Mibtel e 
Mib30. Già, per la normalizzazio¬ 
ne delle contrattazioni si è dovuto 
aspettare ancora. Perchè dopo il 
black out è stato l'ingorgo delle 
contrattazioni a rallentare le ope¬ 
razioni. Un comunicato ufficiale 
della Borsa spa è arrivato alle cin¬ 
que della sera per spiegare con 
rammarico l'inconveniente tecni¬ 
co e annunciare il prolungamento 
deH'orario fino alle 18. Dall'analisi 
condotta dai tecnici della Sa si è 
trattato di un'impostazione errata 
degli indirizzi di rete attraverso i 
quali avvengono i collegamenti: 
questo sia sulle macchine di pro¬ 
duzione, sia su quelle di back-up. 
La causa va identificata in un erro¬ 
re software nel processo notturno 
di aggornamento di dette confi¬ 
gurazioni. Intanto a Wall Streett 
continuava il suo balletto di su e 
giù incerta se gioire nell'attesa de¬ 
gli splendidi dati sul Pii Usa di oggi 
0 temere che tanta grazia possa far 
decidere alla Federai Reserve un 
rialzo dei tassi d'interesse america¬ 
ni. Aliatine, pochi scambi, soprat¬ 
tutto di bancari e telefonici, e il 
Mibtel che chiude con il segno 
meno a 0,16 a 30787. 

Non è la prima volta che il siste¬ 
ma informatico della Borsa di Mi¬ 
lano va in tilt. È già successo in al¬ 
tre quattro occasioni. La prima 


volta che si sono manifestati pro¬ 
blemi sul circuito telematico è sta¬ 
to il 2 maggio del 1994, subito do¬ 
po l'esordio dei computer in Piaz¬ 
za Affari. L'ultimo black out è stato 
invece nel '96. Per la precisione il 
23 settembre 1996, quando analo¬ 
gamente a ieri, un guasto nella re¬ 
te di automazione impedì il colle¬ 
gamento di un rilevante numero 
di operatori. Allora il Consiglio di 
Borsa, l'organo di gestione del 
mercato prima della creazione del¬ 
la Borsa Italiana spa, decise di far 
saltare l'intera seduta «non risul¬ 
tando assicurate le necessarie con¬ 
dizioni di paritàoperativa». Milano 
comunque non è l'unica piazza fi¬ 
nanziaria ad essere stata colpita di 
recente da un problema informati¬ 
co. Circa quindici giorni fa un gua¬ 
sto al sistema informativo del Lon¬ 
don Stock Exchange ha obbligato 
le autorità di Borsa britanniche a 
sospendere la seduta fino alle 
16.15. Anche in quell'occasione le 
contrattazioni sono riprese con 
chiusura posticipata. 

La Consob attende una relazio¬ 
ne ufficiale sull'accaduto. Ma 
Unionsim, l'associazione delle Sm 
non bancarie, non vuole scuse: 
chiede un intervento immediato 
perchè nulla di simile si ripeta, e si 
riserva di agire nelle sedi compe¬ 
tenti per il risarcimento. 


■ QUINTO 
INCIDENTE 
SI rammarica 
Borsa spa 
L'ultimo guasto 
alla rete 
Informatica nel 
settembre '96 



Un agente della Borsa di Milano 


Sintesi 


FINANZA 

MeditetTBnea approva fusione 
con la Banca di Roma 

■ L'assemblea dei soci della Banca Mediterranea ha approvato 
in serata, ieri nella sede di Potenza, il progetto di fusione per 
incorporazione nella Banca di Roma. Il progetto, approvato a 
larga maggioranza, prevede che la Banca di Roma attribuisca 
in concambio agli azionisti ordinari della Banca Mediterranea 
cinque azioni ordinarie della Banca di Roma per ogni due or¬ 
dinarie della Banca Mediterranea. Nel la parte ordinaria dell'as¬ 
semblea i soci della Mediterranea hanno approvato a larga 
maggioranza il bilancio del 1999 dell'istituto di credito e han¬ 
no respinto la proposta, presentata da un azionista di mino¬ 
ranza, di avviare un'azione di responsabilità nei confronti de¬ 
gli amministratori della banca. Nella relazione all'assemblea 
l'amministratore delegato di Banca Mediterranea (il cui capi¬ 
tale sociale è controllato dalla Banca di Roma nella misura del 
53,09%), Alessandro Maria Piozzi, ha reso noto che lo scorso 
anno Banca Mediterranea ha registrato una perdita di 272,9 
miliardi di lire. E ha aggiunto anche che la fusione per incor¬ 
porazione in Banca di Roma è stata ritenuta dai soci di banca 
Mediterranea «la soluzione più idonea per gli azionisti di mi¬ 
noranza, che eoa avranno azioni negoziabili sul mercato bor¬ 
sistico». Sempre sul fronte bancario l'assemblea dei soci della 
Cassa di Risparmio di Bologna (Carisbo, gruppo Cardine) ha 
approvato il bilancio '99, su cui si era già espresso favorevol¬ 
mente il consiglio di amministrazione il 28 marzo scorso. Il ri¬ 
sultato dell'esercizio ha registrato un utile di 117,6 miliardi (ri¬ 
spetto ai 141,2 dell'esercizio precedente) e un dividendo in 
crescita, che passa da 800 a 934 lire per azione (-Fl6,7%) e 
sarà in pagamento dall'll maggio (data di stacco 8 maggio). 


La Cassazione; 
oltre tasso usura 
più garanzie 
nelle banche 


ROMA Banche, attente: la legge 
antisura del 1996 non lascia in¬ 
denni i contratti stipulati prima 
con i clienti dal conto in rosso 
chiamati a risanare la loro situa¬ 
zione con interessi che superino 
di molto il cosiddetto tasso soglia. 
Sei tassi sono usurari eil cittadino 
si ribella, non ci si potràdifendere 
sostenendo cheil patto fraistituto 
e clienteera stato sottoscritto pri¬ 
ma che diventassero legge le di¬ 
sposizioni in materiadi usura. Ciò 
che conta è la dazione, suddivisa 
nel tempo, degli interessi, non il 
momento in cui si èfirmato il con¬ 
tratto. La Cassazione con questa 
sentenza ha così dato ragione sul 
punto ad un abitante di Lecce eh e 
si era visto costretto, per decreto 
d el tri bu n al e, a p^areol tre 28 mi - 
Noni di lire, con interessi al tasso 
del 28%, allasua banca. Aveva in¬ 
fatti accumulato uno scoperto di 
conto corrente, che doveva 'risa- 
narè, a partire dal 1 ottobre 1982 
f i n 0 al I a co pertu ra d el debi to. Sen - 
za darsi per vinto, il clientedel ca¬ 
sosi è rivolto al la Suprema Corte: 
lapretesa,hasostenutodavanti ai 
giudici di Palazzaccio, di ottenere 
interessi nella misura del 28% de- 
vegiudicarsi in ogni caso usuraria, 
visto che supera il tetto massimo 
stabilito negli ultimi periodi di ri¬ 
ferimento, con decreto del mini¬ 
stro del Tesoro. Un'osservazione 
fondata secondo la Suprema Cor¬ 
te, eh espi ^a: I a I eggedel 1996 eh e 
stabilisceil limiteoltreil qualegli 
interessi sono sempre usurari fa 
diventare nulli i contratti chepre- 
vedonotali interessi. 

Finchèil rapporto con la banca 
non è del tutto esaurito, per il 
cliente insomma, c'èsempreuna 
speranza. Toccherà ora alla Corte 
d'Appello di Lecce occuparsi di 
n uovo del caso sol levato di n n anzi 
allaCassazione. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoie 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,26 

0,97 

0,24 

0,32 

484 

BUFFETTI 

23,76 


14,23 

36,89 

45677 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,78 

-3,88 

3,56 

5,64 

9410 

PVER-SGEM 

10,85 

■1,13 

10,37 

13,13 

21171 

SMI MET 

0,60 

-0,88 

0,55 

0,78 

1170 

ACEA 

17,68 

■3,57 

13,14 

25,22 

34605 

BULGARI 

12,01 

1,78 

8,37 

12,06 

23198 

FIAT 

27,17 

■2,51 

26,86 

35,41 

52938 

ITALMOB 

22,14 

0,91 

21,56 

24,21 

42985 

PAGNOSSIN 

3,29 

■0,84 

3,13 

3,97 

6264 

SMI MET RNC 

0,60 

■1,77 

0,52 

0,63 

1150 

ACQNICOLAY 

2,87 

-1,03 

2,48 

2,97 

5571 

BURGO 

10,39 

-0,02 

5,44 

10,39 

20120 

FIATPRIV 

15,73 

■0,74 

12,53 

21,57 

30506 

ITALMOB RNC 

14,20 

■0,04 

12,71 

14,42 

27543 

PARMALAT 

1,12 

■1,15 

1,11 

1,27 

2203 

SMURFITSISA 

0,68 

■1,02 

0,61 

0,72 

1316 

ACQUE POTAB 

6,80 


6,13 

8,63 

13167 

BURGOP 

10,43 

0,02 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦/\ quattordici anni daii'espiosione 
delia centraienudeare 
èancora foitei'aiiarmeradioattivo 


^Senza i'uitimoreattorein funzione 
a Paesenon potrebbe soddisfare 
a proprio fabbisogno energetico 


Cemobyl non si fentia 
Kiev; <^utated a chiudere» 


AirUcrainaservono 700 milioni di dollari 



Una donna pone un'offerta per le vittime della centrale nucleare in un contenitore posto sul bus «Cernobyl» che 
da mercoledì gira perlestradedi Kiev Lukatsky/Ap 


MOSCA A quattordici anni dal- 
l'incidentechehaprovocatomi- 
gliaiadi morti, lacentral enuclea¬ 
re più tristemente famosa al 
mondo, quelladi Cemobyl, resta 
in funzione. Doveva essere eh io¬ 
sa entro dicembre del '99, ma il 
governo di Kiev continua a pren¬ 
dere tempo, in realtà l'Ucraina 
non può permettersi il lusso di ri¬ 
nunci areaguell'ultimo reattore, 
ormai in funzione, senza cui il 
Paesenon potrebbe soddisfare il 
proprio fabbisogno energetico. 
L'impegno rimane, lo ha ribadi- 
tolaseradel 25aprileil primo mi¬ 
nistro Viktor Yusheenko, ma 
sempre per una data fantasma, 
nonostante le pressioni del se¬ 
gretario di stato americano Ma- 
dei eineAI bri ght. 

Rimane quindi attivo il terzo 
reattore, anche se a fasi alterne, 
per via delle contine avarie alle 
valvole di sicurezza, dopo che il 
quarto è andato distrutto nel 
drammatico incidente del 26 
aprile'86etrail '91eil '96, uno 
dopo l'altro sono stati spenti gli 
altri. L'Ucraina chiede che la 
chiusura della centrale coincida 
con l'apertura di altri due im¬ 
pianti, mentreormai nonèpiùin 
gradodi farfronteallecureneces- 
sarieai 70milainvalidi eaquelle 
pergli oltretremi Noni di persone 


cheancora soffrono delleconse- 
guenze della terrificante esplo¬ 
sione che sconvolse l'Europa. 
L'Unione Sovietica spese più di 
11 mila miliardi di lire per far 
fronte all'emergenza e dall'indi¬ 
pendenza, nel '91, l'Ucrania ne 
ha spesi altrettanti per leconse- 
guenzeamediotermine. 

Intanto la nube atomica non 
ha smesso di fare danni. Nel 
nord-est della Polonia, ad esem¬ 
pio, èstata registrata un'impen¬ 
nata nella casistica di tumori alla 
tiroide tra coloro i quali erano 
neonati o dovevano nascerea ri¬ 
dosso della data del disastro. 
M entrain Franciaun cittadino di 
Rei ms, I a zon a f ran cese pi ù co I pi- 
tadallanuberadioattiva,hadeci- 
so di querelare gli allora ministri 
della&lute, dei Lavori Pubblici e 
dell'Interno per aver omesso di 
allertarelapopolazioneYohann 
Van Waeyenberghe, cheall'epo- 
ca aveva di ci assettean n i, ora sof- 
fredi untumoreallatiroide. 

Kiev però minaccia l'ennesi¬ 
mo rinvio: lachiusuradefinitiva 
di Cernobyl è legata agli aiuti del¬ 
l'Occidente, agli al meno700 mi¬ 
lioni di dollari chenon arrivano. 
E Panni versano di ieri èstata l'oc¬ 
casi on e per ri n n ovare q ueste po- 
lemiche,oltrecheperricordarele 
vittime della catastrofe. Vittime 


il cui numero èdifficilestabilire, 
ma chesecondo leulti me stime 
dei governi dei paesi più coinvol¬ 
ti (Bielorussia e Russia, oltre che 
Ucraina) può esserequantificato 
in cifre ormai lontanedal totale 
di 31 persone uccise sul colpo 
quel 26 apriledi 14 anni fa: fra i 
3,5milioni di individui contami¬ 
nati nell'exUrss(7milioni in tut¬ 
ta l'Europa), negli anni vi sono 
stati altri 55.000morti el50.000 
invalidi solo contando i cosid¬ 
detti «liquidatori»: le 860.000 
perso n ech esi sacri fi caron o su hi - 
to dopo l'estplosione, percostrui- 
re i I massi cci 0 - ma n on ermeti co 
- sarcofago di cemento armato 
che precariamente copre i mici¬ 
diali resti del reattore numero 4 
esploso. 

Secondo gli esperti i casi di tu¬ 
mori e deformazioni genetiche 
trai bambini,causati dalleradia- 
zioni, potrebbero aumentare an¬ 
cora nei prossimi anni. Nono¬ 
stante ciò molta genteèstataco- 
stretta a torn area vi vere n el I ei m- 
med i atevi ci n an zedel I a centrai e. 
Ieri il premier il premier Viktor 
lushenko ha ricordato all'Occi- 
denteche: «Negli ultimi anni noi 
abbiamo già speso 5 miliardi di 
dol I ari, ma I a catastrofed i C ern o- 
byl non è solo un problema 
ucraino». 


UNA TRAGEDIA LUNGA 14 ANNI 

Il governo di Kiev ha confermato che la centrale nucleare di Cernobyl verrà 
definitivamente chiusa entro l’anno. L’esplosione provocò almeno 15.000 morti. 


Come si propagò la nube radioattiva 

1. Spinta dai venti di sud-ovest ad una altitudine di 1.500 metri, la nube si spostò 
verso la Scandinavia. Domenica, 27 aprile, era già sopra la Svezia. 

Mosca non dichiarò ii disastro fino a iunedì mattina. 


Stoccolma 



2. La nube continuò a muoversi verso ovest raggiungendo 
la Gran Bretagna e l'Italia il venerdì successivo. 

Alti livelli di iodio-131 radiattivo vennero misurati in campioni 
di latte provenienti dall’lrlanda del Nord e dalla Scozia. 

3. Il 27 aprile venne costituita una “zona di esclusione” 
di 2.800 kmq di ampiezza attorno a Cernobyl; 

4. Tra il 29 e il 30 aprile la nube cambiò direzione. 

5. Il 9 maggio, il cuore del reattore - ancora funzionante - 
sfondò II pavimento della struttura di contenimento e liberò 
una nuova nube di polvere radioattiva nell’atmosfera. 


Numero di bambini, | 
di Cernobyi, 
che hanno 
sviiuppato ii 
cancro aiia 
tiroide 
Casi su 
1 milione di 
bambini 
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IRAN 

Khatami, «richiamo» 
per il fratello 

TEHERAN Momahham RezaKhatami, fratel¬ 
lo del presidente iraniano, ha ricevuto un ri¬ 
chiamo dalla magistratura perchéil suo quo¬ 
tidiano non ha rispettato le norme sulla 
stampa. Il giudiceSaeed Mortazavi gli hain- 
viato una nota per avvertirlo che se non sa¬ 
ranno presi provvedimenti latestata, M osha- 
rekat, che sostiene il corso delle riforme del 
presi denteMohammad Khatami, farà la fi ne 
degli altri 13 giornali progressisti. Questi so¬ 
no stati chiusi n^li ultimi giorni per aver 
pubblicato articoli che negli ambienti ultra¬ 
conservatori sonostati considerati irrispetto¬ 
si dell'IsIam. 

La colpa imputata al giornale di Moham- 
mad Reza Khatami, risparmiato insiemeaal- 
treduetestatedal I a man n aia eh esi èabbattu- 
ta sulla stampa progressista, è l'essere uscito 
conedizioninon previ stedal I a I egge. «I fai eh i 
stan n o cercan dodi creare u n a cri si per avere 
un pretesto per al largare il giro di vite», haaf- 
fermato Karim Arqandehpour, vicedirettore 
di Mosharekaten.2dellaAssociazionedella 
stampa. «La gente- ha sottolineato - devere 
starecalma, perchéleriformenon sono in pe 
ricolo di morte: adesso sono in casto nate nei 
cuori degli iraniani enon possono esseresof¬ 
focate». 


Iioiova Qinton; <^op allo scudo stellar») 

Primo impatto Usa-Rusaa(Jeirèra Putin. In giugno verticea Moses 


SERBIA 

Mihajlovic firma per Miloseuic 
«Non ho aderito al partito» 



DALLA REDAZIONE_ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Ancor fresca l'eco 
del suo discorso alleNazioni Uni¬ 
te, il ministro degli esteri russo, 
Igor Ivanov, è volato martedì po¬ 
meriggio a Washington per in¬ 
contrarsi con Bill Clinton. E di 
fronte al presidente degli Stati 
Uniti d'America ha presumibil¬ 
mente ribadito, senza apprezzabi¬ 
li variazioni, quello che, con mol¬ 
ta chiarezza, aveva affermato di 
fronte ai partecipanti al la Confe¬ 
renza per la Non-proliferazione 
Nucleare: la Russia non èdisposta 
ad accettareal cunamodifi cazi on e 
al trattato ABM (Anti-Ballistic 
Missile Treaty) sottoscritto nel 
1972dagli USAedaquellacheera 
an cora ru n i on eSovi eti ca. 

0 meglio: la Russia non ha in¬ 
tenzione alcuna di venire incon¬ 
tro alle sempre più insistenti ri¬ 
chieste dell'antico «nemico», ac¬ 
consentendo all'eliminazione 
delleclausoleche, in quel trattato, 
proibiscono ad entrambe le parti 
la costruzione di un «impenetra¬ 
bile» si stem a d i d i fesa an t i m i ssi I e. 

L'incontro, durato poco più di 
un'ora, si èprevedibilmentechiu- 
so sen za d i eh i arazi on i 0 com men¬ 


ti. E le parti hanno ora un paio di 
mesi -tanti quanti ci separanodal- 
l'incontro Clinton-Putin, pro¬ 
grammato a gi ugn o - per meditare 
sulle rispettive posizioni. Assai 
difficile è tuttavia, allo stato delle 
cose, individuare i termini d'un 
possibile compromesso. Lunedì 
scorso parlando da un podio a lei 
assai familiare - quello deH'Onu 
dove hapermoltianni rappresen - 
tato gli Usa - il ^retarlo di Stato 
Maddeine Al bri ght aveva con la 
consueta energia tentato di illu¬ 
strare ai partecipanti alla Confe¬ 
renza i «veri e limitati obiettivi» 
dd nuovo sistema di difesa anti¬ 
missilistica messo in cantiere da 
BillClinton. 

Ovvero: aveva di nuovospiega- 
tocomendlanecessitàdi preveni¬ 
re «attacchi nucleari da parte di 
Stati fuorilegge con capacità nu¬ 
cleare»-Corea dd Nord, Iran, Irak 
- giacciano in realtà leautentiche 
ragioni dd progetto. 

Ed aveva una volta di più sotto- 
lineato come, in un contesto geo¬ 
politico ormai profondamente 
modificatosi, un tal e si sterna non 
potrebbe «in alcun modo negare! 
principi e lo spirito deH'originale 
trattato AM B». 11 tutto in verità su¬ 
scitando - anche tra i rappresen¬ 


tanti più tradizionalmente «filo- 
americani»- reazioni chelaquasi 
totalità dd media Usa ava/a, ieri 
l'altro, defi n ito «scotti che». 

E non soltanto dagli scenari in¬ 
ternazionali - si tratti di paesi tut¬ 
tora ostili, di ex-nemici o di anti- 
ch i al I eati - ven gon 0 , su q uesto te¬ 
ma, i problemi per Bill Clinton. 
Sul fronteinterno il presidentede- 


gli Stati Uniti deveinfatti affronta¬ 
re due contrapposte forme d'op¬ 
posizione: quella ddia maggio¬ 
ranza repubblicana che - eccitata 
dalla prospettiva di riesumare il 
progetto di «guerrestdlari»a suo 
tempo lanciato dall'amministra- 
zioneReagan - spingeaffinchégli 
U sa sed gan 0 , i gn oran do l'opposi- 
zionerussa, lastradaddlarevisio- 


neunilateraledd trattatoABM;e 
qudiadi unaconsistentepartedd 
suo stesso partito, convinta - in 
sintonia con molti dd paesi dd 
mondo - ddl'assoluta inutilità (o 
addirittura ddia dannosità) d'un 
si mi I eprogetto di difesa. 

A indiretto ma solido sostegno 
di questeultimeposizioni,traral- 
tro, è giunto ieri un rapporto dd 
Congressional Budget Office (un 
ufficio non molto dissimile dalla 
nostraCortedd Conti) checalco- 
la in sessanta miliardi di dollari (e 
non nd venticinque preventivati 
dal Pentagono) i costi ddl'opera- 
zione. 

Troppi perqudiaehenon pochi 
esperti di armamenti hanno defi¬ 
nito una «illusioned'invulnerabi- 
lità»nd confronti d'unaminaccia 
-qudia, perl'appunto, rappresen¬ 
tata dai missili intercontinentali 
di N ord Corea, I ran 0 1 raq - eh e, i n 
pratica, «non esiste». 

Troppi, soprattutto, sesi pensa- 
come ha sottolineato lunedì alle 
Nazioni Unite il ministro degli 
esteri svedeseAnnan Lindh - che 
questa costosissima «illusione» 
concretamente rischia di «rallen¬ 
tare gli sforzi del mondo in dire- 
zi oneddia distruzione ddlearmi 
di distruzionedi massa». 


BELGRADO Dalla maglietta contro 
la guerra alla tessera pro-Milosevic. 
Un «goal» per il regime di Belgrado. È 
quello messo a segno da Sinisa Miha¬ 
jlovic. Così sembrerebbe con buona 
pace deH'opposizione democratica 
che da tempo avrebbe «espulso» dal 
«campo» l'indomito Slobo. Impreve¬ 
dibile Sinisa: i tifosi laziali lo ricorda¬ 
no nei giorni terribili della guerra in 
Kosovo e dei bombardamenti Nato 
impegnato nel denunciare una «guer¬ 
ra assurda». Con le «armi» a sua di¬ 
sposizione: una T-shirt anti-guerra 
sotto la maglia biancazzurra, una cor¬ 
sa verso la curva degli ultras, la stessa 
che in «onore» del suo eroe in calzon¬ 
cini e scarpette eh iodate quaich e tem¬ 
po dopo osannò «la tigre Arkan», il 
comandante delle milizie paramilitari 
serbe tristemente conosciute per la 
pulizia etnica perpetrata in Bosnia e 
in Kosovo. Le parole di condanna ver¬ 
so le «bombe assassine» della Nato si 
sono ora trasformate in una scelta di 
campo: afavoredi Milosevicedel par¬ 
tito socialista di cui «Slobo» è da sem- 
preil padre-padrone. LaTvdi Stato ha 
trasformato la consegna della tessera a 
M ihajlovic, poco prima di scendere in 
campo in un'amichevole tra la nazio- 
nalee una selezione della serieA jugo¬ 
slava, in un evento mediatico di pri¬ 
ma grandezza. Il messaggio è chiaro: 


Milosevic isolato? Macché. A suo fi an¬ 
co c'è anche il mitico Sinisa, orgoglio 
di Serbia, ricco, famoso, idolatrato 
dalle folle calcistiche - commenta lo 
speaker estasiato - e intanto la tv man¬ 
da in onda le immagini delle punizio¬ 
ni-bomba del calciatore. Un goal per 
<6lobo», dunque. Mihajlovic è in que¬ 
sti giorni a Belgrado in raduno con la 
sua nazionale in vista degli Europei, 
appuntamento che per la Serbia isola¬ 
ta dalla Comunità internazionale ac¬ 
quista una valenza che va ben oltre 
l'ambito sportivo. 

«A me hanno detto che quella fir- 
maserviva a diventare ambasciatore 
dello sport jugoslavo, comeDanilovic 
e Grbvic. Poi se c'erano altri fogli in 
mezzo non loso». Sinisa Mihajlovic, 
raggiunto telefonicamentea Belgrado, 
nega di avere aderito al partito di M i- 
losevic. «lo difendoii mio paese- spie¬ 
ga - non sono per Milosevic o per al¬ 
tri. Davvero oggi, partecipando ad 
una manifestazione di beneficenza, 
pensavo di firmare per avere il passa¬ 
porto da ambasciatore dellosport. E 
sto cercando di appurare cosa sia suc¬ 
cesso: forse hanno inserito qualcos'al¬ 
tro, i fogli erano dieci. Dato che ades¬ 
so andiamo verso le elezioni - conclu¬ 
de il difensore della Lazio-potrebbero 
volere sfruttare il mio nome. E questo 
non m iva». 


L'aborto divide i candidati 

Limitazione parziale decide la Corte Suprema 


WASHINGTON Sembra essere fal¬ 
lito un nuovo tentativo davanti 
alla Corte Suprema per imporre 
limitazioni al diritto all'aborto 
negli Stati Uniti. Mailverdettofi- 
naledei novegiudici saràannun- 
ciato solo in luglio. La Corte Su¬ 
prema è stata eh i amata a deci de- 
resullalegittimità costituzionale 
di una legge approvata nel Ne¬ 
braska chelimita una controver- 
saformadi aborto. 

È la procedura della nascita 
parziale, applicata nel secondo 
trimestredi gravidanza, chepre 
vedel'estrazioneparzialedel feto 
dalI'utero alla vagina eIo schiac¬ 
ci amento dellatesta.il Nebraska, 


comealtri 30 stati Usa, ha messo 
al bando questa procedura. M a i 
movimenti pro-aborto conside 
rano il bandounasfidaal princi¬ 
pio del diritto di aborto sancito 
nel 1973 dalla Corte Suprema 
con unastoricadecisioneetemo- 
no chepossadiventareun caval¬ 
lo d i Troi a per ri metterei n d i scus- 
sione l'intero principio dell'a¬ 
borto. Leargomentazioni davan¬ 
ti alla Corte Suprema presentate 
dalle due parti hanno rivelato, 
nelle domande dei giudici, una 
probabile inclinazione a dichia- 
rareincostituzionaleil bando ap¬ 
provato n el N ebraska. 

Il giudice considerato in que 


sto caso l'ago del I a bi I an eia. San - 
draDayO'Connor, ha osservato 
durante la presentazione che la 
legge del Nebraska, per come è 
formulata, non garanti sceche la 
restrizionesarà limitata al meto¬ 
do più controverso di nascita 
parziale. Lavertenzasullanascita 
parzi al e potrebbe di ven tare que- 
staestate, quando laCorteSupre 
ma annuncerà la sua decisione, 
un tema della campagna presi¬ 
denziale. Il candidato repubbli¬ 
cano George Bush J r èfavorevole 
allainiziativadel Nebraska men¬ 
tre il suo rivale democratico Al 
Goreèpernon porrealcun limite 
al di ritto di aborto. 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

"Siena Ambiente S.p.A. " 

Str. Massetana Romana 58/ D -53100 SIENA 
Tel. 0577/248011 Fax 0577/248045 

Questa società ha indetto i'appaito-concorso per ia progettazione 
esecutiva, reaiizzazione, avviamento e gestione sperimentaie dei- 
i'impianto di seiezione e compostaggio rifiuti soiidi urbani ii ioc. 
Pian deiie Cortine (Asciano - SI) per i'importo stimato di L. 21.705 
miiioni (Euro 11.209.697). Categorie OS 14, ciassifica V per i'im¬ 
porto di L. 6.604 miiioni. Termine di esecuzione: 480 giorni. 
L'aggiudicazione sarà effettuata a favore deii'offerta più vantag¬ 
giosa suiia base degii eiementi indicati nei bando inviato aiia 
G.U.C.E. ii 21/ 4/ 2000, aiia G.U.R.I. ed aii'Aibo Pretorio dei 
Comune di Asciano, Siena e Poggibonsi ii 21/4/2000. Le doman¬ 
de di partecipazione, correiate deiie dichiarazioni richieste dai 
bando, dovranno pervenire, a pena di esciusione, a mezzo di rac¬ 
comandata a.r. dei servizio postaie di Stato a questa Società, Str. 
Massetana Romana 58/D 53100 Siena entro ii termine perento¬ 
rio deiie ore 13 dei giorno 13/ 5/ 2000, con avvertenza che ia reia- 
tiva spedizione è ad esciusivo rischio dei mittente. 

È possibiie consuitare ii testo dei bando di gara sui sito "sienam- 
biente.it". 

Siena, lì 21/4/2000 IL PRESIDENTE 


COMUNE DI MODENA 

Settore Patrimonio e Partecipazioni Patrimoniali 
ESTRATTO BANDO D'ASTA 

L'Amministrazione Comunale intende alienare gli immobili sottodescritti, mediante asta pubblica, 
che avrà luogo il giorno 16 Maggio 2000, alle ore 9.00, presso la Residenza Municipale. 

Lotto A) Appezzamento di terreno, di forma poligonale, posto in Modena, all'interno del sub 
Comparto ah intervento privato di Via Bellaria, corrispondente al Lotto n. 1 del relativo Piano 
Particolareggiato e identificato al N.C.T. del Comune di Modena al Foglio 222, Mappale 672 di mq. 
1365, S.U. massima mq. 700 - nr. 5 alloggi in palazzina. 

PREZZO BASE D'ASTA LIRE 560.500.000 (Euro 289.474,09) 

Lotto B) Appezzamento di terreno, di forma poligonale, posto in Modena, all'interno del sub 
Comparto acl intervento privato di Via Bellaria, corrispondente al Lotto n. 3 del relativo Piano 
Particolareggiato e identificato al N.C.T. del Comune di Modena al Foglio 222, Mappale 676 di mq. 
1504, S.U. massima mq. 800 - nr. 8 alloggi in palazzina. 

PREZZO BASE D'ASTA LIRE 850.000.000 (Euro 438.988,36) 

Lotto C) Immobile sito in località Villanova, frazione di Modena. Via Villanova n. 418, costituito da 
una porzione ex fabbricato rurale e una porzione a destinazione residenziale e commerciale, insi¬ 
stenti su una medesima area cortiliva. L'immobile, da tempo inutilizzato, ricade, secondo il vigente 
PRG del Comune di Modena in versione strutturale, nella zona elementare 1630 - area 08, per il 
quale è prevista la disciplina confermativa tramite un intervento di tipo diretto di ricomposizione e 
riqualificazione tipologica. 

PREZZO BASE D'ASTA LIRE 582.250.000 (Euro 300.707,03) 

Per partecipare all'asta, gli interessati dovranno presentare offerta, redatta su carta bollata da L. 
20.000, corredata da idonea documentazione, nonché della dichiarazione della perfetta conoscen¬ 
za ed accettazione del Bando d'Asta e dell'Allegato "A", che dovrà pervenire al Comune di Modena 
- Ufficio Protocollo Generale, Piazza Grande n. 5, entro e non oltre le ore 12.30 de! giorno 15 
Maggio 2000. Copia integrale del Bando d'Asta e dell'Allegato "A”, contenente i requisiti e l'elenco 
della documentazione necessaria per partecipare all'asta, potranno essere ritirate, unitamente agli 
elaborati tecnici, nelle ore d'ufficio presso il Settore Patrimonio e Partecipazioni Patrimoniali del 
Comune di Modena, Piazza Grande n. 5 (tei. 059/ 206969 - 059/ 206503 - 059/ 206562). 

IL CAPO SETTORE PATRIMONIO E PARTECIPAZIONI PATRIMONIALI 
Dott.ssa Giulia Severi 
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Soldi ai miti dieacoeHano di andare via Auto: a Pasqua 3.000 incidenti, 70 morti 

Eco) la soluzione di Rimini contro i campi A Vicenza 9 rovescia uno scuolabus* dieci studenti feriti 


RIMIMI Un contributo anche di 
venti milioni per ogni famiglia Rom 
che lascerà il campo nomadi rimine- 
se di via Portogallo destinato a chiu¬ 
dere entro il prossimo autunno. 
«Qualcuno ha definito il progetto del 
Comune di Rimini un'operazione di 
rottamazione dello zingaro, ma in 
realtà - ha spiegato Stefano Vitali, as¬ 
sessore ai servizi sociali, da sempre 
vicino a don Oreste Benzi che dei 
Rom ha sostenuto più volte le ragio¬ 
ni - è il tentativo di trovare un modo 
intelligente, una soluzione alternati¬ 
va, alla logica dei campi nomadi che 
è risultata fallimentare». Il progetto 
prevede un contributo di 20-25 mi¬ 
lioni a quelle famiglie che presente¬ 


ranno un contratto di acquisto di un 
terreno in cui ogni nucleo potrà piaz¬ 
zare la propria roulotte. I soldi sono 
riservati alle famiglie da anni stabili¬ 
te in via Portogallo (21 per un totale 
di 130 presenze) e ora monitorate. 

I contatti sono in corso da alcuni 
mesi e le famiglie Rom si sarebbero 
dimostrate interessate all'acquisto 
dei terreni (tutti fuori regione, in pre¬ 
valenza in Veneto) e quindi a lasciare 
il campo nomadi riminese. «Non ci 
sono alternative visto che il campo 
chiuderà perché la situazione è or¬ 
mai insostenibile - spiega l'assessore 
Vitali -, uniamo il pugno duro della 
chiusura senza però lasciare nessuno 
in mezzo alla strada». L' operazione 


verrebbe a costare circa mezzo mi¬ 
liardo. Una cifra che corrisponde a 
quanto il Comune spende, più o me¬ 
no, in un solo anno in assistenza e 
servizi, peri campi di via Portogallo e 
via Islanda. Diversa la situazione di 
questo secondo campo dove allo^ 
giano nomadi Snti, italiani e resi¬ 
denti a Rimini: anche via Islanda 
chiuderà, assicura Vitali, ma se ne ri¬ 
parlerà nel 2001. Sulla vicenda dei 
campi nomadi bisogna «ripartire da 
zero», ha sostenuto ancora Vitali. «È 
stato un errore clamoroso - ha con¬ 
cluso Vitali -quellodei sindaci del ri¬ 
minese di non accettare l'idea di 
spalmare la presenza dei nomadi sul 
territorio». 


ROMA In tutto 3.128 incidenti con 
70 morti e 2.811 feriti. Questo il bi¬ 
lancio di cinque giorni di esodo.dal 
21 al 25 aprile, secondo i dati resi no¬ 
ti dal Dipartimento della pubblica si¬ 
curezza. È stato sulle strade extraur¬ 
bane che si è consumato il maxipon¬ 
te più nero in termini di vittimeein- 
cidenti. Dei 64 sinistri mortali regi¬ 
strati durante l'esodo per le festività 
pasquali e l'anniversario della Libera¬ 
zione, 40 sono avvenuti sulle strade 
extraurbane: di questi, 19 (con altret¬ 
tante vittime) per fuoriuscita dalla 
sede stradale senza contatto con altri 
veicoli e 21 (con 26 vittime) per col¬ 
lisione tra veicoli o altre cause. Le 
cause degli incidenti vedono al pri¬ 


mo posto la fuoriuscita dalla sede 
stradale senza contatto con altri vei¬ 
coli: 33 isinistri. 

E ieri, a Vicenza, un pullman che 
trasportava una ventina di studenti 
veronesi, per cercare di evitare un ca¬ 
mion che viaggiava sulla corsia op¬ 
posta si è rovesciato. Una ragazza ri¬ 
masta incastrata tra le lamiere è gra¬ 
ve, altri dieci studenti sono rimasti 
feriti in maniera lieve. L'incidente 
stradale è avvenuto a Sono di Gam- 
bellara, in provincia di Vicenza. Se¬ 
condo una prima ricostruzione dei 
carabinieri, il pullman, guidato da 
Domenico Rama, 41 anni, di Verona, 
dipendente dell'azienda provinciale 
trasporti scaligera, era partito da Lo- 


nigo per riportare come ogni giorno i 
ragazzi a casa, a Montecchia. Sul 
mezzo si trovavano tutti studenti di 
alcune scuole superiori di Lonigo 
(Vicenza). Per cause in corso di accer¬ 
tamento, nell'affrontare una curva a 
sinistra l'autista avrebbe perso il con¬ 
trollo del mezzo che, dopo aver inva¬ 
so la corsia opposta, è finito fuori 
strada. Molti degli studenti sono riu¬ 
sciti ad usci re dal mezzo da soli. Tra i 
feriti, il più grave è apparso subito 
una giovane diciasettenne, N.D.C., 
di Selva di Progne, che studia all'isti¬ 
tuto commerciale «Rosselli». Per 
estrarre la ragazza dal pullman è sta¬ 
to necessario l'intervento dei vigili 
del fuoco. La diciassettenne è ora ri¬ 


coverata in prognosi riservata all'o¬ 
spedale di Lonigo. Altri dieci giovani 
sono stati invece medicati all'ospeda¬ 
le e subito dimessi ed hanno fatto ri¬ 
torno alle rispettive abitazioni in 
compagnia dei genitori, giunti sul 
posto dopo aver appreso dell'inci¬ 
dente. 

L'incidente è avvenuto lungo una 
strada periferica, in un tratto con 
buona visibilità. I carabinieri, dopo 
aver sentito l'autista, non escludono 
che l'uscita di strada del pullman sia 
da attribuire a un lieve malore del¬ 
l'uomo 0 ad un colpo di sonno. Della 
decina di studenti poi condotti all'o¬ 
spedale, la maggior parte ha riporta¬ 
to solo leggere contusioni. 


Bimbo scomparso, giallo a Como 

È un albanesedi 8 anni. Tre piste rapimento, incidenteofuga 



Un volontario della Croce Rossa alla ricerca del piccolo Claudio Hoxha, nella foto a sinistra Daniele Rossi/Ap 

Spari contro Diego Casamonica 

Avverti mento a Roma vergo il 


LA SCHEDA 

Nel'99 in Italia 
«spariti» 

1.400 minori 

■ Sonol.441solonel'99inninoii 
scomparsi in Italia. Elacifraède- 
sti nata ad aumentarci n conse- 
guenzaal fenomeno immigrazio¬ 
ne, dicono gli esperti. Molti infatti 
i minori stranieri chesi allontana¬ 
no dai centri di accoglienza: 
1.039sultotaledel'99mentrei 
restanti 402 sono bambini rapiti 
daunodei genitori. Perloro, dal 
15 marzo scorso, èattivo il sito In- 
temetpredisposto dall’Ufficio 
minori dellaPolizia. Digitando 
WWW. bambiniscomparsi, it, ci si 
può col legare pertrovareo fomi- 
renotizieperil momento sui 12 
casigiàinseriti.quellidicuisi 
escludel’allontanamentovolon- 
taiioeil rapimento da paitedi 
uno dei genitori. Traquesti i casi 
di EmanuelaOrìandio Mirella 
Gregori, scomparseaRomaen- 
trambeneir83,lapiccolaAngela 
Celentano,Si monaRoiidia, Do¬ 
menico N icitra, BenedettaAdiia- 
naRoccia, scomparsaall mesi 
daGuardiaRemontese(Cs),e 
l’ultimoinordineditempoGiu- 
seppeSammiceli, 13 anni,spari¬ 
to daM isterbianco(Ct). InAmeri- 
ca, doveil fenomeno èmolto più 
vasto(100miladenuncediscom- 
parsal’anno)lnternethadato im¬ 
portanti risultati. L’Intemational 
centerformissing and exploited 
children(lcmec),acuiilsitoitalia- 
noècollegato,haconsentitoin 
treanni di passaredal 66 al 93 per 
centodei ritrovamenti. InUsaog- 
gi i casi irrisolti si attestano sul 2- 
3% del totale, maèallostudiol’i- 
stituzionedi unanuovataskforce 
federaledi pronto intervento. Il 
problemaèdi comefinanziariae 
di definizionedei ruoli ni rapporti 
conleautoritàlocali. 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Damartedìpomeriggioè 
scomparso nel nulla. A niente è 
servito lo spiegamento di uomini 
che da ore lo cerca, con l'ausilio 
dei cani. Di Claudio Hoxa,8anni, 
figlio di immigrati albanesi, un 
fratello e una sorella più piccoli, 
non c'ènessunatraccia. I genitori, 
in particolare papà Sam, temono 
un rapimento. Manoncertoasco- 
po di estorsione. La famiglia, in 
ltaliadalOanni,conduceunavita 
dignitosa resa possibiledal lavoro 
di lui, muratoreaCantùedaquel- 
lo della moglie, collaboratrice do¬ 
mestica. Non sono persone da 
pendere di mira per spillargli sol¬ 
di. Eppurepapà Sam continuaari- 
peterecheil suo bambino è stato 
portato vi a «forsedaqualcu no eh e 
lo conosceva, perchè Claudio da 
solo non si sarebbe mai 
allontanato. Dagli estra¬ 
nei non prendeva nem- 
menounacaramella». 

Mariano Comense, 
martedì dopo pranzo. 

Claudio gioca a pallone 
nel cortile di casa. Uno 
stabile popolare in via 
Alberto da Giussano. A 
un certo punto sparisce, 
comesesi fosse volatiliz¬ 
zato. I primi a cercarlo 
sono il papà, la mamma 
e i vicini di casa. Senza alcun suc¬ 
cesso. Passa il tempo, l’angoscia 
cresce. Fi no aquando, in predaal- 
la disperazione, i genitori del pic¬ 
colo van n 0 dai carabi n i eri. Scatta- 
nolericerche,cheproseguonoper 
tutta la giornata di ieri. Sono im¬ 
pegnati un centinaio di uomini 
fra carabinieri, polizia, uomini 
dellaprotezionecivileevolontari. 
Nulla. 

Ieri in tarda serata il colonnello 
Vignola, del comando provincia¬ 
le di Como ammette sconsolato 
chegli investigatori non hanno in 
mano nessun elemento forte che 


possa far privilegiare una pista 
pi uttosto eh e u n 'al tra. <6i tratta d i 
un caso molto complesso. Il bam¬ 
bino era in cortileagiocarequan- 
do èietteralmentescomparso nel 
n u 11 a, sen za I asci aretracce». 

Da allora vengono sentiti pa¬ 
renti, amici, conoscenti, compa¬ 
gni di scuola. Claudio era molto 
arrabbiato perchè voleva seguire 
lasorellinadi 4anni inVenetoda- 
gl i zi i. M a papà Sam èstato i rremo- 
vibile. Nientedafare,c'èlascuola. 
La piccola parte insieme agli zii, 
Claudiodicechesi rifugerànel suo 
nascondiglio segreto. M a dopo la 
sfuriata tutto sembra tornare alla 
normalità. Neanche a dirlo, nes- 
sunosaqualeedovesiail nascon¬ 
digliosegreto. 

Nelleorecheseguonosononu- 
meroselepersonesentitedai cara¬ 
binieri. C'è chi parla di un ca¬ 
mioncino edi dueauto «sospette» 
che si aggiravano nei 
pressi dellacasapoco pri¬ 
ma della sparizione di 
Claudio. Chi ricordauna 
carovana di zingari. Ma 
proprio ieri mattina ha 
tolto letende. Aveva già 
l'ordine di sgomberare. 
Forse sono proprio que¬ 
ste voci ad alimentare i 
timori del signor Oxa, 
eh epen sa ossessi vamen- 
teal rapimento. Elui, ac¬ 
compagnato da un coro 
di voci dei vicini, dice che mai il 
bambino si sarebbe allontanato 
dasolo. InoltreClaudioconoscea 
memoria i numeri di telefono dei 
suoi edei parenti. 

Nel dubbio viene avvertita an- 
chela polizia di Treviso. Si sa mai 
che il bambino abbia preso un te- 
n 0 per raggi un geregl i zi i e I a sorel- 
lina. Ciò che resta più difficileda 
immaginareècheun bimbo chesi 
è allontanato da casa volontaria¬ 
mente sia rimasto fuori, da solo, 
tutta la notte. Fra letante ipotesi, 
infatti, non si esclude nemmeno 
untragicoincidente. 


ROMA Avvertimento ieri matti- 
naacolpi di pistolaperDiegoCa- 
samonica, di 21 anni, compo¬ 
nente della più nota famiglia di 
zingari di Roma. Verso le IO e 
venti due giovani in sella a una 
moto si sono avvicinati al giova- 
neinviaMigliarini, nel quartiere 
Tuscolano, egli hanno sparato 
contro, senza colpirlo, alcuni 
colpi di pistola. Poi si sono allon¬ 
tanati. A quanto si è appreso, i 
colpi sparati sarebbero iati indi¬ 
rizzati verso il terreno, quindi 
non diretti verso l'obiettivo. 
Questo avvalorerebbe l'ipotesi 


del l'avvertimento al giovane o, 
i ndi rettamente, asuoifamigi iari. 
Diego Casamonica, comunque, 
si sarebbe buttato a terra per schi¬ 
vare i proiettili. L'attentato al 
giovane, cheèincensurato, èav- 
venuto vicino la sua abitazione, 
nellazonadelleCapannelle,vici- 
no il granderaccordo anulare. La 
famiglia Casamonica è stata più 
volteindagata per reati chevan- 
n 0 dal l'usuraal ri ci cl aggi o del de 
naro sporco, alle estorsioni, al 
traffico di stupefacenti. 9 tratta 
di un clan nomadedi origineita- 
lianatrai più ricchi eradicati nel 


dan nomade 

tessuto urbano di Roma. Unazo- 
nadi influenzachevadaCinecit- 
tà al Tuscolano fino all'Anagni- 
na. I Casamonica sono unadina- 
stia popolarissima nella capitale 
aneli e perché annoverano tra le 
loro file un ex campione del 
mondo dilettante di pugilato, il 
super welter Romolo Casamoni¬ 
ca. Un giro di affari cominciato 
con i I commerci o dei cavai I i epoi 
esteso a moltealtreatti vità, com- 
presealcuneculminatecon varie 
iniziative giudiziarie che hanno 
portato diversi componenti del 
clan al la sbarra. 


Siracusa 
Pensionato 
ucciso 
a fucilate 

SIRACUSA È un giallo l'omicidio 
del commerciante in pensione 
Giovanni Ficara, 68 anni, assassi¬ 
nato nella tarda serata di martedì 
daduefucilatechelo hanno colpi¬ 
to mentre si accingeva a sedersi a 
tavola con parenti e amici in vil¬ 
letta di contrada Maggio poco di- 
stantedaCassibile,in provinciadi 
Sracusa. A sparareèiato un cec¬ 
chino, appostato nel buio dietro 
un muro di cinta poco distante 
dall'Ippodromo del Mediterra¬ 
neo. I proiettili, caricati a pailetto¬ 
ni, hanno centrato l'uomo alle 
spalle. Ficaraèstatosubitosoccor- 
so e trasportato all'ospedaledi 9- 
racusa, ma è morto prima di arri¬ 
vare. Il pensionato non aveva al¬ 
cun precedente penai e. Difficili le 
indagini, coordinate dal sostituto 
procuratore Antonella Bacianini. 
Nella stessa zona di Cassibile si è 
registrato un altro delitto ancora 
irrisolto, compiuto con le stesse 
modalità. Vittima un ragioniere. 
Rosario Basile, fulminato da una 
fucilata mentre cenava in casa dei 
genitori. Ancora senza cipevole 
purealtri dueomicidi in quel terri¬ 
torio, quelli di un agricoltore e di 
un consiglieredi quartiere. Non si 
esclude alcuna ipotesi, neppure 
quella dell'errore di persona, per 
farelucesuN'omicidio di Giovan¬ 
ni Ficara. L'uomo, una persona 
descritta da tutti i testimoni come 
mite, e senza precedenti con la 
giustizia, èstato colpito dal killer 
attraverso una finora aperta. I 
pai I etton i, ben eh èsparati dal bu i o 
edaunadistanzadi unaventinadi 
metri, hanno raggiunto lavittima 
allatestaeaunaspalla.Gli investi¬ 
gatori della squadra mobile di 9- 
racusa sottolineano i tanti ele¬ 
menti anomali del delitto. Innan¬ 
zitutto la dinamica, ma anche la 
personalità della vittima. Ficara 
era un autotrasportatore in pen¬ 
sione eh e aiutava la moglie nella 
gestionedi un negoziodi abbiglia¬ 
mento etal volta faceva piccoli la¬ 
vori di giardinaggio. 



Bari, eliminato il pentito del «Petnizzelli» 

Paolo Frisari èstato assassinato lunedì: suelerivelazioni sul rogo del teatro 


SARDEGNA 

Lje\Ae terremoto 
Molta paura 
ma pochi danni 

■ Unagrandepaura, accresciuta 
dal fatto che Ia Sardeg na non è 
consideratazona si smica, perdue 
scossetellurichechepocodopo 
le 15 hanno i nteressato i n modo 
paiticolareOlbiaelaGallura, la 
vastazonadellaprovinciadi Sas¬ 
sari doveèubicatalaCostaSme- 
ralda, l’eldoradodellevacanze. 
L’epicentro del terremoto èstato 
locai izzatoa25chilometria 
nord-estdaCapoComino,la 
punta estremasul versantenord- 
orientaledell’lsola. Fortunata¬ 
mente, nonostantelamagnitudo 
4.2e4.8, lesegnalazioni giunte 
allaProtezioneCivile,allePrefet- 
ture, alleQuestureed ai Comandi 
provinciali dei Carabinieri sono 
tranquillizzanti. Soltanto alcuni 
cornicioni crollati ad Olbia, dove 
dueedifici hanno subitodellele- 
sioni non gravi, eaTempio Pausa- 
nia. Del tutto indenni lezoneturi- 
stiche. N essun danno alle perso¬ 
ne. Il panico hafattoscenderein 
stradagli abitanti di numerosi al¬ 
tri centri dell’Isola. 


ROMA Pao 1 0 Fri sari, i I deten uto 
in pemnesso premio, 46enne 
ucciso lunedì scorso con un col¬ 
po di pistola alle spalle, nel 
quartiere San Girolamo a Bari, 
era un collaboratoredi giustizia 
chenon godeva del programma 
di protezione. Come accadeva 
da tempo, ogni 45 gl orni usciva 
dal carcere per un permesso pre¬ 
mio: doveva scontare una pena 
di 30anni perundupliceomici- 
dio. Negli ultimi anni avevafor- 
nito informazioni importanti, 
dandopiùcorpoaliatesi accusa¬ 
toria, anche nell'inchiesta sul¬ 
l'incendio doloso al Petnjzzelli, 
raccontando dei debiti usurai 
(ci rea 600 m i I i on i ) eh e avrebbe 
contratto l'ex gestore del famo¬ 
so teatro, Ferdinando Pinto. Ma 
d i cose, fatti e m i sfatti, Pao I o Fri - 
sari neavevariferitetante: di un 
presunto boss di Poggioallegro, 
Giuseppe Cardinale, per esem¬ 
pio, edi altri nomi di spicco del¬ 
ia malavita organizzata puglie¬ 
se. Giusto un anno fa, però, si 


era rifiutato di testi moni are du¬ 
rante un processo a 128 presun¬ 
ti appartenenti al clan Capriati 
facendo capire di aver ricevuto 
minacce. Secondo i pm della 
Dda barese, questa la loro ver¬ 
sione, il pentito non avrebbe 
mai voluto far parte del pro- 
grammadi protezionedi cui go¬ 
dono i pentiti. Sono dunque 
molte le ipotesi al vaglio degli 
inquirenti, anchesein realtà le 
indagini in questeoresonocon¬ 
centrate si nel passato, ma so¬ 
prattutto nel presente del la vit¬ 
tima. Sono orientate verso una 
pista, più di altre: i rapporti che 
il fratello di Paolo Frisari, Cosi¬ 
mo Damiani, intrattiene con i 
vari clan che ancora controlla¬ 
no il territorio. Cosimo Damia¬ 
ni Frisari, infatti, èunodei capi¬ 
squadra del contrabbando bare¬ 
se, già fin ito sotto inchiesta per 
associazionemafiosanel proce¬ 
dimento della Dda, nato dall'o- 
perazione"CmaGora". 

Sembra perdere consistenza. 


invece, al meno perora, l'ipotesi 
della vendetta, maturata dopo 
14anni, perii dupliceomiddio 
che Fri sari confessò: il 1 novem¬ 
bre del 1984ucciseacolpi di pi¬ 
stola Antonio Laraspata, di 22 
anni e Salvatore Diomede, di 
16, entrambi componenti di fa¬ 
miglie coinvolte fino al collo 
nella criminalità pugliese. Il 
clan Laraspata, infatti, vieneor- 
mai considerato fuorigioco: i 
suoi componenti sono diventa¬ 
ti collaboratori di giustizia, se¬ 
guendo l'esempio del capofa¬ 
miglia, Raffaele, pentitosi tre 
giorni dopo lacattura. I Diome¬ 
de, eh e h an n o con servato i n ve¬ 
ce un certo potere, sono caduti 
in disgrazia alcuni mesi fa, 
quando si sono scontrati con il 
gruppo degli Strisciuglio, fami¬ 
glia emergente nella conquista 
del territorio. 

Un nuovo asse, sembra tutta¬ 
via essersi delineato, un'allean- 
zatrai Diomedeei Capriati, che 
forse potrebbe aver fatto scatta- 


rel'ordinedi ucci derei I collabo¬ 
ratore. O forse, hanno deciso di 
colpire lui per avverti re il fratel- 
loanon strafare, anon intralcia¬ 
re! lorodi traffici del malaffare. 

Paolo Frisari deci sedi collabo¬ 
rare con la giustizia per vendi¬ 
carsi di unaviolenzasessualesu- 
bitadaunasua parente. Fu arre¬ 
stato nel novembre dell'84 
quando, messo al lestrette, con¬ 
fessò il duplice omicidio Dio- 
mede-Laraspata. Disse di aver 
ammazzato i due giovani, ab¬ 
bandonando i cadaveri legati 
V i ci n 0 ad u n al bere n el I a peri fe¬ 
riabarese, perchélorostessi ave¬ 
vano deciso di eliminarlo per 
vendicare un componente del 
cl an offeso da Fri sari. 

A dipanare i fili di questa in¬ 
tricata matassa è il magistrato 
del I a Dda barese, G i useppeScel- 
si, chei n questeoresta ri percor¬ 
rendo le vicissitudini del colla¬ 
boratoredi giusti zi a al la ricerca 
di indizi emoventi perl'assassi- 
nio. M.A.Ze. 


■ COMUNE DI RICCIONE f 

Provìncia di Rimini 

Avviso di Gara par l'affidamento, a licitazione privata, dei lavori di: 1) 
restauro e cambio di destinazione "Villa Lodi Fé" in Via delle Magnolie; 

2) prolungamento del Parco di Via Orlon a. 

Stazione appartante: COMUNE 01 RICCIONE (RN) Via Vittorio Emanuele ii, 2 - Ufficio 
Amm.voTei. 0541.608205 Fax 0541.601962, sito internet: www.llw-riccione.net/bandi. Si 
rende noto die questo Ente, in esecuzione degii atti: progetto 1) G.C. n.265 del 19.08.199S, 
progetto 2) G.C. n. 158 dei 29.04.1999, intende affidare i 2 distinti appaiti dei iavori in 
oggetto con contratti in parte a corpo ed in parte a misura, per gli importi: progetto 1): a base 
d'asta di L. 1.280.000.000, EURO 661.064,83 Cat. prevaients OG2 con dassìiica lii fino a 
L, 2,000.000.000 EURO 1,032.913; importo assoggettabile a ribasso L. 1.256.000.000, 
EURO 648.669,36; importo per oneri di sicurezza non assoggettabiie a ribasso L. 24.000.000, 
EURO 12,394,96 (ex art. 31, c. 2, L. 109/94 e succ. mod.). Le opere da eseguire sono cosi 
suddivise: 1) Cai. prevalente OG2 {ex G2) per un importo di L. 693.898.650, EURO 358,368,74 
ciassifica ii (fino a 1 miliardo, EURO 516.457); 2) Opere scorporahiti: Cat. OG1 (ex Gl) per 
un importo di L. 304.252.650, EURO 157.133.38 ciassifica I (fino a 500 milioni, Eurc25B.228) 
quaiifreazione obPligatoria; Cat, OG11 (ex 611) per un importo di L, 2S1.848.700, EURO 
145.562,71 ciassifica I (lino a 500 milioni, EURO 258,228) qualificazione obbiigatoria; progetto 
2): a base d'asta di 1.200.000.000, EURO 619,748.28 Cat. prevalente OG3 cor ciassifica 
lifinoaLI 000.000,000 EURO 516.457; importo assoggettabile a ribasso L. 1.199.080,000, 
EURO 619.273,14; - imperto per oneri di sicurezza non assoggettabile a ribasso L. 920.000, 
EURO 475, 14 (ex art, 31. 0. 2. L. 109/94 e succ. mod,). Le Opere da eseguire sono così 
suddivise: 1 ) Òat. prevaiente OG3 (ex G3) per ua importo di L, 063,047.000, EURO 445.726,58 
ciassifica ii (fino a 1 miliardo, EURO 516.457). 2) Opere scorporabiii: Cat. OG10 (exGIO) 
per un importo di L. 180.740.000, EURO 93.344.42 ciassifica I (fino a 500 milioni, EURO 
258.228) qualificazione obbiigatoria; Cat 0324 (ex 31) per un importo di L. 156.213.000, 
Euro 80.677,28 ciassifica I (fino a 500 milioni EURO 258.228); secondo l'aii Ae l’art. 3, c. 
4, D.P.R. n, 34/2000; mediante licitazioni private con il criterio dei prezzo più basso, inferiore 
a queiio posto a base d'asta (al netto degii oneri per ia sicurezza), determinato mediante 
offerta a prezzi unitari con esclusione automatica, ai sensi dell'art. 21, c. 1 e 1-bis, deila L. 
109/94 e succ. mod. L'istanza di partecipazione, una distinta per ogni appalto, redaitta 
in bollo ed In lingua italiana, dovrà essere spedita, esclusivamente per mezzo del 
servizio postale di Stato, entro il ventesimo giorno dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R. al seguente indirizza: COMUNE DI RICCIONE Ufficio Protocollo Via Vittorio 
Emanuele II n. 2 (C.A.P. 47333) e dovrà comunque pervenire, pena l'esclusione, entro 
le ore 13.30 del 5° giorno feriale successivo a tale data. La busta dovrà indicare la 
seguente dicitura: richiesta di partecipazione alla gara d'appalto dei lavori di (vedi 
oggetto, se per entrambi, citare I 2 oggetti). L'istanza dovrà essere conforme a quanto 
richiesto nel bando integrale pubblicato sull'Albo Pretorio del Comune di Riccione, sul B.U.R. 
dall'Emilia Romagna, nonché su internet nel sito sopra indicato. Responsabile unico del 
procedimento per progetto 1) è l’Arch. Giovanni Morri - Tel. 0541.608340. Responsabile 
unico del procedimento per progetto 2) è l’Ing. Eugenio Pantusa - Tei 0541.608325. 

Il Dirigente del Settore LL.PP e Servizi: Ing. Ivo Castellani 
L'avviso integrale è nella banca dati INTERNET: www. lnfopubbllca.com | 
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I eri sera la notizia ha fattoli 
giro delleredazioni dei gior¬ 
nali in pochi minuti ed è 
apparsa, in una giornata un 
po' convulsa, come la più gu¬ 
stosa in assoluto. Nessuna 
conferma ancora, perchè ma¬ 
gari alla fine non se ne farà 
nulla, ma sembra proprio che 
anche Ugo Intini potrebbe far 
parte della squadra del gover¬ 
no A mato, come sottosegreta¬ 
rio. 

Boselli, dicono, l'ha messo 
in preallarme, Ugointini ha ri¬ 
sposto al l'appello. Insomma, è 
a disposizione, anchesenon si 
dichiara entusiasta. Il suo 
campo d'azionedovrebbeesse- 
reil ministero degli esteri. Ma 
qualcuno di ce che potrebbe di¬ 
ventare anche sottosegretario 
agli Interni. In ogni caso un 
gran colpo. Seia notizia si di- 
mostrassealla finevera eia no¬ 
mina venisse ufficializzata. 


Vìceministrì, ci sarà anche Intini? 
Boselii io vuoie, iui è disponibiie 


(basta attendere questa matti¬ 
na), sarebbe la conferma che 
esiste davvero la famosa 
«astuzia della storia» di hege¬ 
liana memoria. Non proprio 
nel senso che diceva il filosofo 
tedesco, ma giù di lì. Nel suo 
piccolo la storia italiana dimo- 
strerebbechetutti i tabù si pos¬ 
sono su pera rei n un colpo solo e 
che alla fi ne la storia realizza 
come per magia e secondo un 
grande e giusto disegno anche 
lecosepiù in verosimili. 

Ugo Intini, il fedele Ugo di 
Bettino Craxi, l'uomo più ber¬ 
sagliato dalla satira di sini¬ 
stra, e anche l'acerrimo avver¬ 


sario del Pd, finirebbe infatti 
perentrareperla prima volta in 
un governo cheèsostenuto da¬ 
gli ex acerrimi nemici. Incredi¬ 
bile, ma vero. Comunque la si 
veda, anchesequalcuno arric¬ 
cia il naso e Di Pietro sogghi¬ 
gna, il segnocheuna rivoluzio- 
neèda wero a vven u ta. 

Perchè è vero che il capo del 
governoèGiulianoAmato, ma 
se ci si guarda intorno, biso¬ 
gnerà purconvenirechegli uni¬ 
ci alleati che finora, nella an¬ 
cora precocissima esperienza 
ddl'esecutivo, non hannodato 
problemi al premier, sono ap¬ 
punto qudii che Intini ha com¬ 



battuto fino a poco tempo fa. 
Pochissimo tempo fa, si po- 
trebbedire. D'Alema, ad esem¬ 
pio, non è che abbia avuto un 
trattamentodi favoredaBosd- 
li ecompagni. 

È il segno, dunque, che la 
storia non solo èastuta ma an¬ 
chegenerosa. Peraltro, bando 
alle facili ironie. Intini, ndia 
sua lunga militanza antico¬ 
munista, ha un qualchepr^ig 
di rilievo rispetto ad altri. È 
semprestato onesto ed integro. 
Non è mai salito sul carro dd 
vincitori di turno, èrimasto fe- 
ddeai principi. Non èpoco, vi¬ 
sti i tempi checorrono. 


^^^^^|~PREsÌdÈnTE DEL CONSIGLIO GIULIANO AMATO 

ESTERI 

DIFESA 

RIFORME ISTITUZIONALI 

Lamberto Dini (Ri) 

Sergio Mattarella (ppì) 

Antonio Maccanico (Democratici) 

INTERNO 

SANITÀ 

SOLIDARIETÀ SOCIALE 

Enzo Bianco (Democratici) 

Umberto Veronesi (ind.) 

Livia Turco (ds) 

TESORO e BILANCIO 

LAVORI PUBBLICI 

PARI OPPORTUNITÀ 

Vincenzo Visco (ds) 

Merlo Nesi (pdcì) 

Katia Belino (pdci) 

FINANZE 

INDUSTR. e COMM. ESTERO 

AFFARI REGIONALI 

Ottaviano Dei Turco (sdi) 

Enrico Letta (ppi) 

Agazio Loiero (udeur) 

GIUSTIZIA 

BENI CULTURALI 

RAPPORTI col PARLAMENTO 1 

1 Piero Fassino (DS) 

Giovanna Melandri (DS) 

Patrizia Toia (PPI) 

TRASPORTI 

AMBIENTE 

POLITICHE COMUNITARIE 

Pierluigi Bersani (DS) 

Willer Bordon (Democratici) 

da definire dopo il no di Ronchi 

COMUNICAZIONI 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

POLITICHE AGRICOLE 

Salvatore Cardinale (UDEUR) 

Tullio De Mauro (ind.) 

Alfonso Pecoraro Scanio (Verdi) 

LAVORO 

FUNZIONE PUBBLICA 

UNIVERSITÀ e RICERCA 

Cesare Salvi (DS) 

Franco Bassanini (DS) 

Ortensio Zecchino (ppì) 




IL PUNTO 


bili impegni presi in precedenza 
con i suoi pazienti dal professor 
Veronesi, neo ministro alla Sa¬ 
nità, recita il comunicato di pa¬ 
lazzo Chigi. Solo Enrico Micheli 
viene riconfermato sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del consiglio. 
Per gli altri, l'appuntamento è 
rinviato a stamane. E tra i primi 
nomi che circolano quello di 
Ugo Intini, ex portavoce di Bet¬ 
tino Craxi ed ora vicepresidente 
dello Sdi. 

Ma la battaglia dei sottosegre¬ 
tari è tutt'altro che vinta. E la 
riunione dei capigruppo della 
maggioranza 
convocata ieri 
sera a Palazzo 
Chigi è la pro¬ 
va delle preoc¬ 
cupazioni e 
dei maldipan- 
cia del centro 
sinistra. Il se¬ 
gretario dei Ds 
Veltroni ha 
più volte sen¬ 
tito per telefo¬ 
no Amato, ed 


ha chiesto ed 
ottenuto la 
riunione per 
un ulteriore 
verifica dei vo¬ 
ti necessari al 
governo per 
ottenere la fi¬ 
ducia in Parla¬ 
mento. Osten¬ 
tano sicurezza 
i leader della 
maggioranza 
che entrano a 
Palazzo Chigi. I voti ci sono, as¬ 
sicurano. Ma èmeglio controlla¬ 
re. 

Alla Camera, Amato può con¬ 
tare in partenza su 319 voti, te¬ 
nuto conto delle assenze di An¬ 
tonio Roberti ps). Beniamino 
Andreatta (Ppi) ed Emiliana 
Santoli (Comunisti), gravemen¬ 
te malati. Ma, tra gli ipotetici 
voti, ce sono almeno 6 incerti. 
Sono quelli di Diego Novelli e 
dei dipietristi Gabriele Cimado- 
ro, Federico Orlando, Vincenzo 
Sca ed Elio Veltri che in varie 
circostanze hanno espresso dub- 


IN PRIMO PIANO 


■ OGGI ALLA 
CAMERA 

Discorso 
di Amato 
poi via al 


Domani si vota 
Il 2 al Senato 


PER IL NUOVO PREMIER 
LE STESSE SPINE DI D'ALEMA 


di BRUNO MISERENDINO 

S pina numerouno: la fiducia 
sul fi lo di pochi numeri. Spi¬ 
na numero due: gli attacchi 
di Di Pietro e le convulsioni da 
Democratici. Terzo: il malessere 
da Verdi cheancora non hanno 
deciso se partecipare o no al go¬ 
verno...Si potròbe continuare 
con i malumori di Mastdia, eal- 
tri problemi, non ultimo l'atteg¬ 
giamento del Polo, ma già lepri- 
mespinebastanoeavanzano. Il 
quadro che ne esce per Giuliano 
Amato poche ore dopo il giura¬ 
mento non è rassicurante e da 
v'essere stato per questo che ieri 
sera i Ds, alla vigilia dd decisivo 
passaggio alla Camera, hanno 
chiesto alla maggioranza una 
verifica e un serrate i ranghi. 
Nessun allarmismo, tengono a 
precisare, sui numeri. Ci saran¬ 
no.^ 

È il clima complessivo e l'im¬ 
magine che viene dai distinguo 
di alcune forze, che non fa una 
buona impressione I giornali at¬ 
tribuiscono ad Amato sconcerto 
perii comportamento di qualche 
partito durante la formazione 
dd governo, ma èprobabiimente 
un'esagerazione. Il nuovo pre¬ 
mier ha vistosituazioni peggiori, 
non èun «esterno» alla politica, 
esa benissimo chela strada èin 
salita. Non si aspdta passeggia¬ 
te, sa chei suoi problemi sonogli 
stessi che ha incontrato D'Ale- 
ma: una coalizionetroppo fram¬ 
mentata, litigiosa su problemi di 
visibilità più che su problemi di 
fondo, irrazionalmentepreoccu- 
pata dal tema ddia leadership e 
dd riequi li brio con i Ds, ein defi¬ 
nitiva, per tutti questi motivi, 
percorsa da una vocazionealsui¬ 
cidio cheleimpediscedi farvale- 
releproprieragioni ei propri me¬ 
riti. 

Eppure la corsa è iniziata e 
Amato ritiene di aver qualche 
chancedi farecoseutili perii pae 
se e per il centrosinistra. Ha il 
vantaggio, rispetto a D'Alema, 
di apparire meno ingombrante 
perleforzemineri dd eentrosini- 
stra equesto potrebbe permetter¬ 
gli qualchespaziodi manovra in 
più. È anehe, l'ultima spiaggia, 
perla coalizione, perchèdopodi 
lui c'è il voto anticipato ndle 
condizioni peggiori. Sei numeri 
ci saranno e le annunciatedde 
zioni di dipietristi, referendari e 


verdi, saranno ridotte al mini¬ 
mo, Amato potrà guardare 
avanti con un po' di tranquillità 
allecoseda fare II programma è 
sostanzialmente qudio dd go¬ 
verni precedenti, c'è una giusta 
accentuazionesu alcuni temi, fi¬ 
sco, sicurezza eoccupazione, che 
non potrannochefarbeneal cen¬ 
trosinistra ec'èil tema ddia leg¬ 
ge dèttorale su cui sarebbe sba- 
gliatofasciarsi la testa in parten¬ 
za. È verochenon promettenulla 
di buono l'atteggiamento dd Po¬ 
lo, che mdte come condizione 
per il dialogo una impossibile 
abolizionedi una leggeddlosta- 
to (la par condicio), tuttavia una 
leggedettorale, comunquevada 
il referendum si dovrà fare. Non 
so! 0 perchè! 0 chi edeCi ampi, ma 
perchè lo richiede il buon senso. 
Ieri un sondaggio Abacus, pub¬ 
blicato sul Corriere ddia Sera, 
metteva in evidenza chel'orien- 
tamento dd cittadinisarebbedi- 
verso da qudio chepensa Berlu¬ 
sconi: ovverola maggioranza de¬ 
gli dettori ha intenzionedi recar¬ 
si alle urne e la stessa maggio¬ 
ranza sarebbeorientata a raffor- 
zareil maggoritario. Si aggiun¬ 
ga che, secondo lo stesso studio, 
la maggioranza da cittadini è 
contraria a dazioni anticipate. 
Vero: bisogna diffidare dd son¬ 
daggi, cornei'esperienza ddlere- 
gonali insegna, malostudio de¬ 
ve aver così sconvolto Berlusco¬ 
ni, che si è precipitato a dichia¬ 
rarlo total mente fai so einatten- 
dibile 

È probabile che la verità sia 
ndmezzo. Echedunquelaparti¬ 
ta dd rderendum non si a già per¬ 
sa in partenza, perchèil quorum 
potròbeesseresu parato. 

In ogni caso una ragione in 
più, anche per chi cavalca l'a¬ 
stensionismo, pertentaredi fare, 
sedavverosi vuoleevitareil rde 
rendum, una legge detterai e che 
raccolga almeno lo spirito dd 
quesito. I progetti ci sono, non è 
impossibile trovare una larga 
maggioranza. Basterebbe che 
ognuno restasse coerente con 
qud cheha detto negli ultimi me¬ 
si. Amato si terrà alla larga dal- 
l'intervenirend merito. Ma po¬ 
trà farmoltoperristabilireun cli¬ 
ma favorevoleal ritornodd buon 
senso. Semprechela maggioran¬ 
za, per prima, vi faccia ricorso. 


MARCELLA, CIARNELLI 

ROMA II simbolo dd passaggio 
dd testimone tra Massimo 
D'Alema eGiulianoAmato al¬ 
la presidenza dd Consiglio è 
un campandio d'argento. 
Qudio con il quale il premier 
«governa» le riunioni dd Con¬ 
siglio dd Ministri. Una ceimo¬ 
ni a breve, con D'Alema, sorri¬ 
dente, che porge il campandio 
e Amato die non resiste al gu¬ 
sto di risentire qudio scampa- 
ndlio. 

Il nuovo premie è arrivato a 
Palazzo Chigi un po' in antici¬ 
po sulle pre/iste 13,30 ed ha 
passato in rassegna il picchdto 
d'onore formato dai Granatiei 
di Sardegna ed i plotoni ddia 
Marina Militare e ddl'Aeo- 
nautica. Gli stessi che, una 
mezz'ora dopo, saluteanno il 
presi dete uscete che attrave- 
sa la guida rossa, posta al cen¬ 
tro dd cortile, tra gli applausi 


D'Alema come Prodi, Palazzo Chig applaude 


La foto 
di gruppo 
del governo 
e sotto 
il saluto 
tra D'Alema 
e Amato 


dd dipendenti dd palazzo che 
replicano l'affettuoso saluto ri¬ 
servato a Romano Prodi. Una 
testimonianza spontanei di 


stima e di affetto 
da parte di chi è 
riuscito ad anda¬ 
re oltre l'atteg¬ 
giamento distac¬ 
cato ed un po' 
freddo dd pre¬ 
mier e ne ha ap¬ 
prezzato, in di¬ 
ciotto mesi di in¬ 
tenso lavoro, la 
capacità e la se¬ 
rietà. La mano 
alzata a saluta¬ 
re, il volto che 
appare più diste 
so anche grazie 
alla lieve ab¬ 
bronzatura risultato ddia navi¬ 
gata pasquale su «Ikarus», l'ex 
premier è salito ndl'automobi- 
le che sarà a sua disposizione 


per un anno. È questo l'unico 
vantaggio crie spetta ad un pre 
sidente chesene va. 

«Buon lavoro» ha augurato 
Massimo D'Alema a Giuliano 
Amato, sotto i flash impazziti 
dd fotografi. E poi, concluse le 
ultime formalità, se n'è tornato 
a casa sua. Dopo tanti mesi di 
intenso lavoro che gli impedi¬ 
vano di lasciare Palazzo Chigi 
anche solo per il pranzo, ieri 
l'onorevole D'Alema ha man¬ 
giato con moglie e figli. Una 
nota positiva in una giornata 
che non deve essere stata facile 
per l'ex premier e per nessuno 
di qudii che hanno diviso con 
lui un'avventura difficile ma 
affascinante. 

Da oggi per Massimo D'Ale¬ 
ma il mondo non è più qudio 


che si vede dal balcone d'ango¬ 
lo al primo piano di Palazzo 
Chigi, e comincia il futuro. Al¬ 
meno all'inizio, sarà condizio¬ 
nato dall'esperienza vissuta. 
Poi ci saranno nuovi spazi, 
nuove idee, nuove battaglie I 
problemi pratici non mancano. 
In attesa che per lui ma anche 
per Luigi Berlinguer siano alle 
stiti gli uffici cui hanno diritto 
come parlamentari in carica, 
l'ex premier è alla ricerca ddia 
sede romana in cui portare 
avanti qud progetto di riformi¬ 
smo che a Firenze aveva avuto 
il suo battesimo ufficiale. Pa¬ 
drini d'eccezione da Bill Clin¬ 
ton a Tony Blair. Ma non sarà 
un D'Alema che guarda solo 
all'estero qud lo che si accinge 
a tornare al lavoro in quest'uf¬ 


ficio non ancora individuato 
ma che dovrà, per forza di co¬ 
sa, trovarsi in qud triangolo 
che va da M ontecitorio, al Se¬ 
nato fino a Botteghe Oscure. 
Anche se è da escludere un ri¬ 
torno di D'Alema ndia sede dd 
Ds. 

Pesano le vicende italiane. 
Ora che l'ex presidente dd 
Consiglio ha pagato il suo 
prezzo ddia sconfitta, restano 
in piedi questioni irrisolte. Ri¬ 
guardano tutta la coalizione di 
centrosinistra, uscita malcon¬ 
cia dalle regionali, ma anche 
l'identità ddia sinistra. L'invi¬ 
to alla riflessione su quali sia¬ 
no stati gli errori compiuti in 
questi undici anni, tali da non 
riuscirsi a scrollare di dosso il 
marchio di comunista, non a 


caso da altri usato come spau¬ 
racchio per spaventare i mode¬ 
rati, è già ttato avanzato da 
D'Alema in più occasioni. Non 
per un ingiustificato complesso 
ddl'ex, ma perché se non si è 
ex e non si dimostra di essere 
qualcos'altro, le idee degli det¬ 
tori si confondono. 

Quando D'Alema deciderà 
di far risentire la propria voce 
per affrontare qu^i temi che 
gli stanno particolarmente a 
cuore paché sono il futuro di 
chi crede nd riformismo, non è 
dato sapere. 

Oggi, comunque, sarà alla 
Camera ad ascoltare le dichia¬ 
razioni programmatiche di 
Amato. Certo, il successivo di¬ 
battito sarebbe una bdia occa¬ 
sione.. 


CINZIA ROMANO 

ROMA Solo ventitré seggiole nel 
Salone delle feste. Giuliano 
Amato non ce l'ha fatta, nella 
notte, a risolvere la grana del no 
di Edo Ronchi a traslocare al mi¬ 
nistero delle Politiche comuni¬ 
tarie. Il sostituito, almeno per 
ora, non si è trovato ed al presi¬ 
dente non resta che giurare da¬ 
vanti a Ciampi assumendosi 
l'interim del dicastero della di¬ 
scordia. Il cerino acceso torna 
nellemani dei Verdi, chehanno 
già le dita abbondantemente 
scottate per la vicenda della loro 
rappresentanza al governo. Il 
neoministro all'Agricoltura Pe¬ 
coraro Scanio confessa candido 
davanti ai cronisti: «Orasi riuni¬ 
ranno gli organismi dirigenti 
dei Verdi che decideranno chi 
dovrà sostituire Ronchi». Ma la 
Costituzione non assegna al ca¬ 
po dello Stato, su proposta del 
presidente del consiglio, la no¬ 
mina dei ministri? «Ma certo, 
volevo dire che Amato sta valu¬ 
tando la situazione con i Verdi» 
dice il neoministro.Che aggiun¬ 
ge: «Ho saputo dal tg di essere 
stato nominato ministro dell'A¬ 
gricoltura... pensavo di andare 
io allepolitichecomunitari e». 

Venti minuti, ed alle 13 il go¬ 
verno Amato è pronto a metter¬ 
si in posa per la foto di rito ed il 
brindisi con il presidente della 
Repubblica. Tutti sorridenti nel 
salone delle Feste. Anche il pre¬ 
mier Amato appare soddisfatto 
dopo il faticoso tour de force pa¬ 
squale, alle prese con le bizze di 
alcuni settori della maggioran¬ 
za, Democratici eVerdi in testa. 
E non è mica finita. A parte le 


La maggioranza verìfica 
i «numeri» di Amato 


Il govano giura, domani il voto di fiducia 


risse nel Sole che ride, mettere a 
punto la lista dei sottosegretari 
non èfacile. Amato non èriusci- 
to a ridurre, come si era ripro¬ 
messo, il numero dei ministri. 
Ci prova almeno con quello dei 
sottosegretari. Il microfono del 
tg3 carpisce la promessa «Cin- 
quantacinque, non uno di 
più...». Amato si accontenta di 
uno sconto del 20% rispetto ai 
sessantasettedel D'Alema bis. 

Sarà, ma il previsto consiglio 
dei ministri die nel pomeriggio 
doveva appunto nominare i sot¬ 
tosegretari salta. Per improroga- 


bi sul nuovo governo. In forse 
potrebbe essere anche la posi¬ 
zione di Luigi Negri, dei federa¬ 
listi liberal democratici. In caso 
di no 0 di astensioni, la quota di 
consensi del centrosinistra scen¬ 
derebbe così a 313, con un solo 
voto di margineperii governo. 

Da eleggere ci sono anche 
quattro nuovi presidenti di 
commissioni parlamentari che 
spettano alla maggioranza. S 
tratta dellecommissioni Attività 
Produttive, Ambiente e Agricol¬ 
tura della Camera (la cui presi¬ 
denza sarà lasciata dai ministri 
Nesi e Pecoraro Scanio e dalla 
neopresidente ddl'Umbria Lo- 
renzetti) e ddia commissione 
Antimafia, che lascerà Ottavia¬ 
no Dd Turco. 

La discussione alla Camera è 
fissata nd pomeriggio di doma¬ 
ni, con inizio alle ore quindici. 
Nella serata di venerdì ci sarà il 
voto di fiducia. Ed Amato saprà 
se la difficile quadratura dd cer¬ 
chio gli è riuscita. Solo allora il 
suo governo entrerà ndia pie¬ 
nezza dd suoi poteri. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Botta e risposta a distanza tra i I 
direttore di Rai uno Agostino 
Saccàe Michele Santoro, in se¬ 
guito al le dichiarazioni di disa¬ 
gio espresse dal giornalista-an¬ 
che sulle nostre pagine - a pro¬ 
posito dei continui slittamenti 
di Circus, a causa delle regole 
sulla par condicio televisiva. 
«I rapporti personali e profes¬ 
sionali con Michele siantoro 
sono ottimi - ha dichiarato ie¬ 
ri Sacca E il suo arrivo su 
Raiuno è ^ato premiato dal 
pubblico. È normale che una 
star chieda garanzie per il fu¬ 
turo e infatti alla fine, nel 
2000, saranno una ventina gli 
appuntamenti di prima serata 
per I ui e 25 ci rea gl i Sciuscià». 

Ma per Michele Santoro i 
conti delle messe in onda di 
Circus fatti dal direttore di 
Raiuno Sacca «non tornano» 
e «forse tornerebbero se si 
considerasse il Duemila come 


Sacca-Santoro^ boOa e risposta 

Continua la polemia su Circus». Conti nella nuova «Domenica in» 


secolo e non come stagione 
tv». Dopo aver premesso che 
«i rapporti personali con Sac- 
cà (e con Vespa) non c'entra¬ 
no», Santoro dichiara: «i pro¬ 
blemi sollevati riguardano 
l'utilizzo del mio gruppo di 
lavoro, l'assurda discontinui¬ 
tà di messa in onda di Circus e 
Sciuscià e lo spostamento di 
risorse dall'approfondimento 
a varietà e fiction. È offensivo 
che il direttore di rete riduca 
queste questioni a capricci 
"da star",quando sa che sono 
solo uno dei dirigenti Rai 
preoccupati della qualità del- 
i'offerta di Raiuno e del servi¬ 



zio pubblico». 

Immediata la controreplica 
di Saccà: «Confermo che i 
conti torneranno. Sono fatti 
con attenzione. Le puntate di 
Circus nel 2000 potrebbero 
anche essere di più. Il riferi¬ 
mento alle star non era offen¬ 
sivo. Quanto al metodo, spia¬ 
ce che un dirigente attento 
come lui non si soffermi a ri¬ 
flettere sul fatto che Raiuno è 
l'unica rete italiana a dare 
tanto spazio all'informazione 
di prima e seconda serata, in 
un sistema che a volte preferi¬ 
sce scorciatoie per il problema 
ascolti. Santoro sa con quanta 


onestà e lealtà la rete si sta 
muovendo». 

Poi, smorzate le tensioni, 
Saccà passa agli annunci e 
parla di una «rivoluzione» del 
pomeriggio di Raiuno per la 
stagione 2000-2001. E ufficia¬ 
lizza: sarà Carlo Conti a con¬ 
durre la prossima Domenica 
in, nella quale il direttore di 
rete sogna di far posto «maga¬ 
ri solo in un segmento del 
programma» anche a Mara- 
Venier. «Domenica in - pro¬ 
mette Saccà - tornerà a fare 
sul serio. Chissà se accanto a 
Conti non potremo schierare 
anche Pieraccioni». 


Il culto dd rock senza volto 

Buckethead eBlissett: duecd per artisti invisibili 



I Residents. A sinistra Agostino Saccà e M ichele Santoro 


DANIELA AMENTA 

ROMA Musicaeimmagine.Con¬ 
nubio indissolubileperlamaggi 0 - 
ranza. Ma non per tutti. C'è chi 
non vive di sola estetica, di look. 
Anzi, esistono artisti che non si 
mostran o o forn i scon o fai segen e- 
ralità. Prova ne sia, in Italia, l'as¬ 
senza «sci enti fica» di M inachene- 
gandosi agli guardi si èconsacra- 
tamitoal pari di Battisti. 

Eppure, la soci elogia «sonora» e 
quella rock, in particolare, sostie¬ 
ne che il pubblico è onnivoro ed 
ha bisogno di «nutrirsi» dell'a¬ 
spetto dd proprio idolo. U n esem¬ 
pio: selastardd cuoreoèBobM ar- 
ley, il fan si faràcrescereletreccine 


rastaeindosseràmaglietteraffigu- 
ran ti fogl iedi can nabi s E cosi per i 
Rage Against The Machine, Ma¬ 
donna, le Spice Giris, le nuove 
band di adolescenti o i vecchi leo¬ 
ni dd rock. 

Ad ogni suono corrispondeuna 
divisa. Come se forma e sostanza 
coincidessero. L'ascoltatore si 
identifica con il proprio eroe. E 
dunque, si vestecomelui, cercadi 
somigliargli fisicamente, quasi 
chefosseil suospecchio. 

M a che succede se il musicista 
non ha un aspetto, un io identifi- 
cabile?Sono usciti dapochi giorni 
duecd emblematici: uno di Bu¬ 
ckethead e l'altro dd Luther Blis- 
set. Il primo è un chitarrista cali- 
forni an o. Luth er Bl i ssett, i n vece, è 


un gruppo di appassionati di si- 
tuazionismoepreseingiromedia- 
tiche che all'identità anagrafica 
preferisce un nome multiplo pre¬ 
solo prestitodaqudlo(vero)di un 
ex gi ocatoredel M i lan 0 . 

Cominciamo da Buckethead. Il 
disco, Monstas and robots (Vir¬ 
gin) lo mostra ancora una volta 
col viso coperto da una busta. 
Da qui, paradossalmente, il suo 
successo. Nd siti americani a lui 
dedicati si assiste quotidiana¬ 
mente al toto-nome. Gli appas¬ 
sionati si avventurano ndle 
supposizione più fantascientifi¬ 
che pur di individuarlo. C'è chi 
dice che Buckethead sia in real¬ 
tà Steve Vai, ex chitarrista di 
Frank Zappa. Lui non smenti¬ 


sce, ma neppure afferma. 

Nascosto da una confezione 
di pollo fritto 0 di patatine pro¬ 
pone un rock tagliente, pirotec¬ 
nico, fatto di assoli, equilibri¬ 
smi armonici, tecnicismo al li¬ 
mite. Non ne rivdano le gene¬ 
ralità neppure gli artisti con i 
quali collabora stabilmente: Bill 
Laswdl, i Praxis e, in Monsters 
andRobots, LesClaypool dd Pri- 
mus, Brain e Bernie WorrdI. Di 
Buckethead si sa solo che suona 
magi strai mente la eh itarra e eh e 
arriva dalla California, terra che 
ha una certa esperienza di ano¬ 
nimi famosi. 

A San Francisco nd 1970 nac¬ 
quero, infatti, i Residents. Da 
trentanni calcano le scene, in¬ 


cidono dischi, realizzano film e 
mostre d'arte con un globo ocu¬ 
lare al posto del viso. Una tro¬ 
vata politica. «Volevamo essere 
contro il mercato, contro i divi 
prodotti dal mercato. Odiava¬ 
mo qud sorrisi rassicuranti, tut¬ 
ti uguali». Da qui la geniale idea 
di nascondersi, di rimanere 
sempre eterni a dispetto del 
tempo che trascorre, delle mo¬ 
de, dd look. Una scelta ben più 
radicale di qudia dei Kiss che 
alle maschere preferivano il 
trucco pesante. I Residents, co¬ 
me Buckethead, sono invece 
fautori dd l'anonimato ad ol¬ 
tranza. Nessuna concessione al 
pubblico, riserbo assoluto sulla 
loro reale identità. Tutto que¬ 


sto, unito a una creatività dissa¬ 
cratoria lucidissima, ha permes¬ 
so al gruppo di San Francisco di 
ritagliarsi uno spazio «nobile» 
nd circuiti colti e, al tempo, 
stesso di essere trattati come 
«caso» dai giornali. Sulla stessa 
onda è Buckethead. Forse, se i 
fans potessero individuarlo, se 
conoscessero nome e cognome, 
la piccola leggenda si sarebbe 
già consumata. Cosi, al contra¬ 
rio, dd chitarrista senza faccia 
si parla. Un tam-tam al contra¬ 
rio. Meno si espone e più il pub¬ 
blico si incuriosisce. 

Anche i Luther Blissett hanno 
capito che l'assenza di generali¬ 
tà fa marciare i media più ddle 
note biografiche redatte in bella 


calligrafie e dalle apparizione 
tdevisive ad oltranza. Con The 
Open Pop Star (distribuito dalla 
Audioglobe) dichiarano la mor¬ 
te postuma dd medesimo Lu¬ 
ther, personaggio senza io che 
però permette immediate e/o 
momentanee identificazioni. 
Un gioco con più risvolti che, 
in ambito musicale, sintetizza le 
passioni dd «signor nessuno»: 
dettronica, rumorismo, bouta¬ 
de ritmiche col contributo di 
Recycle, KlasseKriminale, Surya 
e molto altro. Più appetibile da 
leggere, che da ascoltare ma ot¬ 
timo esempio di quanto il vuo¬ 
to anagrafico possa funzionare 
in epoca di ego espansi a dismi¬ 
sura. 


CechovGon occhiali da sole 
Volali «Gabbiano»di Nanni 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA È un momento ispirato 
per Giancarlo Nanni, regista, 
quest'anno, prima di un colora¬ 
tissimo Gatto con gli stivati e 
adesso di un Gabbiano visiona¬ 
rio, sfaccettato, emerso dopo 
un lungo laboratorio al teatro 
Vascello. Lavoro più sofferto e 
in partesi avverte nella doppia 
tessitura di questo Cechov: nd 
primo tempo una linea spezza¬ 
ta, ondulatoria e da stream of 
consciousness, mentre nd se¬ 
condo la storia si condensa in 
nodi concentrici. Tira i fili di 
queste anime perse, dd sogni 
svaniti e ddle passioni irrisol¬ 
te. Qudia di Mascia, in crisi 
esistenziale perché segreta- 
mente innamorata di Kostan- 
tin, che invece ama Nina, 
mentre Id sogna di intrecciare 
una relazione con il maturo 
Trigorin, amante ddia madre 
di Kostantin, Irina. 

Un carosdio antico come il 
mondo, che inandia infdicità 
permanenti e stati imperma¬ 
nenti di esaltazione, senza per¬ 
dersi nd sentimento. Anzi, 
proprio per allontanare da sé 
l'insidia, il Gabbiano di Nanni 
parte alla lontana, butta le tes¬ 
sere dd mosaico alla rinfusa, 
gioca alle associazioni remote, 
dal Canto Ubero di Lucio Batti¬ 
sti al flash onirico di un gran¬ 
de manto nero che accoglie e 
stringe in un unico grumo lut¬ 
tuoso i personaggi. È un as¬ 
semblaggio lento, una morsa 
che si chiude, dal caos iniziale 
dove tutto può essere e tutto 
ribolle ndio spazio mentale di 
questi «gabbiani» in cerca dd 
volo definitivo. E dove già si fa 
strada l'imperiosità capricciosa 
di Irinasuperstar, lavanitàela 
scaltrezza di attrice affermata 
che schiaccia, quasi involonta¬ 
riamente, le aspirazioni dd fi¬ 
glio chetenta di farelo scritto¬ 
re e intanto ammazza gabbiani 
e si attira maledizioni come il 
vecchio marinaio di Coleridge. 
Piegato sul nascere dalla supre 
mazia di un femminile che 
non afferra (né la madre - con 
cui la regia suggerisce anche 



Manuela Kustermann 


una sovrapposizione amieti co¬ 
incestuosa -, né Nina che gli si 
sfila tra le dita come sabbia). In 
mezzo il teatro, metafora ndia 
quale si tuffano e si rituffano i 
personaggi. Luna attrice, l'altra 
che sogna di diventarlo, l'uno 
che recita, l'altro che scrive. 
Spunto irresistibile per Nanni 
che ne approfitta teàualmente 
con mille variazioni di stile (e 
ancora una volta per stempera¬ 
re il drammone in agguato), 
ma soprattutto con un'inge 
gnosa inventiva scenica che 
avvolge lo spettacolo in un'au¬ 
ra fatata. Grandi vde vaporose 
chechiudono lesceneo lascia¬ 
no immaginare specchi d'ac¬ 
qua silenziosi e invernali, vam¬ 
pate di luci e il graffito lumi¬ 
noso di un gabbiano che com¬ 
pare di tanto in tanto. Memo¬ 
ria visiva, cenno malinconico 
ai voli incompiuti o spezzati 
come quello di Kostantin. So¬ 
vrastati da un impdlente desi¬ 
derio di ironia, tra occhiali alla 
blues brothers, nasi da clown, 
impennatedi registro in cui, al 
solito. Manuda Kustermann 
(Irina) regna sovrana, assai ben 
circondata dal giovane stuolo 
di attori: Lorenzo Alessandri, 
Sara Borsardii, Matteo Chioat¬ 
to, Massimo Fedde, Marta No¬ 
ti, Maurizio Pailadino, Danide 
Scirè, AnjaSesia. 


L'Odin Teatret 
con <^ytho&> 
di Barba 

■ Secondo appuntamento do¬ 
mani con il teatro dell'Odin 
Teatret al Teatro India: è di 
scena Mythos, rituale per il 
secolo breve, drammaturgia e 
regia di Eugenio Barba. My¬ 
thos è una veglia funebre, al¬ 
la fìnedi un millennio edi 
un «secolo breve» iniziato 
nel 1917 con la rivoluzione 
sovietica e terminato nel 
1989 con il crollo del muro 
di Berlino. Attorno al cada¬ 
vere di un rivoluzionario, si 
radunano i personaggi dei 
miti greci. Per lui, che ha lot¬ 
tato per un'umanità giusta, i 
protagonisti dei miti recita¬ 
no le menzogne egli orrori 
che li resero eterni. Evocano 
il senso oscuro del destino: 
Edipo, l'assassino veggente 
dalie orbite vuote, errabon¬ 
do tra Tebe e Colono: Me¬ 
dea che culla bambini sgoz¬ 
zati; Cassandra, violentata 
dai guerrieri e oppressa dalla 
visione del futuro; Orfeo, lo 
sciamano che violò il regno 
dei morti: Dedalo, inventore 
del labirinto e del volo, che 
vide il figlio Icaro precipita¬ 
re: Sisifo, eterno schiavo del 
lavoro. Mentre la petulanza 
di Odisseo commenta bef¬ 
farda la cieca vitalità dei vivi. 
La veglia funebre è per un 
uomo, Guilhermino Barbosa, 
che dal 1925 al 1927 marciò 
per il Brasile e lottò per la di¬ 
gnità del suo paese, in mano 
a governanti corrotti. Solda¬ 
to di Luiz Carlos Prestes, Bar¬ 
bosa e la «colonna Prestes» 
non conobbero mai la vitto¬ 
ria, ma non furono mai 
sconfìtti, restando fedeli all'i¬ 
deale della rivoluzione. «Esi¬ 
stono miti, dichiara Barba, 
che rappresentano la ferocia 
della Storia, e miti che inve¬ 
ce insegnano a non accet¬ 
tarla». 
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Pescara, distretto di servizi aiie imprese 

La Regione Abruzzo ha varato il distretto industrialedei servizi perla provi nc ia di 
Pescara,ufficialmenteilprimoinltalia,riguardante 6mila imprese nei Comuni di 
Pescara, M ontesilvano, Spoltore,Cepagatti,Cappelle sul Tavoe Città SantAngelo. 
llcomitatooperativoècompostodaProvincia,Comuni,CameradiCommercio,or- 
ganizzazioniartigianalieproduttive,Unoneindustrialiedueespetti della Regione. 



Contributi maternità a S. Giovanni Teatino 


Le1amigliediSanGiovanniTeatino(L'Aquila)aventidirittoaicontributipermater- 
nità (nell'anno 1999)enuclei numerosi (3opiùminorenni),stanno ricevendo gli as¬ 
segni spettanti.L'ente erogatoreèilComune,i pagamenti sonoefféttuatidall'Inps.l 
nuclei familiari che ne beneficerannosono50:27riceverannol'asseg no di materni¬ 
tà (lmilione),e23perlafamiglia numerosa (2milionie600milalire). 


ACCADE 


IN ITALIA 


LIGURIA. 

Sanità: premio quaiità 
prenotazioni on-iine 

Premio qualità alla Regione Liguria per il 
nuovo centro unico di prenotazione tele¬ 
matica in campo sanitario (Cup Liguria). Il 
servizio, inaugurato un anno fa, ha vinto la 
terza edizione del Premio «Regionando 
2000» promosso dalla Conferenza dei pre¬ 
sidenti delle Regioni neH'ambito del Forum 
della Pubblica Amministrazione in pro¬ 
gramma nelle prossime settimane. La ceri¬ 
monia di premiazione, con la consegna al 
presidente della Regione Liguria della tar¬ 
ga e della medaglia offerta dal Capo dello 
Stato, avrà luogo lunedì 8 maggio, alle 15, 
alla Fiera di Roma. 

!N.4PROy!NCE. 

Ue, è in arrivo ia Carta 
sanitaria eiettronica 

Amva In Italia, In via sperimentale, la car¬ 
ta sanitaria elettronica comunitaria. Nel 
prossimi giorni 130.000 «Sanicard» saran¬ 
no distribuite ad altrettanti cittadini dalle 
AsI di quattro province di confine (Imperla, 
PInerolo, Trento e Bolzano). In esse saran¬ 
no contenuti tutti I dati essenziali degli as¬ 
sistiti e potranno essere usate anche In 
Regioni di confine di Francia e Germania. Il 
progetto della carta sanitaria europea -che 
avrà le dimensioni di una normale carta di 
credito munita di un microchip (ma senza 
la fotografia dell'assistito)- sarà seguito, 
l'autunno prossimo, dall'avvio della distri¬ 
buzione di carte sanitarie «Intelligenti» In 
alcune regioni d'Italia. Entro II 2003 la fase 
sperimentale si dovrebbe chiudere. In tutto 
saranno coinvolti 130.000 assistiti, 130 
medici di famiglia, 120 operatori ammini¬ 
strativi, 11 ospedali, 600 medici ospedalie¬ 
ri. Perl professionisti «Sanicard»funzione¬ 
rà come una chiave per l'accesso al dati 
contenuti nelle carte sanitarie del pazienti. 
Tutto, dicono esperti, è stato fatto per ga¬ 
rantire la privacy e l'assIstlto potrà decide¬ 
re cosa inserire nella carta e con quale 
modalità (In chiaro ocriptata). 

MJLANO. 

Tassa suiie insegne 
accordo sui caicoio 

Comune di Milano e commercianti hanno 
raggiunto Ieri un accordo su chi dovrà cal¬ 
colare l'Imposta sulle Insegne degli eserci¬ 
zi. Il compito, anziché al Comune, spetterà 
ai negozianti, che saranno agevolati con 
l'Invio a domicilio di un prospetto con la 
base per la determinazione dell'Imposta e 
le istruzioni per stabilire l'Importo. Inoltre, 
il termine per II pagamento è stato ulte¬ 
riormente prorogato al 15 giugno. La deci¬ 
sione dovrebbe essere formalizzata nella 
prossima riunione di Giunta. 

ANCONA. 

È ii porto l'azienda 
più grande delle Marche 

Il 1999 è stato l'anno cruciale per la cre¬ 
scita del porto di Ancona, che ha raggiun¬ 
to, tra l'altro. Il fatidico traguardo del mi¬ 
lione di passeggeri. Con 7.000 addetti esso 
rappresenta la prima azienda della regio¬ 
ne: negli ultimi quattro anni l'Incremento 
occupazionale è stato del 32,18%. È quan¬ 
to rileva II periodico «Il mondo del lavoro 
nelle Marche» In un numero monografico. 
In cui SI specifica che 1.500 unità lavorati¬ 
ve appartengono all'indotto della pesca. 

ROMA. 

Una nuova iiiuminazione 
nei «cuore» archeoiogico 

Per festeggiare II completamento dell'illu- 
mlnazlone dell'area archeologica centrale 
di Roma, Il Comune e Acea SpA la sera di 
Pasqua hanno organizzato per I cittadini e 
turisti una passeggiata nel cuore antico 
della città. Tra I monumenti rivestiti di lu¬ 
ce, il Teatro di M arcello con II Portico d'Ot- 
tavla, I Templi di Apollo e Bellona, l'area 
sacra di Sant'Omobono, la Chiesa di San 
Giorgio In Velabro, gli Archi degli Argentari 
e di Giano, I Templi di Ercole e della Eortu- 
na Virile, le Terme di Caracalla. 

REGIONE LAZJO. 

Gaiìeria suiìa provinciaie 
Empoiitana Seconda 

Sarà una galleria a consentire la riapertura 
al traffico del tratto della strada provincia¬ 
le Empoiitana Seconda sotto l'abitato di 
Rocca Canterano chiuso dopo II terremoto 
dell'll marzo scorso per il pencolo di ca¬ 
duta massi. In questo senso si sono 
espressi I rappresentanti di Regione Lazio, 
Provincia di Roma e Centro operativo re¬ 
gionale (Cor) In un Incontro promosso dal 
sindaco di Rocca Canterano, Domenico 
Picconi. Un nuovo Incontro per definire le 
caratteristiche tecniche dell'Intervento e 
l'ammontare della spesa è In programma 
domani In Regione. 


I SOGGETTI E RELATIVI AMBITI DI INTERVENTO 



FORMEZ 


SSPAL 


SCUOLE E ISTITUTI REGIONALI 


ANCI, UNICEM, URI, CISPEL, LEGA A. 


SCUOLA VANONI, MIN. INTERNO 


UNIVERSITÀ' 


SOCIETÀ' PRIVATE 


Formazione per l'Innovazione P.A. locale 
Formazione per lo sviluppo locale 
Formazione per II reclutamento 
Formazione di settore 


Formazione segretari comunali 
altri corsi 


Formazione e assistenza al personale 
Formazione specialistica 


Aggiornamento e formazione specialistica 


Formazione specialistica (anche dipendenti E.L.) 


Formazione per l'accesso 

Formazione per lo sviluppo delle risorse umane 

Formazione di supporto al cambiamento 


Formazione manageriale 

Formazione/Intervento e formazione per lo sviluppo 
risorse umane 

Formazione per l'aggiornamento su aree specialistiche 
Formazione e assistenza con utilizzo di fondi pubblici 


Jl 


Il rapporto 

Formazione neiia P.A. 
gruviera di iuci e ombre 


LE QUOTE DI MERCATO 


Altri soggetti (10,6%) 


Soggetti privati (56,2%)\ 


■ IMHUlìtl 


Attività diretta e 
Scuoie regionali (17,2%) 




GIOyANNJ.CApRjg.;.pjric[ente.de!la.RealQne.EmiJia-Romagna 


V engono presentati oggi a Ro¬ 
ma i risultati della ricerca 
realizzata dal Formez, per 
conto del D i parti mento per I a F u n- 
zione Pubblica, su «Processi di ri¬ 
forma e politica della formazione 
nel si sterna del le autonomi e». L'in- 
dagineprendeinconsiderazionelQ 
Regioni e un campione di 129 Co¬ 
muni e 51 Provincie, i cui dipen¬ 
denti rappresentano, rispettiva¬ 
mente, i 128%ed i 168%del total edei 
dipendenti di tali amministrazioni 
locali su scala nazionale. Vediamo 
cosa emerge dal I o studi o. P er quan¬ 
to ri guarda le Regioni l'analisi delle 
tendenze! natte evidenzia il perdu¬ 
rare di significative diversità nei 
processi di adeguamento e un con- 
seguentedi fferenzi ato uti I i zzo del I a 
levaformati va. Infatti: 

-unconsistentenumerodi Regioni 
ha introdotto alcune innovazioni 
previ stedal la normativadi riforma, 
cornei nuclei di valutazione(12ca¬ 
si), il controllo di gestione (12) e 
rurp(13), ma mancano ancora al¬ 
l'appello alcune amministrazioni, 
soprattutto del Sud; 

- differenziata appare la situazione 
anche per quel che concerne gli in¬ 
terventi rivolti al potenziamento 
delle funzioni di programmazione 
(effettuati di recente da 11 enti re¬ 
gionali), al l'introduzionedi sistemi 
informativi (11), al lavoro per pro¬ 
getti (IO), al l'avvio di progetti ad 
hoc perii decentramento dellefun- 
zioni agli enti subregionali (12),alla 
realizzazione di progetti speciali in 
ambito europeo(8): 

-sul versantedellepoliti cheforma¬ 
ti ve, lecriticitànon riguardanotan- 
toladotazionedi strutturededicate, 
quanto pi uttosto I a capaci tà di vai u- 
taregli interventi realizzati (solo6 
Regioni svolgono atti vita di valuta- 
zione)edi acquisi reintal modoele- 


Reclutamento attraverso corso-concorso 

1,88% del personale assunto nel 1998 


16,6% del personale assunto nel 1998 

Reclutamento attraverso contratti privati 

4,79% del personale assunto nel 1998 


12,8% del personale assunto nel 1998 

Direttore generale 

55% dei Comuni 


52,9% dei Province 

Nuclei di valutazione 

64,3% dei Comuni 


88,2% dei Province 

Sistemi infiormativi 

61,2% dei Comuni 


78,4% dei Province 

Organizzazione per programmi e progetti 

28,7% dei Comuni 


39,2% dei Province 

PEG 

89,9% dei Comuni 


98,0% dei Province 

Controllo di gestione 

48,1% dei Comuni 


70,6% dei Province 

URP 

61,2% dei Comuni 


70,0% dei Province 

Carta dei servizi 

14% dei Comuni 


15,7% dei Province 






■ 


struttura dedicata 

41,1% dei Comuni 

56 

,7% dei Province 

Programmazione 

49,6% dei Comuni 

6E 

,7% dei Province 

Valutazione 

27,1% dei Comuni 

4 

),1% dei Province 

Incidenza dei formati sul personale 1 

7,4% (valore medio percentuale) 30, 

J»/ 

1 (valore medio percentuale) 

Incidenza dei dirigenti formati sul totale dei dirigenti 70, 

i% (valore medio percentuale) 156,5 

% 

(valore medio percentuale) ' 

Tipologia dei corsi 

interni 

39,8% del totale dei corsi realizzati 1 

6, 

j% del totale dei corsi realizzati 

esterni 

a catalogo 

10,3% del totale dei corsi realizzati 1 

), 

% del totale dei corsi realizzati 

domanda 

17,8% del totale dei corsi realizzati 4^ 

.,7 

% del totale dei corsi realizzati 

ad hoc 

32,1% del totale dei corsi realizzati 2 

2, 

!% del totale dei corsi realizzati 

Spesa formazione sul totale delle retribuzioni 0,^ 

1% (valore medio percentuale) 0,41 

Yo 

(valore medio percentuale) 



Indici calcolati 
sui 129 Comuni 
del panel 


I Indici calcolati 
sulle 51 Province 
del panel 


F onte: I ndaqi ne F ormez 1999 


menti utili ariprogrammareleini- 
ziativeead effettuare, su labasedi 
elementi a carattere puntuale, una 
progressiva "scrematura" dell'of- 
ferta: 

- un altro aspetto problematico è 
rappresentato, in alcunerealtà, dal¬ 
la difficoltà a utilizzare la leva for¬ 
mativa in funzione di diretto sup¬ 
porto al lepolitichedel cambiamen¬ 
to, come di mostrano i dati relativi 
alla realizzazione di interventi for¬ 
mativi mirati all'introduzionedel- 
rurp(svolti dallRegioni),al con¬ 
trollo di gestione (9), allo sviluppo 
dei processi di decentramento (8), 
al l'adeguamento delle competenze 
dei dirigenti perlavalutazionedelle 
prestazioni del personale (7), alla 
costruzione di sistemi informativi 
(7),al potenziamentodellefunzioni 
programmatori e (5), all'introdu- 


zionedel lavoro per progetti (4). 

Risultano, qui ndi, presenti treti- 
pologiedi Regioni: I a prima ti poi o- 
gia comprende Ie esperi enze regi o- 
nali più "avanzate" (Piemonte,Val¬ 
le d'Aosta, Lombardia, Veneto, 
Emilia Romagna e Toscana) nelle 
quali i processi di innovazionesono 
in avanzata fase di implementazio¬ 
ne e sono stati accompagnati da in¬ 
terventi formativi mirati; nella se¬ 
conda, che include sei altre espe¬ 
rienze definibili "intermedie" 
(F riuli V.G., L iguria, M arche, U m- 
bria, Lazio e Basilicata), il disegno 
di riordinodevetrovareancorauna 
compiuta ed organica realizzazio¬ 
ne. Alcunedifficoltà si rilevanoan- 
che sul versante formativo, man¬ 
cando interventi sistematici di sup¬ 
porto alla implementazione delle 
innovazioni e dovendosi meglio 


strutturare una politica finalizzata 
alla qualificazione del personale, 
obiettivo peraltro perseguito datai i 
amministrazioni che,inalcuni casi, 
si sonoadesempiodotate,nel perio¬ 
do più recente, di propri e scuoi e di 
formazi oneo nestanno ri lanci andò 
l'azione. Nell'ultima ti poi ogiasono 
presenti situazioni "in ritardo" (set- 
teRegioni del Sud) nellequali, vice¬ 
versa, tale processo di riorganizza¬ 
zione (si a pu re con si gn i fi cati ve d i f- 
ferenze tra una regione e l'altra) è 
agli inizi e problemi si registrano 
an eh e n el r uti I i zzo si stemati co del - 
la leva formativa cui si fa ricorso, 
nella maggior parte dei casi, in mo¬ 
do disorganico eframmentato, an¬ 
che a causa del la mancanza di ade¬ 
guate risorse finanziarie per tale 
funzione. 

Per quanto riguardalasituazione 


TORINO 


Corso per «valutatori» sociali 


È stato presentato a Torino il corso per operatori civici della 
qualità nei servizi socio-assistenziali. Il corso, organizzato dal 
movimenti federalista «Cittadinanza attiva», promuove la for¬ 
mazione di venticinque cittadini che, a conclusione dell'itine¬ 
rario formativo, saranno in grado di effettuare il monitoraggio 
e la valutazione civica della qualità nelle strutture socio-assi¬ 
stenziali. 

Durante la prima parte del corso, che avrà inizio a maggio per 
coeludersi nel prossimo ottobre, verranno trattati i temi delle 
metodologie ed esperienze delle organizzazioni civiche nella 
tutela dei diritti e della valutazione dei servizi e le modalità di 
funzionamento dei servizi socioassistenziali. La seconda ed 
ultima parte dell'iniziativa riguarderà temi applicativi ed ope¬ 
rativi. 


M I L A N 0 


Scuola per guardie venatorie 


La Lega per l'abolizione della caccia ha bandito un corso per 
guardie venatorie cui è affidata la vigilanza sul rispetto delle 
norme di protezione della fauna e per il controllo dei caccia¬ 
tori. Il corso verterà sul riconoscimento delle specie selvati¬ 
che di mammiferi e uccelli, e sulle norme sulla caccia e le ar¬ 
mi. Si svolgerà a Milano a partire dalla fine di maggio con in¬ 
contri settimanali il giovedì per un totale di otto lezioni. Sono 
inoltre previste alcune lezioni pratiche nei fine settimana. 
Coloro che al termine del corso avranno frequentato con pro¬ 
fitto almeno I' 80% delle lezioni, saranno ammessi a sostenere 
un esame pubblico davanti a una commissione istituita dal¬ 
l'Amministrazione provinciale, quindi sarà loro rilasciato un 
attestato regionale di idoneità all' esercizio delle funzioni di 
vigilanza venatoria. 


nei Comuni enelleProvincielostu- 
di 0 ponei n I uced ementi di fortedi - 
somogeneità nella attuazione dei 
percorsi di cambiamentoedellepo- 
I iti cheformati ve. N ei Comuni èfor- 
tementeavvertita l'esigenza di ade¬ 
guare la propria azione al mutato 
contestonormativodi riferì mentoe 
alle crescenti e più complesse esi¬ 
genze espresse dall'utenza: la mag¬ 
gior parte di tali amministrazioni 
ha introdotto il PEG (89,9%), sia 
purea livelli diversi di sofisticazio¬ 
ne, i nuclei di valutazione(64,3%), 
l'Ufficio relazioni con il pubblico 
(61,2%), i sistemi informativi 
(61,2%), eha i noltreprevi sto I afi gu- 
radel direttoregenerale(55%). 

Segnali di debolezza si colgono 
peraltro sul versante del recluta¬ 
mento delle risorse professionali 
(solo l'l,9% dei nuovi assunti nel 
1998 è stato selezionato con proce- 
duredi corso-concorso, esoltanto il 
4,8% è stato immesso attraverso il 
ricorso a contratti privatistici), co¬ 
me pure della trasformazione del- 
l'organizzazi one nel I a di rezi one di 
una maggiore flessibilità procedu¬ 
rale (solo il 28,7% opera anche per 
programmi e progetti "sganciati" 
dalletradizionali aree funzionali) e 
del controllo dei processi (il con¬ 
trollo di gesti one è stato introdotto 
dal 48,1% degli enti), nel la certifica¬ 
zione della qualità dei servizi (la 
Carta dei servizi è presente sol tanto 
nel 14%dei casi). 

Tendenze analoghe si colgono 
con riferimento alle amministra¬ 
zioni provinciali chepuresi conno¬ 
tano per una maggiore omogeneità 
rispettoaquellecomunali.Gli indi¬ 
catori relativi alla implementazio- 


nedi processi innovativi segnalano 
infatti vai ori piùalti ri spetto aquel li 
dei Comuni (la quasi totalità delle 
Provi nei e sottolinea ad esempio di 
aver i ntrodotto i IP E G, I '88% ha co¬ 
stituito i nuclei di valutazione, più 
del 70%fa ri levarei 'i ntroduzi onedi 
proceduredi controllodi gesti onee 
l'adozione di sistemi informativi), 
maleareedi criticità sono lestesse 
per quel che concerne la rigidità 
del I a macch i na organ i zzati va (oltre 
il 60% non opera anche per pro¬ 
grammi eprogetti),lenuovemoda- 
litàdi reclutamento del personale, 
l'adozione di strumenti, come la 
carta dei servizi (15,7%), finali zzati 
ad un innalzamento della qualità 
dei servizi offerti all'utenza. 

La compresenza di luci ed ombre 
caratterizza anche le politiche for- 
mativedel personale, dal momento 
che: moltesonoleamministrazioni 
chesi sonodotateal proprio interno 
di struttureofunzioni dedicate alla 
formazione (41% tra i Comuni e 
67% fra le Provincie) e che pro¬ 
grammano gli interventi in questo 
campo (rispettivamente 50% e 
67%); gli ambiti di "scopertura" ri¬ 
guardano soprattutto la ridotta ca¬ 
pacità di selezionare l'offerta sulla 
base dei propri specifici fabbisogni 
(solo il 32% dei corsi realizzati dai 
Comuni ei122%di quelIi posti in es¬ 
sere dalla Provincie sono stati "ta¬ 
gliati" ad hoc) e l'assenza, in molti 
casi, di una valutazione dell'effi¬ 
cienza ed efficacia degli investi¬ 
menti informazione(segnalatasolo 
dal 27%dei Comuni edal 45%delle 
Provincie).Moltoampiaèdel resto 
la gamma dei fabbisogni formativi 
chesecondotali enti dovrebberoes- 
seresoddisfatti per agevolare! pro¬ 
cessi di cambiamento delle ammi¬ 
nistrazioni: da quelli afferenti alla 
formazione manageriale (il 71% 
delleProvincieeil 54%dei Comuni 
vi fa esplicito riferimento), a quelli 
connessi afunzioni quali laorganiz- 
zazi one e gesti one degli uffici e del 
personale, il controllodi gesti onee 
la valutazione delle performances, 
l'informatica e le competenze spe¬ 
ci alisti cheedi settore. 

La ricerca infi ne delinea il qua¬ 
dro dell'offerta di formazione se¬ 
gnalando comeafiancodei soggetti 
pubblici (Formez, Scuola Vanoni, 
etc.) e alle associazioni di rappre- 
sentanzadelleautonomie, un ruolo 
primario hanno le società private, 
dal momentocheleamministrazio- 
ni si indirizzano prevalentemente 
ad esse (con quote di mercato che 
passanodal 49%dei Comuni al 56% 
delleRegioni eal 64%delleProvin- 
cie) per realizzare attività formati¬ 
ve. 
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Medbbanc^ sale la quota in Commerz 

Perii «dopo-Comit» Rendei li lanciai'asse Uniaedit-Bancaroma 


ROMA Conclusa l'acquisizione 
dell'Ina da parte delle Generali, 
Mediobanca possedeva il 10,04% 
del Leonetriestino. Allastessada¬ 
ta la quota in Commerzbank era 
dell'1,18%, in aumento rispetto 
allo 0,4% detenuto a fine '97. La 
«geografia» del mosaico di parte¬ 
cipazioni di Via Filodrammatici è 
ri portata n el I a rei azi 0 n esemestra- 
ledell'istituto diffusa ieri. La nota 
si riferisce al periodo giugno-di¬ 
cembre '99. Tra le novità emerse 
nella nota, la «rinascita» della 
Consortium. Costituita nel 1980 
perun salvataggio non effettuato, 
quello Snia, lasocietà rinasce ven¬ 
ti anni dopo dalle sue ceneri con 
180 miliardi di capitale. Obietti¬ 
vo: la selezionedi investimenti di 
società quotate in Borsa e, secon¬ 
do indiscrezioni, un occhio di ri- 
guardoperGenerali. 

Tra gli altri movimenti nelle 
partecipazioni nel semestre, si se¬ 
gnalano la definitivauscitadaBhf 


edaParibas,ealtri disinvestimen¬ 
ti: in Ciments Francais (ha 
l'll,47%), in FIdp (dopo l'eserci¬ 
zio dei diritti da parte di Gemina 
possiedecircal'll,3%del capitale 
ordinario), in Pirellina (5%). Sta- 
bileal 2,ll%(3,16%delleordina- 
rie) la quota in Fiat e in Compari; 
(14,97%), Mediobanca è invece 
salita in Gemina (al 31 dicembre 
aveva il 14,21% delleordinarie, il 
13,93% complessivo), mentre in 
Olivetti aveval'l,45%.Ouantoal- 
leprevisioni sul 2000, ladinamica 
dei tassi «lasciaprevedereperlase- 
condapartedell'esercizioun recu¬ 
pero del margine di interesse», 
mentrelecommissioni legatealle 


operazioni di mercatoeall'attività 
di merger and acquisition «do¬ 
vrebbero attestarsi su valori vicini 
aquelli del precedenteesercizio». 

In movimento, dunque, la ga¬ 
lassia Mediobanca, e proprio nei 
punti nevralgici del sistema ban¬ 
cario europeo. Come Commer¬ 
zbank, su cui ormai da settimane 
si diffondono voci di «apparenta- 
menti»escalate. Ieri lo stesso nu¬ 
mero uno Kohihaussen èinterve- 
nuto sui destini della banca. In 
un'intervista al quotidiano «Faz» 
ha dichiarato che l'olandese Re- 
bon (che ha rastrellato sul merca¬ 
to il 9,9% del capitaledella banca) 
non è un prestanome per conto 


terzi, ma sarebbe i n teressata ad u n 
investimento finanziario. La 
stampa tedesca aveva riportato 
anche che la società olandese era 
intenzionata ad acquisireancheli 
5% deten uto da Gen eral i. M aTri e- 
ste h a sm en t i to su bi to I ' i potesi, af- 
fermando in una nota chelaquo- 
tain Commerzbanknon èin ven¬ 
dita. 

Tornando allo scenario italia¬ 
no, resta per M ediobanca il «pro¬ 
blema» Comit. Il presidente di 
Unicredito Lucio Rondelli ha già 
dichiarato di essere interessato a 
subentrare, assi emeaBancaroma, 
nellapartecipazionedi Pi azza Sca¬ 
la. «M ediobanca puòstarebenissi- 


mo anchesolo su due gambe ban¬ 
cari e», ha dichiarato al «Giorna¬ 
le». Naturai menteun investimen- 
todi taleportata(costerebbeattor- 
no ai 500 miliardi) richiede per 
Rondelli altri ritorni, oltre quelli 
finanziari. 

Insomma, la scacchiera banca¬ 
ria è messa in movimento dalla 
fuoriuscita di Comit da Via Filo- 
drammatici. E non solo perii pro¬ 
bi emadellavenditadellequote. Il 
fattoècheil ruolodi Comitin In¬ 
tesa potrebbe mi n acci are I a stessa 
Mediobanca. Quindi, o gli altri si 
muovono,osonoperduti. In ogni 
caso le novità su quel fronte non 
tarderanno a venire. Secondo 



Rondelli già na prossimi giorni il 
presidente del patto di sindacato 
di Via Filodrammatici, Ariberto 
Mignoli, avvierà contatti einizie- 
rà le espi orazioni per capi re come 
muoversi in vista della scadenza 
del 30 giugno per una eventuale 
disdettadel patto. 


IL CASO 

LaConsob ipotizza 
«insider trading» 
sui titoioSrti 

■ LaConsob hatrasmessoallama- 
gistraturaladocumentazione 
raccolta per accertare se siastato 
commesso il reatodi «insidertra- 
ding»sul titoloSirti. Èquantosi ri- 
levadalla newsletter settimanale 
dellaCommissione. L'iniziativa, si 
legge, èstata presa «aseguito 
dell'anomalo andamento del 
prezzo edel volumedi azioni 
scambiatenelledueseduteborsi- 
sticheprecedenti lariunionedei 
consigli di amministrazionediTe- 
lecomltaliaeSrtidel 19ottobre 
1999». Spettaoraallamagistra- 
turaveiificarelafondatezzadei 
sospetti dellacommissionepre- 
sieduta da Luigi Spaventa. 


Bmxelies accusa: telefoni, tariffe troppo alte 

L'Eurocommissario Monti avvia un'inchiesta su Italia, Spagna eGermania 


BRUXELLES Governo italiano sot- 



Mario Monti, commissario De e sopra la sede di Mediobanca G. Cadenas/Ansa-Epa 


to accusa per le tariffe telefoniche. 
La Commissione Ue ha aperto una 
procedura di infrazione per viola¬ 
zione delle regole della concorrenza 
sul mercato della telefonìa. Insieme 
con il nostro paese gli uffici del 
commissario responsabile per la 
concorrenza Mario Monti hanno 
posto sotto accusa anche la Germa¬ 
nia e la Spagna. In tutti etrei paesi 
non sarebbe stato realizzato il rie- 
quilibrio tariffario per i servizi di te¬ 
lefonìa locale che Bruxelles aveva 
chiesto dopo il passaggio dal mono¬ 
polio al mercato. 

Nelle lettere in cui si contesta l'in¬ 
frazione, e che secondo fonti della 
Direzione generale della conocor- 
renza non sarebbero ancora mate¬ 
rialmente partite, la Commissione 
lamenta il fatto che gli ex detentori 
monopolistici dei servizi (in Italia la 
Telecom) offrano tariffe non orien¬ 
tate ai costi. Occorrerà quindi ribi¬ 
lanciare il piano tariffario per giun¬ 
gere ad un vero mercato. Fonti della 
Commissione, per esempio, lamen¬ 
tano che in Italia l'Authority per le 
comunicazioni, pur ammettendo 
per il 1998 un deficit di accesso no¬ 
tevolmente elevato, non abbia poi 
tratto alcuna conclusione in mate¬ 
ria di disposizione per la Telecom. 
In sostanza, le perdite registrate su¬ 
gli abbonamenti sono state com¬ 
pensate in parte con le eccedenze 
realizzate con le tariffe delle chia¬ 
mate internazionali e interurbane, 
strozzando la regolare dinamica dei 
mercato. Di qui l'avvìo della proce¬ 
dura di infrazione per violazione 
delleregoledi concorrenza. 

Non si è fatta attendere in serata 
la replica deH'Autorità guidata da 
Enzo Cheli. «A partire dal dicembre 
'98-si leggein una nota-sono state 
predisposte 4 manovre di riequili¬ 
brio tariffario (2 nella telefonia fissa 
e 2 nelle comunicazioni fisso-mobi¬ 
le) che hanno apportato forti ridu¬ 
zioni alle tariffe dell'operatore do¬ 
minantequantificabili in un rispar¬ 
mio complessivo, entro il prossimo 


triennio, di circa il 25% rispetto alla 
bolletta telefonica der97». L'Autori¬ 
tà fa notare inoltre che le manovre 
di ribilanciamento sono state defi¬ 
nite con riferimento alla «migliore 
prassi» dei Paesi europei e sulla base 
dell'analisi della contabilità di Tele¬ 
com Italia del '97. È tutt'ora incorso 
un'analisi contabile, effettuata dal- 
l'advisor Kpmg, volta adefinire l'e¬ 


satto importo del deficit dell'acces¬ 
so relativo al 1998. «Al termine di 
questa analisi, entro il prossimo me¬ 
se di giugno - conclude la nota - 
l'Autorità ritiene che possa essere 
intrapreso, nell'arco del triennio 
2000-2002, un percorso gradualedi- 
riequilibrio di tale deficit». L'autori¬ 
tà assicura inoltre che l'accertamen¬ 
to sul deficit d'accesso attualmente 


L'ANALISI 


Coà rue boccia rAuthorìtysulleTIc 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Con il «richiamo» a Italia, Spagna e 
Germania il Commissario Mario Monti 
metteil dito su una ddlequestioni più dibat- 
tutein fatto di tic. Si parla ormai da anni di 
liberalizzazione, ma farla è impresa ardua 
(l'Inghilterra d ha messo 10 anni), el'Euro- 
pa la sta realizzando proprio nei momento 
in cui leticdiventanoii motore dd lo svilup¬ 
po, con I nterneteW ebT vdietrol'angolo. 

Per capir bene in cosa consista questa 
«censura» di Monti partiamo dalla fine, 
cioèdall'ultima ddibera ddI'Authorityper 
leticitaliana, chefissa in settembrela data- 
limiteentrola qualeanchealtri operatori ol¬ 
tre Tdecom potranno utilizzare il «cavo» 
cheporta il telefono in casa. Peri consuma¬ 
tori significa che potranno sottoscrivere un 
abbonamento anchecon altri operatori, ab¬ 


bandonandoli canonedi Tdecom. È un pas¬ 
saggioimportante, perché dopo due anni di 
semi-apertura dd mercato, tutti gli operato¬ 
ri sono sullo stesso piano, condizioneessen- 
zialeperparlaredi concorrenza. Maèdawe- 
rocosì?Sono«tutti uguali»? 

SecondoM onti nonlosonoancora, ea «ri¬ 
metterci» in qualche caso perii Commissa¬ 
ri oèproprioT decom. L'ex monopoli sta deve 
affrontare spese per il mantenimento ddia 
rete- di cui resta titolare-chesoloin parteso- 
no coperte dall'«affitto» pagato dai suoi 
competitoredal canonebimestrale Inoltreè 
«corretta» entro tariffeurbane- decisedal- 
l'Authority - rimaste invariate Risultato: 
Tdecom avrebbe accumulato un dd'icit di 
quasi 4mila miliardi nd '98 (dato in via di 
accertamento da parte ddI'Authority). Le 
perditesono «limate» in parteda tariffein¬ 
ternazionali einterurbane (sempre stabilite 
dal Garante) più «pesanti» di quanto po- 


trdobero essere 

Un sistema di pesi e contrappesi di que¬ 
sto tipo provoca distorsioni nd mercato, 
avvekeMonti. Il compitodiriequilibrarele 
tariffe ai costi spetta alle Authority. Ma 
qudia italiana si è infilata in uno di qud 
circoli viziosi da cui èdifficileuscire. Nd 
giugno '99 ha fattoli ri bilanci amento (la¬ 
sciando le urbane inaiteratd), ha ricono¬ 
sciuto un deficit per Tdecom (su valori dd 
'97), ma non ha consentitola ripartizione 
dd costosui diversi operatori, vistochecisi 
riferiva al '97. Quantoal '98, l'istruttoria 
ddI'Authority è ancora «pendente». Nd 
frattempo, però, sono arrivatele scadenze 
sulla I iberal izzazi one anche dd le urban e 
Ma se non si riequilibrano costi e tariffe- 
avverte Monti - la vita sarà diffidi e anche 
peri competitordi Tdecom. Comeaffron- 
teranno, infatti, urbane sotto-costo? In- 
somma, lo squilibrio c'è, esi vede 


in corso non impedirà, né ritarderà 
la liberalizzazione deir«ultimo mi¬ 
glio», cioè della rete localedi Tele¬ 
com Italia, già disposta nel dicem¬ 
brescorso. L'organismo ha un mese 
di tempo per inviare le propriecon- 
trodeduzioni a Bruxelles ed evitare 
la procedura di infrazione. 

Il problema delletic, hanno spie¬ 
gato ieri in una conferenza stampa 
congiunta Mario Monti e il suo col¬ 
lega Erkki Liikanen, commissario re¬ 
sponsabile per le imprese e la socie¬ 
tà deH'informatica, assume una par¬ 
ticolare rilevanza nel momento in 
cui si va alla liberalizzazione dei si¬ 
stemi di collegamento dalla retege¬ 
nerale alle derivazioni locali per gli 
utenti, il cosiddetto accesso all' «ul¬ 
timo miglio». Si tratta del settore 
più delicato per l'abbattimento dei 
costi di accesso a Internet, ovvero 
per l'obiettivo che, allo scopo di 
permettere all'Europa di sviluppare 


la propria retedi comunicazioniedi 
commercio elettronico in competi¬ 
zione con gli Stati Uniti, è stato in¬ 
dicato come prioritario nel recente 
verticeUedi Lisbona. 

La Commissione, hanno detto 
Liikanen e Monti, ha adottato una 
raccomandazione vòlta a favorire la 
liberalizzazione dell'accesso disag¬ 
gregato alla rete locale (il cosiddetto 
locai loop unbundiing) da parte dei 
governi dei Quindici. In sei paesi 
(Italia, Austria, Danimarca, Finlan¬ 
dia, Germania e Paesi Bassi) sono 
state già adottate misure legislative 
per liberalizzare il mercato deir«ul- 
timo miglio», negli altri nove l'ese¬ 
cutivo ritiene che ci si debba arriva¬ 
re entro la fine di quest'anno. Se¬ 
condo gli esperti di Bruxelles è pro¬ 
prio questa liberalizzazione, realiz¬ 
zata nel '96, che ha permesso negli 
Usa l'abbattimento dei prezzi e lo 
straordinario sviluppo di Internet. 


Internet, obiezioni Ue suiia fusione 
traMciWorìdcomeSprìnt 

■ La Commissione europea ha visto confermati i suoi «seri dubbi» 
sulla compatibilità della maxi- fusione da 130 miliardi di dollari 
fra M ci WorldCom e Sprint con la normativa sulla concorrenza e 
sta per inviare alle due compagnie una lettera con cui dettaglia 
le sue obiezioni. È quanto ha annunciato ieri il responsabile Ue 
alla concorenza M ario M onti, sostenendo che l'esame dell'o¬ 
perazione - sulla quale l'Antitrust aveva aperto il 22 febbraio 
scorso la seconda fase d'indagine - ha segnalato l'esistenza di 
problemi. I due gruppi, per ottenere il via libera dell' Antitrust, 
dovranno ora profilare nuove soluzioni per rispondere ai rilievi 
di Bruxelles. Monti ha detto che l'attenzione della Commissione 
si è concentrata in particolare su due settori di attività della nuo¬ 
va entità nascente dalla fusione: la fornitura di servizi globali di 
tic alle imprese multinazionali ed i servizi di connessione ad In¬ 
ternet. Già nel 1998 l'esecutivo Ue aveva autorizzato la fusione 
fra WorldCom e M ci a condizione che M ci smobilizzasse le sue 
attività col legate ad Internet La decisione finale della Commis¬ 
sione è attesa entro luglio. 



SEGUE DALLA PRIMA 


Evidentemente la new economy so¬ 
spesa per aria non piaceva a Scaglia: 
«Non abbiamo mai pensato ad an¬ 
dare in Borsa - dichiarò in un'inter¬ 
vista - con una economia di carta... 
Se un piano industriale serio e uno 
sviluppo di lungo termine sono old 
economy, non ho problemi a essere 
etichettato cosi. E sono felice per 
aver potuto dotare e.Biscom della 
cassa per crescere negli ultimi anni». 
Il «cemento armato» prossimo ven¬ 
turo sarà il «video portale internet», 
il primo a banda larga in Italia. Sarà 
lanciato in autunno, utilizzerà una 
piattaforma con tecnologia internet 
protocol (per il multimediale). La 
piattaforma è di Fastweb, società mi¬ 
sta con la maggioranza e.Biscom, 
una quota del 36,84 per cento della 
Azienda energetica municipale di 
Milano e un'altra del 7,89 percento 
in mano ai dipendenti. I contenuti 
saranno in buona parte del la Rai (c'è 
un impegno sottoscritto nel dicem¬ 
brescorso), mettendo insiemeinfor- 
mazioni ediritti cinematografici. Se¬ 
guiranno servizi innovativi di e- 
commerce e la possibilità per le 
aziende di effettuare pubblicità inte¬ 
rattiva. Nel giro di un decennio sa¬ 
ranno mille e settecento miliardi di 


investimenti, che costruiranno la 
piattaforma per il lancio di un'altra 
iniziativa: il giornaleon line. Si farà, 
questo ècerto, non si saquando, ma 
interamente on line, senza cioè rica¬ 
dute cartacee, un giornale a pieno 
titolo di notizie, commenti, appro¬ 
fondimenti, interviste, servizi ecce¬ 
tera eccetera. In sintonia dunque 
con il video portale: come dire da 
qui si passa per aver tutto, la comu¬ 
nicazione intera, telefono, televisio¬ 
ne, cinema, giornale, radio, inter¬ 
net..., cheti giunge a casa attraverso 
quell'ormai mitica autostrada lastri¬ 
cata d'oro che si chiama banda lar¬ 
ga. 

I tempi del giornale on line non 
sono decisi. Chissà se metterà fretta 
il primo numero su internet (data di 
nascita proprio il 25 aprile, anniver¬ 
sario della Liberazione) di un con¬ 
corrente come «eDay» (nome com¬ 
pleto www.eday.it), primo quotidia¬ 
no interamente on line, un investi¬ 
mento di cinque miliardi appena, 
versati dal solito Elserino PioI, edito¬ 
re una società di cui fanno parteAr- 
turo Motti e Paolo Panerai (gruppo 
Class). «eDay» si è presentato con 


quanto di più tradizionale si possa 
immaginare, una gigantesca intervi¬ 
sta di Claudio Sabelli Fioretti a Enzo 
Biagi, grande firma di ormai lun¬ 
ghissimo corso, il quale a domanda 
risponde che il giornalismo di vec¬ 
chio stampo non morirà mai e mai 
ci mancherà la carta. La campagna 
di e.Biscom sembra farci supporre il 
contrario: non tanto per la sua ri¬ 
nuncia alla carta («non è - ci hanno 
spiegato - nella nostra cultura, noi 
possiamo operare in un campo inte¬ 
ramente nuovo grazie a una tecno¬ 
logia superiore come quella consen¬ 
tita dalla banda larga») quanto per 
l'idea di una scatola, simile alla tele¬ 
visione, che conterrà tutto di tutto: 
quanto vi verrà in mentedi chiedere 
sapere vedere... solo per la spesa - è 
stata ipotizzata nei giorni scorsi - di 
centomila lire al mese, telefono, vi¬ 
deo, internet, cinquanta dollari ogni 
famiglia, cui andranno aggiunti i 
costi variabili delle telefonate (inte¬ 
rurbane, internazionali e peri cellu¬ 
lari) verso utenti fuori dalla rete Fa¬ 
stweb. In linea con le bollette telefo¬ 
niche mediedegli italiani. 

L'inizio vero, industriale, di e.Bi- 


scom risale al luglio 1999, quando 
insieme con Fastweb venne data vi¬ 
ta a Metroweb, società mista priva¬ 
to-pubblico con l'Azienda energeti¬ 
ca milanese (al 67 per cento), per la 
posa in opera e l'affitto della fibra 
ottica nuda (cioè«Dark Fiber»), con 
un orizzonte molto padano tra con¬ 
fine svizzero e il corso del Po a nord 
e sud, tra Novara e Verona a est e 
ovest, neH'area dove nel 2005 si 
concentrerà il 35 per cento del mer¬ 
cato delle telecomunicazioni in Ita¬ 
lia, salvo per il 2009 raggi ungere tut¬ 
to il Settentrione (e cioè, secondo le 
previsioni il 55 per cento del merca¬ 
to). Si potrebbe anticipare, perchè 
proprio dell'altro giorno è l'accordo 
con l'Azienda mediteranea gas e ac¬ 
qua spa di Genova per creare tre so¬ 
cietà miste per la progettazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di reti di 
servizi di telecomunicazioni in Ligu¬ 
ria. Insomma si riproduce in riva al 
mare l'esperienza milanese, che 
molte polemiche suscitò nei mesi 
scorsi, quando il sindaco Gabriele 
Albertini venne accusato d'aver 
combinato un grande affare, più che 
per la città, perii duo Scaglia-Miche¬ 


li. Albertini rispose allora in consi¬ 
glio comunale (in una delle sue ra¬ 
rissime apparizioni), con una detta¬ 
gliatissima relazioneecon molte pa¬ 
role di elogio per Silvio Scaglia defi¬ 
nito «manager di collaudata edimo- 
strata esperienza» nel settore delle 
telecomunicazioni» e per e.Biscom, 
«un partner tecnologico di primaria 
capacità». Concludendo trionfal¬ 
mente: «Milano diventerà la prima 
città europea ad inserirsi a pieno ti¬ 
tolo in quella network economy che 
distinguerà sempre di più, al di là 
delle mode del momento, le aree 
prospere, le aree a forte concentra¬ 
zione d'occupazione, da tutte le al¬ 
tre. I vantaggi di tipo culturale e so¬ 
ciale saranno quindi fortissimi». Il 
sospetto non è stato dissipato: 
l'Aem si sarebbe tenuta il lavoro du¬ 
ro, lasciando il vantaggio dello sfrut¬ 
tamento agli altri. Siamo ancora al 
capitolo dei progetti, anche se tra 
breve un quartiere milanese rag¬ 
giunto dai cavi di fibra ottica a ban¬ 
da larga potrà sperimentareil nuovo 
servizio, mentre sono giàdisponibili 
seicento chilometri di rete in fibra 
ottica (saranno quattromila nel giro 


di dieci anni). 3 capisce che il cavo 
è l'autentico «cemento armato» di 
Scaglia e di fronte a chi gli obietta 
che il futuro di internet passerà per 
rUmts, il nuovo sistema di telefonia 
mobile, risponde molto dettagliata- 
mente che «le reti mobili che tra¬ 
sportano voce sono sature e le fre¬ 
quenze che arriveranno domani do¬ 
vranno gestire sia l'aumento di do¬ 
manda dei servizi vocali sia l'au¬ 
mento di domanda dei servizi inter¬ 
net che in futuro saranno basati sul 
video. Tutto ciò porterà a una do¬ 
manda di bit scambiati mille volte 
superiore e le reti mobili non riusci¬ 
ranno a scambi are un carico così pe¬ 
sante...». Conclusione: c'è posto per 
entrambe le tecnologie, ma non per 
tutti, dal momento che la competi¬ 
zione per aggiudicarsi Umts (cinque 
licenze per sette concorrenti, tra i 
quali e.Biscom con lacordataDix.it) 
si annuncia assai pesante. Sono anni 
di lotte prima dell'assestamento, 
quando ci ritroveremo tra le mani 
tutto cambiato. Non si potrà neppu¬ 
re dire: «senza che ce ne siamo ac¬ 
corti». La pubblicità è martellante e 
neppure i contraccolpi in Borsa 
sembrano scalfire l'incrollabile fede 
nelle nuove tecnologie. Che sono 
poi, un pc in ogni casa, nuovi con¬ 
sumi. ORESTE RIVETTA 


■ I.A.C.P. ■ 

Provincia dì Bologna 

f’.iza Resìstaiia, 4 Tel. 051.232,111 Fai 554.335 

AVVISO PER ESTRATTO DI 
GARE ESPERITE 

Soro stati esperiti quattro distinti pubblici 
incanti per la mariLitenzione periodica su 
rilascio di singole unità immobiliari da parte 
dei rispettivi assegnatari, in fabbricati siti in 
Bologna: 1= GARA ■ ZONA 'A 1" - LOTTI 
1162/ZC. 1163/Z, 1164/1: GARA-ZONA 
"A2" - LOTTI 1165/ZC. 1166/Z. 1167/1: 3= 
GARA-ZONA'Br-LOTTI 116a/Z. 1169/1; 
4= GARA - ZONA "6 2" - LOTTI 1170/Z, 
1171/1. MODALITÀ DI GARE: massimo ri¬ 
basso suH'etenco prezzi, art. 21 Legge 
109/1994 e s.m. IMPRESE PARTECIPANTI 

- 1^ 2= 3* a 4^ GARA: r. 42. IMPRESE 
AGGIUDICATARIE:14GABA-ZONA"A1" 

- LOTTI 1162/ZC, 1163/Z, 1164/1: SETTE 
ELLE Srl, Foggia, ribasso deiri1.71%. im¬ 
porto contrattuale L. 1.765.800.000 (Euro 
911.959,59) a misura. IVA esclusa: 2= GARA 

- ZONA "A 2" - LOTTI 1165/ZC, 1166/Z, 
1167/1: SA GA.R. Sas, Marcianise CE ribasso 
del 12,265%, importo contrattuale L. 

I. 754.700.000 (Euro 906.226,92) a misura, 
IVA esclusa: 3" GARA- ZONA "B 1 " - LOTTI 
1168/^ 1169/1; Ditta FALVO Geom. France¬ 
sco, Lamezia Tarme CZ ribasso dell' 11, 70%, 
importo contrattuale L. 1.766.000.000 (Euro 
912.062,88) a misura, IVA esclusa; 4- GARA 
-ZONA "B2' - LOTTI 1170/Z, 1171/1: Con¬ 
sorzio CIRO MENOTTI. Bologna ribasso del 

II, 35%, importo contrattualo L. 
1.773.000.000 (Euro 915.678,08) a misura, 
IVA esclusa. L’avviso integrale di gara espe¬ 
rita è pubblicato sulla G.LI.R,l, del 27.(M-.2àOO 
n. 97. 

il Responsabile del Procedimento 

log. Paolo Colina 

Il Presidente 

Doti. Marco Giardini 

L'avviso Integrale è nella banca dati ^ 

^ wwwunfopubbllcB.com | 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Eccezionalescoperta all'European Hospital di Roma 
di un'équipedi medio italiani, francesi espagnoii 
«L'ovocita in prestito sarà solo un contenitor&> 

FBCondazione assi A 
ÈpogabilettBsmettere 
ai figli il proprio Dna 

«Il patrimonio genètico della donna sterile 
può essere immesso neH'ovulo della donatrice» 



L'INTERVISTA 


Ermanno Greco, capo del l'équipe di ricercatori 
«È anche la soluzione per le personedi una certa dà» 


ROMA Raccontiamola in brut¬ 
ta. È come quando svuotate un 
avocado per farcirlo con i gam¬ 
beretti in salsa rosa. È come il 
melone al porto, con solo il 
porto. È come cucinare le co- 
quilles St. Jaques ripiene di 
funghi, ma senza il mollusco. 
È come l'uovo, senza il ro^, 
ma con parte della chiara. È la 
scoperta scientifica che per¬ 
metterà alle molte coppie che 
ricorrono alla fecondazione as¬ 
sistita di avere un figlio con il 
proprio patrimonio genetico. 
Una scoperta rivoluzionaria 
che un'équipe mista ha porta¬ 
to a termine dopo un anno di 
ricerca. 3 tratta di un gruppo 
di ricercatori italiani, francesi e 
spagnoli che hanno messo a 
punto una tecnica in grado di 
permettere alle donne di tra¬ 
smettere comunque il proprio 
patrimonio genetico all'inter¬ 
no dell'ovulo della donatrice. 

Lo studio è pubblicato nel 
numero di «Human reprodu- 

Aborti illegali 
Ilio Spallone 
resta in carcere 

■ IlioSpalloneresteràincarce- 
re. Iltiibunaledel liesamedi 
Romahaiigettatoleistanzedi 
revoca dellemisurecautelaii 
presentatedaquattro delle 
cinquepersonecoinvoltenel- 
l'ambitodell' inchiesta sugli 
aborti clandestini nellacasadi 
cura privataVillaGinadi Ro¬ 
ma. Insiemeallio Spallone, 
uno dei titolari dellacasadi cu¬ 
ra, resteranno in carcere, o 
agli arresti domiciliali, suo ni- 
poteM arcello, l'anestesista 
GiuseppeCapozzi, l'ostetrica 
AssuntaCacciaelaportantina 
GerardinaCapasso - resteran¬ 
no agli arresti domiciliari. La 
difesadi M arcelloSpallone, 
cheaveva espresso l'intenzio- 
nedi ricorrereal tiibunaledd 
riesame, aveva invece rinun¬ 
ciato successivamente. 


ction» che uscirà oggi. Alla ri¬ 
cerca, condotta da Jan Tesarik, 
del Laboratoire d'EyIau a Pari¬ 
gi, hanno partecipato Erman¬ 
no Greco, dello European Ho¬ 
spital di Roma, Carmen Men- 
doza, deH'università spagnola 
di Granada e Zolt Nagy, della 
clinica brasiliana Roger Abdel- 
massih, di San Paolo. La tecni¬ 
ca permette di ottenere la fu¬ 
sione della membrana di due 
ovociti, quello prelevato dalla 
donna infertile e quello della 
donatrice, e per trameni re i I nu¬ 
cleo (la struttura della cellula 
che contiene il patrimonio ge¬ 
netico) del primo all'interno 
del secondo ovulo, una volta 
privato del suo nucleo. Ciò si¬ 
gnifica permettere ad una don¬ 
na infertile di avere un figlio 
concepito utilizzando il pro¬ 
prio patrimonio genetico e 
quello del suo partner, come se 
nell'intervento fosse stato uti¬ 
lizzato il suo ovocita. 

La tecnica, secondo i ricerca- 


LONDRA Un ospedale virtua¬ 
le, dove i pazienti non si 
spostano dal letto di casa e 
il medico li cura attraverso 
il computer. È il progetto - 
finanziato a suon di miliar¬ 
di - con il quale il governo 
Blair spera si salvare il siste¬ 
ma sanitario britannico. L’i¬ 
dea è stata presentata a Do- 
wning Street dalla Dera, 
l'ente di ricerca del settore 
difesa, ed è stata subito ac¬ 
colta, tanto cheli ministero 
del tesoro ha stanziato 10 
milioni di sterline (circa 33 
miliardi di lire). 

L'inizio dell'esperimento 
è previsto per il 2002, quan¬ 
do si insedieranno i primi 
250 e-malati. L'ospedale te¬ 
lematico - che non sarà ri¬ 
servato ai militari, bensì 
aperto al pubblico in gene- 


tori, potrà essere di aiuto so¬ 
prattutto nei casi di aborti ri¬ 
petuti, quando l'embrione 
non ri esce ad attecchì re e a svi¬ 
lupparsi a causa di un difetto 
nel materiale della cellula che 
circonda l'ovulo, il citoplasma. 

Per il momento, hanno det¬ 
to i ricercatori, nessun ovulo 
così modificato è stato trasferi¬ 
to a causa delle restrizioni alla 
ricerca sugli embrioni esistenti 
in Francia, Spagna e Italia. La 
tecnica è simile a quella utiliz¬ 
zata per trasferire il nucleo cel¬ 
lulare negli esperimenti sulla 
clonazione, ma si distingue 
perché anziché stimoli elettrici 
si utilizzano metodi chimici e 
meccanici. Nel primo caso si 
utilizzano composti organici 
in grado di legarsi al nucleo; 
nel secondo una microinieizio- 
ne simile a quella della lesi, la 
tecnica di fecondazione assisti¬ 
ta che permette di trasferire un 
solo spermatozoo all'Interno 
dell'ovulo. 


rale- prevede di funzionare 
proprio come ogni altra cli¬ 
nica della mutua, con una 
differenza. Al paziente ver¬ 
ranno distribuiti gratis gli 
strumenti necessari al mo¬ 
nitoraggio della sua condi¬ 
zione: macchina per la dia¬ 
lisi, misura-pressione, pan¬ 
nello cardiaco, ma questi 
saranno collegati attraverso 
il computer allo specialista 
presso il quale il malato è in 
cura. Il medico, così, girerà 
le corsie virtualmente. Non 
si recherà tra i letti, bensì 
userà il modem per mettersi 
in contatto con il malato. 
Risparmierà tempo e dena¬ 
ro, perché non dovrà viag¬ 
giare da un ospedale all’al¬ 
tro, e potrà seguire pazienti 
in qualsiasi parte del paese. 

Nella prima fase del pro- 


ROMA II professor Ermanno Gre¬ 
co, andrologo, direttoredel centro 
di medicina e chirurgia della ri- 
produzione all'European Hospi¬ 
tal , èa capo del l'équi pech eperci r- 
ca un anno ha lavorato a questa 
n uova tecn i ca d i fecon d azi on eas- 
sistita. Ci spiega come e perché, 
d'orain vanti, unacoppiachenon 
può avere figli echeè ricorsa alla 
fecondazione eterologa, cioè con 
l'ovulodi unadonatrice,potràora 
avere figli con il proprio patrimo¬ 
niogenetico. 

Professor Greco, cosa cambia 
esattamente con questa scoper¬ 
ta? 

«Questa tecnica potrà permettere 


getto - che secondo gli 
esperti potrebbe essere il 
modello per il sistema sani¬ 
tario del futuro - la Dera 
prevede di ammettere solo 
pazienti con alcuni tipi di 
disturbi cardiaci, coronari e 
renali. 

Nel caso di un'emergen¬ 
za, «no problem»; perché 
qualora i dati degli apparec¬ 
chi non fossero regolari il 
cervei I o n e al I erterà i I cen tro 
medico più vicino. L'ospe¬ 
dale virtuale conta inoltre 
di impiegare una serie di 
professionisti della sanità 
che pur lavorando da casa 
saranno reperibili nel giro 
di pochi minuti. Per la pri¬ 
ma e-clinica sono stati presi 
accordi con tre ospedali ve¬ 
ri, anche se - ha spiegato 
Keith Smith della Dera - 


atutti quelli cheusufruirannodel- 
ladonazionedi ovuli, chevoglio- 
no utilizzareladonazioneperché 
è una cosa ancora un po' sospesa 
in Italia, di avereun figlio con un 
proprio patrimonio genetico. Un 
figlio proprio a tutti gli effeti. Per¬ 
ché, cosa abbiamo potuto ripro¬ 
durre con il nostro esperimento? 
Abbiamo potuto trasferire il nu¬ 
cleo cheportalamaggiorpartedel 
materiale genetico da un uovo di 
una pazi ente, daunacdlulavuota 
di una paziente, all'uovo di una 
donatrice che era stato preceden¬ 
temente privato appunto del nu¬ 
cleo. Quindi abbiamo ricostituito 
una cellula nuova che ha come 


«l'organizzazione dell'assi¬ 
stenza è il punto cruciale 
per la riuscita del progetto. 
Bisogna creare un network 
affiatato ed efficiente di me¬ 
dici e professori». Per le cas¬ 
se del governo il beneficio è 
chiaro: con il malato a casa, 
il National Health Service, il 
disastrato sistema sanitario 
statale, non dovrà spendere 
un penny per sfamarlo, la¬ 
varlo e trovargli un letto. 
Ma per il paziente? «La de¬ 
genza in un luogo familiare, 
la mancanza di microbi e 
virus di altri pazienti, il tele¬ 
fono, la televisione, la musi¬ 
ca, la vicinanza con i suoi 
cari - spiega la Dera - I no¬ 
stri sondaggi ci dicono che 
sono molti i malati che pre¬ 
ferirebbero rimanere a ca¬ 
sa». 


nucleo, ci oècomemateri alegene¬ 
tico, il materialegeneticodellapa- 
ziente. Macomecitoplasma,cheè 
lapartechepermettepoi al nucleo 
di esprimersi, che realizza le po¬ 
tenzialità del nucleo, quello di 
unadonatrice. Cioèdi unadonna 
giovane per mezzo della quale si 
può ovvi area tutti quei difetti del- 
l'impiantodegli embrioni». 
Questoovulo,questofuturo bam¬ 
bino, non avrà nulladelpatrimo- 
niogeneticodd donatore? 
«Dunque, c'è una parte del Dna 
del donatorecheèperòil Dna mi¬ 
tocondri ale. I mitocondri in gene¬ 
re non intervengono nella tra- 
smissionedel genoma vero epro- 
prio. Però interven¬ 
gono per alcunefun- 
zioni deH'organismo 
sempre. Tipo il con¬ 
trollo del metaboli¬ 
smo, di alcuni ami¬ 
noacidi eccecc. Que¬ 
sti sono presenti. Pe¬ 
rò noi dobbiamo 
pensare questo che 
alcune tecniche pre¬ 
cedenti per rinforza¬ 
re l'uovo di una pa¬ 
ziente per esempio 
anziana, pazienti che 
avevano fatto diversi 
tentativi, trasferivano il citopla- 
smadall'uovodi unadonatriceal- 
l'uovodi una ricevente. In questa 
maniera noi avevamo un mix del 
materiale mitocondriale perché 
univamo sia quello della donatri- 
cechedellaricevente. Invececon 
questa nuova tecnica noi abbia¬ 
mo se non altro un materiale mi¬ 
tocondri al e pu ro eh eapparti en ea 
una sola persona. Comunque 
q uesta tecn i ca, a presci n dere dal I a 
fecondazione, potrebbeessereuti- 
lizzata in tutti quei pazienti che 
hanno malattiedel metabolismo, 
equindi in cui si rendenecessario 
il trasferimento del nucleo in un 
citoplasma che non è malato. So¬ 


no malatti emoltorare». 

A quali pazienti è consigliata 
quekaterapia? 

«Nella fecondazione in vitro è 
consigliata a quei pazienti, dicia¬ 
mo intorno ai 38/39 anni, che 
non hanno dunque superato i 
quarantanni, chehannofattodi- 
versefecondazioni in vitro con di¬ 
versi tentativi andati male. La no¬ 
vi tà del I a scoperta sta nel fatto che 
la fusione tra il nucleo della pa- 
zienteeil citopi asma del la dona¬ 
trice vi enefatto in maniera chimi- 
caenon in maniera fi sica attraver¬ 
so un'elettrofusione. Questo con¬ 
sente di non attivare artificial¬ 
mente l’uovo e quindi consente 
un risultato più natu¬ 
rai e, ecco». 

L’avete già speri¬ 
mentato su alcune 
pazienti? 

«No non ancora, per 
motivi etici. Fin quan- 
dononci saràunaleg- 
gechediràquelloche 
si potràfareo non fare 
dal punto di vista pra¬ 
tico non possiamo 
realizzarlo. Però la ri¬ 
cerca va avanti e poi 
offredelledisponibili- 
tà magari in altri paesi 
dove si potrà fare. L'importante è 
I a ri cerca. La ri cerca è stata esegu i - 
ta interamente a Roma, all'Euro- 
pean Hospital.Ciabbiamolavora- 
tounanno». 

NelTarticolo pubblicato dalla ri¬ 
vista Human reproduction che 
ha reso noti i vodri risultati si fa 
un riferimento aH’utilizzo di 
questatecnicaperlaclonazione 
«Nei paesi dove la clonazione è 
consentita, questa è una tecnica 
eh e può essere uti I izzata. M i riferi - 
SCO alla tecnica del trasferimento 
del nucleo. Però il nostro scopo 
non è quello di utilizzarlo nella 
clonazione, forse li inglesi lo fa¬ 
ranno». An.T. 


E nato a Lxmdra l'ospedale virtuale 

Pazienti acasa, medico al ( 3 omputer. Il progetto Blairpersalvarelasanità 


II 

Ma fin quando 
non ci sarà 
una legge 
il progetto non è 
concretamente 
realizzabile 

—fr- 


SEGUE DALLA PRIMA 


AUGURI 
DE MAURO 

raffinatamente tecnico [...] e 
una formidabile sensibilità 
per i problemi pratici, politi¬ 
ci, sociali, istituzionali, della 
lingua...». 

Nel momento in cui De 
Mauro si appresta ad occupa¬ 
re il prestigioso posto di mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne in un paese particolarissi¬ 
mo (anche da questo punto 
di vista) come l'Italia, a tale 
giudizio di fondo, che resta, 
non mi sentirei di aggiungere 
che questo: in De Mauro la 
coscienza civile è indissocia¬ 
bile da quella scientifica: Lu¬ 
na è elevata quanto l'altra. 
Sccome De Mauro conosce il 
mondo della scuola italiana 
come pochi, e, per le espe¬ 
rienze che ha fatto e per gli 
interessi che ha perseguito, 
sta per eoa d i re n atu ral men te 
dalla parte degli insegnanti, 
esistono tutte le condizioni 
perché affronti il suo nuovo 
incarico con la ragionevole 


probabilità di portarlo a com¬ 
pimento con soddisfazione 
generale. La carne messa a 
fuoco dal suo predecessore. 
Luigi Berlinguer, è davvero 
molta. De Mauro vi ha già re¬ 
citato una parte importante 
di suggeritore autorevolissi¬ 
mo. Ora che l'impegno passa 
direttamente nelle sue mani, 
c'è da aspettarsi, penso, non 
un cambiamento di rotta ma 
un forte, ricco, elevato lavoro 
sui contenuti esulleforme. 

L'augurio di buon lavoro, 
che molti nel mondo intellet¬ 
tuale italiano sono sicura¬ 
mente disposti a fargli, si ca¬ 
rica nel caso mio di una va¬ 
lenza in più. Lavoriamo in¬ 
sieme nell'Università da mol¬ 
ti anni, insieme abbi amo pas¬ 
sato le traversie accademiche 
che, paradossalmente, devo¬ 
no esser disposti ad affronta¬ 
re quanti non si rassegnano a 
restar fermi per tutta la vita 
nel posticino tranquillo che 
il baronato ti ha benevol¬ 
mente assegnato, più recen¬ 
temente abbiamo messo ma¬ 
no insieme ad una nuova, 
ambiziosa impresa di rinno¬ 
vamento e di ristrutturazione 


della «Sapienza»di Roma. Po¬ 
trei dire di lui, sulla base di 
queste esperienze comuni, 
che è un vero luminare della 
scienza, un didatta appassio¬ 
nato, un professore universi¬ 
tario di illimitata curiosità e 
apertura nei confronti del 
nuovo, dell'originale, dell'in¬ 
consueto. Ripeterei però di 
lui, temo, cose che ormai tut¬ 
ti sanno. 

Preferisco accennare a doti 
sue che, nell'atto di assumere 
un incarico istituzionale così 
elevato e anche così rischio¬ 
so, forse gli saranno imme¬ 
diatamente più utili delle al¬ 
tre. De Mauro è un uomo sot¬ 
tilmente spiritoso, non pe¬ 
sante, capace di critica e di 
autocritica; vede sempre il la¬ 
to umano delle cose; ragiona 
in grande ma sa essere con¬ 
creto; è un moderato con 
idee molto radicali; ha rispet¬ 
to degli altri e non prova rite¬ 
gno a dimostrarlo. 

Insomma: è un buon ac¬ 
quisto per il governo della 
Flepubblica in tempi calami¬ 
tosi , e ce I o farà vedere. 

ALBERTO ASOR ROSA 


LO STATO 
IMPRENDITORE 

Vasti settori dell'economia so¬ 
no stati privatizzati e liberaliz¬ 
zati, insóliando nel contempo 
autorità di regolazione. Il siste 
ma bancario, oggi in coà gran¬ 
de trasformazione, era alla me 
tà degli anni novanta ancora 
largamente pubblico ed anco¬ 
rato alla configurazione uscita 
dalla crisi degli anni trenta. La 
stessa Iri, chedi quella crisi lon¬ 
tanissima fu la chiave di volta, 
ed in seguito fuuno degli eie 
menti qualificanti del nostro si¬ 
stema produttivo, è oggi prossi¬ 
ma alla chiusura, dopo aver ce 
duto al mercato le grandi infra¬ 
strutture, come le autostrade, e 
predisponendosi in questo suo 
ultimo scorcio a cedere la Fin¬ 
meccanica, che contiene anco¬ 
ra oggi una parte rilei/ante del 
cuore tecnologico del Paese. 

Queste privatizzazioni sono 
state lo strumento del resto per 
l'entrata massiccia in Borsa dei 
risparmiatori, nel contempo 
spinti ad uscire da un debito 


pubblico che si stava contraen- 
do nei fabbisogni. 3 ricordi che 
il 1 gennaio 1993 la capitalizza- 
zionedi borsa era di 120 miliar¬ 
di di dollari, pari all'11% del 
reddito nazionale lordo, men¬ 
tre oggi è di oltre 830 miliardi 
di dollari pari a circa l'80 % del 
RNL. Gli scambi medi giorna¬ 
lieri in Borsa nel 93 erano di 
circa 280 milioni di dollari al 
giorno, oggi superano i 4 mila. 
La liberalizzazione del settore 
telefonico si basa su 4 licenze 
per telefonia mobile, mentreal¬ 
tre 5 vengono ora date sui nuo¬ 
vi telefonini e circa 80 licenze 
per telefonia fissa. Questo ha 
costituito il motore principale 
di tali cambiamenti, ed è rtato 
il fattoredi traino di nuovi ope¬ 
ratori, a loro volta sostenuti da 
cordate in cui comparivano im¬ 
prese cresciute nei settori del 
made in Italy, ed oggi investi¬ 
tori nei nuovi comparti assie 
me con banche ed operatori in¬ 
ternazionali. 

Questa straordinaria trasfor¬ 
mazione della struttura pro¬ 
prietaria dell'industria italiana 
testimonia in maniera chiara 
un cambiamento di attitudine 
della sinistra nei confronti del 


mercato. Il mercato è cresciuto 
perché sono stati aperti gli ac¬ 
cessi ad una molteplicità di at¬ 
tori, garantendo i diritti sia dei 
consumatori sia degli altri ope¬ 
ratori. Tuttavia sembra proprio 
che il centro sinistra non abbia 
ancora digerito appieno il cam¬ 
biamento di cui è stato artefice 
e di fronte agli attacchi del tut¬ 
to ideologici della destra soffra 
di un complesso di inferiorità 
dovendo dimostrare un allinea¬ 
mento su una visione del mer¬ 
cato, come assenza di r^ole e 
di garanzie, tanto semplicistica 
quanto portatrice di interessi 
precisi. Così l'insieme di attivi¬ 
tà riformatrici, dalla scuola al¬ 
l'università, dal governo socie 
tario al mezzogiorno, dalla 
agricoltura ai servizi, dalle re 
gioni ai ministeri centrali sem¬ 
brano venire polverizzate una 
ad una, in un conflitto che vie 
ne fortemente ideologizzato, 
mentre si disperdono risultati, 
che tuttavia possono ritrovare 
senso solo se riletti nel loro in¬ 
sieme, in un programma di 
lungo periodo. Questo forte re 
cupero di una visione prospet¬ 
tica giustifica anche le singole 
azioni, e nel contempo dà un 


senso anche a queste privatiz¬ 
zazioni, alle liberalizzazioni, al¬ 
le autonomie, che certamente 
con fatica stanno tuttavia 
avanzando nel Paese. 

L' Ulivo non fu solo una for¬ 
tunata combinazione di partiti, 
ma un programma che aveva 
l'ambizione di far crescere il 
mercato in questo paese, come 
possibilità di maggiore oppor¬ 
tunità, maggiore efficienza, ma 
anche maggiore equità nei rap¬ 
porti di produzione e di lavoro, 
all'interno di un quadro di mo¬ 
dernizzazione dell'intero paese, 
in cui la solidarietà fosse l'ele 
mento di coesione sociale in 
particolare nella fase di trasfor¬ 
mazione. E' stato fatto molto 
lavoro in questa legislatura pro¬ 
prio sul terreno del mercato, lo 
si valorizzi e lo si riacquisisca 
ad un sistema di valori colletti¬ 
vi, che rappresentano la stessa 
giustificazione di una coalizio¬ 
ne di centro sinistra. L'augurio 
da fare ad Amato è che si ritrovi 
quella capacità di prospettiva. 
Forse c'è ancora bisogno di 
quell'umile pianta che ci porti 
al di là di questo difficile gua¬ 
do. 

PATRIZIO BIANCHI 
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Antimafia, spunta 
l’ipotesi Di Pietro 

Resta vacante il verticedi S Macuto 



Visco, un «duro» al Tesoro 
col rimpianto delle Finanze 

Ma per il wdfaresi profila una linea soft 


L'INTERVISTA 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Vincenzo Visco ha ap¬ 
preso a Pan tei I eri a, n el tardo po¬ 
meri ggio di martedì, di aver 
«perduto» l'amatissimo mini¬ 
stero delle Finanze. Natural¬ 
mente, il neoministro del Teso¬ 
ro-che dovrebbe passare oggi 
per la prima volta nelle stanze 
che furono di Carlo Azeglio 
Ciampi e Giuliano Amato, nel 
palazzone umbertino di Via 
Venti Settembre - è pi ù che mai 
contento e soddisfatto di quella 
che è una evidente promozio¬ 
ne. Il ministerodelTesoroèuno 
dei più importanti centri di po¬ 
tere del paese. Potere di spesa 
pubblica per centinaia di mi¬ 
gliaia di miliardi; potere sull'e¬ 
conomia e la produzione, per 
via diretta e indiretta; potere 
sulla politica, potendo condi- 
zionareconcretamentel'azione 
di tutti gli altri ministeri e del 
Parlamento. EperVisco, studio¬ 
so da anni impegnato in politi¬ 
ca, protagoniàaafiancodeH'at- 
tualeCapo dello Stato dellaca- 
valcata per il risanamento dei 
conti pubblici e le riforme, si 
tratta indubbiamente di un ri¬ 
conoscimento prestigioso. Un 
riconoscimento che premia 
una personalità di sinistra, tan¬ 
to spigolosa nei modi quanto 
coerente n el I e proposte e n el ra¬ 
zionepolitica. 

Ma... c'èun ma; l'addio al mi¬ 
ni stero del le Finanze. Il governo 
Amato, si sa, doveva essere «agi¬ 
le»; Visco attendeva dunque 
l'anticipazione della riforma 
del 2001, che vedrà (comesi fa 
da semprein Germania, Francia 
e Gran Bretagna) la fusione tra 
FinanzeeTesoro. Poi, lecoseso- 
no andate diversamente; mar¬ 
tedì pomeriggio, molto tardi, 
Visco haappresodi aver «perso» 
le Finanze. Prima, a vantaggio 
del Popolare Roberto Pinza (sot¬ 
tosegretario al Tesoro con 
Ciampi), poi afavoredi Ottavia¬ 
no Del Turco. Un personaggio 
politico di spessore, che però 
non si occupa di questioni eco¬ 
nomiche da molti anni, dai 
tempi della Cgil. E ancora, il 
neoministro dd Tesoro sa bene 
cheil percorsodi riformadd mi¬ 
nistero (con lacostituzionedd- 
le quattro Agenzie) è ancora a 
metàdd guado; ediversitassd li 
dal punto di vistanormativoso- 
noancoradacompletare. 

Ieri, al ministero di Viale Eu¬ 
ropa, c'èstatoii «passaggi Oddi e 
consegne»traViscoeDel Turco. 
Il neoministroddleFinanze,al¬ 
meno per quanto riguarda la 
composizione ddia "squadra", 
hascdto di seguire la continui¬ 
tà: a meno di sorprese, resterà 
così al suo posto Vieri Ceriani, 
ex-Bankitalia, grande stratega 
di tuttelescdtedi politica fi sca¬ 
le di questo quadriennio. Do¬ 
vrebbero essere confermati, 
inoltre, molti dei dirigenti chia¬ 
mati daVisco in posizioni di re¬ 
sponsabilità. A sua volta, Visco 
porterà al Tesoro molti dd suoi 
più stretti collaboratori di que¬ 


ROMA Probabilmente 
una poltrona ministe¬ 
riale era attesa; quasi si- Ti 

curamente, però. Otta- IIQ I MTf/f 
viano Dd Turco non si ^ ^ 
attendevadiesserechia- 

mato ad occupare qud- I i 

la-prestigiosamamolto I UVUl \£.\J ' 

«tecnica» - ddle Finan¬ 
ze. «È un ministero che 

accetto con grandissimo piacere- afferma l'attuale 
presidenteddIaCommissioneAntimafia-anchese 
non mi nascondo eh esi trattadiunagrandissi ma re¬ 
sponsabilità». 

Tanto più che, secondo alcuni commentatori, la 
questionefixaleècostata molti voti al centrosini¬ 
stra... 

«Dira cheil temaddiapressionefi scale, comequd- 
loddla sicurezza dd cittadini, hanno avuto indub¬ 
biamente un rilievo nd comportamenti dettorali. 
Anchein basealla mia esperienza più recentedi la¬ 
voro mi sono convinto die è possi bile pensare a un 
utilizzo più articolato ddl'avanzodi entrate fi scali, 
chegrazieal lavoro di Visco sta affluendo ndlecasse 
delloStato. Certo, unapartedi queste ri sorsevausa- 
ta per alleggerire l'aggravio sulla platea di contri¬ 
buenti, cosi comeper contri buirealla rivitalizzazio- 
neddl'economia. Maèpossibiledecideredi investi- 


Del Turco: «Per la sicurezza 
l'avanzo (delleentrate fiscali» 



rerisorsendiasicurezza, nd contrastoallacrimina- 
lità, ndiaprotezionedd cittadini. Senon vogliamo 
gli "sceriffi" ndle nostre strade, e io non credo sia 
utile, occorre spendere in modo significativo perla 
sicurezza. E partedd Ieri sorse potrebbero proven i re 
proprio dal surplusdi entratefiscali». 

È gi à i n grado di i ndi carequal cheprogram m a per i I 
suoministero? 

«Intanto, intendo proseguireecompletarelarifor- 
ma dd I e Fi n an ze, eval ori zzare I a capaci tà eh econ si - 
derostraordinaria-ei risultati sonosottogli occhi di 
tutti - dd la "squadra" costruita da Visco. Sbaglierd 
se pensassi di voler rifareilversooimitareVincenzo 
Visco, con la sua eccezionaleconoscenzaddia ma¬ 
teria e di questo dicastero. Fio già detto di questo 
progetto d i " i n vesti re" n d I a si cu rezza, edd I a n eces- 
sitàdi alleggerirel'onerefiscaleperi cittadini; in ge¬ 
nerale, però, serviràia massimaattenzioneal bilan- 


sti anni. Tra questi il suo fidatis¬ 
simo segretario particolare, 
Gianni Semi co la, e l'altrettanto 
fi data squadra di comunicazio- 
neconi media, guidatadaGior- 
gio Ricordy e Luciano Cerasa. 
L'inten zioneèqudia-salvo sor¬ 
prese- di evitare grandi rivolu¬ 
zioni quanto allepoltronedi vi¬ 
ceministro: prevólibiledunque 
la conferma degli attuali sotto- 
segretari Piero Giarda, Giorgio 
Macciotta, Bruno Solaroli. Per 
quanto riguarda i rapporti che 
Visco avrà con due «poteri for¬ 
tissimi» dd ministero dd Teso¬ 
ro, c'èunacertaattesa per capi re 
che relazione maturerà con il 


Direttore Generale dd Tesoro 
Mario Draghi econ il Ragionie¬ 
re Generale ddio Stato Andrea 
Monorchio. Naturalmente Vi¬ 
sco sti ma e apprezza l'un o e Tal - 
tro, masi ricorderanno le pole¬ 
miche (anche abbastanza re¬ 
centi) tra l'allora responsabile 
ddle Finanze e il Ragioniere 
Monorchio;ealcuni sottolinea¬ 
no una certa diffidenza da parte 
di Visco nd confronti del po¬ 
tente D i retto regen eral e D ragh i. 

Sul versanteddlegrandi scel¬ 
te di politica economica c'è da 
attendersi una forte continuità 
tra Amato eVisco. Negli ultimi 
tempi, si fa osservare, in nume¬ 


rose interviste rilasciate Visco 
aveva molto insistito sulla ne¬ 
cessità per il governo D'Alema 
di «acederare l'impegno rifor¬ 
matore»; siasul terrenoddleli- 
beralizzazioni edelleprivatizza- 
zioni,chesul terreno dd lo Stato 
socialeeddiaprevidenza. In un 
i poteti co son daggi o tra d i essi n i 
di «peso» sulle ragioni ddia 
scon f i tta al I e Regi on al i, V i SCO si- 
curamentefapartedi qudii che 
ritengono chesi èperduto «per¬ 
ché poco riformisti». Tuttavia, 
Am^ohaan ti ci pato un approc¬ 
cio soft in tema di pensioni e 
wdfare, ed è prevedibile che 
Visco sosterrà questa linea. Il 




do ddio Stato, chenon deve subi re "stress" di tipo 
dottorale. Lamiaintenzione?Essereun ministroin 
gradodi lanciareun segnaledi ottimismo,di dispo- 
nibilitànd confronti dd contribuenti». 

Lei pensa cheil suo predecessore abbia peccato da 

quastopuntodi vista?! roppo "cerbero"? 
«Ndlamiaesperienzadi sindacalista primaedi poli¬ 
tico poi, non mi è praticamente capitato mai di in- 
contrareun ministro ddleFinanze"simpatico"... è 
un lavoroscomodo, perdefinizioneTenteròdifare 
il possibile». 

Chenepensadiquestacom paginegovernativa? 

«Qualcuno dice che "somiglia agli altri governi". 
Ebbene, dov'èlasorpresa?Questoèun governoche 
n asce per arri vare al I a con cl usion edd I a I egi si atura, 
lo penso chepotràassolverequesto compito molto 
bene. Echepotràanchefaredi più». 


primo appuntamento di rilie¬ 
vo è la predi^osizione dd 
Documento di Programma¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria, che servirà come base per 
la manovra 2001: si parla di 
un testo più agile rispetto alle 
ultime edizioni. Molto pro¬ 
blematico, nonostante le 
buone Intenzioni, un possibi¬ 
le anticipo della Finanziaria: 
in Parlamento giacciono an¬ 
cora molti dd «collegati» alla 
Finanziaria dell'anno passato. 
Confermate le dimensioni ri¬ 
dotte della prossima mano¬ 
vra, tra i 10 e i 15.000 miliar¬ 
di. 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Con il passar delle ore, le 
voci si erano fatte più insistenti. 
Indiscrezioni di corridoio, ma an¬ 
che ipotesi - ipotesi circostanziate- 
formulate dalle segreterie dei parti¬ 
ti. Il candidato autorevole alla pre¬ 
sidenza della Commissione Anti¬ 
mafia, lasciata libera da Del Turco, 
era Massimo Brutti, il senatore 
diessino che da sempre aveva ca¬ 
ratterizzato il suo impegno parla¬ 
mentare sui temi della sicurezza e 
della legalità. Ma in serata l'ipotesi 
si è rivdata in¬ 
fondata: Massi¬ 
mo Brutti, in¬ 
fatti (salvo sor¬ 
prese dell'ulti¬ 
missima ora) 
dovrebbe essere 
riconfermato 
questa mattina 
nel suo incarico 
di sottosegreta¬ 
rio all'Interno, 
con delega alle 
forze di polizia. 
Resta, quindi, 
irrisolto il pro¬ 
blema del nuo¬ 
vo presidente di 
una delle com¬ 
missioni consi¬ 
derate di mag¬ 
gior prestigio e 
di maggiore vi¬ 
sibilità. 

Chi andrà, in¬ 
somma, nella 
prestigiosa sede 
di palazzo San 
Macuto, il pa¬ 
lazzo dellecom- 
"stress" di tipo missioni d'in- 

ìunministroin chiesta e del 

iismo,didispo- Comitato di 

ti». controllo sui 

bbia peccato da servizi segreti? I 

ero"? responsabili 

primaedi poli- giustizia dei 

itato mai di in- partiti della 

'simpatico"... è maggioranza 

Tenterò di fare sembrano pren¬ 

dere tempo, 
ivernativa? «Un problema 

altri governi". alla volta - è la 

jngovernoche risposta -. Oggi 

ella legislatura. si lavora sui sot- 

:ompito molto tosegretari. 

Chiusa questa 
R. Gì. partita si pense¬ 

rà alle presiden¬ 
ze di commis¬ 
sione, che sono più d'una. Non c'è 
solo l'antimafia». Vero, i tasselli da 
sistemare sono diversi. «Eppoi - si 
dice quasi scaramanticamente - 
prima è necessario ottenere vener¬ 
dì sera il voto di fiducia alla Came¬ 
ra. C'è tempo per risolvere queste 
altrequestioni». 

Tutto vero. Ma non troppo. Per¬ 
ché la corsa al toto-presidente (nel 
caso specifico dell'Antimafia) non 
è stata un'esercitazione giornalisti¬ 
ca, ma una discussione avviata in 
sede parlamentare nel momento 
stesso in cui è stato ufficializzato 
l'ingresso di Ottaviano Del Turco 
nel governo Amato. Ipotesi? Al di 
lèdei dinieghi d'obbligo, è del tut¬ 




to evidente che ci sono più partiti i 
quali rivendicano legittimamente 
quella poltrona. A cominciare dai 
Ds, che considerano l'impegno an¬ 
timafia «un fiore all'occhiello» del 
partito, soprattutto se si guarda al¬ 
l'esperienza della commissione 
Violante, la cui eredità nessuno ha 
voglia di disperdere troppo facil¬ 
mente. Ci sono molte cose che fan¬ 
no ritenere che l'interesse diessino 
non sia «tattico». Anzitutto - tanti 
lo ricordano - il fatto che la decisio¬ 
ne di conferire l'incarico a Del Tur¬ 
co rappresentò una «ferita» o, co¬ 
munque, provocò molti malumori. 
Perché il candidato naturale era 
considerato Pino Arlacchi, il «pa¬ 
dre» della Dia e collaboratore di 
Falcone, poi approdato ad un inca¬ 
rico di altissimo prestigio all'Onu. 

La presidenza Del Turco, poi, è 
stata caratterizzata da alcune «sca¬ 
ramucce» proprio con il gruppo Ds. 
Del resto evidenti erano le diver¬ 
genze di impostazione. Semplifi¬ 
cando si può direcheDel Turco era 
assai critico nei confronti della 
procura di Palermo. Troppo critico, 
secondo i Ds. Tanto da rappresen¬ 
tare una sponda per quei settori del 
Polo impegnati a delegittimare i 
magistrati antimafia, anche perché 
alcuni processi (come quello a Del- 
rutri) preoccupano molto. Non c'è 
dubbio, quindi, che i Ds intendano 
«recuperare». Approfittare di que¬ 
sto scorcio di legislatura per riaffer¬ 
mare cose già scritte e troppo in 
fretta dimenticate: i rapporti tra 
mafia e politica. Collusioni e con¬ 
nivenze. Che rappresentano il vero 
motivo della forza di Cosa Nostra. 
La quale proprio grazie a queste 
complicità è un potentissima orga¬ 
nizzazione criminale e non un'ac- 
colitadi balordi. Mentre la tenden¬ 
za è proprio questa: limitarsi alle 
«coppole» dimenticando «colletti 
bianchi»epolitici. 

Ma, al pari dei Ds, anche i Popo¬ 
lari e i Verdi ritengono di avere 
buone ragioni per rivendicare la 
presidenza di Commissione. I pri¬ 
mi per tirare le conclusioni delle 
due assoluzioni di Andreotti, i se¬ 
condi perché da tempo impegnati 
in prima linea a denunciare lecon- 
nessioni internazionali della crimi¬ 
nalità organizzata e la devastante 
potenza del l'eco-mafi a. 

Altre voci - non si sa quanto at¬ 
tendibili 0 sparse ad arte - parlano 
di un'ipotesi Di Pietro, che a San 
Macuto riuscirebbe a trovare le ra¬ 
gioni di un forte impegno per la le¬ 
galità chesi vuole caratterizzi il suo 
impegno di parlamentare. Ipotesi 
suggestiva, ma poco praticabile: in 
parlamento il nome di Di Pietro è 
considerato una provocazione dal 
Polo e un motivo di divisione dalla 
maggioranza. Ma potrebbe garanti¬ 
re un ritorno di immagine. Che 
conta in vista del 2001. 

L'unica cosa certa - almeno nelle 
intenzioni - è che il gruppo che 
esprimerà il futuro presidente do¬ 
vrà «spendere» un nome. Un parla¬ 
mentare con una storia ben preci¬ 
sa. Non una soluzione di ripiego. 
Perché la commissione Antimafia 
non dovrà assolutamente perdere 
prestigio. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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ANDREOTTI 
RISPONDE? 
QUESTA È 
VERA FICTION 


MARIA NOVELLA OPRO 


D ue novità in tv nàia serata 
di martedì. Deiia prima 
quasi non varrebbe ia pena 
di pari are, se non fosse che ia prota¬ 
gonista Ciaudia Koii fece pari are di 
sé per i'abbandono di una fortuna¬ 
ta egradevoieserieRai, che comun¬ 
que non è stata interrotta. Si tratta¬ 
va di «Linda e/7 brigadiere», con ii 
grandissimo Nino Manfredi. Ma ia 
Koii fu attratta da Mediaset con 
uno di quegii argomenti cui non si 
può resistere (soidi?), e fece ii saito 
per diventare «Vaieria medico iega- 
ie». Con pochissimo costrutto, si 
può dire oggi, perché ie prime due 
puntate andate in onda su Canaio 
5 sono risuitate deboii anche come 
ascoito (4.558.000 spettatori). 
Tanto da soccombere sia aiia con¬ 
correnza dei fiim «Corsari» 

(4.707.000) che a qudia più insi¬ 
diosa di «Incantesimo» 

(5.713.000). Peccato perché l'idea 
dd medico legale pote/a funzionare 
(come funziona alla grande in alcu¬ 


ni best sdier mondiali), se non fos¬ 
se troppo ddoole tutto il resto e dav¬ 
vero troppo banale la contrapposi¬ 
zione con l'ex marito. Più riuscita 
la fiction di cui é protagonista Giu¬ 
lio Andreotti, che si è presentato 
puntuale e con le mani piene di fo¬ 
gliai di appunti all'appuntamento 
(ore 20,30) ddia sua rubrica suTe- 
lemon teca rio. «A domanda rispon¬ 
do» è una sorta di posta dd cuore 
politica, cioè una cosétta fredda co¬ 
me la vendetta, cucinata ndio stile 
tipico dd l'uomo diesa di re una co¬ 
sa e il suo opposto. Così, per esem¬ 
pio, a uno spdtatore che chiedeva 
chiarimenti sull'atteggiamento dd- 
TEuropa rispetto ad Haider, An¬ 
dreotti ha risposto che pur senza 
sottovalutare i pericoli di certe posi¬ 
zioni, va ricordato che l'Austria ri¬ 
mane un paese democratico. Alla 
fine il senatore ha ringraziato il 
pubblico e si è detto sicuro che que¬ 
sta esperienza servirà sicuramente a 
lui. Nessuno ne dubitava. 



La favola di Edward 


F avola crudelesuH'impossibilità di esserenormali e 
suldrammadi diventareadulti. Èfc/ward man/d/ 
7ort)/ce(Retequattro 22.30) in cui Tim Burton 
racconta di Edward, una sorta di macchina af¬ 
fetta verdure dalla forma umana, il cui creatore 
non ha potuto attaccare le mani. La strana 
creatura viene adottata da una famiglia, ma i 
vicini non vogliono accettare la sua diversità 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE 2033 

LA SQUADRA 


■ Rituali satanici, 
sacrifici di animali, 
una donna coperta di 
sangue in stato confu¬ 
sionale: elementi di 
una situazione torbida 
che Pietro ed Elena 
de<La squadra» do¬ 
vranno chiarire nella 
puntata odierna. Per 
Laura e Alfio c'è un 
nuovo tipo di scippa¬ 
tore: un cane che ru¬ 
ba borse ai passanti, 
mentre la vita senti¬ 
mentale di Elena si 
complica quando sco¬ 
pre strani aspetti del 
carattere del suo fi¬ 
danzato. 


■ FeE4 235 

BAD 

GIRLS 


■ Quattro ragazze la¬ 
vorano in un bordello 
e un giorno che un in¬ 
cidente di percorso le 
costringe a sloggiare, 
restano amiche e de¬ 
cidono di dividersi! 
soldi. Ma in mezzo ci 
si mette un altro uo¬ 
mo...Bizzarro western 
al femminile. L'idea è 
buona,con un cast di 
bellocce, ma il film 
non decolla. 


Regia di Jonathan Ka¬ 
plan,con AndieMcDo- 
well, Drew Barrymore, 
MaryStewartMasterson, 
MadeleineStowe.Usa 
(1994). 99 minuti. 


■ tm: qcb 

ORE 13: 

DOPO 

IL MASSACRO... 

■ Dopo una retata 
della polizia, due delle 
ragazze arrestate rie¬ 
scono a fuggire nei 
condotti fognari, inse¬ 
guite dai poliziotti. 
Sono Starlet, una ru¬ 
vida prostituta e Tra- 
cy, una ragazza puli¬ 
ta, che è finita del tut¬ 
to casualmente nella 
retata. Film d'azione 

a cui non manca né 
ritmo né fiato. Irene 
Cara è stata la can¬ 
tante di «Fame». 


Regia di Stephen Gyilen- 
haal, conTatumO'Neai, 
Irene Cara, Peter Fonda. 
Usa (1985). 87 minuti. 


■ PEE4 333 

I SOGNI 

MUOIONO 

ALL'ALBA 

■ L'orarlo è Impossi¬ 
bile, però II film ha 
una caratteristica che 
lo rende unico: è II pri¬ 
mo e ultimo film diret¬ 
to da Indro Montanel¬ 
li, che svela anche un 
retroscena di autore 
teatrale. La storia è 
Infatti tratta da un 
suo testo e parla di 
cinque giornalisti che 
vivono Insieme le ulti¬ 
me ore della rivoluzio¬ 
ne ungherese del ‘56. 
Autobiografico. 

Regia di I. Montanelli, E. 
Gras, M.Craveri, con L. 
Massari, A. Tieri. Italia 
(1961). 92 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 

9.45 UNA DONNA PER 
AMICO 2. Miniserie. Con 
Elisabetta Cardini. 

11.30 TCl. 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 

2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. Conducono 
Filippo Gaudenzi, 

Simonetta Martone. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! 
PARLANO LORO. Con 
Carlo Conti. 

20.50 SUBBUGLIO. 

Varietà. Conduce 
Giancarlo M agalli 

con la partecipazione di 
Vanessa Incontrada. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.35 TG 1 - NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 


^ nAIDUE 

7.00 co CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. Conduce 
Jena Léonard Touadi. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. 

12.00 IFAHI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. Conduce Federica 
Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. Conduce Alda 
D'Eusanio. 

15.30 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno; 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 ILTOCCODI UN 
ANGELO. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FACILE PREDA. Film 
drammatico. Con Cindy 
Crawford, William Baldwin. 
Regia di Andrew Sipes. 

22.30 LIBERO. Varietà. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.30 TG PARLAMENTO. 


À RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

8.45 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - L'ESTETICA IN TV. 
Rubrica. "Siamo figli 
deH'America". 

9.10 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ. Rubrica. 

9.30 E'LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 DICHIARAZIONE 
PROGRAMMATICA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSI¬ 
GLIO PROF. GIULIANO 
AMATO. Attualità. 

16.00 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno; 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
17.00 CICLISMO. Giro del 
Trentino. 

17.20 GEO Si GEO. 

Rubrica. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LASOUADRA. 
Telefilm. 

22.40 T3. 

23.05 PUNTO 3. Rubrica. 
0.05T3. 


OC' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. Con Guy Ecker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

15.50 VENTI CHILI DI 
GUAI... E UNA TONNELLA¬ 
TA DI GIOIA. Film comme¬ 
dia (USA, 1963), Con Tony 
Curtis, PhiI Silver, Regia di 
Norman jewison, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
"jack dei bassifondi", 

20.35 BAD GIRLS, Film 
western (USA, 1994), Con 
Madeleine Stowe, Andie 
MacDowell, Regia di 
Jonathan Kaplan, 

22.30 EDWARD MANI DI 
FORBICE, Film fantastico 
(USA, 1990),ConJohnny 
Depp, Winona Ryder, Regia 
di Tim Burton, 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
"Una fantastica bugiarda", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Scorpioni a White Rock", 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, "Fuori sincrono", 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, "Per un futuro 
migliore", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 ÌFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 CU AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Il tradi¬ 
mento", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 
"Xena e la rinascita di una 
dea", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Poliziotti molto 
speciali", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,40 STRANO MA VERO, 
Varietà, "Alla faccia dell'or- 
nitorinko". Conduce Gene 
Gnocchi e Cristina Parodi, 
Con la partecipazione di 
Filippa Lagerback, 

23,05 ZELIC, Varietà, 
Conduce Claudio Bisio, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,40 STUDIO SPORT, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 TG 5-SPECIALE 
REFERENDUM, Attualità, 

9,50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John McCook, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

21,00 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Telefilm, "Mare 
del nord - Gare di nuoto". 
Con Claudia Koii, Giulio 
Base, Massimo Ciavarro, 
Nando Cazzolo, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Cerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 VALERIA MEDICO 
LEGALE, Telefilm, "Una ron¬ 
dine non fa primavera - Il 
sole e la luna". Con 
Claudia Koii, Giulio Base, 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 


wc 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 AVANZARE FINO AL 
PUNTO ZERO, Film dram¬ 
matico (USA, 1989), Con 
CeoffreyBlake, Tom Bower, 
Regia di Peter Markie, 

11.45 DIMMI CHE SEGNO 
SEI? Rubrica, "L'oroscopo 
di Tmc", 

11.50 CU INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 LA PECORA NERA, 
Film commedia (Italia, 
1968), Con Vittorio 
Cassman, Lisa Castoni, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 
"Giulio Andreotti in linea 
con i telespettatori", 

20.40 TOM ESTONE, Film 
western (USA, 1993), Con 
Kurt Russell, Val Kilmer, 
Regia di George Pan 
Cosmatos, 

23.10 TMC NEWS, 

23,35 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 

0,05 ORE 13: DOPO IL 
MASSACRO LA CACCIA, 
Film drammatico (USA, 
1987), ConTatumO'Neai, 
Irene Cara, Regia di 
Stephen Cyllenhaal, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 


TE LE-fili anco 


12.45 ULTIMATE FX:THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
Speciale. 

13.15 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 

15.20 DEFENDERS 3 - IN 
NOME DELL'ODIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

17.00 FERDINANDO E 
CAROLINA. Film commedia 
(Italia, 1999). 

18.45 OBSESSION. Film 
drammatico (USA, 1998). 

20.25 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 
21.00 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

23.00 BLU. Rubrica. 

24.001 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

1.40 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco (USA, 
1998). Conjeff Bridges. 


TELE-mero 


12.40 IL VIOLINO ROSSO. 
Film drammatico 
(Italia/Canada, 1998). 

14.50 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

16.25 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione (USA, 
1997). ConChow Yun-Fat. 

17.55 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 

19.35 BUDDY-UN GORIL¬ 
LA PER AM ICO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

21.00 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico (GB, 
1997). Con Vincent Perez. 

22.50 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Brad 
Pitt, David Thewlis. 
1.05IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 19.45; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00. 
6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 20.17 Ascolta, 
si fa sera; 20.22 Zapping; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.34 Uomini e camion; 23.37 Radiouno 
Musica; 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.55 II castello Eymerich. 
Romanzo radiofonica di Valerio Evangelisti; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 
Il Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 


Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario; 
Niente di personale; 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.50 Incantesimo. (Qnda 
media). In contemporanea con Raidue per 
i non vedenti; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marco Politi, corrispondente vaticano del 
quotidiano "Ea Repubblica"; 9.01 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 Ea Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
21.00 II cartellone; —Stagione di con¬ 
certi 1999/ 2000 dell'Qrchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. "Sinfonia n. 4 in do 
minore D 417 - Tragica" di F. Schubert, 
"Sinfonia n,. 4 in mi bemolle maggiore - 
Romantica" di A. Bruckner. Direttore 
Marek Janowski; 22.30 Qltre il sipario. 
Teatri in diretta; 23.30 Storie alla radio. 
Vittorio Sormonti legge "E'Eneide" di 
Virgilio (XII libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Nord: sulle regioni occidentali molto nuvoloso, in serata 
possibilità di qualche isolata pioggia. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso su Sardegna e Toscana tirrenica, con qual¬ 
che isolata pioggia, sulle restanti regioni poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto sull’isola, poco nu¬ 
voloso altrove. 



DOMANI 


# Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se. Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con lo¬ 
cali piogge su Sardegna e Toscana. Ampie schiarite sul¬ 
l’isola dal pomeriggio, sulle altre regioni centrali parzial¬ 
mente nuvoloso. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso o 
molto nuvoloso con qualche isolata precipitazione. 



LA SITUAZIONE 


# Le nostre regioni sono interessate da un campo di pressione alto e li¬ 
vellato. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

IO 

22 

■ VERONA 

IO 

23 

I 

AOSTA 

6 

16 

TRIESTE 

13 

9 

VENEZIA 

11 

20 

MILANO 

IO 

23 

TORINO 

9 

20 


MONDOVÌ 

12 

18 


CUNEO 

9 

np 

GENOVA 

12 

17 

IMPERIA 

13 

np 

BOLOGNA 

12 

23 

FIRENZE 

8 

22 


PISA 

7 

20 


ANCONA 

8 

20 

PERUGIA 

7 

20 

PESCARA 

np 

np 

L’AQUILA 

5 

20 

|roma 

9 

21 


CAMPOBASSO 

np 

np 

■ bari 

np 

np 

NAPOLI 

9 

20 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

np 

np 

R. CALABRIA 

11 

20 


PALERMO 

11 

19 


MESSINA 

14 

20 

CATANIA 

7 

21 

CAGLIARI 

13 

21 

ALGHERO 

7 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

21 

I 

OSLO 

0 

16 

I 

STOCCOLMA 

2 


COPENAGHEN 

4 

13 

MOSCA 

8 

25 

BERLINO 

IO 

13 

VARSAVIA 

9 

19 


LONDRA 

9 

16 


BRUXELLES 

12 

20 

BONN 

8 

21 

FRANCOFORTE 

9 

20 

PARIGI 

11 

21 

VIENNA 

11 

18 


MONACO 

7 

18 


ZURIGO 

4 

19 

GINEVRA 

7 

18 

BELGRADO 

13 

20 

PRAGA 

5 

15 

BARCELLONA 

11 

20 


ISTANBUL 

14 

23 

■ MADRID 

4 

21 

LISBONA 

IO 

17 

ATENE 

15 

23 

AMSTERDAM 

11 

20 

ALGERI 

np 

25 

i 

MALTA 

IO 

22 

i i 

BUCAREST 

12 

15 
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Regione M arche, proroga per 200 Lsu 

Unospiraglio peri circa 200lavoratori socialmente utili impegnati in progetti della 
RegioneM are he,concontratti giàscadutioinscadenza.Èinfatti stata raggiunta 
un'intesa di massima peruna proroga tra l'assessorato regionale alle Poi itic he del 
lavoro,quelloallaProtezioneCivileelo stesso ministero della Protezionecivile, 
Nonc'èancora nulladi definito,tuttavia,sui tempi di attuazioneei mesi di proroga. 



Ancitel, l'assemblea rinnova il Cda 


Popola conferma del presidente (llsindacodi Pescara,CarloPace),l'assemblea 
degli azionisti Ancitel rinnova ilconsigliodi amministrazione. Vicepresidenti sono 
MicheleBaldi,consiglierecomunalediRoma(vicario)eGianfrancoSimoncini, 
sindacodiRosignanoMarittimoepresidentediAnciToscana.Amministratorede- 
legatoGuidoCiterni di Siena (TelecomjjGuglielmoStanzione direttore generale. 


'innovazio ne 

^■3 


L'esemDio " 10 maggio a Fiesole la ra/isione in chiave moderna del protocollo ‘97 

. per ia gelone integrata degli U rp che ha al centro B agno a R ipoli 

Cinque anni di collaborazione, di innovazione «dalla parte dell'utente» 


L'ESPERIENZA DI BAGNO A 
RIPOLI, DA UFFICIO DI IN¬ 
FORMAZIONE A CAPOFILA 
DEI PROCESSI INNOVATIVI 
A RETE. I SERVIZI AL PUB¬ 
BLICO, LA GESTIONE DEL 
TELEVIDEO REGIONALE, I 
PROSSIMISVILUPPI 


Il «modello» fiorentino 
Dall’Intesa tra dieci Comuni 
una Rete civica da Oscar 

MARINA RISTORI - Responsabile URP del Comune di Bagno a Ripoli 


A BagnoaRipoli,l'UfficioRe- 
lazioni con il Pubblico 
(Urp)c'èdacinqueanni.Da 
tre (marzo '97) esi steu n protocol I o 
d'intesa per la gestione integrata 
d^li U rp dei Comuni di Bagno a 
Ri poli. Borgo S. Lorenzo, Fiesole, 
Lastra aSigna, S. CascianoVal di 
P esa. Sesto F i orenti n o eT avarn el - 
levai di Pesa, ai quali, negli anni, 
si sono aggiunti Calenzano, Im- 
pruneta e Signa. Il prossimo 10 
maggio, questa crescita numerica, 
cui è affiancata una versione del 
protocollo più moderna e propul¬ 
siva, sarà sancita con una nuova 
firmachei dieci siedaci apporran- 
noaF lesole. 

Il primoUrp del la provi noia di 
F i renze è stato questo di Bagno a 
Ripoli,cherestailComunecapofi- 
la, grazie anche agli investimenti 
dell'amministrazione passata e 
presente. 

Il modellodi questoedegli altri 
U rp,così comeèstato concepito ed 
ènatodal contatto col pubblico, è 
quellodi un centro polifunzionale 
per informazioni, orientamento, 
accesso ai documenti, collabora¬ 
zione ed espletamento di molte 
pratiche burocratiche e ammini¬ 
strative. 

I 40.384cittadini che, nel corso 
del 1999, si sono rivolti all'U rp di 
BagnoaRipoli,non hanno ricevu¬ 
to solo informazioni di indirizzo, 
sulle procedure interne (in qual- 
checaso pure esterne) esulla mo¬ 
dulistica, ma anche e soprattutto 
hanno potuto fare concretamente 
molti atti: gli adempimenti perii 
cambio di residenza: informazio¬ 
ni sull'autocertificazione; autenti- 
chedi firmeocopie; ledenuncedi 
attivazione, voltura e cessazione 
delIaTarsu: laconsegnaeil proto- 
collodegli atti inoltrati amano; le 
licenze di pesca; i tesserini per la 
raccol ta dei fu n gh i ; eccetera. 

M an mano che il lavoro proce¬ 
deva e si sviluppava in maniera 
esponenziale e cresceva nei vari 
enti anchelasensibilità per tali te- 



L'Urpdi Bagno a mi, aumentavano purei contatti e 
Ripoli, primo il confronto con le altre ammini- 
nella provincia strazioni.il protocollo del '97for- 
di Firenze,ha malizzò il rapporto di collabora- 

fattoscuola zionegiàesistentefragli Urp, col 

costituendo una finedi progettare e reali zzare atti- 
rete integrata vita e servizi omogenei, anche in 
con altri 9 prospettiva della creazionedi una 
Comuni rete informativa a livello di area 

metropolitana fiorentina. La 
struttura della banca dati fu uno 
dei primi risultati concreti di tale 
lavoro collegiale, capacedi garan¬ 
tire, attraverso anche l'utilizzo di 
un apposito software, risparmi 
concreti in termini economici sia 
nell'acquisto del "pacchetto" sia 
nellaformazionedd personalede- 
stinatoautilizzarlo. 

L'archivio di informazioni e 
procedure così creato (il lavoro di 
back office) è lo stesso in tutti i Co¬ 


muni, fatte sai ve I e pecu I i ari tà 1 0 - 
cali,con la medesima logicadi ve- 
derelecosedallapartedegli utenti 
e non degli operatori, econtempo- 
raneamente di far tesoro delle 
esperienze reciproche per la sem¬ 
plificazione e l'uniformità delle 
procedure. T ale metodo di lavoro 
aveva come fi ne una funzi onali tà 
rapidaeprecisain sededi frontof- 
f i ce, con u n occh i o necessari amen- 
terivoltoai giàprevisti sviluppi in 
rete,dovelaconsultazionedei da¬ 
ta-base non ha alcuna guida, ma 
deve esserefaci I e per i I n avi gatore. 

I nfatti, i Comuni aderenti al proto¬ 
collo sono entrati a far partedella 
Rete Civica Unitaria, promossa 
dallaPref ottura, dal Comuneedal- 
laProvinciadi FirenzeedallaRe- 
gioneT oscananel novembre'98. 

Nell'otticadi tramitepropositi- 


vo traamministrazioneeeomuni- 
tà esterna, l'U rp si proponeanche 
come centro di comunicazione. È 
in tale ambito che si collocano le 
altresuefunzioni:di UfficioStam- 
parivoltoai medialocali, regionali 
enazionali; di coordinamentodel- 
l'immaginedel Comuneverso l'e¬ 
sterno; di comunicazione per ini¬ 
ziative e manifestazioni: di revi- 
sionedi procedureelinguaggi, di 
gestionedi un Teievideo regiona¬ 
le. 

Il lavoro del protocollo ha otte¬ 
nuto anchealcuni significativi ri¬ 
conoscimenti, come gli "Oscar 
dell'innovazione" alleultimeedi¬ 
zioni di «Dire& Fare» (Pistoia'98; 
Arezzo '99), manifestazione orga¬ 
nizzata dall'And Toscana: il pri¬ 
mo anno il premio andò alla rete 
civica, il secondo alla omogeneiz¬ 


zazione e nazionalizzazione delle 
procedure urbanistiche e della 
modulistica. 

Abbiamo visto come,purin po¬ 
chi anni, lefunzioni dell'U rpsiano 
mutate e cresciute fino a farne il 
motore dell'innovazione. Non è 
unoslogan,èlasostanzadi quanto 
l'U rp fa e farà in termi ni di evolu¬ 
zione culturale dei meccanismi 
del lapubblica amministrazione. È 
questo chei siedaci andrannoafir- 
mareil lOmaggio. 

Per Bagno a Ri poli, uno svi lap¬ 
po del l'attività sarà il prossimo av¬ 
vio di un progetto di alfabetizza¬ 
zione informatica e conoscenza 
dellaretecivicaattraversouna rete 
di punti decentrati di informazio¬ 
ne e servizio coordinati dairurp, 
col coinvolgimento dell'associa- 
zi on i smo edel volontari ato. 


INFO 


Comunicare 

non-profit: 

2“ Pesti vai 
aM ilano 

Con il patro¬ 
nato della Re¬ 
gione Lom- 
bardia e il pa¬ 
trocinio del 
Comunee 
della Pro vi n- 
ciadlMIIano, 
1128,29,30 
settembre si 
svolgerà a 
Milano nel¬ 
l'aula magna 
della Bocco¬ 
ni il secondo 
Festival inter¬ 
nazionale 
della comuni¬ 
cazione so¬ 
ciale.Con 
questa se¬ 
conda edizio¬ 
ne del festival 
-il primo al 
mondo esclu¬ 
sivamente 
dedicatoalla 
promozione 
dellecause 
nonprofit- 
M ilano si pro¬ 
pone come 
capitaledella 
comunicazio¬ 
nesociale. 
Una giuria in¬ 
ternazionale 
giudicherà le 
campagnedi 
comunicazio¬ 
ne sociale ed 
assegnerà! 
premi perle 
varie catego¬ 
rie. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


REG.I.Q.NE ABRUZZO. 

Otto nuove leggi regionali sono state 
promulgate in Abruzzo, Riguardano la 
modifica alla l.r, 91/1996 rifinanziata 
con legge finanziaria regionale 6/ 
2000: contributo annuale alla Scuola 
di formazione superiore europea; 
norme correttive l.r, 25/10/1996; modi¬ 
fiche e integrazioni alla l.r, 21/12/1999 
sugli "Interventi per favorire la diffu¬ 
sione degli strumenti informatici tra i 
giovani": modifiche e intergrazioni 
del 1“ comma dell'art 2 della l.r, 
101/99 (Istituzione di un comitato tec¬ 
nico scientifico per la tutela della sa¬ 
lute e la sicurezza nei luoghi di lavo¬ 
ro): contributo straordinario in favore 
del Comitato manifestazioni vastesi e 
di altre associazioni ed enti; modifi¬ 
che alla l.r, 23/12/1999 n,142 (Modifi¬ 
che e integrazioni alla normativa la- 
voristica regionale): modifiche e inte¬ 
grazioni alla l.r, 2/1(3/1998 n, 114 aven¬ 
te per oggetto: istituzione di tariffe 
speciali e concessioni di agevolazioni 
sui servizi di linee di trasporto pubbli¬ 
co locale: l.r. n, 69 «Partecipazione 
della Regione Abruzzo alla costituzio¬ 
ne di una Spa, denominata "La Civi- 
tella». 

G.A.?.?.E.I..I.A.yFF!CIALE. 

N.MaprilVMOÒ'. 

DECRETI DELIBERE 
EORDINANZE MINISTERIALI 
Ministero dell'industria del commer¬ 
cio e dell'artigianato 
Decreto 2 marzo 2000. Direttive per 
l'estensione delle agevolazioni di cui 
al decreto-legge 22 ottobre 1992, n, 
415, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 1992, n, 488, 
ai programmi di investimento di rile¬ 
vante interesse per lo sviluppo del 
commercio ai sensi dell'art54, com¬ 
ma 2, della legge 23/12/1998, n, 448. 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 
Comitato interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica 
Deliberazione 15 febbraio 2000. Ap¬ 
provazione dell'intesa istituzionale di 
programma da stipulare tra il Gover¬ 
no e la giunta della regione Abruzzo. 
(Deliberazione n, 4/2000). 
Deliberazione 15 febbraio 2000. Leg¬ 
ge n, 431/1998: Riparto disponibilità 
fondo sociale ex legge n, 392/1978 
per la finalità del fondo nazionale per 
il sostegno all'accesso delle abitazio¬ 
ni in locazione. (Delib. n, 6/2000). 
Deliberazione 15-2-2000. Convenzio¬ 
ne n, 283/87 - Lavori di prolungamen¬ 
to asse viario principale agglomerato 
Modica-Pozzallo e collegamento al 
costruendo porto ed alla viabilità or¬ 
dinaria - proroga dei termini di con¬ 
venzione. (Delib. n,7/2000). 
Deliberazione 15 febbraio 2000. Ap¬ 
provazione dell'intesa istituzionale di 
programma da stipulare tra il Gover¬ 
no e la giunta della regione Campa¬ 
nia. (Deliberazione n, 3/2000). 
Deliberazione 15 febbraio 2000. Ap¬ 
provazione dell'intesa istituzionale di 
programma da stipulare tra il Gover¬ 
no e la giunta della regione Puglia. 
(Deliberazione n, 5/2000). 
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I n linea con i processi di integrazione di ri- 
sorse e svi I u ppo d i poi i ti eh e san i tar i e i nte- 
ressateal temadellaqualitàavviati negli ul¬ 
timi anni,numerosi sonogli esempi di azienda- 
I i zzazi on e e u man i zzazi on e f i n al i zzati a faci I i - 
tare l'uti I i zzo del I estruttu reospedal i ereda par¬ 
te siadel cittadino che degli stessi dipendenti. 
L'AsI 22 di Novi Ligure ha attivato già da 
due anni un progetto di analisi e valutazione 
scientifica della qualità dei servizi sanitari 
forniti. 

Il metodo utilizzato (APQ) è caratterizzato 
dal fatto che la ricerca è stata effettuata con¬ 
giuntamente da operatori sanitari e rappre¬ 
sentanti dei cittadini (adeguatamente forma¬ 
ti), lungo tre direttrici: la qualità tecnica, la 
dimensione interpersonale eid il comfort. Si è 
poi proceduto a costituire il Patto Locale per 
la Qualità, composto da diversi attori della 
sanità con la funzione di utilizzare la qualità 
come criterio di valutazione dei servizi e di 
attivare un Osservatorio permanente sulla 
Qualità dei servizi, che avrà il compito di 
supportare l'azienda nella realizzazione di 
obiettivi concreti diretti alla qualità e nell'in¬ 
dividuazione di strategie volte al persegui¬ 


mento della stessa. 

Il Sertdi Reggio Emilia ha recentemente 
ottenuto (primo caso in Italia di certificazio- 
neottenutada un servizio pubblico per la cu¬ 
ra delle tossicodipendenze), la certificazione 
"ISO 9001 DNV", che garantisce agli utenti 
un'ad^uata e documentata valutazione del 
proprio stato di salute, il controllo della cor¬ 
retta progettazione degli interventi indivi¬ 
dualizzati, il rispetto dei tempi e delle moda¬ 
lità di esecuzione della presa in carico, la ve¬ 
rifica periodica dell'andamento dei tratta¬ 
menti secondo criteri oggettivi. 

U n gruppo di lavoro degli Ospedali di Ao¬ 
sta ha predisposto la Carta dei servizi per il 
Pronto Soccorso, diretta ad assicurare all'u¬ 
tenza efficienza e appropriatezza dei servizi. 
Sono stati, tra l'altro, stabiliti dei codici di ac¬ 
cettazione per individuare immediatamente 
le vere emergenze e criteri di valutazione per 
un uso inappropriato della struttura da parte 
del cittadino. Per valutare il livello dei servizi 
vengono utilizzati indicatori precisi, quali la 
riduzione del numero delle proteste, l'accor¬ 
ciamento dei tempi di intervento, il monito- 
raggio della soddisfazione e la riduzione dei 


casi in cui un pazientechesi sia presentato al 
pronto soccorso vi faccia ritorno per il mede¬ 
simo sintomo. 

Presso la Usi 19di Asti sono stati avviati 
alcuni progetti innovativi tesi a migliorare la 
segnaletica interna, l'accoglienza dei pazienti 
affetti da malattie gravi, i meccanismi orga¬ 
nizzativi (per superare ad esempio le difficol¬ 
tà e la dilazione dei tempi d'intervento causa¬ 
te dalla disomogeneità dei documenti sanita¬ 
ri; è stato realizzato un modello unico di car¬ 
tella clinica). È stato, inoltre, predisposto un 
Cd-rom con indicazioni utili sui diversi ser¬ 
vizi sanitari: numeri telefonici, orari, moduli¬ 
stica e documenti per accedere. 

L'Ufficio Relazioni con il Pubblico del¬ 
l'Azienda Ospedaliera di Padova ha indivi¬ 
duato due aree per la valutazione della quali¬ 
tà percepita dal cittadino-utente, attivando 
una serie di strumenti sia per la gestione «re¬ 
clami» (definizione della procedura interna e 
analisi dei dati raccolti relativamente alle ri¬ 
chieste che giungono negli uffici, ai tempi di 
attesa delle risposte, all'individuazione delle 
aree critiche), che per la gestione "Indagini 
sul grado di soddisfazione dell'utenza" (som¬ 


qualità 


ministrazione di questionari, programmi ad 
hoc per l'elaborazione dei risultati, ecc). È 
stata, inoltre, messa a punto una Carta dei 
Servizi Ambulatoriali, finalizzata a dare visi¬ 
bilità ai Servizi Specialistici, promuovereuna 
corretta immagine aziendale, offrire in ma¬ 
niera puntuale e chiara tutte le diverse possi¬ 
bilità di diagnosi edi cura migliorando la co¬ 
municazione con i pazienti esterni. 

Le prime iniziative risalgono, comunque, 
al 1997, quando l'Arcispedale Santa Maria 
Nuova di Reggio Emilia ha attivato il pro¬ 
getto "Qtto norme di buona qualità", otte¬ 
nendo, prima struttura ospedaliera in Italia, 
la certificazione ISQ 9000 per tre unità orga¬ 
nizzative (anatomia patologica, endoscopia 
digestiva. Pronto Soccorso): la Direzione sa¬ 
nitaria centrale di Castellammare di Stab¬ 
bia della AsI Napoli 5 ha messo a punto una 
serie di indicatori di qualità per l'utente, arri¬ 
vando così alla definizione di un insieme di 
standard ideali da utilizzare per la valutazio¬ 
ne dei progetti di ristrutturazione dei vecchi 
presidi edi costruzione di nuovi; il Policlini¬ 
co di M odena ha emanato la Carta delle ga¬ 
ranzie, contenente gli impegni che l'azienda 


assume nei confronti dei suoi utenti (infor¬ 
mazione adeguata, qualità dell'assistenza e 
dell'ospitalità, accesso agevolato per anziani e 
disabili, dimissione informata e assistita): I' 
AsI 18 di Brescia ha provveduto ad una ride¬ 
finizione del modello organizzativo del Po¬ 
liambulatorio, così articolata: analisi della si¬ 
tuazione, rilievo dei processi di miglioramen¬ 
to: rilievo della domanda-offerta dei servizi e 
della criticità dei prodotti/processi di miglio¬ 
ramento, formazione dei gruppi di migliora¬ 
mento e del gruppo di governo, creazione di 
un modello organizzativo didattico edi prati¬ 
ca attuazione per l'innovazione gestionale 
della struttura: hanno ottenuto la certifica¬ 
zione di qualità (secondo le norme Uni En 
ISO 9002) i pasti ospedalieri della Usi 2 di 
Feltre, prima struttura pubblica ad essere 
certificata nel settore della ristorazione con 
un servizio gestito in proprio; la Direzione 
della Usi 47 di Ancona ha attivato un pro¬ 
getto per il controllo della qualità delle pre¬ 
stazioni fornite dai "badanti", i prestatori pri¬ 
vati di servizio che sostituiscono i congiunti 
che spesso non sono in grado di garantire 
un'assistenza costante ai degenti. 
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Per l'esecutivo in arrivo la «grana» 
del rinnovo dei contratti pubbiid 

ROMA Una«mina»daduemilamiliardi: potrebbeammontareatanto 
ladifferenzatrarisorsestanziateperii rinnovodei contratti del pubblico 
impiegoerisorseeffettivamentenecessarieafrontediun'inflazionerea- 
lecherischiadi esseredoppiarispettoallaprogrammata. I sindacati nel 
giorno del giuramento del nuovo Governo avvertono l'esecutivo: se 
non si stanziano nuovi fondi i contratti non si firmano. Echiedonoad 
Amatodi rivedereil tassodi inflazioneprogrammata perii prossimoan- 
no portandolo nel Dpefdairi,l%ad almeno il 2%. Il calcolodi duemila 
miliardi in più (1.000peri dipendenti delloStatoel.OOOperleautono- 
mielocali)si basasul costodi un punto in più di inflazione. Sel'inflazio- 
n eprogram mata fosse ri vi sta sol o d i m ezzo pu n to i I costo si d i mezzereb- 
beacircal.OOOmiliardi complessivi. NellaFinanziariasonoprevisti per 
i contratti del pubblico impiego 629 miliardi perii 2000, mentre 1.761 
sonoprevisti perii 2001e2.269 perii 2002.Secondo! sindacati,difronte 
aun'inflazionedi un puntosuperioreaquellaprogrammatapotrebbero 
essere necessari scioperi dipendenti delloStato(scuolaeministeri)cir- 
cal.OOOmiliardi in più del previsto. Altri l.OOOmiliardiin più potrebbe¬ 
ro essere necessari peri dipendenti di enti locali, sanitàeaziende. «Leri- 
sorsestan ziate- dice i 11 eader del I a Fp-Cgi I, Lai mer Armuzzi - n on basta- 
noagarantireil potered'acquisto». 


I sindacati al neopremien non foTTare la mam 

Su pensioni eia Finanziaria il governo proporrà un approccio morbido 


FERNANDA ALVARO 

ROMA La manovra 2001 già si an¬ 
nuncia leggera: 10-15mila miliar¬ 
di. Lepen sioni, l'anticipo delladi- 
scussione sulla riforma, sono ri- 
mandatea scadenza prevista. Co¬ 
sa resta? Flessibilità spinta? Ac¬ 
cantonamento della legge sulle 
rappresen tan zeu n i tari e? Ri d uzi o- 
nedel caricofiscalesoloperleim- 
preseenon peri lavoratori dipen¬ 
denti? Insomma, il neo-premier 
Giuliano Amato vorrà forzare il 
«conservatorismo della CgiI» di 
cui ha parlato Vittorio Foa in 
un'intervista al Corriere della Se¬ 
ra? E vorrà risolverlo, come ha 
auspicato Giuliano Cazzola dal- 
lecolonnede//So/e24 Ore, con 
un altro «blitz»comequello che 
nel 1992 «salvò l'Italia»? Le ri¬ 
sposte, a oggi, sono negative. 
Chi aprirebbe ostilità con alcu¬ 
no in questo momento? Il voto 
di fiducia è previsto alla Camera 
per domani, al Senato il 2 mag¬ 
gio, ma è da escludersi che il 
presidente del Consiglio voglia 
chiedere quel che non è stato 
concesso a D'Alema, voglia 
«sorprendere», come auspica 
Cazzola, su temi che potrebbero 
spaccare la maggioranza o far 
innalzare barricate da parte del 
sindacato. E non soltanto da 
parte della «CgiI conservatrice». 


Insomma, se si parlerà di pen¬ 
sioni, la via non traumatica po¬ 
trebbe essere quella, già attiva¬ 
ta, dell'accelerazione sul fronte 
della previdenza complementa¬ 
re e dell'estensione del sistema 
contributivo. 

L'immagine della «CgiI con¬ 
servatrice» 0 del «sindacato che 
si lascia trascinare a concedere 
dopo aver det¬ 
to troppi no», 
pur se dise¬ 
gnata da un 
padre nobile 
della sinistra, 
non convince 
comunque 
Bruno Tren¬ 
ti n. «Fare del¬ 
la CgiI il capro 
viatorio dei 
risultati delle 
amministrati¬ 
ve, mi sembra 
un'esagerazio¬ 
ne», dice il 
parlamentare 
europeo, pre¬ 
decessore di 
Cofferati alla guida dell'orga¬ 
nizzazione di Corso d'Italia. 
Trentin, che non nasconde «li¬ 
miti più profondi della sini¬ 
stra», trova una spiegazione al¬ 
l'esito elettorale nella «naviga¬ 
zione a vista, nella mancanza di 
un progetto di società». Del Go¬ 


verno, per cominciare, ma per 
«un circuito a catena», anche 
delle organizzazioni sindacali. E 
dunque? Quali saranno gli stru¬ 
menti di reazione che l'esecuti¬ 
vo dovrà usare per avere un 
«progetto»? «Smettere di gioca¬ 
re in difesa - risponde il profes¬ 
sor Gianfranco Viesti, ordina¬ 
rio di Economia all'università di 


Bari, consulente di Prodi presi- 
dentedel Consiglio edi Bassoli¬ 
no ministro del Lavoro - Il sin¬ 
dacato, ma direi la sinistra tut¬ 
ta, ha giocato in difesa e corre il 
rischio che a un certo punto 
passi tutto, lo più chedi conser¬ 
vazione parlerei, dunque, di di¬ 



fesa. Difesa del "modello Italia" 
che ha avuto meriti straordina¬ 
ri, come quello di averci fatto 
vincere la sfida di Maastricht. 
Macheoranon vabeneperdue 
motivi. Non è efficiente e non è 
^uo. E dunque devono essere 
ripensate le regole del mercato 
del lavoro, come impongono i 
servizi ad alta tecnologia con i 
quali dobbiamo fare i conti, co¬ 
me impone la progressiva esclu¬ 
sione di molte parti della popo¬ 
lazione: i disoccupati o i sottoc¬ 
cupati meridionali, il cosiddetto 
popolo delle partite Iva, le don- 
neei giovani». 

In difesa, ma «giustificati dal¬ 
l'aggressione», è l'opinione di 
Paolo Leon, ordinario di Eco¬ 
nomia a RomaB e consulente 
del ministro del Lavoro Cesare 
Salvi. Non piaceaLeon l'imma¬ 
gine di una CgiI conservatrice e 
preferisce ribaltare la questione 
e sottol i n eare «l'aggressi on e che 
subiscono i lavoratori dall'esal¬ 
tazione di una particolare for¬ 
ma di mercato che mira a inde¬ 
bolire il peso del le organizzazio¬ 
ni sia sindacali che imprendito¬ 
riali per dare ^azio a una com¬ 
petitività individuale tipica di 
una filosofia ottocentesca». 
Non deve, dunque il sindacato 
aprire oltre sulla flessibilità, co¬ 
me chiede Foa, non deve avere 
una sua proposta? «Certo che si. 


La CgiI, il sindacato deve sem¬ 
pre essere propositivo. Il punto 
è che è difficile immaginare co¬ 
me si possa aumentare a dismi¬ 
sura la flessibilità del lavoro 
senza intaccare l'idea stessa di 
sindacato». 

È il vicepresidente di Confin- 
dustria, Carlo Callieri a tornare 
a parlare di conservatori «ma 
non è un problema né della 
CgiI, né del sindacato, bensi di 
tutta la sinistra che alterna pul¬ 
sioni al cambiamento a forti re¬ 
sistenze, avanzamenti verbali 
ad arretramenti fattuali». E Cal¬ 
lieri, che negli ultimi quattro 
anni (e fino al 24 maggio) ha 
rappresentato la voce degli in- 
duiriali nei rapporti con sinda¬ 
cato eGoverno auspica un cam¬ 
biamento: «Perché non è tanto 
un problema di atteggiamento 
contraddittorio, quanto di at¬ 
teggiamento nocivo. Nocivo 
per il Paese, per l'esigenza di 
cambiamento. Insomma, o si 
innova o si viene travolti dal¬ 
l'onda di piena e si annega nel 
mare della società aperta e com¬ 
petitiva». Insomma, nessun 
passo avanti? «Sì, dal punto di 
vista culturale, no sui compor¬ 
tamenti reali. Per far passare 
l'interinale ci abbiamo messo 7 
anni, abbiamo cominciato nel 
1993... Bisogna accelerare». 
Amato vorrà farlo e su cosa? 


Giomalisti, Serventi Longhi 
scrive a Giuliano Amato 

■ In una lettera inviata al Presidente del Consiglio incaricato. Giuliano 
Amato, il Segretario della federazione nazionale della Stampa, Paolo 
Serventi Longhi, sottolinea i principali problemi che riguardano il 
mondo della comunicazione e dell'informazione, sottolineando la ne¬ 
cessità di completare «un processo riformatore inziato nel 1996». «In¬ 
dispensabile» per rilanciare un sistema regolare e «non assistenziale» 
e l'attuazione, sottolinea Paolo Serventi Longhi, del progetto di rifor¬ 
ma della legge 416 -recentemente presentato alle Camere dal Gover¬ 
no D'Alema- stante l'assoluta necessità di non «penalizzare ulterior¬ 
mente l'occupazione» nel settore dell'informazione «attraverso l'uso 
indiscriminato degli ammortizzatori sociali». Il settore della comunica¬ 
zione «fondamentale per la democrazia, soltanto da poco è uscito da 
una profonda crisi». «Sempre in Parlamento sono in discussione altri 
provvedimenti di grande rilevanza, soprattutto il Disegno di legge 
1138 che dovrebbe rapidamente completare la riforma del sistema 
dell'emittenza televisiva, nazionale e locale, del servizio pubblico e dei 
network privati. Si tratta di un provvedimento atteso da anni e più 
volte rinviato la cui importanza non può sfuggire». Inoltre alla Com¬ 
missione Affari costituzionali del Senato «è in dicussione la legge sulla 
comunicazione della pubblica amministrazione» passaggio indispen¬ 
sabile per giungere alla «migliore trasparenza d^li atti pubblici». 
«Un'altra legge riguarda il diritto d'autore sollecitata anche dalle di¬ 
rettive dell'Unione Europea». Un problema di qualità della comunica¬ 
zione, di particolare attualità nel momento in cui la quantità delle no¬ 
tizie, non sempre attendibili, rischia di mortificare la professionalità, 
l'originalità e l'impegno dei giomalisti. La gran parte dei provvedi¬ 
menti che riguardano la riforma dell'informazione dipendono dal Par¬ 
lamento «ma l'impegno riformatore del Governo in Parlamento potrà 
essere decisivo». Paolo Serventi Longhi richiama quindi l'attenzione 
del Presidente del Consiglio sulla situazione dei giornalisti italiani «da 
mesi in lotta per il rinnovo del contratto di lavoro». (Adnkronos) 


Le rìfbmiet3iladro del centrosinidia 


La scuola a metà del guado 
tra cicli e carriera dei docenti 


Sanità, speranze e incognite 
dopo la «cura» Bindi 


PAOLA RIZZI 

MILANO Luigi Berlinguerseneva,arriva 
TullioDeMauro. Parteil politicoelascia 
il posto al tecnico. I duesi stimano, han¬ 
no lestesseidee. Mail cambiodellaguar- 
diacoglieil mondo dellascuolanel mez¬ 
zo di uno storico etumultuoso processo 
di riforme, dopo un immobilismo pro¬ 
trattosi per decenni. Ora, in un breve 
viaggiotragli addetti ai lavori,si percepi¬ 
sce qualche preoccupazione. Che non 
riguarda la scelta dd nuovo Ministro, 
Tullio De Mauro, appassionato fautore 
ddiariformastessaacui hacollaborato. 
Lapreoccupazionesemai èsul significa¬ 
to politico di un tale cambio ddia guar¬ 
dia, nd momento in cui, come dice il 
professor Benedetto Vertecchi, presi- 
dentedd Cede, l'istituto chehail com¬ 
pito di daborareun moddio di valuta- 
zionedd sistema scolastico, «nd lavoro 
di questi quattro anni èstato realizzato 
un enormeed innovativo corpo legisla¬ 
tivo cheora ri eh iededi essereattuato, un 
processo che richiederà un ampio coin¬ 
volgimento eunafortevolontà politica, 
eunacapadtàdi governare! conflitti. S 
èmesso a punto una grandearchitettu- 
ra, ora va specificato l'arredamento, se 
n 0 resta u n a scato I a vu ota». 

L'agenda ddia scuola è densissima: 
sul tavolo restano da definire la riforma 
dd deli, nd suoi contenuti, ossia i pro¬ 
grammi ei curricula, la questione della 
carriera dd docenti, quella rimasta so¬ 
spesa dopo il fallimento dd contestatis- 
simo «concorsone», l'autonomia, che 
dovrebbe andare a regi me dal prossimo 
annoscolastico,elariformadd ministe¬ 
ro stesso, basata sostanzialmentesul de¬ 
centramento ddle funzioni. Non na¬ 
sconde lo sconcerto per la sostituzione 
di Berlinguerdi Andrea Ranieri, segreta- 
riogeneraleddlaFederazioneFormazio- 


ne e Ricerca ddia CgiI: «Credo che sia 
frutto d i u n a vai utazi on esbagl i ata, ossi a 
che la sinistra abbia pagato sul piano 
dottorale per un eccesso di riforme Se 
mai è il contrario. Il lavoro avviato da 
Berlinguerèstatodi grandelena, elaca- 
renzaèstatand non aver sottolineato la 
portata storica di questo processo rifor¬ 
matore, che coinvolge tutta la società 
italiana. Fin dal patto di Nataledd 1998 
abbiamo posto al centro la formazione, 
volano della modernizzazioneddlaso- 


■ STORICHE 
RIFORME 
Il mondo 
scolastico 
colto 

di sorpresa 
dal cambio 
della guardia 

ci età, su cui il governo si è impegnato. E 
lascelta dd tecnici di solitoèun segnale 
n egati vo, perch é pu ò voi er d i re togl i ere 
centralità politica ad un problema, ri- 
condurrelascuolaad unaquestioneper 
addetti ai lavori.Stimo molto DeM auro, 
quindi so chequesto rischiocon lui non 
Incorri amo, macontesto il disegno poli¬ 
tico». Gli stessi dubbi eia stessa sorpresa 
condivide, sul fronte opposto, Achille 
Oliva ddia Confindustria: «Confindu- 
stria ha apprezzato il disegno di riforma 


di Berlinguer,chevaversounaeuropdz- 
zazioneddlascuolaeun più stretto col- 
legamento con il lavoro. I quattro quinti 
dell'opera era stato fatto e da questo 
puntodi vistaquesta sostituzionenon la 
capi amo, sem bra u n a scon fessi on e, tan - 
to più in comprensibile visto che De 
Mauro ha più volte manifestato la sua 
totale adesione a questa riforma. Non 
vorremmo cheavessero influito legri da 
di qud pochi, i Cobas, contro il silente 
assensoddiamaggiorpartedei protago¬ 
nisti ddmondoddiascuol a». 

Sullo sfondo resta lafaccendaspinosa 
cheriguarda i criteri di valutazioni degli 
insegnanti. «Non vorremmo fosse tutto 
insabbiato - diceClaudia Pratdii ddl'u- 
nionedegli Studenti - noi abbiamo con¬ 
testato il concorsone, ma criteri di valu- 
tazionedegli insegnanti, checoinvolga- 
no anchegli studenti devono essere fis¬ 
sati». 

«Il puntoèil massimo coinvolgimen¬ 
to degli interessati - dice Di Menna, se¬ 
gretario nazionaledellaUil scuola-evi- 
tare eh e gl i i n segn anti vi van o la riforma 
dei cicli comeunaminaccia, chemettea 
rischio il loro posto di lavoro o la loro 
professionalità». «Noi al nuovo mini¬ 
stro non chiediamo altri soldi porgli in¬ 
segnanti, maun nuovo contratto cheri- 
sconoscalaprofesslonalitàdei docenti - 
dice Sandro Ciglietti dellaGilda-eforse 
in questo DeMauro sarà faci li tato, per¬ 
ch è meno sottoposto a vincoli ideologi¬ 
ci edi partito. In questo senso approvia¬ 
mo la discontinuità, pur nell'apprezza- 
mentodellapersonaBelinguer». 


RAULWITTENBERG 

ROMA La Bindi ha ben operato, speria¬ 
mo cheVeronesi sappiafare altrettanto. 
Questo in sostanzaèil giudiziochesi rac- 
coglienegli ambienti collegati al mondo 
della Sanità, con unaministrapaslona- 
riacheseneva proprio nel momento in 
cui lasua riforma cominciaadessereap- 
pl i cata. Unariformacheha toccato forse 
perla prima volta in maniera incisiva il 
cuoredel problema: il rapporto tra pub¬ 
bli co aprivate (trattasi di medici odi case 
di cura) avendo mantenuto lasceltadel- 
I ' u n i versai i tà del I a prestazi on e Ovvero, 
all'assistenza sanitaria finanziata quasi 
del tutto dalla collettività (110.000 mi¬ 
liardi) hanno egualmente diritto il bar- 
boneeilCavalier Berlusconi. 

Ieri mattina Rosy Bindi ha lasciato il 
ministero con la sua automobile dopo 
averesalutato i collaboratori, direttori e 
segretarie. Ed ha scelto il silenzio per sa¬ 
lutare il dicastero che ha guidato per 
quattro anni, in curiosa contraddizione 
con la combattiva presenza nelle pole- 
michequotidianesiaperlariformacon i 
suoi tanti nemici, siaperi presunti mira¬ 
coli dellamedicinacomenelcasoDi Bel¬ 
la. Silenzio ancheda partedel successo¬ 
re, il prof. Umberto Veronesi, chesi pre¬ 
para a gesti re l'attu azi on e d el I a ri forma. 
Le maggiori preoccupazioni vengono 
dai grandi poteri chelariformaattribui- 
sce al I e Regi on i, eh estan n 0 or ora proce¬ 
dendo all'accreditamento delle struttu¬ 
re private e pubbliche nel Servizio sani¬ 
tario nazionale. Il Polo ha vinto in otto 
Regioni, esi è battuto contro la riforma 
sanitaria. 

Si dice che Rosy Bindi sia caduta per¬ 
ché ha osato troppo contro le corpora¬ 
zioni dei medici edegli universitari. Che 
cosa è accaduto con i medici? Sono stati 
obbligati a sceglieresededicarsi al servi¬ 


zio pubblico, oppure esci usi vomente al 
rapporto privatistico con i loro pazienti. 
Per evitare che quel tal primario li visiti 
nella struttura pubblica eli dirotti perla 
cura 0 l'intervento chirurgico nella 
struttura privata. Il 90% per cento dei 
m edi ci h a optato per i I servi zi o pu bbl i co, 
visto che possono comunqueesercitare 
la libera professione negli ospedali oin 
cl i n i eh e co n ven zi 0 n ate, seppu re sotto i I 
loro controllo a prezzi concordati. Il pa- 
zienteinfatti non versaalorolaparcella 


■ LA SCELTA 
DEI MEDICI 
Princìpi cardine: 
prestazioni 
per tutti 
e divisione 
tra pubblico 
e privato 

ma al la struttura eh e ospita il medico. In 
compenso avranno una maggiorazione 
nellostipendioe progressi on e veri fi cata 
di carriera, impeditainveceachi lasciail 
serviziopubblico. 

Tra le organizzazioni mediche, laCi- 
moharespintolariformaeierihasaluta- 
to l'arrivo di Veronesi augurandosi che 
«ri esca a vi n cere I e resi sten ze, poten zi al - 
menteparalizzanti, degli apparati mini¬ 
steri al i, peri col 0 an cor pi ù graveq u al ora 
I a responsabi I i tà mi n i steri aledovessees- 


sere, malauguratamente, di breve dura¬ 
ta». L'Anao invece, dopo una prima ri¬ 
bellione, ha accettato il nuovo sistema 
graziead al cunemodificheottenute, co¬ 
me il ritrovato equilibrio tra le ragioni 
dell'amministrazione (rappresentate 
dal direttoregeneraledellaAsI) equelle 
della professione. Serafino Zucchelli, 
numeroduedell'Anao, comemolti altri 
non vededi buon occhio la defenestra¬ 
zione di Rosy Bindi e la commenta con 
durezza: «Lanon confermaequival enel- 
lasostanzialesconfessionedi unapoliti- 
cafin qui seguita, il centro sinistra non 
ha il coraggio di sostenere una delle ri- 
formepiù significativedi questa legisla¬ 
tura, chepure tutela leclassi più deboli 
in uno dei diritti di cittadinanza fonda- 
mentali come il diritto alla salute. Spe¬ 
riamo cheli nuovo ministro, con il suo 
ri conosci uto valore, sappi a raccogl i erei I 
testimoneesmentiscacon lesueazioni 
questogiudizio». 

Anchecon l'industriafarmaceuticasi 
scontrò, Rosy Bindi. Nel 1996, perviadi 
quei prezzi uguali a farmaci equivalenti 
nel pri n ci pi 0 attivo. Si fecel a paceal l'i n - 
segnadellaconcertazione, ed orali presi- 
dentedi FarmindustriaGian Piero Leoni 
può di re che «con Bindi dopo un perio¬ 
do difficileabbi amo fatto buonecose. Il 
prof. Veronesi, grandeclinico dalleidee 
bri 11 anti anch ecomeman ager, devesolo 
con ti n uare a I avorare ben e n el l'i n cen ti- 
vare gli investimenti all'innovazione, 
nel ridurrei lacci elacciuoli burocratici, 
nel riconoscerei! ruolo di spintaallemu- 
tueintergative». 
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Sicilia, 1500 mid a Comuni e Province 


Certezze finanziarie peri ComunieleProvincesicilianeconlafìrma dei dee reti di 
assegnazionedei fondi da partedeilaRegione.AlleProvinceèstatotrasferitoiI 
90% del dovuto,ai Comuni l'80% .Questi ultimi avranno un altro 10% quando rendi¬ 
conteranno il trasporto degli al unni. La somma da assegnare ai Comuni èdi L115 
miliardi (control 1.393totali),quella perleProvincedi319miliardi (su371). 



Nettuno, metrò leggero con Roma 

ÈstatopresentatodalComunediNettuno,ilPianoriqualificazioneurbanisticaper 
losvilupposostenibile«Latiumvetus»,che raccogliel2Comuni.Nato da un'idea 
del sindacodi Lanuvio,Rossano De Santis,il Prusstpresentafra i progetti di riquali- 
ficazione delle infrastrutture,anche una proposta avanzata dall'Ansaldo perla rea- 
lizzazionedi una metropolitana leggera Roma-Pomezia-Ardea-Anzio-Nettuno. 



) U n t 0 Cgil,C /sf e LI il vogliono arrivare entro i'estate ad una proposta 

. che riguardi i problemi delio sviiuppo, dei diritti e delia tutela del lavoro 

Il confronto deve comprendere le istituzioni e anche i singoii territori 

Veneto: «Dopo le elezioni 
concertazione da rilanciare» 

CESARE DAM lAN0 ■ ANGIOIA TjBONI ■ Segreteria regionale CgiI Veneto 


L'ANALISI DEL MODELLO DI 
SVILUPPO DEL NORD-EST. I RI¬ 
SCHI RAPPRESENTATI DAL GO¬ 
VERNO DI CENTRO-DESTRA E IL 
COMPITO DEI SINDACATI: PRO¬ 
GRAM MI PER INCIDERE SULLE 
SITUAZIONI CRITICHE 

R iemerge, tra i vari significati del voto 
del 16 aprile, una nuova "questione 
settentrionale": le regioni del Nord sa¬ 
ranno, Infatti, omogeneamente governate da 
presidenti del centro destra e, se si eccettua II 
caso della L Igurla, queste coalizioni hanno ot¬ 
tenuto un risultato di voto sensibilmente più 
elevato di quello delle llstedel centrosinistra. 
Laprimadomandaèrelativaal futuro del dia¬ 
logo sociale. Infatti, queste elezioni sancisco¬ 
no l'ulteriore avanzamento di un processo. 
Iniziato nel 1990 e segnato In particolare dalle 
Bassaninl del '97, di radicale rinnovamento 
delle procedure e delle competenze In campo 
amministrativo all'Insegna della sussidiarietà. 

Tale processo si è ulteriormente rafforzato 
nel 1999 con le nuove regole di finanziamento 
della sanità pubblica all'Insegna del federali¬ 
smo fiscale. Un passaggio che Implica, accan¬ 
to all'adeguamento delle Istituzioni locali, an¬ 
che un ripensamento del ruolo delle associa¬ 
zioni e delle organizzazioni sociali. Il ruolo e 
Il carattere della futura concertazione, a livel¬ 
lo nazionale e locale, dovranno affrontare pro¬ 
ve Impegnative. C'è da augurarsi che la scelta 
del governo del Veneto, presieduto da Gian¬ 
carlo Galan, assieme a quella della Federazio¬ 
ne Industriali, vada nella direzione della con¬ 
certazione con le parti sodali, superando I ri¬ 
sultati poco significativi del la fase precedente. 

Per questo la concertazione va rilanciata, rl- 
deflnendone I contenuti, selezionando gli 
obiettivi, attraverso una verifica continua del 
risultati e della coerenza fra obiettivi e spesa, 
utilizzando II metodo dell'analisi e del moni¬ 
toraggio del bilancio regionale. 

Per II sindacato del Veneto questa è la via 
da seguire, anche se non vanno sottovalutate 
le difficoltà esistenti, che potrebbero essere 
rafforzate dal voto. Infatti, Il neopresidente 
della Regione non si è presentato, a differenza 
del suo sfidante Massimo Cacclarl, all'Incon¬ 


tro pre-elettorale organizzato da Cgll, CIsI e 
un con I candidati presidenti. Per quanto ri¬ 
guardagli Industriali, Il documento "Progetto 
Regione 2000", contenente gli obiettivi per II 
prossimo governo, non fa cenno al principio 
della concertazione né al confronto con II sin¬ 
dacato, pur contenendo positivi riferimenti a 
nuove scelte di qualità per lo sviluppo del si¬ 
stema Industriale locale. 

Nell'ottica del futuri confronti triangolari 
le confederazioni sindacali del Veneto hanno 
Iniziato un lavoro unitario per definire un do¬ 
cumento contenente le autonome valutazioni 
di Cgll, CIsI eUll sul problemi dello sviluppo, 
del diritti e della tutela del lavoro. Il sindaca¬ 
to ha previsto un confronto Interno che con¬ 
senta di arrivare, entro l'estate, alla stesura 
della proposta definitiva dopo una sua valuta¬ 
zione con le strutture confederali territoriali e 
con lecategorlereglonall. 

Soltanto un larp coinvolgimento del grup¬ 
po dirigente del sindacato e del lavoratori può 
dare forza al contenuti nel momento del con¬ 
fronto con la giunta regionale e con gli Im¬ 
prenditori. La concertazione. Infatti, non può 
essere concepita come un atto Illuministico, 
calato dall'alto, ma come capacità di promuo¬ 
vere un dibattito che consenta di pervenire al- 
rindlvlduazlone degli obiettivi strategici. 
Inoltre, la concertazione deve trovare le ne¬ 


cessarie connessioni con I singoli territori, I 
luoghi deputati a proporre e discutere le spe¬ 
cificità che derivano dal le situazioni locali. 

Al centro della nostra riflessione vi è un'at¬ 
tenta analisi del modello di sviluppo del Nord 
Est che, caratterizzato dalla piccola e media 
Impresa a rete, ha conseguito rilevanti succes¬ 
si a partire dagli anni '70, con fasi di accen¬ 
tuata accelerazione nel decennio a cavallo fra 
gli anni '80 e'90. Soltanto l'ultimo quadrien¬ 
nio ha registrato un rallentamento e una bassa 
crescita, con II picco negativo del 1997, pur 
sempre superiore agli andamenti medi nazio¬ 
nali. 

L'analisi condotta sul dati Istat 1991-96 da 
alcuni ricercatori dell'Ires Veneto (Luigi Co¬ 
stanzo e Fablo Occarl, Struttura e dinamiche 
dell'Industria manifatturiera veneta: un'anali¬ 
si sul dati censuarl 1991/96 In "Economia e 
società regionale", n. 4/1999, Franco Angeli) 
conferma II modello affermatosi nella Regio¬ 
ne: si rilevano. Infatti, la presenza di un tessu¬ 
to Imprenditoriale basato sulla piccola e me¬ 
dia Impresa; Il consolidamento del segmenti 
dimensionali Intermedi; la prevalenza delle 
attività di tipo manifatturiero (dove la crescita 
delle lavorazioni meccaniche ed elettroniche 
ha compensato le difficoltà occupazionali del¬ 
le specializzazioni attinenti al sistema moda) 
associata ad una relativa sottodotazione di at¬ 


tività di servizio; la diffusione delle attività 
manifatturiere sull'Intero territorio regionale 
con la sovrapposizione di differenti specializ¬ 
zazioni; la presenza di numerosi contesti ter¬ 
ritoriali organizzati sotto forma di distretto. 

Se questo modello ha conseguito nel decen¬ 
ni rilevanti successi sul versante dello svilup¬ 
po, dell'occupazione e della crescita della ric¬ 
chezza, ha avuto sul lato opposto l'affermazio¬ 
ne di un'ampia area di economia Irregolare e 
sommersa che, se costituisce un'Importante 
raccolta di reddito per la popolazione. Intro¬ 
duce una concorrenza Impropria tra I mprese e 
tra lavoratori e sottrae risorse da destinare a 
quelle Infrastrutture pubbliche Indispensabili 
per qualificare la nuova fase di crescita. A 
questo si deve aggiungere un uso rilevante di 
fattori di flessibilità che molte volte aggirano 
le regole e le tutele contrattuali del lavoratori. 

Tutti gli osservatori egli studiosi più atten¬ 
ti hanno rilevato come questo modello sla 
giunto a un punto che, se non Introduce ap¬ 
prezzabili novità sul plano della qualità del¬ 
l'Innovazione e delle risorse umane, potrebbe 
risentirne sul terreno della capacità di compe¬ 
tere In uno scenario Internazionale In profon¬ 
do cambiamento. Il compitodelleforzepolltl- 
cheesoclall edelleIstituzioni, etraquesteun 
ruolo fondamentale deve svolgerlo II sindaca¬ 
to, è quello di farsi promotrici di un'azione 


programmatica che sla In grado d'incidere po¬ 
sitivamente sul nodi che possono rendere crl- 
tlcalasltuazlonedl sviluppo. 

Occorre Interrogarsi sull'evoluzione della 
speclallzzazionesettorlaledel Nord Est, anco¬ 
ra troppo centrata sulla matrice manifatturie¬ 
ra affermatasi negli anni '80, sbilanciata sul 
settori "tradizionali" e povera di produzioni a 
elevato contenuto tecnologico; sulla struttura 
dimensionale del le Imprese, fortemente orien¬ 
tata alle piccole Imprese che non vogliono o 
non riescono a crescere fino alla soglia rag¬ 
giunta da tutte le economie moderne aJ ecces¬ 
sivamente contigue con l'economia sommer¬ 
sa; al ruolodellepolltlcheeconomlcheelndu- 
strlall a sostegno dello sviluppo. Su questi ar¬ 
gomenti Cgll, CIsI e un del Veneto vogliono 
Intervenire, affrontando nel loro documento I 
temi del valorestrategico della risorsa umana; 
della nuova centralità del territorio e del con¬ 
testo ambi ental e favorevoi e al I o svi I uppo del I e 
Imprese (pubblica amministrazione. Infra¬ 
strutture, logistica e reti); dell'Importanza di 
un welfare locale basato su un efflclenteslste- 
ma sanitario e del servizi sodali; della neces¬ 
sità di tutelare la qualità delle risorse naturali; 
del rilievo che assumono I processi di riforma 
Istituzionale con la via del federalismo; del 
rapporto che Intercorre tra sviluppo dell'Im¬ 
presa, contrattazione e tutela del diritti. 


0 L I M P I A D I 

Al via 
«Comitato 
Provincia 
2006 » 

L a «macchina» olimpica è 
in movimento da tempo a 
T ori noe i n Piemonte. N on 
passa settimana che non si svol- 
^qualche riunionestrategica, si 
istituiscano gruppi di lavoro, si 
approvino provvedimenti per 
non arrivare,una volta tanto, con 
l'acqua alla gola alla scadenza 
dell'evento. Senza contare che 
tutto il processo di avvicinamen¬ 
to al 2CÌ06, anno delle Olimpiadi 
invernali assegnate al capoluogo 
piemontese, bisogna rispettare 
una seriedi tappe. 

È inquestoquadrochelagiun- 
ta provinciale di Torino ha ap¬ 
provato la scorsa setti manaalcu- 
ni provvedimenti in vista delle 
Olimpiadi invernali del 2006che 
saranno disputate in una vasta 
area delle Alpi piemontesi, ma 
che interesserà per tutta la logi¬ 
stica, la ricettività e i problemi 
connessi al movi mento del le de¬ 
legazioni sportivedi tuttoii mon¬ 
do e le manifestazioni di contor¬ 
no all'evento sportivo, pratica- 
mentetutta la regione. 

I nnanzituttosaràcostituitoun 
tavolo di concertazione con le 
comunità locali (il «Comitato 
Provi ncia2006»)cheavràrobiet- 
tivo di coinvolgere nell'aweni- 
mentoancheleareenon interes¬ 
sate direttamente dalla manife¬ 
stazione. I n particolare proporrà 
e organizzerà eventi collaterali e 
gestirà aspetti logistici della ma¬ 
nifestazione, come strutture tu¬ 
ristiche, infrastrutture,trasporti. 

L a Provincia parteciperà inol¬ 
tre all'iniziativa «I ra^zzi del 
2006»,checoinvolgegli studenti 
che nel 2006 avranno un'età 
compresa fra i 18ei 25anni epre- 
steranno la loro opera come vo¬ 
lontari nelle diverse iniziative 
chelorichiederanno. 

U n'altra iniziativa importante 
sarà «Paesaggio Torino 2006», 
destinata alla riqualificazione 
ambientale delle località che sa- 
rannosededei G iochi. 

Per coordinare il tutto la Pro¬ 
vincia ha deliberato la costitu¬ 
zione di due organismi: uno di 
carattere politico-istituzionale, 
che comprenderà la presidente 
M ercedes Bresso e gii assessori 
dei settori TurismoeSport,Am- 
biente. Pianificazione territoria¬ 
le, M ontagna, C ultura, V labi I ità, 
T rasporti. Risorse idriche e at¬ 
mosferiche; il secondo organi¬ 
smo, di carattere tecnico, sarà 
composto dai diri^nti edai fun¬ 
zionari dei settori i nteressati. 


Domani su 

Inquinamento 

IDEE ^ Polmoni a rischio 

• • E PROGETTI 

Far West 

1 bisonti vanno in cielo 

gli indiani aH’infèmo 

Elena Guerra 

- 

^ Pietro Stramba-Badiale 

u - 

L 

O Stati Uniti 

j L’Epa si arrende 

A alla lobby dell’eneigia 

Lucia Adami 

Biodiversità 

Solo 21 “santuari” 

ma sono in pericolo 

Pietro Greco 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Silvio 
Berlusconi 
a Cagliari 
per sostenere 
il candidato 
del Polo 
Sandro 
Balletto nel 
ballottaggio per 
la presidenza 
della Provincia 
A sinistra 
Francesco 
Cossiga 
Sotto 
una veduta 
del centro 
di Viterbo 

Berìusooni-Gosaga in piazza 
<4)emoacizia commisEarìata» 

Comizio «in coppi a» a Cagli ari. Il cavali ere attaca Amato 
L'ex Picconatore «Se D’Alema non avesse commesso quegli errori...» 




DALL'INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

CAGLIARI «Questo è un non gover¬ 
no guidato da un non presidente abu¬ 
sivo, un non governo che serve solo a 
far perdere tempo al paese, il quale 
invece attende riforme importanti. È 
un governo autoreferenziale che ha il 
più alto numero di ministeri in Euro¬ 
pa (il Cavaliereommettedi aggiunge¬ 
re che il suo governo, nel '94, era an¬ 
cora più numeroso: 25 ministri, ndr). 
E Amato ha dovuto rinunciare a quel¬ 
l'alto profilo a quello snellimento che 
aveva programmato. Questa è la pri¬ 
ma grande brutta figura. Non credo 
che di questo sia contento il Presiden¬ 
te della Repubblica». Ad una mancia¬ 
ta di ore dal giuramento in Qurinale, 
Silvio Berlusconi, dalla Sardegna, do¬ 
ve è impegnato in un tour elettorale 
in vista dei ballottaggi per le tre pro¬ 
vince sarde di domenica prossima, 
spara ad alzo zero contro il nuovo 
esecutivo. Su questo concentra tutti i 
suoi strali, attento a tenere toni cauti 
e di rispetto su Ciampi, «al quale non 
mi permetterei mai di dare suggeri¬ 
menti». Si lancia in affondi durissimi 


contro la nuova maggioranza, defini¬ 
ta «minoranza nel paese», una mag¬ 
gioranza che «non ha legittimazione 
elettorale e morale», ribadisce che «la 
democrazia formale ha prevalso su 
quella sostanziale». E si spinge fino a 
parlare di «democrazia commissaria¬ 
ta», anche e soprattutto per via del 
«vulnus prodot¬ 


to dalla legge ba¬ 
vaglio sulla par 
condicio», an- 


■ COSSIGA 
ATTACCA 


«Come 
primo atto 
Amato 

porti un fiore 
sulla tomba 
di Craxi» 


nuncia «opposi¬ 
zione durissima 
e intransigente, 
nel rispetto delle 
regole della de¬ 
mocrazia» e 
quindi «non an¬ 
dremo né in 

piazza, né sui _ 

monti, ma stare¬ 
mo in Parlamento andando avanti 
con il regolamento». Tuona, scanden¬ 
do le parole: «Nessuna, dico nessuna, 
confermo nessuna» collaborazione 
per fare la legge elettorale. Ma ad un 
certo punto lascia intravedere un esi¬ 
le, esilissimo spiraglio. «Se la legge 
sulla par condicio verrà abrogata o 


modificata in modo tale che le forze 
politiche abbiamo spazi proporziona¬ 
li ai consensi ottenuti» lui è disposto 
a dialogare anche con il «non gover¬ 
no guidato dal non presidente». 
Quanto al referendum, Berlusconi 
conferma la sua «personale» preferen¬ 
za per il sistema tedesco, al qualeoltre 
all'indicazone, senon elezione diretta 
del premier, potrebbe essere aggiunto 
un premio di maggioranza. Dice che 
comunque sul referendum deciderà il 
consiglio nazionale di Fi riunito il 
quatro e cinque maggio. E osserva: 
«La legge che usciràbe dal refren- 
dum potrebbe anche convenire a Fi, 
ma non converrebbe al paese». 

Poi torna ad attaccare Amato: il 
nuovo governo serve a lui «come ope¬ 
razione di immagine» per candidarsi 
alla leadership dd Duemilauno. Non 
insiste più di tanto sul «ruolo di utile 
idiota», ora lo chiama «non presiden¬ 
te». Riferisce che nel corso del collo¬ 
quio telefonico del sabato di Pasqua 
con il nuovo premier si è soffermato 
sul significato di quella «tecnica di le¬ 
niniana memoria» che nei paesi dd- 
l'Est ha visto l'uso di mascherature 
moderate per giustificare quei regimi. 


E ad Amato, Berlusconi, probabil¬ 
mente preoccupato dei consensi che 
una sua premiership nel Duemilauno 
potrebbe andare a pescare in qualche 
settore di elettorato socialista che og¬ 
gi ruota attorno a Forza Italia, manda 
un messaggio ndi questo tipo: Amato 
potrà anche candidarsi alla guida di 
una nuova sinistra, ma poi «vedrete 
che rispunterà sempre fuori la vec¬ 
chia anima» quella «comunista che io 
un giorno potrei anche chiamare sta¬ 
talista, ma sempre loro sono, qudii 
che si sono avvalsi della sinistra giu¬ 
diziaria contro il partito socialista...». 

Berlusconi poi passa alla formazio¬ 
ne del nuovo governo. A chi gli chie¬ 
de cosa pensa del ministero della sa¬ 
nità affidato al prof. Veronesi, rispon¬ 
de in modo sprezzante: «L'ambizione 
personale penso che talvolta faccia 
brutti scherzi». Pausa, sorriso: «Mi 
verrebbe voglia di raccontare una sto¬ 
riella, una di quelle che scolpirebbe 
bene il significato di questa vicenda, 
ma non lo faccio». Quanto all'altra 
new entry, Tullio De Mauro, ministro 
della Pubblica istruzione, Berlusconi 
ha un commento diverso: «M i dicono 
che sia un ottimo professionista, ma 


so che è molto colorato politicamen¬ 
te». A chi gli chiede se abbia parlato 
con Massimo D'Alema risponde di 
no, ma annuncia che lo farà «quando 
lo incontrerò in Parlamento e so an¬ 
che cosa gli dirò». Infine il sondaggio 
Abacus che lo vedrebbe nel gradi¬ 
mento sorpassato da Fazio e Rutelli: 
«Solo propaganda». 

Il tour elettorale sardo finisce di se¬ 
ra a Sassari dove il Cavaliere sale sul 
palco davanti a 10.000 persone per 
un comizio insiemea Cossiga che pri¬ 
ma tiene una conferenza stampa. Era¬ 
no sedici anni, dall'BA che l'ex presi¬ 
dente non faceva più comizi. E l'ex 
Picconatore non perde occasione per 
andare giù duro. Amato? «Come pri¬ 
mo atto porti un fiore sulla tomba di 
Craxi». Il suo governo? «Di alta statu¬ 
ra, come quella dell'onorevole Pari¬ 
si... Ma non è un abusivo, lo credo al¬ 
la democrazia formale, ancheseperii 
bene del paese bisogna andare ad ele¬ 
zioni anticipate». Infine una battuta 
su D'Alema: «Se non avesse commes¬ 
so gli errori che ha commesso - ha 
detto Cossiga - questa sera al posto di 
Berlusconi avrebbe potuto esserci 
lui...». 


VERSO IL BALLOTTAGGIO 


AVitatx>il <compitx»> della rivincita su 9x)iBC]e 


STEFANO POLACCHI 

VITERBO E all'improvviso si son 
ritrovati a far da bai uardo contro 
lo straripamento del Polo e con¬ 
tro ladestradi Storace. I viterbesi 
si sono ritrovati sotto i riflettori 
nel la sfi da per I a presi den za del I a 
Provinciaclaquando.traun con¬ 
tinuo fluiredi dati negativi perii 
centrosinistra nel Lazio, lacoali- 
zionehainvecesorpassatoil can¬ 
didato di Forza Italia, già presi¬ 
dente e «dimissionato» da una 
sfiducia che l'anno scorso gli ha 
sgretolato la maggioranza fino a 
rendere inevitabile il commissa¬ 
riamento eleelezioni anticipate. 
Cosi, caso unico nellesei provin¬ 
ce in cui si è votato esi andrà al 
ballottaggio, il centrosinistra è 
davanti al Polo di duepunti, con 
un 48% eh e lasci a ben sperare in 
una possibile vittoria domenica 
prossima, nel ballottaggio. 

Luciano Dottarelli, 43 anni, 
professoredi filosofia, già sinda¬ 
co di Bolsenaeperpochi mesi se¬ 
gretario della Quercia, èil candi¬ 
dato di Ds, Popolari, Rifondazio¬ 
ne, Udeur, Sdi, Comunisti italia¬ 
ni. Verdi eDemocrati ci. «Ormai, 
domenica notte, vedendo come 
andavano le elezioni in Italia, 
non ci speravo più. Pensavo di 


svegliarmi con un pessimo risul¬ 
tato. Invece no, ho visto chegli 
elettori hanno creduto nella no¬ 
stra proposta anche in contro¬ 
tendenza. E ho ricominciato a 
pari area tutti, ai cittadini diretta- 
mente, per convincerli a scegli e 
rela passionecivile, la responsa¬ 
bilità e la coerenza» afferma Dot¬ 
tarelli. <Chiediamo agli elettori 
una scelta che 
bocci anche 
l'arroganza e il 
pressappochi¬ 
smo della de 
stra» gli fa eco 
Giuseppe Fio¬ 
roni, segreta¬ 
rio organizza¬ 
tivo del Ppiche 
in questa bat¬ 
taglia si sta 
spendendo 
personalmen¬ 
te. 

Contro Dottarelli, Forza Italia, 
An, ccd, Cdu ei Pensionati schie 
rano l'ex presidenteGiulio Mari¬ 
ni, coetaneo di Dottarelli, impie 
gato alla Camera di commercio, 
vicesindaco di Viterbo dal '95 al 
'97 quando vieneeletto alla Pro¬ 
vincia edove resterà per duean- 
ni. La sua caduta, dovuta allo 
sgretolamento della maggioran¬ 
za, segnaquesteel azioni. L'anno 


scorso, sullasciadi unafortecriti- 
ca all'immobilismo e a una ge 
stione basata solo su interessi 
personali, due consiglieri Ccd - 
Fratoni eSangiorgi - firmano la 
sfiducia a Marini. A loro si ag¬ 
giunge Piero Maria Paolucci, di 
An. Dopo una movimentata e 
decisa battaglia guidata da Dot¬ 
tarelli in persona, capogruppo 


dei Ds, tutti i consiglieri di oppo- 
sizionepiù i tre «dissi den ti»si di¬ 
mettono: non resta che lo scio¬ 
glimento del consiglio provin¬ 
ci al e. Fora M ari n i ci ri prova. 

Ora, però, sono due gli eie 
menti che rendono incerta, e 
dunqueanche«appassionante», 
questa sfida all'ultimo voto. Da 
una parte, infatti, è ricomparsa 
l'ombra nera di Rodolfo Gigli, 
l'ex potente luogotenente sbar- 


dellian-andreottiano a Viterbo: 
in disparteperanni dopo il crollo 
del I a De, ora h a ri dato fi ato a For¬ 
za Italia, «scongelando» tutta 
una rete di interessi e ammini¬ 
stratori legati a lui eaun certo ti¬ 
po di gestionedel potereerilan- 
ciando immediatamente un 
«nuovo corso» di senso oscuro 
perlasanitànel Lazio, cui èper al¬ 
tro stato asses¬ 
sore regionale 
anni fa. Il suo 
peso? Alle re 
gionali Forza 
Italia ha avuto 
il 25%, per la 
Provincia ha 
avuto il 19%. 
Gigli ha preso 
9.800 prefe 
renze persona¬ 
li. 

Dall'altra 
partec'èl'incognitadi un 3.5%di 
elettorato che ha votato per la 
«Lista Sgnorelli». Chi ècostui? 
FerdinandoSgnorelli èun bravo 
medico, di destra ma molto inca¬ 
volato con la destra: a Viterbo, 
Gabbianelli -attualesindacodel- 
lacittà, di An - determinò la boc¬ 
ciatura elettorale di Sgnorelli 
presentandosi da solo e «ruban¬ 
dogli» 5.000 voti. Questo, il me 
dico viterbese non glielo perdo¬ 


na. Cosi, se alle regionali ha so¬ 
stenuto Storace, alte provinciali 
non sostienelo schieramento di 
An eFi. Ancheperchécon lui, in 
lista, ci sonoi tresignori chehan- 
no determinato la caduta della 
precedentegiuntaMarini.l quali 
gli hanno già impedito di «torna¬ 
re all'ovile», ovvero di sostenere 
in extremis Forza Italia. Insam¬ 
ma, quel decisivo 3.5%èancora 
in gioco. 

Elapostanon època, pernien- 
te. Lo sa la destra, che in nome 
dell'«omogeneità politica» tra 
Regione, ComuneeProvinciasta 
cercando il pressing finale: ieri 
seraèscesoin piazza Fini, accan¬ 
to aStoraceeGigli.Qggi èil gior¬ 
no di Berlusconi. Ma Dottarelli 
n on ci sta: «H an n o ri dotto I a Pro- 
vincia a una pattumiera, hanno 
fatto un piano dei rifiuti chepre 
vede discarica e inceneritore a 
duepassi dalletermeedai resti ar¬ 
cheologici, hanno rimesso in 
gioco tutto quel mondo di sotto¬ 
potere e cl i entel e I egato al I a vec¬ 
chia De. Lavitadelleistituzioni, 
poi, èfattadi dialettica edi con¬ 
fronto, di competizione: anzi, 
così gli amministratori sono 
spinti a far meglio. Per questo 
confido nella capacità dei citta¬ 
dini di scegliere l'impegno civile 
el a coeren za poi i ti ca». 


■ DOTORELLI 
IN VANTAGGIO 

Il candidato del 
centrosinistra 
può farcela 
Ma il Polo mette 
in campo la sua 
potenza di fuoco 



L'INTERVENTO 


ACCRESCE IL RUOLO DELLE REGIONI 
L'ELEZIONE DIRETTA DEI PRE9DENTI 

di VANNI NQCHITl 


L I elezione diretta dei presi¬ 
denti delle Regioni deter¬ 
mina alcune modifiche 
nell'assetto politico-istituzionale 
su cui conviene riflettere con at¬ 
tenzione Prima di tutto occorre 
evidenziare che rispetto al passa¬ 
to, soprattutto con riferimento al 
periodo di vita delle Regioni che 
va fino al 1995, il nuovo sistema 
di eiezione consegna ai presidenti 
un'investitura e responsabilità 
senza precedenti. La legittima¬ 
zione democratica da parte dd 
cittadini èil fondamento per l'e¬ 
sercizio di tutte le competenze, a 
partire dalla nomina ddle giun¬ 
te. Si accresce il ruolo complessi¬ 
vo di governo ddle Regioni, che - 
nd corso degli ultimi anni - ave¬ 
va già visto il trasferimento dallo 
Stato centrale di poteri, personale 
e risorse e l'avvio di una maggio¬ 
re autonomia finanziaria. 

Pur in mancanza di un'organi¬ 
ca riforma costituzionale, che as¬ 
segni alle Regioni la pienezza di 
funzioni indispensabile per go¬ 
vernare lo sviluppo dd territori, 
la coesione sociale, la salvaguar¬ 
dia e valorizzazione ambientale, 
non vi è dubbio che rispetto al 
passato i cittadini identifichino 
in questo livdio di governo god¬ 
io più incidente e prossimo ai lo¬ 
ro problemi quotidiani. Ciò mo¬ 
difica necessariamente il quadro 
dd rapporti politico-istituzionali 
tra Regioni e governo centrale, 
aprendo un terreno sempre più 
ampio di confronto dove solo la 
cooperazione può dare frutti si¬ 
gnificativi per lo sviluppo dd 
paese 

Questa ulteriore legittimazione 
ddle Regioni determina conse¬ 
guenze anche nd rapporti con 
l'Unione europea (UE). Sono or¬ 
mai alcuni anni che le politiche 
europee si fondano sempre più 
esplicitamente sul 
coinvolgimento ddle 
Regioni, alla luce 
ddia loro capacità e 
maggiore flessibilità 
ndi'attuare pro¬ 
grammi più rispon¬ 
denti alleesigenzedi 
sviluppo dd diffe¬ 
renti territori. L'UE 
sembra aver compre¬ 
so che solo un'auto¬ 
rità di governo più 
vicina ai cittadini 
può garantire la rea¬ 
lizzazione efficace 
di tali interventi. Questa tenden¬ 
za che inizia a caratterizzare le 
politiche europee mette in risalto 
un paradosso stridente sotto il 
profilo politico-istituzionale, dal 
momento che impone alle Regio¬ 
ni di attuare decisioni che le stes¬ 
se non hanno minimamente con¬ 
tribuito ad assumere e definire 
Questo stato di cose indeboli¬ 
sce lo stesso fondamento demo¬ 
cratico di una UE che viene per¬ 
cepita come distante e distacca¬ 
ta, sempre più vissuta come un 
livdio di governo al servizio di 
interessi estrand, quando non 
contrari a qudii dd cittadini. 

L'investitura diretta dd presi¬ 
denti di Regione determina in¬ 
somma la necessità di rapporti 
diversi sia con lo Stato centrale 
che con l'UE. Una UE che invece 
è, e rimane una unione tra Stati 
nazionali, senza un ruolo politi¬ 
co, se non minimale, per le Re¬ 
goni. Dalla prospettiva italiana, 
questa situazione mostra con¬ 
traddizioni evidenti sulle quali è 
opportuno lavorare per modifica¬ 
re il ruolo ddle Regioni ndia de¬ 
finizione ddle politiche europee 
Sarebbe un errore strategico god¬ 
io di sostenere la sola presenza 
ddle Regioni quali interlocutori 
dd centri decisionali ddI'Europa, 


sostituendo in tutto la presenza 
nazionale ed inventando nuove 
contrapposizioni tra istituzioni 
ddio Stato. Non soltanto que 
sta Europa ddle sole Regioni 
troverebbe fermi avversari in 
altri paesi oggi assestati in ar¬ 
chitettureistituzionali meno re- 
gionaliste ddia nostra, ma so¬ 
prattutto perderebbe visibilità e 
ruolo nd confronti ddl'esterno, 
nd confronti di qudie aree, co¬ 
me il Mediterraneo e l'ex Urss, 
che guardano all'UE come ad 
un punto di riferimento per un 
loro stabile inserimento nd l'a¬ 
rea dd paesi sviluppati. Sareb¬ 
be anche a rischio il ruolo che 
l'Europa deve svolgere nd con¬ 
fronti di popoli più lontani, 
qudii dell'Africa, ddI'Asia, 
ddI'America Latina, che guar¬ 
dano a noi per un contributo di 
solidarietà, di sviluppo e, so¬ 
prattutto, di affermazione e 
consolidamento ddia democra¬ 
zia. 

In altre parole senza un ruo¬ 
lo anche degli Stati non progne 
disce né l'unione politica dd¬ 
I'Europa né si affermano nuovi 
diritti di cittadinanza. 

Tuttavia, escludendo una so¬ 
stituzione drastica del livdio 
nazionale con qudio regionale, 
nd rapporti con l'UE debbono 
essere risolti alcuni problemi. 
Mi limito a richiamarne tre. 1. 
Qccorre cambiare un approccio 
che continua a vedere l'Europa 
come una dimensione esterna, 
di politica estera, quasi che l'u¬ 
nione monetaria, il mercato 
unico, la politica di sicurezza 
comune e la libera circolazione 
dd capitali e dd cittadini non 
esistessero. Qrmai TUE è piut¬ 
tosto affare interno, dove deb¬ 
bono poter operare, in termini 
di contributo allescdte le sin¬ 
gole amministrazio¬ 
ni competenti per 
materia, e dunque 
anche qudie regio¬ 
nali, senza l'ombrd- 
lo protettivo ddio 
Stato centrale 2. E' 
necessario che le Re¬ 
gioni italiane siano 
associate pienamen¬ 
te al processo di ri¬ 
forma costituzionale 
ddle istituzioni eu¬ 
ropee nd confronti 
dd quale l'attegga- 
mento dd governo 
appare insufficientemente at¬ 
tento. Si tratta di una riforma 
di prima grandezza che, doven¬ 
do consentire l'ampliamento ad 
almeno altri 100 milioni di cit¬ 
tadini ddI'Europa ddi'est, defi¬ 
nirà il destino dd nostri territo¬ 
ri e le prospettive dell'UE. 3. 
Qccorre che il governo apra alla 
presenza ddle Regoni le sue 
delegazioni che si confrontano 
con la Commissione ddI'UE, 
come già da tempo fanno Ger¬ 
mania, Bdgio, Spagna. Questo 
è obbligatorio ndle materie in 
cui la competenza regionale è 
prevalente (agricoltura, sanità, 
ambiente, sviluppo locale 
ecc). In definitiva la crescita 
costituzionale e politica ddle 
Regioni apre una nuova fase 
della cooperazione tra governo 
centrale e governi regionali, in¬ 
vestendo anche i rapporti co¬ 
munitari. Sarebbe un errore da 
parte ddle Regioni, pensare che 
questa nuova situazione possa 
rendere superfluo il ruolo euro¬ 
peo dd governo nazionale, così 
come sarebbe un errore, da par¬ 
te ddle autorità nazionali, pen¬ 
sare che tutto possa rimanere 
come prima, costringendo le 
Regioni ad una presenza subal¬ 
terna. 


// 

Diventa sempre 
più ampio 
il terreno 
di confronto 
con il governo 
centrale 
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SEGUE DALLA PRIMA 


LACRig 
DEI PARTITI 

aver «pagato» lo scotto della 
perdita del ministero dell'Am- 
biente. C'è il movimento si¬ 
smico che ha investito - non 
da oggi a dire il vero - i demo¬ 
cratici, che vedono al l'oriz¬ 
zonte lo «scioglimento» (forse 
andrebbe chiamata scissione) 
di una delle componenti, 
quella rappresentata da Anto¬ 
nio Di Pietro. Il senatore an¬ 
nuncia che se ne andrà se il 21 


maggio il referendum non 
verrà approvato. Parisi gli ri¬ 
sponde a brutto muso. E nes¬ 
suno - se non forse Cacciar! - 
fa i conti col fatto che l'idea 
che era alla base deU'Asinello 
è stata penalizzata duramente 
alleelezioni regionali. 

L'impressione è che non ci 
sia consapevolezza piena dei 
problemi che la coalizione si 
trova davanti. La pesantissima 
prova elettorale di dieci giorni 
fa pone questioni politiche 
aspre. E la drammatizzazione 
imposta dalle dimissioni di 
Massimo D'Alema sembra 
non esser stata percepita. Il 


governo Amato, qualunque 
giudizio si voglia esprimere 
sulla sua composizione, sui 
nomi dei minori e dei sotto- 
segretari (sui quali continuano 
a rincorrersi voci e boatos), 
nasce per rispondere a due 
problemi. Il primo è il com¬ 
pletamento, nella legislatura, 
del cammino di innovazione e 
di riforme impostato in questi 
anni (tra queste anche quelle 
istituzionali ed elettorali per le 
quali si intravvede la doppio 
^radadel referendum edi una 
nuova legge da approvare in 
Parlamento). Il secondo pro¬ 
blema riguarda la maggioran¬ 


za e la sua capacità di ritrovare 
una idea forza e una leader¬ 
ship (non solo un leader) che 
vadano nel 2001 al la sfida con 
Berlusconi e la sua alleanza 
con la destra e con la Lega. I 
due problemi non sono scin¬ 
dibili. L'allarme consiste pro¬ 
prio nel rischio che qualcuno 
perda di vista questi obiettivi. 
In questo caso si finirebbe per 
perdere il senso di questo go¬ 
verno. E anche la sfida con 
Berlusconi. C'è da sperare che 
si sia davanti a delle scosse di 
assestamento, non ad annun¬ 
ci di nuovi terremoti. 

ROBERTO ROSCANI 
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Trento, è partito Eurodesk per i giovani 

Èstatoatti vatoancheaTrento,pressolasede di «lnfbrmagiovani»del Comune,in 
vi a Roma 60, lo spottei lo «Eurodesk», netw ork europeo per l'I nfòrmazi one di pro¬ 
grammi Cee peri glovanl.Obletlivo di Eurodeskèdiffòndere Informazioni sul pro¬ 
grammi rivolti alla gioventù promossIdall'Unloneeuropea nel settori dellacultura, 
della fbrmazlone,dellavoro,della mobilità glovanlleedel volontariato. 



Paiermo, contratti per 4 aziende speciaii 

■ Contratti peri servizi pubblici traAzIendespeciali eComunedi Palermosonostati 
presentati nel giorni scorsi. È un primo passo della trasformazione delle quattro ex 
munlclpallzzatelnS.pJ\.Prlnclpaleoblettivo,laqualltàdel servlzlalclttadlnoidal- 
lasostituzlonedlunalampadabruclatadell'illumlnazlonepubbllca,alprontolnter- 
ventosulsemafòrlesullasegnaleticastradale,allebonlficheeall'lglenedel suolo. 








IL POPOLO IN CAMICE BIANCO 


GLI ORGANICI 


Medici dipendenti secondo ie ex quaiifiche 


Primari 

9.601 

Aiuti* 

8.542 

Aiuti 

44.524 

Assistenti* 

9.194 

Assistenti 

24.863 

TOTALE 

96.724 


LE SCELTE 

I Hanno optato per l’attività 
professionale intramuraria 
il 94% dei medici dirigenti 
di strutture complesse del Ssn 
(3.496 medici su 3.738) 


I PREMI PER I FEDELI 


Ex qualifica/ Complesso degli incrementi (lordi) 

liu-iin - alla retribuzione 

Mensili Annui iniziale 


Primari 

Aiuti* 

Aiuti 

Assistenti* 

Assistenti 

MEDIE 


3.289.167 

2.487.250 

2.458.250 
2.683.833 
1.589.417 
2.341.398 


42.759.167 

32.334.250 

31.957.250 
34.889.833 
20.662.417 

30.438.168 


30,5 

29.4 

30.8 

40.4 

25.8 
30,3 


LE PUNTE MAGGIORI 


I E il 92% di dirigenti di strutture 
complesse a direzione 
universitaria nei policlinici 
0 nelle aziende miste 
ospedaliere-universitarie 
(622 medici universitari su 679). 


I Ha optato per il rapporto 
esclusivo l’87,9% dei medici 


(*) Con più di 15 anni di anzianità 


Friuli-Venezia-Giulia 

94,9% 

Calabria 

94,5% 

Basilicata 

93,6% 

Valle D’Aosta 

circa 90% 

Emilia Romagna 

circa 90% 

Abruzzo 

circa 90% 

Molise 

circa 90% 

Puglia 

circa 90% 

Campania 

circa 90% 

Sicilia 

circa 90%i 

Umbria 

88,5%/ 

Veneto 

88% ( 

Piemonte 

86,3% 

Toscana 

86,3% 

Lombardia 

85,1% 

Liguria 

78,4% 


L'opinione 


Sanità, rintramoenia 
penalizza i ceti deboli 

FERpjNAN.P.9.TE.RRANOyA;.pocente di.Tecnologie perj'iaiene.ediliziae.ambientaJe,.Università.';LaSapjenza.'' 


P&G Infograph 



VARESE 


\ 

E cosa nota chele retribuzioni 
clellaP.A.di tutti i livelli eti- 
pologiesonoscandal osamen¬ 
te basse, salvo per i dirigenti. Vi è 
stato da sempre un tacito accordo a 
danno dei cittadini e della qualità 
dei servizi pubblici tra dipendenti 
del I a P.A. e di rezi one politica del la 
stessa: per realizzare il fabbisogno 
aggiuntivo necessario per un appe¬ 
na decoroso livello di vitail dipen¬ 
dente è tacitamente autorizzato ad 
esercitare "in nero" un secondo o, 
magari, ancheun terzo lavoro. 

I settori a più rilevante criticità 
sono, per il funzionamento dei ser¬ 
vizi pubblici, quelli ad alta compo¬ 
nente professional e tecnica. Pur di 
avere un'adesione al perseguimen¬ 
to degli obiettivi, un'adeguata pro¬ 
duttività e livelli di corruzione a 
"mediaebassaintensità" leAmmi- 
nistrazioni pubblichehannopensa- 
to di utilizzarei tecnici per lucrare 
assieme, secondo il principio della 
compartecipazione. 

Nel settoresanitariolapraticadi 
identificare nella stessa persona il 
di pendente ed il libero professioni¬ 
sta è stata perseguita al di fuori di 
ogni ritegno morale da parte dei 
medici docenti universitari.Oltrea 
questi, numerosi operatori ospeda¬ 
lieri dellasanitàpubblicahannoin- 
trattenuto un'equivoca condizione 
di liberi professionisti e di dipen¬ 
denti del serviziopubblicoadanno 
di quest'ulti mo, i n quanto I osti pen¬ 
di o è "sicuro" mentre la parcella 
professionale dipende dal numero 
del I eprestazi on i eal I a I oro qual i tà. 

Ledifficoltàincontratenellearee 
territoriali chefannonotiziadi ma- 
lasanità (aree metropolitane), alla 
mancata decisione che è alla base 
del conflitto d'interesse di intro¬ 
durrei! prindpiodeN'incompatibi- 
lità tra condizione di dipendenzae 
I i bera professi one. Q uest'ul ti maat- 
tivitàsi ètradotta, nel casomigliore 
ad indirizzareil paziente verso una 
struttura privata o privata conven¬ 
zionata, ovvero nel caso peggiore 
(ma non di frequente) nell'indurre 
nel pazienteconsumi sanitari inuti¬ 
li se n on dan n osi per I a su a sai ute. 

D urante I a gesti one D e L orenzo 
in una legge finanziaria dell'epoca 
si èiegalizzatoii conflittod'interes- 
sepurchèlalibera professi on e ven¬ 
ga esercitata in un rapporto esclusi¬ 
vo aH'interno delle strutture del 
S.S.N.(intramoenia).Peri più riot¬ 
tosi, sullabasedel principiodellali- 
bera scelta, è possibile l'esercizio 
della libera professione anche in 
extramoenia, ma con la riduzione 
dello stipendio. L '85% dei medici 
ha fatto la scelta di intrattenere un 
rapporto esci usi vo con i I S.S.N. P i ù 
sofferta è stata la scelta dei medici 
docenti universitari che inizial- 


mentehannoassuntoposizioni con 
chiari caratteri eversivi,successiva¬ 
mente superati per opportunità. 
Tutta la vicenda deH'intramoenia 
non può non essere vista come la 
sconfitta della sanità pubblica, an- 
chesevienecontrabbandatadal mi- 
nistrocomeunavittoriadi Pirro.Di 
n uovo tutto i I si sterna san i tari 0 vie¬ 
ne ri defi n i to secondo Ieclassi socia- 
li. L'organizzazione del sistema è 
piegata alla necessità di funziona¬ 
mento deH'intramoenia. Le classi 
sociali che stanno subendo un pro¬ 
cesso d'impoverimento progressi¬ 
vo (dal ceto medio al proletariato 
operaio) potranno accedere unica¬ 
mente al circuito pubblico secondo 
tempi lunghi, inadeguati di fronte 
al lagravi tàdellamal attiaepur sem¬ 
pre penai izzato datickets (farmaci e 
prestazioni di diagnostica strumen¬ 
tale) e da tariffe "amministrate" 
(per levi si te speci al isti eh e). 

L celassi sociali emergenti avran¬ 
no unacorsiapreferenzialenell'in- 
tramoenia: tempi diagnostici brevi, 
altrettanto per i tempi terapeuti ci. 11 
circuitoèquantomai efficiente: vi¬ 
sita specialistica, diagnostica stru¬ 
mentale, valutazione specialistica, 
ricovero con comfort alberghiero e 


così avanti nel I afili era. T empi d'at¬ 
tesa? Pressoché inesistenti! Con 
rintramoenia una parte dell'ospe- 
daleè,di fatto, privatizzata. 

Un solo esempio, per riflettere. 
OspedaleVillaSan Pietro di Roma: 
unasignoraviene operata per u n tu¬ 
more al seno all'inizio del mese di 
febbraiodi quest'anno.Al momen¬ 
to della dismissi one le vi enecomu- 
nicato cheil pri mo trattamento ra¬ 
dioterapico non potrà farlo se non 
dopo il 15 agosto, vale a di re 7 mesi 
dopo l'i ntervento, quando leproba- 
bilitàdi risultati clinici sonopres- 
socchénulleeconuncaricod'inuti- 
li sofferenze per la paziente. L a si¬ 
gnora di fronte a quanto prospetta¬ 
tole fa richiesta d'essere inserita 
neH'intramoenia. Dopo una setti- 
man a h a i n i zi 0 i I ci cl 0 rad i oterapi co 
pagandoinanticipo5milionidi lire 
che è ri usci ta ad avere da un suo pa- 
renteprossi mo. L '80%dei 5 mi I ioni 
andrà al radioterapista, la parte re¬ 
stante al l'A SL sul I a qual e i nsi ste I a 
strutturaospedaliera. 

Attraverso rintramoenia si avrà 
un'ulteriore impennata nei consu¬ 
mi sanitari in quanto s'introduce 
nel comparto della sanità pubblica 
una "moral i tà" propri adel l'azi enda 


pri vata, quel I a del Ia massi ma fattu- 
razioneedei profitti crescenti. 

Ancoraunavoltainvecedi proce- 
dereaprocessi di razionalizzazione 
del comparto ospedaliero per ridur¬ 
ne la consistenza con notevoli ri¬ 
sparmi di risorseeconomico-finan- 
ziarieed umane: invecedi risolvere 
una serie di problemi sanitari a li¬ 
vello di domicilio del paziente uti¬ 
lizzando una parte delle professio¬ 
nalità attualmente vincolate negli 
ospedali: invecedi introdurre una 
dinamica retributiva del personale 
sanitario legata ai risultati conse¬ 
guiti e al l'impegno prestatosi per¬ 
severa nel Tappi atti mento dei I i vel I i 
retributivi ma soprattutto a pena- 
lizzareil paziente.1 nfatti il parados¬ 
so èunaincapacitàdelladirigen za 
san i tari a a i ntrodu rre corretti vi, ad 
una non volontà del l'autorità poli¬ 
ti caaimporredellelineedi compor¬ 
tamento alla dirigenza, con la con¬ 
seguenza di trasferiredelTinettitu- 
di ne e del Ti neffi cienza a cari co dei 
bilanci fondi ari dei pazienti. 

L'introduzionedelTAtto d'indi¬ 
rizzo e coordinamento sull'attività 
libero professionale intramuraria 
del Governo, seda un lato si poneil 
duplice obiettivo di rendere mag- 


Sito Internet 
perisordi 

Prossimamente,in rete, un 
nuovo sito deiie Poiitic he so- 
ciaiideiiaProvinciadiVare- 
sesdedicatoaiiadisabiiità 
sensoriaie uditiva aii'indiriz- 
zo: WWW .pmincia.va.it/en- 
te/assist/assist.htm.L'attàv\tà 
deiia Provincia, è andata au¬ 
mentando in questi anni gra¬ 
zie ad un iavoro di reteche 
ha visto ii coinvoigimento di 
più soggetti intorno ai pro- 
biema deiia sordità infantiie. 
Nei sito si possono trovare ie 
prime informazioni suiie 
competenze deii'Ente, sui fi¬ 
nanziamento dei progetti 
d'intervento, sui gruppo di ia¬ 
voro provineiaie, suiie inizia¬ 
tive in corso. Entro i'anno, ii 
sito sarà ampiiato e tratterà 
ie varie tematiche derivanti e 
connesse aiia disabiiità udi¬ 
tiva. 


giormente "produttivo" il lavoro 
medico e nel contempo limitare 
l'effettotorbidodi un attorepubbli¬ 
co che lavora per conto della con¬ 
correnza privata, dal l'altro si è dato 
surrettiziamente ai medici il potere 
di snaturare il servizio sanitario 
pubblico. Quest'ultimo diviene un 
servizio sanitario privato (infatti il 
pazi ente è obbi i gato a pagare I a si n- 
golaprestazione)chesi svolgein un 
I uogo pu bbl i co (propri età pubbi i ca 
dell'immobile).Infatti l'ASL ol'A¬ 
zienda ospedaliera darà in uso am¬ 
bulatori, posti lettoepersonaletec- 
nico e paramedico dipendente ai 
medici persvolgerel'intramoeniaa 
fronte di un prezzo, negoziato trai 
medici e l'ASL, della prestazione 
che sarà ripartita tra il medico e 
l'ASL ol'Aziendaospedaliera. 

L'intramoeniaèil livello massi- 
modi compromesso fra leforze po¬ 
liti chechecompongonolacoalizio- 
nedi centrosinistra. Ma è un desti¬ 
no inevitabile? Qual è l'elaborazio¬ 
ne della sinistra, chegrandi meriti 
ha nel I aproduzi oned'i deedi gi usti - 
zi a sol i dar! sti ca, oggi, sul I a "gesti o- 
nesanitaria"? Finora vi èstatapiù 
un'operadi demolizionedellecon- 
quiste sociali che un progetto di 
adeguamento di questa alla nuova 
situazione geopolitica. La "Terza 
via" di Blair-Clinton - che vede 
qualcheentusiastanel nostro paese 
(D'Alema) - si è rivelata una mal- 
congegnata operazione neoliberi¬ 
sta. L a verità è che finora non si è 
tentato alcuno sforzo collettivo per 
dare dignità scientifica ai principi 
che sono intimamente legati alla 
naturaumana: l'uguaglianza, laso¬ 
li darietà, i di ritti ed i doveri propri e 
nei confronti degli altri. 

Lasaluteèil terreno, con quello 
dell'istruzione,sulqualeconfronta- 
rei modelli di societàdaperseguire. 
L'economia, al contrario di quanto 
oggi accade, dev'essere al servizio 
del I a poi i ti ca che detta I e cond i zi o- 
ni perunasocietàoperl'esattoop¬ 
posto. È utopia? Forse: ma di que¬ 
sto hanno bisogno gli uomini. 

Rielaborare un'idea di sanità 
pubblica dopo campagnedi discre- 


ditodurateanni èun'operazionear- 
dua in quanto la sanità pubblica è 
perlopiù paragonata a "malasani- 
tà". Comesuperarequest'impassee 
la martellante campagna dei media 
eh e tuttora attraversa I a san i tà pu b- 
bl i ca? L a strada del I a ricostruzione 
è lunga e difficile perché occorre 
operaresu pi ù pi an i per ri acqui stare 
lafiduciadellagente. 

Vi èunpianostrettamente politi¬ 
co che è quel lo di non sottostare al 
ricatto deH'intramoenia da parte 
dei cittadini. La difficoltà in tale 
pi anoènei l'ordinedellecose. Chi di 
fronteal I a mal atti aèi n grado d i coa- 
Hzzarsi erifiutaredi accedereall'in- 
tramoenia?L asai ute, innanzitutto! 
Ancheacostodi ridursi sul lastrico! 

Vi èun pi anoetico sui doveri del- 
1 0 Stato n el l'assi cu rare i I d i r i tto al I a 
salutedei suoi cittadini eall'^uità: 
vi è un piano epidemiologico sul 
rapporto tra cl asse soci al e-mal atti a: 
vi èun piano istituzionalesu come 
la rappresentanza della comunità 
I ocal e fa del l'obi etti vo "sai ute" uno 
dei punti qualificanti dell'azionedi 
Governo: vi èun pi ano di democra¬ 
zia diretta su come la comunità lo¬ 
caleattiva politicheeazioni di pre¬ 
venzione al I a mal atti a per mi gl i ora- 
relasalutedei cittadini econlapar- 
teci pazi one degli stessi: vi èun pia¬ 
no organizzativo-programmatico 
concentrato sui processi di raziona- 
I i zzazi on e del I a reteospedal i era con 
le idee-guida più volte enunciate: 
consistenti investimenti per la rea¬ 
lizzazione di un Piano tecnologico 
di mezzi edi professionalità. 

Non èpossibilecheleforzedi si¬ 
nistra chesi richiamano agli ideali 
progressisti ed emancipatori delle 
classi più deboli e svantaggiate non 
abbiano nullada diredi fronte allo 
smantellamento del si sterna san ita- 
rio pubblico avviato dal Governo 
AmatoeperfezionatodaDeLoren- 
zo(riformasanitariabis). 

Seperun versolaBindi,conlari- 
formasanitariater,cercadi restitui¬ 
re dignità ed efficienza al Servizio 
sanitario pubblico dall'altro sposa 
in pieno la logica economi cistica 
che I e ri sorse fi nanzi ari e attuai i so¬ 
no assolutamente insufficienti an- 
cheselaspesasanitariadelTItaliari- 
sulta esseredi gran lunga inferiore 
agli altri Paesi aparitàdi ricchezza 
del la nostra. 

Qccorre aprire, pertanto, all'in- 
ternodellasinistraunserioedocu- 
mentato dibattito sulla necessità 
d'individuare una strategia, i cui 
contenuti (alcuni)si sonoanticipati 
sommariamente,chepongaaH'odg. 
un freno alla penetrante campagna 
neoi i beri stadi progressi va pri vati z- 
zazionedel S.S.N .,chevaleadiredi 
una delle conquiste storicamente 
pi ù al ted ei I avorator i i tal i an i. 


TELEM EDICINA 


C on l'ospedal e vi rtual e ri sparm i o garanti to 


L f credale virtuale è già una real¬ 
tà. A nche se sarebbe più corretto 
parlare di telemedicina o telesa¬ 
nità. Si tratta, comunque, della possibli- 
tà di rilevare e trasmettere a distanza i 
dati delle condizioni cliniche dei pazienti 
per consentire ai sanitari di stilare dia¬ 
gnosi, emettere prognosi e fornire presta¬ 
zioni sanitarie in genere a domicilio. In- 
somma, l'ospedale virtuale esiste e per¬ 
mette di risparmiare dal 25 al 40 per 
cento delle spese dirette sanitarie; ma i 
risparmi sono molto più ingenti se si pen¬ 
sa ai vantaggi conseguiti dai parenti dei 
pazienti e alle giornate di lavoro non 
perse. 

Cresce cosi in qualità e quantità di 
servizi offerti la telemedicina che permet¬ 
te teleconsulti, video tracciati in rete, 
cartelle cliniche informatizzate e presta¬ 
zioni direttamente da casa. 

A nche se l’ospedale virtuale, quello che 
la tecnologia tasferisce direttamente a ca¬ 
sa del paziente, è ancora una realtà limi¬ 
tata e le esperienze, in Italia, sono distri¬ 
buite a macchia di leopardo. Alcune re¬ 


gioni, come il Veneto, hanno già varato 
programmi di teleassistenza per 11 mila 
anziani: i grandi ospedali si stanno muo¬ 
vendo in questa direzione, ma a benefi¬ 
ciare di queste nuove possibilità tecnolo¬ 
giche sono ancora in pochi. Eppure i 
vantaggi per i bilanci e anche in termini 
di disagi per i pazienti sono evidenti. Si 
calcola che per i malati cardiopatici cro¬ 
nici l'assistenza di telemedicina costi il 
40% in meno rispetto a quella tradizio¬ 
nale. In media il taglio dei costi è del 25 
per cento. 

M olte le questioni sul tappeto e ancora 
da risolvere: la sicurezza della trasmis¬ 
sione dati, il ruolo dei medici, infermieri 
e istituzioni, la necessità di recare sistemi 
in grado di parlare fra di loro, in modo 
da creare una vera e propria rete sanita¬ 
ria. 

In attesa cheil virtuale diventi realtà, 
per il maggior numero di pazienti possibi¬ 
le restano le esperienze degli ospedali che 
stanno facendo da apripista. A Firenze i 
bambini con problemi respiratori, invece 
di subire il trauma spesso duro dell'ospe- 


dalizzazione, possono restare a casa per¬ 
ché controllati da una piccola macchina 
in grado di verificare ed inviare in diret¬ 
ta i dati all'ospedale M ayer. I piccoli pa¬ 
zienti, in questo modo, evitano il ricovero 
con un costo di noleggio dell'attrezzatura 
di 200 mila lire al mese. A G enova inve¬ 
ce l'elettrocardiogramma, alcuni pazienti 
cardiopatici lo fanno direttamente a ca¬ 
sa. Il tracciato, trasferito on line all'ospe¬ 
dale, viene analizzato da un cardiologo 
che all'istante è in grado di comprendere 
le condizioni del paziente ed eventual¬ 
mente intervenire con prescrizioni o ri¬ 
chiesta di ricovero. 

M a le novità più cospicue arriveranno 
fra qualche anno. Ne serviranno almeno 
dieci, infatti, perché alcune funzioni di¬ 
ventino veramente commerciali e possa 
essere abbandonata la fase dei prototipi. 
N e saranno necessari ancora di più per 
la telerobotica applicata alla chirurgia, 
quando le «macchine», ovviamente sotto 
il controllo dello specialista, effettueran¬ 
no gli interventi chirurgici impugnando il 
bisturi al posto dell’operatore umano. 
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IN PRIMO PIANO 

D'Ambrosio auspica continuità 
di governo nella giustizia 

■ Una«continuitàcon lagestioneprecedente», co, nor 

quelladi Oliviero Diliberto, perpoitareatermine D’Amt 

undiscorsoapertoconl’istituzionedelgiudice minad 

unicoechemiraarendereaccettabiliitempidei Consic 

procedimentipenali:adauspicariaèGerardo l’impo 

D’Ambrosio, procuratoredellaRepubblicadi M i- rifererii 

lano, nel commentareacaldo la nominadi Piero no han 

FassinoalministerodiGraziaeGiustizia.Con naiitàc 

Diliberto-hadettoD’Ambrosio-sieracomincia- litàtrac 

toarisolverediversi problemi perrenderepiù duri co 

speditoli processo. M i augurochequestodiscor- sforzar 

sosiaiipreso,comevengaiipresoquellodella rative- 

necessitàdi un aumentodi organicodelleProcu- maèdi 

re: secresceil numerodelleudienzedevecresce- mo più 

reanchequellodei pm». Quindi, secondod’Am- D’Amt 

bnosio, l’importanzadel problemagiustiziaim- ziaeGi 

ponedinoninterrompereillavorogiàcomincia- ganici. 

to, eseun primopassoèstatofattocon lacrea- perlac 

zionedel giudiceunico, ora nevafatto un altro: già, m; 

incentivare! riti alternativi. Il Procuratoredella ni. (An: 


Repubblica, poi, considerandoli pe- 
, ^ riododitransizionedelsistemagiusti- 

1^3 ziaitalianoeledifficoltàpraticheche 

ILQ comporta,sièsoffermatoinparticola- 

resullaProcuradi M ilano. «Soffre-ha 
detto - del la separazionedegl i uffici 
per carenza d i locali. Aq uasi un anno 
dall’entratainvigoredelgiudiceuni- 
co, non siamo ancora usciti a unificarii». 

D’Ambrosio ha ricordato inoltrelatanto attesa no- 
minadei quattro procuratori aggiunti dapaitedel 
Consiglio SuperioredellaMagistratura,eharibad ito 
l’impoitanzadell’arrivodi nuovi rinforzi. Lohafatto 
riferendosi ancheai delitti di questi giorni cheaM ila¬ 
no hanno ancora una volta messo in luceunacri mi¬ 
nai itàdai nuovi aspetti, diversi daquelli dellacrimina- 
litàtradizionalecui negli anni passati sono stati inflitti 
duri colpi. «Ci sono mafieemergenti di cui ci stiamo 
sforzandodicapirelaconsistenzaelemodalitàope- 
rative-haosservatoilProcuratoredellaRepubblica- 
maèdifficileportareavantileindagini. Non abbia¬ 
mo più gli schemi di unavolta». M ilano, haricordato 
D’Ambrosio, si aspetta un ai uto dal M i nistero di G ra- 
ziaeGiustizia,soprattuttoperquantoriguardaglior- 
ganici. L’aiuto finanziariointerminidistanziamen ti 
perlacostmzionedel nuovo palazzodiGiustiziac’è 
già, ma siprevedonotempi lunghi, treoquattroan- 
ni.(Ansa) 


La Quercia landa r«allarme coalizione» 

Sconcerto per leliti egli egoismi tra gli alleati. «Il voto non hainsegnato nulla?» 


ALDO VARANO 

ROMA «Suggerire»: è questa la pa¬ 
rola scelta con cura e usata da Vel¬ 
troni nel suo colloquio con Giulia¬ 
no Amato. Il segretario dei Ds ha 
voluto «suggerire» al presidente del 
Consiglio l’opportunità di una riu¬ 
nione della maggioranza per verifi¬ 
carne la salute e perché tutti assu¬ 
messero impegni precisi sul voto 
che domattina alla Camera dovreb¬ 
be dare il primo via libera alla fidu¬ 
cia. Il tam-tam delle indiscrezioni 
racconta che il segretario avrebbe 
deciso questa mossa ieri pomeriggio 
dopo il fioccare lento ma continuo 
ed esasperantedelledichiarazioni di 
esponenti dei partiti del centrosini¬ 
stra. Non sarebbero piaciuti a Vel¬ 
troni tutti quei distinguo, le voci e 
le richieste di appoggi esterni e di¬ 
simpegni. Sia chiaro: a Botteghe 
Oscure nessuno pensa che la mag¬ 
gioranza non abbia i numeri. Vel¬ 
troni è fermo al fatto chei voti ci so¬ 
no e che se poi si dovesse scoprire 


che qualcuno ne ha comprati un 
mazzo perfareil ribaltone, senedo- 
vrà assumere la responsabilità: lo 
aveva già detto nell’intervista rila¬ 
sciata domenica scorsa al nostro 
giornale. 

Ma è lo «spettacolo» che nella se¬ 
de diessina crea, perplessità e, a trat¬ 
ti, sconcerto. È 
alto il timore 
che dopo la ■GAVINO 

sconfitta gli at- ANGIUS 

teggiamenti da «pgr almeno 

partiti del cen¬ 
trosinistra con- un m6S6 

tinuino a tra^ cali il silenzio 

smettere segnali 
di litigiosità, e sul tema 

che sgomitino del leader 

scompostamen¬ 
te per conqui- del 2001» 

stare visibilità. 

Tanto più che i Ds sono convinti 
che la svolta, rispetto agli elettori, 
debba iniziare subito facendo inten¬ 
dere che la lezione della sconfitta è 
stata capita ed è servita. Sono state 
queste le valutazioni che hanno 


spinto Veltroni a non incontrare 
neancheAmato nel momento in cui 
il presidente incaricato stava sten¬ 
dendo la lista dei ministri. I Ds ave¬ 
vano subito avvertito, dopo il ri¬ 
chiamo di Ciampi, di essere dispo¬ 
nibili a fare sacriti ci con r^onsabi- 
lità. La perdita di un ministero «pe¬ 
sante» come quello della Pubblica 
istruzione è stato considerato un sa¬ 
crificio significativo tanto più che 
s’è sommato alla perdita della presi¬ 
denza del Consiglio. Il fatto che a 
quel ministero sia andato un intel¬ 
lettuale di caratura di area diessina, 
cheda sempre si occupa di problemi 
della scuola e della sua riforma, se 
attutisce il sacrificio non lo cancella 
di certo. Nonostante questo, dai ds 
non è arrivata alcuna reazione che 
potesse indebolire lo sforzo di Ama¬ 
to. Anche rispetto alla riduzione dei 
sottosegretari, se sarà tenuta ferma 
nei termini lasciati intendere dal 
presidente del Consiglio, non ci sa¬ 
ranno problemi. È certo che in que¬ 
ste ore molti sottosegretari diessini 
hanno incontrato o sentito Veltroni 


per fargli sapere che, se ci dovessero 
essere problemi, sono pronti a ri¬ 
nunciare. 

Proprio perché questo è il clima 
tra i Ds crescono le preoccupazioni. 
Se il centrosinistra dovesse dare lo 
spettacolo di un arrembaggio alle 
poltrone, di una specie di assalto al¬ 
ia diligenza si moltiplicherebbero le 
difficoltà a dar vita a una strategia 
di recupero del consenso. Non è 
piaciuto a Botteghe Oscure il lavo¬ 
rio che s’è scatenato sulla nomina 
dei ministri. C’è una vera e propria 
preoccupazione per l’immagine del¬ 
ia coalizione e non ci si nasconde 
cheseci si ficca in un tunnel di fur¬ 
bizie si porrebbero presto perfino 
problemi di vera e propria tenuta 
dell’alleanza e del progetto del cen¬ 
trosinistra con una crescente divari¬ 
cazione con il paese e lo stesso po¬ 
polo della sinistra. 

Crea inquietudine anche la conti¬ 
nuazione del tormentone sulla pre- 
miership che il centrosinistra dovrà 
schierare nel 2001. Un tormentone, 
credono i Ds, non indifferente ri¬ 


spetto al risultato elettorale. Arturo 
Parisi ha riproposto la questione nel 
bel mezzo del lavoro di Amato. Ga¬ 
vino Angius, capogruppo della 
Quercia al Senato, èstato costretto a 
occuparsene per primo partecipan¬ 
do ieri mattina a Radio anch’io: 
«Nel 2001 il candidato premier lo 
sceglieremo in- 
sieme. Ma ora, 
AMI per favore, 

LEONI smettiamo di 

«Si dia il parlarne». Poi, 

con un misto 
sognale d’ironia edi esa- 

che si è sperazione, è 

sbottato: «Mi 
capita accontenterei di 

la sconfitta mese, alme 

. . no un mese, di 

elettorale» silenzio su que 

sto problema. È 
il momento di accantonare la que 
stioneperfar iniziare questo Gover¬ 
no con il piedegiusto». 

E sempre a proposito della riunio¬ 
ne chieda da Parisi per la scelta del 
prossimo premier, Carlo Leoni, del¬ 


la segreteria della Quercia, ha ag¬ 
giunto: «La riunione può servi re per 
far ripartire la coalizione in quanto 
tale ma non vogliamo il tormento¬ 
ne sul candidato premier. Nessuna 
r^ola, di quellechedobbiamo defi¬ 
nire può prevalere sul discorso di 
tornare a far rinascere la coalizione. 
Questo è vitale perché dobbiamo 
dare il segnale che si è capita la le¬ 
zione della sconfitta elettorale». Ri¬ 
velando l’atteggiamento diffuso tra 
i Ds, Leoni ha aggiunto: «Il danno 
d’immagine (ndia maggioranza, 
ndr) ètalechetemo ci vorranno an¬ 
ni per ricostruire. La sensazione è 
che non si colga la gravità della si¬ 
tuazione per una incapacità di guar¬ 
darsi intorno e perché troppo con¬ 
centrati sul proprio ombelico. La 
gente di sinistra - ha concluso, lan¬ 
ciando un allarme- potrebbe passa¬ 
re dalla preoccupazione al disgu¬ 
sto». Per Enrico Morando, responsa¬ 
bile economico dei Ds, il problema 
«è la maggioranza»: «Se non ritrova 
coesione non si andrà da nessuna 
parte». 


Oggi l'omaggio 
deiDs 
a Gramsci 

■ Oggiinoccasionedel63esimo 
anniversario dellamortediAn- 
tonio Gramsci, unarappresen- 
tanzadei Democratici di sini¬ 
stra, si recheràalle9,30 al ci mi- 
taroinglesediviaZabaglia,47. 
InsiemeaValdoSpini, Presi- 
dentedellaDirezionenaziona- 
ledei Ds, ci sarannoGiuseppe 
Chiarante, GigliaTedesco, Bar¬ 
bara Pollastrini, Vinicio Pel uffo 
eAI berte Provanti ni, vicedi ret- 
toredell’«lstitutoGramsci». La 
scorsa settimanailsegretario 
dei Ds, WalterVeltroni, aveva 
incontrato, aBottegheOscure, 
ilfigliodiAntonioGramsci, 
GiulianoeilfigliodiCarloRos- 
selli,Alberi;o. 


Skoda Fabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 

Una nuova classe, una pietra miliare fra le compatte. 
Perché è davvero sorprendente lo spazio di cui 
dispone. E se ciò non bastasse a meravigliarvi, pensate 
alle sue dotazioni di sicurezza veramente complete. 
Fabia, la nuova risposta alle domande di ogni giorno. 




/ Supeiyalutiamo il vostro usato ff 

Offerta in cóllaboràztòne pn i Concessionari Sicoda valida per 



Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 




Autocentri Balduina 


Via Vertunini, 72 (G.R.A.uscita 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.06.775 ; Via Alberini, 5 - Tel.06.87.13.76.61 Nuovo Centro: Piazza Mazzaresi, 2 


www.skoda-ilalia.il - FINCERMA finanzia la vostra Skoda - IO anni di garanzia contici la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 2A 
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ru nità 




Cosenza, 200 progetti nel Patto agricolo 

Sono 200i progetti,legati al PattoTerrìtorialeperragricoltira, la pescaed il turismo 
ruraledell'areadi Cosenzaperunaprevislonediinvestimentocomplessivoparla 
circa BOOmlllardI di lIre.Nel PattoTerrltorlaleAgrIcolocosentinosonocoInvoltele 
areedellaplanadlSlbarl,deirarcoJonlco,delversantecalabresedel Polllno,del- 
leMedlaValledel Grati edellacinturacosentina. 



Sardegna, cooperazione fra le isole 


Allargare il fronte comune delle Isoledel M editerraneo peravere maggiore peso In 
Europa.È l'obiettivo del verticesvoltosi adAjacclotra Ipresidenti deirimedoc: 
Mauro Floris (Sardegna),) eanBagglonI (Corsica), Francese Antich(Balearl)e,per 
laprlmavolta,AngeloCapodlcasa(Slcllla).L'lngressodellaSlclllanell'lmedocri- 
lanclalacooperazloneffalelsoleaccomunateanchedaunrltardodl sviluppo. 


LA DIVISIONE DELLE 
COM FETENZE: Al COM UNI 
LA PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE DELL'OF¬ 
FERTA FORMATIVA, I SER¬ 
VIZI DI TRASPORTO E FOR¬ 
NITO RA D EI PASTI 


I Comuni toscani chiedono il 
completamento del processo 
di riordino delle competen¬ 
ze scolastiche. L’Anci Toscana 
ha affrontato in due recenti, af¬ 
follatissime riunioni le proble¬ 
matiche relative al passaggio di 
funzioni e personale dai Comu¬ 
ni e dalle Province alle nuove 
istituzioni scolastiche, eviden¬ 
ziando la forte situazione di dif¬ 
ficoltà che si è creata in queste 
settimane. 

11 passaggio avvenuto nei me¬ 
si scorsi del personale ATA, ha 
infatti determinato una forte si¬ 
tuazione di incertezza in ordine 
al I ’attri buzi one del le competen¬ 
ze, al rischio di uno spezzetta¬ 
mento dell’organizzazione dei 
servizi ai bambini ed alle bam¬ 
bine con gravi disagi ed ineffi¬ 
cienze in un settore nel quale 
invece! Comuni avevano forte¬ 
mente investito in questi anni, 
al permanere di oneri in capo 
agli Enti locali non comprensi¬ 
bili a fronte dell’affermazione 
dell’autonomia scolastica. 

Questa situazione di incer¬ 
tezza, derivante anche dal pas¬ 
saggio del personale da un tipo 
di contratto ad un altro, ha pro¬ 
dotto anche situazioni di ten¬ 
sione con le organizzazioni sin¬ 
dacali, che solo il senso di re¬ 
sponsabilità degli Enti locali ha 
permesso di governare evitando 
gravi disagi per i bambini e le 
famiglie. 

Non è i poti zzabi le eh e tal e si¬ 
tuazione possa ri presentarsi alla 
ripresa dell/anno scolastico di 
settembre. È assolutamente ne¬ 
cessario che prima del prossimo 
anno scolastico, si arrivi ad un 
chiarimento anche normativo 
che superi gli aspetti negativi 
della legge in vigore. 

L’Anci Toscana ritiene che 
l’autonomia scolastica rappre¬ 
senti un approdo importante, 
che deve, però, essere portato a 
compimento evitando la so¬ 
vrapposizione di competenze, 
consentendo la chiara indivi- 
duazionedella responsabilitàda 
parte del cittadino, favorendo 
una effettiva autonomia e re¬ 
sponsabilizzazione dei dirigenti 
scolastici. Ciò permetterebbe di 
evitare disagi ed inefficienze. 

In tal senso la normativa, nel 
ribadire il ruolo fondamentale 
dei Comuni nella programma¬ 
zione territoriale dell’offerta 
formativa, deve affidare com¬ 
pletamente alle istituzioni sco¬ 
lastiche la gestione ed organiz¬ 
zazione di tutte le attività inter¬ 
ne alla scuola. 

L'auspicio è che si giunga ra- 


L'allarme ' Comuni toscani denunciano ii rischio di spezzettamento 

. deli 'organizzazione del servizio e chiedono una revisone 

della normativa prima del prossimo anno scoiadtico 

Personale Ata, nella scuola 
regna l'inceitezza 
su funzioni e responsabilità 

ANCI TOSCANA 
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BASILICATA 


Concorso 
per laureati 

SonostatipubblicatisulBol- 
lettinoUfficialedella Regione 
Basilicata (BURB)n.25del 10 
aprile 2000,duedec reti perse- 
lezionarediecilaureaticon 
pubblicoconcorsoperuncon- 
tratto di la voro a tempo deter¬ 
minato perunanno,rinnovabi- 
le,allaRegioneBasilicata- 
Dipartimento assetto del terri¬ 
torio.L'offerta riguarda cinque 
laureatiinScienzeGeologi- 
che,ecinquelaureatiinlnge- 
gneriaperl'ambienteedil ter¬ 
ritorio. 

Le domande di partecipazione 
dovranno essereinviateentro 
il 2maggio 2000al presidente 
della Giunta regionaledi Basi¬ 
licata. 


REGIONE SARDEGNA 


Giovani ricercatori cercansi 


Unbando di concorso,checompariràsul Bollettino Ufficialedella Re¬ 
gione Autonoma della Sardegna consentirà a 90giovani laureati di con¬ 
correre ad uncontratto biennale.Complessivamente saranno a disposi- 
zione7miliardi di lireconrimportante novità di unaquotariservataa 
spese pere ongressi e stages. 

LaGiunta regionale ha inoltre definitogli indirizzi perla valutazione dei 
progetti di rie ere a da finanziare. La scelta deve essere effettuata con 
c lite ri di trasparenza e indipendenza e assic orando la selezione di 
quelli migliori. 

LadisoccupazionedeilaureatiinSardegnaèinaumento.Ècresciuta 
dal 7,1% del 1995al 10,4% nel 1997. La domanda di lavoro delle impreseè 
concentrata insettori tradizionaliea basso livellodiqualifìcazionee 
non puòquindi assorbire figure professionali di alta qualificazione. 

La domanda di laureati odiplomati nel biennio 1998-1999rappresenta 
soloil3,7%delleassunzionipreviste.Sitrattadiuna percentualechein- 
dica quasi tre punti in meno rispetto alla media nazionale. Solo il 25% 
dei laureati con llOe lode,dopo Sanni risiede in Sardegna, mentre il 
69% si ètrasferito nel continente. 


pidamente a ridefinire con 
chiarezza la titolarità delle fun¬ 
zioni e la responsabilità gestio- 
naledel servizio. 

In regime di autonomia ap¬ 
pare Iogi co attri bui re al I e i sti tu- 
zioni scolastiche ed ai relativi 
dirigenti l’insiemedellefunzio- 
ni relative ai diversi aspetti e 
momenti del funzionamento 
della scuola, inerenti, cioè, il 
servizio scolastico complessiva¬ 
mente offerto all’utenza. 

Si tratta, pertanto, di affer¬ 
mare la competenza statale rela¬ 
tivamente all’attività di pre¬ 
scuola e di postscuola ed al ser¬ 
vizio mensa nelle sue diverse 
sfaccettature: rilevazione delle 
presenze giornaliere, assistenza 
e somministrazione pasti (spor- 
zionatura eia scodellamento, 
che dir si voglia), pulizia locali, 
rigovernatura. 


Potranno restare di compe¬ 
tenza dei Comuni il trasporto, 
comprensivo del personale di 
vigilanza, sugli scuolabus e la 
fornitura dei pasti. 

È ovvio che si rende necessa¬ 
rio, ed è compito del Governo, 
rivedere ed adeguare coerente¬ 
mente il profilo professionale 
ed il mansionario del personale 
ausiliario statale, affrontando 
positivamente anche la proble¬ 
matica degli LSU. 

Dovrà inoltre essere attribui¬ 
ta alle istituzioni scolastiche 
anche tutta la parte relativa alla 
fornitura del materiale di puli¬ 
zia, le spese relative alle utenze, 
la manutenzione ordinaria, as¬ 
segnando alle scuole la spesa 
stori ca sosten utadalleAmmini- 
strazioni comunali e provincia¬ 
li. 

Una volta effettuata la pro¬ 


grammazione dei percorsi for¬ 
mativi e fornite le strutture sco¬ 
lasti che, il Comune dovrebbe 
garantire soltanto la manuten¬ 
zione straordinaria, il trasporto 
scolastico, e la produzione dei 
pasti, mentre le istituzioni sco¬ 
lastiche dovrebbero essere i 
soggetti responsabili del funzio¬ 
namento della scuola. 

Riteniamo una tale organiz¬ 
zazione rispettosa del concetto 
di su ssi di ari età e capace di favo¬ 
rire il corretto svolgimento del- 
l'attività scoi astica. 

L ’Anci Toscana, che propone 
l’approvazione di ordini del 
giorno nei Consigli comunali a 
sostegno di queste posizioni, 
chiede che su tali indirizzi si 
sviluppi una immediata e forte 
iniziativa dell’Anci nazionale 
nei confronti del Governo na- 
zional e. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


LANCIANO. 

Contratto dirigenti 
di Regioni e Enti iocaii 

Si terrà oggi a Lanciano (Chieti) con inizio 
alle ore 9,30 una giornata seminariale di 
studio dedicata a «L'applicazione del nuo¬ 
vo contratto nazionale di lavoro della diri¬ 
genza di Regioni e Enti locali». La relazio¬ 
ne sarà tenuta da Luca Tamassia, esperto 
in materia di organizzazione pubblica e ge¬ 
stione del personale. L'appuntamento, or¬ 
ganizzato dalla Lega delle Autonomie Lo¬ 
cali delle Marche, è presso il Salone del¬ 
l'Onore della Casa di Conversazione, in 
piazza del Plebiscito. 

TOpj. 

Strumenti innovativi 
per ia finanza iocaie 

«strumenti innovativi per la finanza locale: 
i Comuni dell'Umbria e i Boc (Buoni ordina¬ 
ri comunali)» è ii tema del convegno che si 
terrà oggi nella Sala delle Pietre del palaz¬ 
zo comunale di Todi. Obiettivo dell'iniziti- 
va, promossa dal Coordinamento nazionale 
tra gli organi regionali di consulenza e 
controllo per gli Enti locali (Co.re.co.) e dal 
Comune di Todi, è guello di evidenziare, 
anche partendo dalle esperienze già realiz¬ 
zate in altri Comuni, Province e Regioni, gli 
strumenti più idonei per far fronte ai gra¬ 
vosi problemi della finanza locale ed alla 
crescente autonomia impositiva degli Enti 
locali. 

VALLp.pi.BORGIA. 

Seminario Assoediii 
«quaiificazione imprese» 

«La nuova normativa di gualificazione per 
partecipare agli appalti di opere pubbli¬ 
che» è il tema di un seminario, organizzato 
dalla Cna-Assoedili per domani, alle ore 
10, nella sede della stessa organizzazione, 
a Vallo di Borgia (Catanzaro). Sono invitati 
i titolari di aziende o i loro delegati. Intro¬ 
durrà i lavori il presidente regionale del- 
l'Assoedili, Salvatore Earagò, mentre la re¬ 
lazione sarà tenuta da Guido Pesaro, se¬ 
gretario nazionale Anse-Cna. Le morme 
esplicative deile nuove disposizioni di leg¬ 
ge saranno illustrate dell'ing. Giuseppe 
Scalzo, responsabile dell'ex albo nazionale 
dei costruttori. Le conclusioni saranno trat¬ 
te dal presidente della Cna Calabria, Placi¬ 
do Migaie. 

S:..G!0VANN.IJ.EATIN0. 

Apre Ecotur, Borsa 
del turismo-natura 

Si inaugura oggi all'ippodromo di San Gio¬ 
vanni Teatino (Chieti) la decima edizione di 
«Ecotur, la Borsa del turismo natura». La 
poma giornata prevede il convegno orga¬ 
nizzato dall'Aptr, su «La tutela del turista 
consumatore», mentre domenica al conve¬ 
gno promosso dalla Camera di Commercio 
di Chieti si discuterà di «Il pane prodotto 
tipico italiano: il caso Abruzzo». Per il pub¬ 
blico, Ecotur resterà aperto da sabato 29 
apnie fino al 10 maggio, con orario conti¬ 
nuato dalle 10 alle 20. Oltre ai numerosi 
espositori che rappresentano l'offerta turi¬ 
stica italiana targata natura, ci saranno 
momenti di intrattenimento con giochi e 
animazione e la possibilità di degustare 
tutti i prodotti tipici eno-gastronomici. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


<0 

E 

o 



È UGUALE PE 


U L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 



Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. 7Z prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Cinema&Teatri 




1 PRIME VISIONI 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22.00 (9.000) 

Annaandtheking 

Di: D.A.TennantCon:j.Fo- 
sterCon:C.YunFat 
Filminlinquaoriqinale 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

Ogni maledetta Dome- 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Di: 0. Stone Con; AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie, 

NUOVOARTl T 

VAMA5CAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

T.cometigro... 

Diij.FalIrenstein 

Cartoni animati 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 16.50-18.40 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. 

Beautiful People 

DLj.Dizdar. 

Commedia 

ANTEO SALACENTO 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

LealidiKatja 

Di' L Hessédhotdt Con' F 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Commedia 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 


Bemth,AHaber,S.]urgens 

CORSO A 

Ladea del successo 

NUOVOORCHIDEA T 

Viaggioversoilsole 


Or. 14.00 (7.000) 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 

bALL UtLLUhbU 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di:ABrooks Con:Sh.Ste 
neAMacDowél, 

Commedia 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 


Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

La parolaai Giurati 

Di:S.Lumet 

nnFONUiAi A 


ANTEOSALADUECENTO Al 

Pened'amor perdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

VASANTARADEGONOA8 

Di: S. Sodebergh. Con: ]. 


Commedia 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna 

Grande cinema 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Roberts, A Finn^ 

Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
as,M. Barda 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. ConiD.We 
shington,A.Jolle 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartonianimati 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

Commedia 


Thriller 

ODEON SALA03 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
B/erett, 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:K.Spa- 

cey,ABeningV.M.14 

Or. 14.50 (7.0001 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 


Drammatico 


Commedia-divertente 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.00 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 

Stuart little 

Di: R Minkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Ragazze interrotte 

Di:j. Mamgold 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 2p.l(>22.30 . 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con; H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

.Commedia. 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

ElSEO A 

ÉrinBrockovich 

Di; S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney 

.Comm^ia. 

Beautiful People 
Di:].Dizdar.Con:Ch.Cole 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

ÒDEON SiAIAS 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Maonolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.Moore,j.Robards 

.Dr;^iT^|co. 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le 
qDeit,J.C.Vallod,C.Barè 
Drammatico 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 


ODEON SALA6 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

TE 02.23.65.124 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TFI n? 7fi n2 fìfi 

Manonthemoon 

Di:M.Fonnan.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0R504 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

TE 02.76.00.23.54 

glietta,B.Ganz, A Catania 


SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Hurricane 

Di:N.jewisDn. Con:D.Wa- 

ARLECCHINO 

Le regole della casa del 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

La nevecadesui cedri 

Di:SHicl<s.Con:EHawke 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

shington,]. Hannah 
Drammatico 

VAS.PIEmOAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 - 

sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 




Or. 19.50-22.30(13.000) 

S.Shepard,J.Cromwél 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

lltalentodiMr.Rii^^ 

Di: A. Minghéla. Con: M. 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.00 (13.000) 

T.cometigro... 

dij. Fékenstén 

Cartoni animati 

(13.000) 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

Magnolia 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

Damon,G.Paltrow,j.Law 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TR n?7QmiRQn 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,J.RDbards 
Drammatico 

ÒDEON SALA 09 A. 

Or. 15.00 (7.000) 

Giélo 

ThreeKìngs 

Di:D. Russél.ConiG. Cloo- 

Or. 20-22.30 

Il collezionista di ossa 

Di; Ph. Noyce. 

Thriller 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

BRERASALA2 T 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
-22.30(13.000) 


Or. 18-21.30(13.000) 


Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ney,M.Wahiiberg,I.Cube 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Boiges-V.M.18 

Erotico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ÉrinBrockovich 

Di: S. Sodeibergh. Con: j. 
Roberts, A Finney 

Commedia 

ÒDEON SALA io A. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Avventuroso 

Storiadinoidue 

Di:RReiner.Con:B.Willis 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Storiadi noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffé', 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17(7/13.000) 

Or. 19.10-22.15 

Stuart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinl<off. 

Ogni maledetta Dome 

ORBO ìB 

V.LECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-19.00(13.000) 

Or. 22 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 



Or. 15.00 (7.000) 

Commedia 

■ D'ESSAI 


Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 


Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz 



CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho- 


DEAMICIS 

Biglietti d'amore 


Drammatico 

PALESTRiNA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort,SSpacek 

Drammatico 

VACAMINADEL1A15 

Di:RWenk.Con:A.Gaitia, 

TE 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

pkins,J. Lange 

Drammatico 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartonianimati 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 "Anziani al cinema" 

Or. 18.30-22 

Or. 20.30 

Lo sguardo degli altri 

Di:F. Solanas 

L'ora dei forni 

Rassegna "Fernando So¬ 
lanas" 

CENrRALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 


PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher 

Orrore 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Swank,-V.M.18 

Drammatico 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELD24 

TE 02.76.02.08.18 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. ConiD.Wa- 
shington,A.jolle 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Ritornello 

COLOSSEO SALAALLBJ 

Il miglioverde 

V.L£VTTOROVBIEr02 

TE 02 76 02 2847 

Di:K.Kieslowski 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 
OrJ4.2(>18;2L4p(13.(M^^^^. 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
.Dramm^co. 

Magnolia 

Di: P.T.Anderan. Con:T. 
CruiseJ.Moore,].Robards 
Drammatico 

Or. 15.00(7.000) 

Or.l7.30;20;22.30(lM. 

METROPa A 

V.L£PAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Thriller 

ÉrinBrockovich 

Di: S. Sodeibergh. Con: j. 
Roberts, A Finney 

Commedia 

PUNIUSSALAl A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.00 (13.000) 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone 

Drammatico 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Con 1. Jacob, J. L. Trinti- 
gnant 

Le teste parlanti 

Il caso 

Rassegna 

"KizistofK'eslowski" 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - orari non pervenuti 
( 12000 ) 


Titus 

DiiJ.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 


ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
2^0(12000). 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
2^0(12000) 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30{12()00) 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
2^0(12000) 

AMBROSIO SALA2 
C.so V. Emanuele II, 52 - te). 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - orari non pervenuti 
(12000). 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - orari non pervenuti 
(_12ppp). 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - orai non pervenuti 
(12000). 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - te). 
011/540605 - orari non pervenuti 
(12000). 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
2^0(11000). 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - orari non pervenuti 
(12000). 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Ceare, 105 - tei. 
011/232029 - orari non pervenuti 
( 12000 ) 

bòluÀ 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
orari nonpervenuti(12000) 

bò'wÀ. 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
orari non pervenuti(12000) 


Di: S Soderteigh. Con: J, 
RobertsAFinney 
Drammatico 


Va^M!)Sonf6^^S'^3^2214 - 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Stuart Uttle 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.tAirie. 

Commedia 


Di: S Soderteigh. Con: J, 
RobertsAFinney 
Drammatico 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesnger. Con: R 
E\«rett, Madonna. 

_ ComtTiedia. 

Storiadinoidue 

Di:RReiner.Con; B.Willis 
M.Pfeiffer. 

_ Mm^tale. 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-17.45-19.20-21.00-22.40 
( 12000 ) 

ELÌSOBLÌ). 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 11000 ) 

EÙSÒGWNDE. 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

ai^RÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - orari non pervenuti 
( 11000 ) 

ELÌ^'RÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - orari non pervenuti 


i:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

DriJ*FJcS?stàn. 

.Animaziotie. 

limiterò della casa sul- 

Di: W. M alone. Con: G. 
Rjsh,P.Gallagher. 

Horror_ 

Le regole delia casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Thert>n. 

.D^matjco. 

La capa gira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,M.Barbare« 

Thriller 

ÉrinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertsAFinney 

.D^matjco. 

Stuart Ùtile 
Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

.Cpmm^ia. 

tcomeTìgro. 

Di:J.Falkenstein. 

Animazione 

lltalentodiMr.Rjpiey 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Palt[t)w,J.Law. 
Gidio 


PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 

Dif M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

rannnAinuwm 

ETOILE 

La nevecadesui cedri 

Di: R Tognazzi. Con; H. 

Va Buozzi, 6-té. 011/530353-orari 

DLSHicks. Con:EHawke, 

Miatheson,M.Thieny 

non pervenuti (12000) 

S.Shepard,J.Cromwél. 

Drammatico 


Drammatico 


Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova 
Commedia 


TARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - Di:N, 
16.30-19.30-22.30(12000) 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,S. Rocca. 

_ ComtTi^ia. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


IDEAL 

Cora) Beccala, 4-té. 011/5214316 
-19.30-22.30(11000) Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 

no,C. Diaz,D.Quad. 




IDEAL 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-_15.3p-17W^^ . 

ioNG. 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Kong’. 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX. 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

( 12000 ). 

MUL^aLAERBA-»UÌ. 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

( 12000 ). 

MULWLAERBA-»LA2. 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

( 12000 ) 

NAZÌÒ’na'leÌ. 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
orarinon pe!venuti(11000) 

NAziÒNALEl. 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
orari nonpervenuti(llOOO) 


PokémoniilRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyana. 

.C^otiiam^l. 

Boysdon'tcry 
Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

Di:AGita!. Con:Y.Abecas 
sisM. Banda. 

Drammatico 

"ll'migliov^de. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 

.Dramm^jco. 

Tuttol'amorechec'è 
Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Russo. 

.Comm^ia. 

Toyàoryiì-Ww^^ 

DÌ:A.C.Brannon-Brady. 

Animazione 


Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie 

Drammatico. 

Stuart Little 
Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 


Con:D.Wa- 


HAMMA Salchec'èdin 

C.so Trapani,57-té.011/3852057- Di: J. Schlesinger. Con: R 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Everett, Madonna. 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(11000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve,J.Malkovich 

Drammatico 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
orarinonpervenuti(12000) 

Di:M'.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
orarinonpervenuti(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
orarinonpervenuti(12000) 

RE’pÒ'sÌ’sÀÌAÌ "a. 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartoni animati 
llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
shington,A.Jolie 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Dì: J. Schlesinger. Con; R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollar liotd 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.JovoVch 
Drammatico 


REP0SISALA4 A Magnolia 

Va XX Settembre, 15 - té. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 Cnjise,J.Moore,J.Robards 
(_12ÓOO) Drarnm^co. 


REPOSISALA5/ULÌIPUT Preferisco il ntmoredel 

VaXXSettembre, 15-té.537100- mare 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 Di: M. Calopresti. Con: S. 

(12000) Orlando, F.Sacchi 

Commedia 


ROMANO ÉrinBrockovich 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Soderbergh. Con: J. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Roberts A. Rnney, A 
22.30(12000) Eckhardt. 

Drammatico 


snJDIORITZ Ogni maledetta dome- 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - nica 
16.30-19.30-22.30(12000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 Tuttosumiamadre 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: P. Almodovar. Con; C. 
011/6500205 - 20.25-22.35 Roth,M.ParGde,P.Cmz 

(_12000).Commedia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
orari non pervenuti (12000) 

Ladeadel successo 

Di:A. Brooks.Con:S.aone, 
A.McDowél,A.Brooks. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con;C.Zeta- 

Jones,L.Neeson,C.Wil9on. 

Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia_ 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia_ 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ondine Balletto su musiche di H. Werner Mente. Direttore P. Four- 
nillier, coreografia F. Ashton, sceneecostumi L deNobili. Orchestra 
déTeatroallaScala.Ore20.00.TumoC 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto Orchestra SinfonicadiMilanoGiuseppe Verdi Di¬ 
rettore R Chally. Programma: Passione secondo Matteo di Bach. 
Coro déla Radio Olandese. Coro di voci bianchedé Teatro alla Scala 
edéCon^SorioM . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARD\/aU02 TB_ 02.7233.3222 

Orfeo ed Euridice Musichedi Monteverdi, Gluck, Haydn, Stravin¬ 
si. Con M. Arbarello, B. Chinéii, F. Quartieri. RegiaesceneF. Mon- 
tecchi.Orel0.30.L13.000 


ARIBERTO 

VAD.CRESR9 

Riposo 

TE 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Riposo 

TE. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPOFaAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TE 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl 

Riposo 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 
SéaGrande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo:Ri poso 

TE 02.545.7174 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRIL£ 

Riposo 

TE 02.2900.6767 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. C^ri- 
glìpne,W.pelGara,L . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 


NAZIONALE 

PIAZZAHB10NTE12 TB. 02.4800.7700 

Wpo». 

NOÙMifsitìii. 

VIALfMECHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Kposo 

NUÒVO. 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamerìcanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Frattini. Regia 
ecoragrafiaRMiteiia . 

ò’lm’etto. 

VAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Ripo». 

Òuf'ÒFF. 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 

giaA.L^éla._Ore2LOO.L_l^^^^^^^ . 

SALA’roNTANA. 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Datadi nascita di S Baccari eV. Cavéli. Con A La Rocca, A. Riber- 
ti. f^iaS. Baccari. OrelO.OO. L 10.000(da9al2anni) 

aNBABiÌA'. 

CORSO\eJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (...ma c’è papà!) Di P. eT. De Filippo. Con L 
De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore Regia L De Filippo. Ore 

21.00. L 3^45.000. 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 TB.. 02.716.791 

Riposo 

TEATRibifHAÙÀ-PÒ'RrATO^^ . 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligola di A Camus Con F. Bruni, R Dondi, AAntinori, M . Giove¬ 
rà. R^ia E DeC^itani. Ore20.45. L 22-30.000 

faTRÒ DELLA lima . 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE’bÌBE . 

VAMffiCAT03 TE02.86464986 

Wpo». 

TIATRÒbBÌEMARÌÒNEm. 

VIADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori''tlteatrodiGiannieCostttaColla".RegiaC. Col¬ 
la. OrelO.OO. L 12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. DBia, D. Evoli, R 


Recchia. ReqiaC. D'Elia. Ore20.45. L. 20-25.000 


■ GENOVA 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

Riposo 

TE 02.6880038 

CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Riposo 

TE 02.34537852 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBEFLTO DI AOSTA 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TB.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TB_ 011888470 


DELLATOSSE-iNSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Ado Trionfo: Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa. Regia G. 
Rappa, scene e costumi F. ParaVdino. Con la compagnia Gloria- 
babbi Teatro. Ore 22.15. L 12-15-18.000. Biglietto con gli atri 
due spettacoli L 24.000 

Foyer A do Trionfo: Il pollo e la sua mamma dai disegni di Copi. 
Con C. Pérolero e M. Speranza. Ore22.00. Ingresso con il bigliet¬ 
to degli ètri spettacoli 

Sala Agorà: Loretta Strong di Copi. Regia N. Brandon, scene e 
costumi G. Fiorato. Con E. Campanati. Ore 21.00. L 12-15- 
22.000. Bigji^o con g . 

DUS-^TRÒbi GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 


GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


MODENA-TEATRODBi’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Wpo». 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Nonècosì chelenuvolescorrono daTolstoi. RegiaM. Avogadro 
eO. Cavagna. Teatro StabilediTorino. Ore20.45 
Cafè Procope: ore 22.30 "Parole Incrociate con G. Farassino eC. 
Fnjttffo'’.Jng^^ . 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Agon 2000 XV RassegnaNazionaledéleScuoledidanzacon Liceo 
T^ro Nuovo-/^c^emial^ionée-^ 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

LecontaminazionideirEdipo Per"Psicologiaemu9ca''.Conte- 
renzaeascolti musicali acura di F. Di SummaeA Rovani. Ore21.00. 
Ingr^lib^_. 

TEATROALflERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Federa di LJ. Giordano. Direttore S. Ranzani, regia L Puggelli. Or- 
ch^aeCoro del TeXro jo. Con M 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Riposo. Domani: Lavoixhumaine di Poulenc. RegiaG. Barberio 
Corsetti. 

Pagliacci di Leoncavallo. Regia L. Cavani. Concertatore e diretto- 
reChfiiian Ore^^^^^ . 

bus 

VACAFTOLEPIA42 TE.051.231836 

L'idiota diF.M. Dostoevskij. RegiaG. Dall'Aglio. Con Giulio Scarpa¬ 
ti.Ore21.00.Abb.TumoA 

DEHÒN. 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Cyrano De Bergerac di E Rostand. Con Guido Ferrarini. Ore 
21.00 


UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Andy Warhol'stv- Il vuoto catodico degli anni ottanta Ore 

22.00 


(a 

c 

Uì 

o 



1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ADRIANOD'ESSAf ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

T^'héélùlipahi 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO'». 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

ARCOBALENO!. 

P.zza Re Bizol-té. 235227-19.30- 
22.30(13000) 

Aifièricà'hBèàùly 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

"Ogni m'àiedettà' domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO!. 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.20(13000) 

PòkemohiUFirm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

ARCOBALEN02. 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

EfTiiBróckòvich 

Di: S Sodebergh. Con: J. 
RDberts,A.nnney 
Drammatico 

ARLECCHINO"». 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Ladea del successo 

Di:A. Brooks.Con:S. Stone, 
AMcDowéLABrooks. 
Commedia 

CAPTTOL'!"». 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

La'h'évecàdésuicédri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL'Z"». 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le règole dètfà casa dèi 
sidro 

Di: L Hallstrom. 

Drammatico 

CAPTTOL'J"». 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

'AfrièficànBéàùly. 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

CINEPALA7. 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30 

EMBASSY » 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

• Storiàdi'fiòiduè. 

Di: R. Réner. Con: B.Willi$ 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

' IT misf^ dèiTà casa siil- 
lacoilina 

DLW.Méone. 

Horror 

EMBASSY » 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

FELUNI MULTISLIA 'SAIA"FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

TcomeTigro. 

Di:J.Falkenstén. 

./^im^qne. 

ÉrinBrockovich 

Di: S Sodebergh. Con: J. 
RobertsARnney 
Drammatico 

E^NI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

ELLINI MULTISALA SALA'GIUUEr-" 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 

FOSSOLO'»'. 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.30- 
22.30(13000) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

DLW.Méone. 

.Horror. 

TcomeTigro. 

Di:J.Falkenstén. 

Animazione 

'Pèhèd’àmb'fpèfdùlè " 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane S. Rocca. 
Commedia 

FULGOR'♦. 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

'Pèhèd’àmbfpèfdùlè " 

Di: K.Branagh.Con:K.Bia- 
nagh,N.Lane S. Rocca. 
Commedia 

'Stòriàdi'nòidué. 

Di: R Réner. Con: B.Willi$ 
M.Pfeiffé-. 

Sentimentale 

• Pbkémbrtiìl'Firm'. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

GIARDINO"». 

VleOriani37/2-té. 343441-18.40- 
20.30-22.30(13000) 

GIARDINO"». 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.00- 
16.50(13000) 

IMPBUALE'♦. 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

'Stòriàdinòidué. 

Di: R Réner. Con: B.Willie 
M.Pfeiffé-. 

Sentimentale 

ITAUA NUOVO"». 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

'La'd'éa'dél'suc'cè^. 

Di:A.Brooks.Con:S. Stone, 
AMcDowéLABrooks. 
Commedia 

JOLLY' » 

VaMarconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

MARCONI'». 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.30- 
22.30(13000) 

'ErrnBfóckòvich. 

Di: S Sodebergh. Con: J. 
RDberts,A.nnn^ 
Drammatico 

'Stòriàdi'nòidué. 

Di: R Réner. Con: B.Willie 
M.Pfeife 

Sentimentale 

MARCONI '»' 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.00- 
16.50-18.40(13000) 

MEDICA'PALACE"». 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 

MEDICA'PALACE"». 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
20.00-22.30(13000) 

MEDUSA MULTiaNEMASALAI. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-17.05-19.40-22.20(14000) 

Ti'órtìéTigrO. 

Di:J.Falkenstén. 

Animazione 

"St'ùàrtlittlè-. 

Di: R Minkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

Ragasèiritéfròfttè 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie, 

Drammatico 

■ ErTriBróckovidi. 

Di: S Sodebergh. Con: J. 
RDberts,A.nnney 
Drammatico 

MEDUSA MULTiaNEMASALA2. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-17.50-20.00-22.10(14000) 

MEDUSA MULTiaNEHASALAS. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14000) 

MEDUSA MULTIONEHASALAA. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-17.10-19.30-22.00(14000) 

MEDUSA MULTiaNEHASALAS. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.40-22.45(14000) 

Saichéc'èdì'hùbvo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

■ stòriadi'fiòiduè. 

Di: R Réner. Con: B. Willi$ 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 
Thèmifltòndbilàfhòféi 
Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

' Pèhèd’àhibfpèfdùlè " 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane, S. Rocca. 
Commedia 


l'Unità 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.00-15.40-17.20-19.00(14000) 

MH)USAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.50-16.50-18.50-20.50-22.50 

(14000) 

TcomeTigro. 

Di;J.Falkenstén. 

Animazione 

La deadeisuccesso 
Di:ABrooks. Con: S Stone, 
AMcDowéLABrooks. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
20.20-22.40(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,AJolie 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.10-17.00-18.40(14000) 
MH)USAMULTICINEMASALA8 
VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.40(14000) 

Stuart Uttle- 

Di:R Minkoff. 

.Commdia. 

Ilmìglioverde 

Di: F. Darabont. Con; T. 
Hanks D.M ora, B. Hunt. 
Drammatico 

MH)USAMULTICINEMASALA9 

VéeErapa,5-té. 051/6370411- 
18.20-21.20(14000) 

MH)'Ù«MULflCÌN^^ . 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.10-16.05(14000) 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouéd. 

. Dr^m^ico . 

^kémon:ilHÌm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.C^onianiiTtìti. 

Saichec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MINERVA » 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(13000) 

Saichec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MODERNO » 

VaVaituroli30-té. 341921-18.30- 
20.30-22.30(13000) 

MÒbERNÒ"'»'. 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 
16.45(13000) 

nòsldeììa'ì"». 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
19.50-22.30(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con:B. Willìs 
M.Pféffé". 

Sentimentale 

Stuart little 

Di: R Minkoff. 

Commedia 

Ógni mai^^a dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

NOSADELIA! » 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.00-16.20-18.00(12000) 

W)»bELIA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 

16.30- 19.30-22.30(12000) 

ÒDÉÒNSÀLÀÀ"». 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

litemporitro)^ 

Di; R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve,J.MékDvich 

Drammatico 

l^neetuiipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSAUB T 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.VenituccLD.Russo. 
Commedia 

ODEONSAUC ♦ 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderan. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

ODEONSAUD » 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

ÒÙMPÌA "♦. 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

RiÀLTÒ^biÒi "a. 

Va Riétol9-tel. 227926- 15.00- 
16.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM.Thierry 

.Dmm^ico. 

laiche c'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

.Comm^ia. 

Leaìidik^Ja 

Di: L Hessédhotdt. Con: F. 
Bemth,AApicéla. 
Fantastico 

R1ALT05TUDI01 A 

Va Riétol9-tel. 227926- 18.10- 
20.20-22.30(13000) 

l^do^ 

Di: A. Gitai. ConiY.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

R1ALTOSTUD102 T 

Va Riétol9-tel. 227926- 15.00- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,M.Babarese 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:J. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTEBELO » 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(12000) 

SÉiraEL'LÒ'"». 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. ConiJ.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

' ^kàiion:imi'm'. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.C^onianiiTtìti. 

&ichec'èdi nuovo? 

Di: J. Schleanger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-21.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con; T. 
Hanks D.M ora, B. Hunt. 
Drammatico 


1 CINE D'ESSAI 


LUMIERE » 

Strangerthan paradise 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Di;J.Jarmush. 

LUMIERE » 

La doppia vita di Vero- 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 

nica 

20.15 

Di:KKieslowski. 

Drammatico 

LUMIERE » 

Comizi d'amore 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 

Di:P.P.Pteolini. 

18.30 

Drammatico 
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1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (12.000) 

Storiadi noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20-21.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

themilliondoìiarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15- 
(12.000) 

CINBnEX PORTO ANT1CÓ 

Or. 15.20-17.15 (8.000) 

Or. 19.10(12.000) 

Pokemon-llfilm 

Con:K.Yuyama 

Cartoni animati. 

Ladea del successo 

Di: A. Brooks ConiSh. Sto¬ 
ne A. MacDowél 
Commedia 

Suaitiìttle-Ùnbpoli- 

noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedichdivertente 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 22.10(12.000) 

llcoliffiionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 

tìNffIfX PORTÒ AimCÒ. 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 
(12.000) 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35-18.40-20.45 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. ConiICSpa- 
cey,ABening-V.M.14 

.pramm^co. 

9oriadi noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17-19.30-22 
(12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.30-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: A! Paci- 
no,C.Diaz,D.Quaid 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
(12.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comela verità 

Di: S Sodebergh. Con: J. 
Roberts A. Rnney, A. 
Eckhardt 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (12.000) 

aNÈPlEX'roRfO ANTICO. 

Or. 22.45 (12.000) 

aNÈPlEX'roRfOÀNTiCO. 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
(12.000) 

T.cometigro... 

diJ.Falkenstén. 

EchTmòrfàli. 

DLD.Koepp. 

Sai’cJièc'édiriùòvb. 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALiOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 17.50 (7.000) 

-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALÌOSALA2 

Boysdon'tcry 

Or. 17.50 (7.000) 

Di: K. Pierce. Con: H. 

-20.10-22.30(10.000) 

Swank,-V.M.18 

Drammatico 

EUfiOW. 

Pbk^bh-Hfifm 

VALAGU5IBIA,164 

di K. Yuyama 

TEL 010.37.79.535 

Cartoni animati 

Or. 14.30-16.15-18 (7.000) 

Magnolia 

Or. 21 (10.000) 

Di; P. T. Anderan. Con: T. 
Cruise,J. Moore 
Drammatico 

LUX 

Un bicchieredi rabbia 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

Di: A. Abranches Con: A 

TEL 010.56.16.91 

Borges-V.M. 18 

Or. 15.45-17.30 (7.000) 

Or. 19.10-20.50-22.30 (10.000) 

Erotico 

ODEON 

Suart little-Un topoli- 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

noin gamba 

TEL 010.36.28.298 

Di:RMinkDff 

Or. 16-18 (7.000) 

La nevecadesui cedri 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di: S. Hicks Con: E. Ha- 
wkeS. Shepard 

Commedia 

OUMPIA 

Canonein\rerso 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

Di; R Tognazzi Con: H. 

TEL 010.58.14.15 

MiathesDn,M.Thierry 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 
-20.30-22.30(10.000) 

Drammatico 

ORFEO 

9uart little-Un topoli- 

VAXXSErTWBRE131/R 

noin gamba 

TEL 010.56.48.49 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 

Or. 16.50-18.40 (7.000) 

visH. Laurie 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Commedia-divertente 

RITZ 

Erin Brockovich-Forte 

VAG. LEOPARDI, 5 

come la verità 

TEL 010.31.41.41 

Di: S Sodebergh. Con: J. 

Or. 17.30 (7.000) 

RobertsAFinney 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Commedia 

UNIVERSALESALAl 

T.cometigro... 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 

diJ.Falkenstén 

TEL 010.58.24.61 

Il mistero della casa 

Or. 16.10-18.20 (7.000) 

sulla collina 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rush, P. Gélagher 

Orrore 

UNIVERSALESALA2 

llmiglioverde 

Or. 15 (7.000) 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Or. 16.30-22 (10.000) 

Hanks, D.M ora, B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

La deadei successo 

Or. 15.30 (7.000) 

Di: A. Brooks Con: Sh.So- 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

naAMacDowell 

Commedia 

VBIDI 

Erin Brockovich-Forte 

VAXXSErTWBRE39 

come la verità 

TEL 010.56.21.37 

Di: S Sodebergh. Con: J. 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

RobertsAFinney 

-20.10-22.30(10.000) 

Commedia 
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Trevi, liquidatore per i debiti comunali 

Sarà ilcommissarioliquidatoreItalo D'Amoreapagarei debiti pertremiliardie200 
milioni,contrattidalComunediTrevinelLazio,nellaValledell'Aniene,neiconfron- 
ti di pri vati c ittadi ni e di strutture pubbi ic he. I c redi tori hanno tempo fi no al 19gi ugno 
prossimoperrichiedereilpagamentodellesommelorodovute.PerilComune,nel- 
l'ottobrescorso,era stato dichiaratolostato di dissesto finanziario. 



Quartu S. Elena, prima delibera in sardo 

Laleggestatale sul bilinguismo,emanata lo scorsoanno,entra nellasua fase ope¬ 
rati va.llComunecagliaritanodi Quatti SantElena,(oltre 70mllaabitanti),ha licen- 
ziato nei giorni scorsi il primo procedimentoamministrativo redattointeramentein 
sardo.Sitattadi una deliberadiGiuntacheapprova il progettodi rafforzamento 
dell'assessorato al la Lingua sarda (limba)eaffidaunincaricodi coordinamento. 







DALL'l LUGLIO 

Denunce 
cemento 
armato: 
si cambia 


N ella valanga di trasferi¬ 
menti di competenze e 
funzioni tra or^ni dello 
Stato e autonomie locali, nuovi 
compiti stanno per essere asse¬ 
gnati ai Comuni in tema di opere 
pubbliche. 

I n vi stadi questa ulteriore sca¬ 
denza cui leamministrazioni lo¬ 
cali dovrannofarfronte, l'organi¬ 
smo lom bardo del l'A ssoc i azione 
nazionale dei Comuni e la Dire¬ 
zione generale Opere pubbliche 
e Protezione civile della Lom¬ 
bardia hanno siglato ieri l'accor¬ 
do in materia di presentazione 
del le denunce di cemento arma¬ 
to (legge 1086/71) che, a far data 
dal prossimo 1 luglio, porterà al 
passaggio di competenza per le 
nuove denunce dal Genio civile 
ai Comuni. 

L'accordo, siglato dal diretto¬ 
re generale Opere pubbliche ar¬ 
chitetto M arcogiovanni Sfondri- 
ni, e dal presidente dell'Anci 
Lombardia,onorevoleG iuseppe 
T orchio, tiene conto della legge 
regonalen. Idei Gennaio scor¬ 
so i n tema di «R iordi no del si ste¬ 
rna delle Autonomie in Lombar¬ 
dia». I n esso, tra l'altro, si preve- 
deairarticolo3-comma83lade- 
legaai Comuni dellefunzioni re¬ 
lative alla presentazione delle 
denunce riguardanti il cemento 
armato. 

I n particolare,evidenzia il pre¬ 
sidente T orchio, «l'accordo sta¬ 
bilisce che le pratiche giacenti 
presso gli Uffici provinciali del 
Genio civile saranno trasmesse 
ai Comuni a cura della Regione 
secondo modalità da stabilirsi di 
concertoconl'Anci». 

Inoltre,continua il presidente 
dell'Anci Lombardia, «gli Uffici 
provinciali del Geniosi faranno 
carico di illustrare ai Comuni le 
modalità di presentazione delle 
nuove denunce, mentre la D ire- 
zione generale Opere pubbliche 
e Protezione civile informerà 
adeguatamente le competenti 
autorità, gli ordini professionali 
e le associazioni di categoria in 
meritoal le nuove procedure». 

Diverso l'iter per le pratiche 
giàawiate. 

Per quanto riguarda «integra¬ 
zioni e conclusioni di pratiche 
già avviate negli scorsi anni - 
conclude T orchio - saranno pre¬ 
sentate agli Uffici provinciali del 
Geniocivile». 



La legge 


L'And, in attesa delle norme attuati ve della 42511995, propone 
che sulle macchinette «mangiasoldi» si applichino targhe con gli estremi 
di produttori importatore e noleggiatore. Giocata massima: 1000 lire 


Videopoker, senza regolamento 
Comuni e vigili in difficoltà 


L'ANCI INTERVIENE, CON 
UNA NOTA, SUI GIOCHI 
D'AZZARDO ELETTRONI¬ 
CI NEI LOCALI PUBBLICI E 
SULLE COM FETENZE CO¬ 
MUNALI IN MATERIA 

P er ciò che concerne la pra¬ 
tica dei giochi d’azzardo, 
in particolare quelli elet¬ 
tronici, si rileva preliminar¬ 
mente come l’ordinamento giu¬ 
ridico intenda tutelare l’inte¬ 
resse pubblico generale in mo¬ 
do che sia impedita, o m^lio 
circoscritta ad alcune fattispe¬ 
cie particolari, la possibilità di 
concretizzare un lucro attraver¬ 
so un’attività prevalentemente 
od esclusivamente aleatoria. 

Il predetto scopo è persegui¬ 
to dalla vigente normativa me¬ 
diante la definizione di idonei 
requisiti tecnici che gli appa¬ 
recchi devono possedere, non¬ 
ché attraverso la determinazio¬ 
ne di apposite modalità di uti¬ 


lizzo da parte dell’avventore, 
ovvero di svolgimento delle 
partite. 

Le contravvenzioni alle di¬ 
sposizioni vigenti sono quindi 
stabilite, da un lato, dagli artt. 
718 e seguenti del Codice pena¬ 
le, e, dall’altro, dall’art. 110 del 
T.U. di pubblica sicurezza. 

Per ciò che concerne l’im¬ 
pianto normativo è necessario 
rilevare che, al momento attua¬ 
le, non è stato ancora emanato 
il regolamento previsto dall’art. 
3 della legge n. 425/1995, che 
deve dettare le disposizioni di 
attuazione della stessa legge 
nonché i requisiti che devono 
essere posseduti dai produttori 
od importatori di apparecchi, e 
quindi le preclusioni operative 
rivolte ad «impedirne l’utilizza¬ 
zione nei luoghi indicati nel- 
l’art. 718 del Codice penale». 

Ciò posto, per ciò che con¬ 
cerne le funzioni di polizia am¬ 
ministrativa occorre riferirsi al- 
I ’art. 110 del T .U. di P .5., per i I 
quale: a) è vietata l’installazio¬ 
ne e l’uso di apparecchi e con¬ 


gegni automatici, semiautoma¬ 
tici ed elettronici da gioco d’az¬ 
zardo nei luoghi pubblici od 
aperti al pubblico e nei circoli 
ed associazioni di qualunque 
specie. Sono apparecchi d’az¬ 
zardo «quelli che hanno insita 
la scommessa o che consentono 
vincite puramente aleatorie» 
(commi 3 e 4): 

b) è consentita l’installazione e 
l’uso di apparecchi da tratteni¬ 
mento e da gioco d’abilità nei 
quali «l’elemento abilità e trat¬ 
tenimento è preponderante ri¬ 
spetto all’elemento aleatorio», 
stabilendone le caratteristiche 
di utilizzo (commi 5 - 8); 

c) sono stabilite le sanzioni ap¬ 
plicabili in aggiunta a quelle 
previste dal Codice penale; è 
altresì prevista la confisca e di¬ 
struzione degli apparecchi e 
congegni di cui alla precedente 
lett. a). Inoltre «se il contrav¬ 
ventore è titolare di licenza per 
pubblico esercizio, la licenza è 
sospesa per un periodo da uno 
a sei mesi e, in caso di recidiva, 
è revocata dal Sindaco compe¬ 


tente, con ordinanza motivata e 
con le modalità previste dal¬ 
l’art. 19 del D.P.R. 24 luglio 
1977, n. 616». 

Da quanto sopra emerge co¬ 
me le regole per l’utilizzo degli 
apparecchi siano definite ed il 
loro rispetto verificabile anche 
attraverso l’attività di polizia 
amministrativa esercitata dagli 
agenti municipali, mentre le 
caratteristi eh e tecniche dei me¬ 
desimi apparecchi debbono an¬ 
cora essere stabilite a livello 
ministerial e. 

Per ciò che concerne queste 
ultime, essendo inerenti gli 
aspetti legati alla produzione 
ed alla impostazione degli ap¬ 
parecchi di cui trattasi, non si 
vede come possa essere stabi I i ta 
a livello locale una normativa 
specifica, che, fra l’altro, do¬ 
vrebbe avere contenuti omoge¬ 
nei per l’intero territorio nazio¬ 
nale, per evitare pratiche elusi¬ 
ve 0 distorsive. Un’autonoma 
normativa a carattere locale, ol¬ 
tre a non essere fondata su ade¬ 
guate basi giuridiche, non 


avrebbe altresì la necessaria co- 
genza né applicabilità a livello 
nazionale. 

Ciò rilevato non si può non 
ritenere che la mancanza delle 
predette disposizioni faciliti 
l’insorgere di comportamenti 
devienti. Per tali motivi si ri¬ 
corda come le disposizioni di 
cui all’art. 19 del D .P.R. 24 lu¬ 
glio 1977, n. 616, che ha attri¬ 
buito ai Comuni le funzioni di 
polizia amministrativa inerenti 
l’autorizzazione dell’attività in 
esame, sono completate dal 
successivo art. 20, per il quale 
«Resta ferma la facoltà d^li uf¬ 
ficiali ed agenti di polizia di 
pubblica sicurezza di accedere 
in qualunque ora nei locali de¬ 
stinati all’esercizio di attività 
soggette ad autorizzazione di 


polizia a norma dell’articolo 
precedente, al fine di vigilare 
sull’osservanza delle prescrizio¬ 
ni imposte da leggi o regola¬ 
menti dello Stato, delle Regioni 
e degli Enti locali». 

L’ANCI, coadiuvata dal Co¬ 
mitato tecnico per la Polizia 
municipale, al fine di contra¬ 
stare tale fenomeno attraverso 
l’azione della polizia locale, in 
assenza del regolamento tecni¬ 
co di cui sopra e del quale sol¬ 
lecita l’immediata emanazione, 
propone ai singoli enti l’ado¬ 
zione delle seguenti disposizio¬ 
ni prescrittive: 

1) che su ciascun congegno au¬ 
tomatico da gioco, installato in 
luogo pubblico o aperto al pub¬ 
blico, sia apposta in modo per¬ 
manente, in guisa che non ne 
sia agevole la rimozione, una 
targhetta numerata contenente 
gli estremi relativi (nome, sede, 
ragione sociale, eccetera) al 
produttore o importatore e del 
noleggiatore, nonché gli estre¬ 
mi dell’autocertificazione di 
cui all’articolo 2, comma 2, del¬ 
la legge425/95, prevedendo che 
nella stessa sia dichiarata la 
non manomissibilità dell’appa¬ 
recchio con un sigillo apposto 
dal noleggiatore-manutentore; 

2) che il valore massimo di gio¬ 
cata, per ogni si n gol a parti ta si a 
stato individuato in lit. 1.000 
(mille), affinché il premio (sia 
attraverso buoni erogati dagli 
apparecchi, sia attraverso con¬ 
sumazione o oggetto equivalen¬ 
te) non potrà eccedere il valore 
di Lit. 10.000(diecimila) stante 
il richiamato articolo 110 del 
T.U.L.P.S.. 


RECIONC toscana provincia di FIRlNZi 
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LA LETTERA 

Appalti, perché no la <2ona franca»? 

ALDO VECCHI e ELENA CALORE - Ufficio tecnico del Comune di Sesto Calende 


SPAZI 0 


APERTO 


d considerevole processo di scon¬ 
volgimento di abitudini e complica¬ 
zioni procedurali insto nella legge 
M erioni e nd suo imminente regolamento, 
nonché nd connessi provvedimenti relativi 
alla qualificazioni soggettiva ddle imprese 
da ammettere agli appalti pubblici (sop¬ 
pressione A.N.C., istituzioneS.O.A.enor¬ 
me tranatorie) colpisce una dimenticanza 
od eccesso di zdo dd legislatore, di cui non 
si comprende bene la 
effettiva motivazione 
di interesse pubblico. 

M entro nella nor¬ 


mativa vigente fino al 3U12I1999 le claa 
3 di «dimensione economica» delle imprese 
nelle diverse categorie di lavori decorreva¬ 
no da 75 milioni di lire in su, lasciando al 
di sotto una modesta e discreta fascia di 
ammissibilità ai piccoli lavori per imprese 
semplicemente iscritte alla Camera di 
Commercio, ora invece la prima classe a 
misura da 0 lire, EurooDSP, fino ad ar¬ 
rivare ai 150.000 E uro. 

In questo modo, anche per i più piccoli 
appalti: 


- leamministrazioni appaltanti sono co¬ 
strette a defatiganti procedure di selezione 
e controllo analitico su requisiti che proba¬ 
bilmente mai saranno certificati dalie 
SOA. 

- le imprese sono parimenti corrette a 
complesse documentazioni (cui non sono 
spesso culturalmente attrezzate) e private 
di una utile palestra per acquisire progres¬ 
sivamente i richiesti titoli di esperienza, 
che - per immetterà ex novo nel mercato 
degli appalti pubblici - saranno conseguibi¬ 
li da ora escluavamentenel settore privato 
(non omogeneo al pubblico e meno facil¬ 
mente ed attendibilmente certi fi cab! le). 

fi on sarebbe meglio ripristinare una ra¬ 
gionevole «zona franca» inferiore alla pri¬ 
ma soglia di qualificazione, con soli requi¬ 
siti anti-mafia? 

Q uale reale vantaggio pubblico a perde¬ 
rebbe? 

Quanto tempo e fatica sarebbero rispar¬ 
miabili da pubblico e privato per una mi¬ 
riade di piccoli lavori? 

Analogamente poco motivato ndi'inte 
rese pubblico (sviluppando una anche 


semplice comparazione dei costi e benefici 
amministrativi), soprattutto per i lavori di 
modesta dimenaone, è l'obbligo di compa¬ 
rare tramite «formazione dd prezzi» le of¬ 
ferte per i lavori a corpo e misura (prati¬ 
camente tutti i lavori di recupero edilizio, 
nonché i lavori stradali e per reti sotterra¬ 
nee, non seriamente preventivabili a cor¬ 
po), anziché ritornare al semplicisa'mo ri¬ 
basso medio percentuale sull'denco dd 
prezzi. 


PERILETTORI 

Questo è uno spazio libero che l’U nità 
riserva a tutti gli amministratori che 
desiderino esprimere una loro opinio¬ 
ne, far conoscere un’esperi enza, apri re 
u n d i batti to d i i n teresse com u n e. P ote- 
te i nvi are i vostri contri buti per posta a 
l’Unità-Autonomie, via Torino 48 - 
20123M ilano,oppureviafaxal numero 
02/8023.2225, 0 ancora via posta elet¬ 
tronica all’indirizzo e-mail autono- 
mie@unita.it. 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


114,630 114,800 

112,150 112,250 

99,720 99,800 

111,710 111,880 

122,160 122,500 

100,050 100,120 

96,830 96,880 

93,360 93,500 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

103,730 103,800 

120,210 120,450 

107,230 107,630 

100,220 100,290 

97,120 97,210 

93,760 93,940 

98,930 99,170 

111,190 111,000 

117,110 117,300 

111,190 111,500 

117,100 117,510 

102,440 102,530 

100,420 100,500 

107,350 107,550 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


116,500 117,050 

96,440 96,610 

97,820 98,070 

101,120 101,190 

104,150 104,170 

117,300 117,730 

107,410 107,600 

99,940 100,060 

98,530 98,700 

95,740 95,870 

102,280 102,380 

113,230 113,500 

104,840 104,750 

100,000 100,080 
102,810 102,850 

99,360 99,460 

96,800 96,910 

92,680 92,830 

105,960 106,010 

116,780 117,100 

102.640 102,730 

138,140 138,250 

102,750 103,000 

112.640 112,850 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


117.100 117,100 

102,980 103,120 

107,600 107,520 

98,350 98,420 

91,050 91,180 

90,560 90,680 

99,750 99,890 

112,140 112,350 

96,650 96,940 

109,000 109,220 

115,110 115,450 

123,760 124,100 

104.100 104,170 

100,460 100,460 

101,910 102,090 

99,330 99,400 

97,600 97,780 

100,120 100,130 

100,460 100,920 

100,790 100,790 

100,390 100,350 

100,630 100,560 

101,130 101,180 

0,000 0,000 


CCT DC 94/01 
CCT DC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,520 100,490 

100,990 100,980 

100,330 100,300 

100,520 100,410 

100,990 0,000 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 01 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


0,000 100,900 

101,190 101,150 

100,360 100,400 

0,000 0,000 

101,600 101,600 

0,000 0,000 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 97/00IND 
BCA INTESA 97/02 TFC 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 
BIPOP 07 EURO10IND 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 
CENTROB 06 RIDEN EURO 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

96,750 96,500 

99.760 99.780 


99,800 100,000 

97.560 97.750 


100,420 100,400 

60.560 61.370 


Quot Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


COMIT-97/03IND _ 

COMIT»97/046.75% _ 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CR /OS TV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBCA-01 TELEC. IPX B. 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 


98,940 98,510 

106.000 106.000 
95,770 95,560 

94,410 94,510 

97,080 97,100 

100.500 100,500 

95,070 95,040 

102,040 101,810 

98,720 99,050 


INTERE /01 368 _ 

INTERE /04373 IND 
ITALCEMENTI-97/02ZC 
ITALEASE-96/01 IND 
MED CENT/03 ENER B 

MED LOM/0117TF _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO /04TVCAP _ 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKI 
MEDIO CEN-047,95% 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 
MEDIOB/03DJ-CALL 
MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 


MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/07 TV 


99,100 0,000 

97,400 96.800 


97,400 97,430 
99,000 99.000 


MEDIOCR L/08 2RF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

MPASCHI/0544TV _ 

MPASCHI-08 7A5,35% 
MPASCHI-OF014IND 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-87/01 IND 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

88.500 87,950 

76,000 75,000 

84.500 84,010 

100,300 100,350 

99,250 99,800 

100.000 100,000 


100,330 100,390 

100,160 100,100 
100,570 100,560 

100,920 100,900 

100,510 100,500 


94,260 94,260 
60,600 60,210 


100,020 100,100 
84,100 84,000 

107,900 107,670 

121,500 120,200 

98,900 99,100 

100,700 100,800 

97,990 95,680 


59,800 59,700 

99,900 99,940 

70,010 70.100 

46,750 47,250 

97,250 97,250 


SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO-95/10 66IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/03151 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND 


95,500 94,700 

95,500 94,850 

97,780 97,780 

99,400 99,400 

101,500 101,200 

86,520 89,100 

77,100 77,490 

71,000 70,500 

102,350 102,440 

98,700 98,600 



-- - 


SCITA ITA. 


BLUECIS 


BPB TIZIANO _ 


CAPITALGEST ITALIA 


CLIAM AZIONI ITAL. 


COMIT AZIONI IT 


DUCATO AZ. ITALIA 


EPTA AZIONI ITALIA 


cunuiifl. H4. Il 

F&F GESTIONE ITALIA 


FONDERSEL ITALIA 




20.215 20.045 39142 27.210 


22.434 22.230 43438 27.444 


14.762 14.625 


18.099 17.960 


17.806 17.646 


m 





F.ALTO AMERICA AZION 7.651 7.476 14814 0.000 


P i. Wf FONDERSEL AMERICA _ 17.859 17.411 34580 22.321 

26,525 26,319 — 51360 27,468 PONDICRISELAME._‘ ‘ -.. 


BPB RUBENS 


CARIF. M.GRECIAAZ. 




DUCATO AZ, INT. 


EPTAINTERNATIONAL 


SHISSSSl” 


GEODE_ 












5.077 


6.101 6,100 11813 1.135 


NORDFONDO GLOBAL 11.469 11.458 22207 


8.778 8.644 16997 24.740 RAS INDIVID. CARE 




SANPAOLOINDUSTRIAL 






37,289 36.559 72202 12.706 SANPAOLO SOLUZIONE 6 


19.506 19.149 37769 22.287 




17.616 17.221 












CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT MONET._ 


CR CENTO VALORE 


EPTA TV 


EUROMOBILIARERENDIF 


F&F MONETA_ 


28 26,755 5214Q 11,651 F&F RISERVA EURO 

20.215 39140 16,823 FONDERSEL REDDITO 




■4IJ:MAW:jlir:1:l4IL*llJI>fl 




6.765 6.768 13099 0.430 


10.616 10.613 20555 1.773 


5.379 5,377 10415 1.375 


5.649 5.647 10938 1.728 


6.605 6.600 12789 0.624 


5.669 5.668 10977 1.250 


SAIEUROBBLIG. 9.355 9.363 18114 -2.236 


SANPAOLO OB. EURO LT 5.434 5.441 10522 -3.669 


ZETAOBBLIGAZION. 13.395 13.398 25936 -2.240 




I OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 

iiIiivisiaJiMi 


AZIMUT REDDITO EURO 11.538 11.548 22341 -1.054 


CISALPINO REDDITO _ 11.376 11.384 22027 -0.428 




PRIMECLUBOBBL.IN. 6.841 6.833 13246 3.761 


PUTNAM GLOBAL BOND 7.253 7.249 14044 1.313 


RASBONDFUND 13.877 13.859 26870 4.558 


ROMAG.SELEZ.BOND 4.988 4.997 9658 0.000 


SAIOBBLIG.INTERN. 7.408 7.399 14344 2.561 


SCUDO_6.605 6.599 12789 1.537 


SOFIDSIMBOND _ 6.133 6.123 11875 9.147 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5.339 5.329 10338 0.000 


ZETABOND_13.362 13.347 25872 2.422 


AGRIFUTURA_13.442 13.445 26027 -0.126 


AUREO GESTIOB 8.648 8.644 16745 2.185 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































